DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 1 LUGLIO 1812. 


INTERNO. 
Roma, 1 luglio. 


Su Ecc, il sign. Intendente del Tesoro Imperiale ha 
pubblicato , il 25 giugno passato, il seguente ordint; 

« A contare dal 1 luglio prossimo , dai pagatori del 
debito pubblico dei dipartimenti di Roma e del Trasime- 
no , verrà effettuato , ad officio aperto , il pagamento del 
‘sécondo trimestre dell’anno correvte delle pensioni ec- 
clesiastiche , religiose, civili e militari , delle indeniz= 
zazioni aunue per gl’ impieghi soppressi aventi più di die- 
ci anni di servizio e delle congrue. Si terrà aperta la 
cassa, ogni giorno utile di pagamento , dalle ore otto 
antimeridiane fino alle quattro pumeridiane, | 

a I pagamenti si faranno sulle liste da noi decre- 
tale e sulla presentazione del brevetto provvisorio e d’ un 
certificato di vitain buona forma munito del bollo dell’ 
Intencden;a. 5 

« Gì’ Impiegati soppressi dovranno innoltre produr- 
fe un certificato rilasciato dal Maire e visto dal Sotto- 
prefetto comprovante che non sono provveduti di'alcuo’ 
altro impiego salariato dal Governo. È 

*@ Il pagamento delle porzioni congrue si effettuerà 
sulle liste da Noi decretate ed a vista d° un certificato 
rilasciato dal Prefetto, comprovante che il curato ha 
prestato il giuramento, ed ha adempito alle sue funs 
Zioni per tutto il trimestre. dii 

« In Roma le pensioni ecclesiastiche e religiose del 
pati che le porzioni congrue' saranno esclusivamente pa- 
gate ‘nel mese di luglio , il giovedì, ed il lunedi d’ ogni 
Scitimana. L 

« I pagametiti non resteranno aperti che fino al pria 
Mo di ottobre prossimo. » 7 

« fl presente ordine sarà stampato ed affisso in tutte 
le comuni dei due Dipartimenti di Roma e del ‘Tra- 
simeno. » di ? 

— Il bollettino 160 delle leggi pubblicate da S. E. il 
sig. Luogotenente del Governator Generale fu registrato 
alla ‘Prefettura di Roma il di 3 giugno 1812. 

Il bollettino 161 fu registrato il di 10 d. 

Il bollettino 162 fu registrato il di 16 d. 

Il bolfettino 163 fu registrato il di 24 d. 

Nel bollettino 160 sono notabili la legge dell g ven- 
toso anno 13, concernente le strade vicinali , e la giu- 
risdizione de’ consigli di Prefetura su fatti d’ usurpa= 
Zioni di queste strade; il decreto imperiale degli 11 giu- 
guo 1806 risuardante le guardie campestri ; il decreto 
Imperiale delli 22 ventoso anno 13. che contiene misu- 
re di pelizia per lo sbarco d’ individui che arrivano su 
navi di commercio. 

Il bollettino 161 comprende le leggi degli Tr frimàjo 
@uno, 7 relative allo spese dipartimentali , municipali , 
è comunali, 

Nel bollettiao 162 vì sono varie leggi su'vatj og- 
getti, su BET sulle case di giaoco , sulla men 
ficità , sulle spese , che si-fanno dai comuni ec. 6C. 


Il bollettino 163 comprende varie disposizioni sull” 
amministrazione degli ospizj civili, sulle formalità ve» 
cessarie per le Hiti da intentarsi da” comuni, e quelle’, 
che ess: comuni, o anche porzioni di comuni debbuno 
sostenere, sulla polizia de’tcatri, e finalm-nte sul di 
ritto che ogni cittadino ha di prender copia di carte esie 
stenti ne pubblici archiv), e su di ciò cne si dee pa» 
gar per le copie ec. 


Parigi, 19 giugno. 


Le notizie di Girona del di primo giugno, recano 
che suno state distrutte varie bande nemiche , non mes 
no, che i loro magazzini d’ armi e munizioni da guerra 3 
prese 20 mila cartuccie , cavalli ec. e che il nemico 
si è dato alla fuga nelle montagne. I dettagli di queste 
spedizioni nel prossimo Giornale. 

È (Jour. de Emp9 
e ia 

Nel 1789 il gabinetto di S. James offerse la sua 
mediazione alla Porta per terminare le differenze che 
esistevano fra l’ [mpero Ottomano e la’ Russia, H gran 
Visir rigettò questa offerta con orgoglio. Nella nota che 
rimesse in tale occasione'a sir Roberto Aiuslie Amba» 
sciator d’ Inghilterra , e che si riporta in appresso, egli 
seppé valutare il carattere della politica britannica: Que- 
sto documento è autentico.. Un membro del Parlamento , 
Lord Grey, che sedeva ‘allora nélia camera de’ comu- 
ni, lo fece sentire alla medesima‘, per furle compren» 
dere tutto îl disprezzo in cui erà caduto il ministero, e 
l’odio a cui esponeva la nazione . Ecco il testo di que= 
sto documento, che è uu in'numento che l’ istoria si 
darà la premura di conservare. 

e Il Gran signore ‘è ‘abbastanza forte per fare egli 
solo ed a suo piacere la pace v la‘guerra : egli può con- 
tare sulla fedeltà di tutti i suoi, sudditi : egli conosce il 
loro coraggio, ed ha provata la loro fedeltà, la loro 
buona Ger: virtù bandite da luogo tempo dall’ angolo 
dell’ Europa che voi abitate, Se tutti i popoli cristiani 
dicono la verità , e gl’ inzlesi nov ‘meritano alcuna fidu=' 
cîa ; essi sono sempre pronti a fare il traffico del ge- 
nere umano, Gli Ottomani ron hanno alcuna relazione 
col vostro Re , o con .la vostra nazi.ne ; noi non ci 
siamo mai indirizzati a voi per d.mandarvi dei consi 
gli; mai non abbiamo ricercato il vostro int rvento nei 
nostri alfati, o la vostra amicizia ;. per qual motivo 
duague vi offerite conie mediatori fra noi e la Rus- 
sia ? Qual ragione avete voi di voler far de” servigi a 
degli infedeli, che voi considerate come tali ? Il vostro 
Visir,,y di cui. parlate in "termini cosi pomposi dee aver 
per oggetto qualche progetto artificioso per ingannare la 
vostra nazione , che si' dice esser la più credula e la 
pù servile del mondo. Essa non conosce altro Dio che 
“oro j e l’ayarizia, è se siamo bene informati, la vo- 
stra passione dominante : voi siete sempre pronti a com= 

rare o vendere, inclusive il vostro: Dio; agli occhi 
le” vostri ministri 0 della vostra nazione , tutio è un 


)2( 


oggetto di commercio. La vostra intenzione non sarebbe 
ella di-venderci alla Russia ? Contentatevi che noi stessi 
esaminiamo i nostri interessi : quando il filo della nostra 
buona fortuna sarà troncato , noi saremo obbligati di 
sottometterci alla nostra sorte. E” necessario che i decreti 
di Dio e del Profeta si adempiscano , e si adempiranno 
infallibilmente. È ti, VOLE GARA 

« La doppiezza e l’ astuzia fanno parte della vostra 
morale : quanto a noi non facciamo mai uso di sotti- 
gliezze 3 non si arrossisce punto di farci vedere costan- 
temente onesti , giusti , franchi e fedeli : e così ci man- 
tenghiamo nelle nostre relazioni politiche» Se nella guer- 
ra siamo soccombenti , ci sottomeitiamo alla volontà di 
Dio; imperocchè quanio accade è stato decretato da lui 
ab eterno. Per lungo tiempo si è esistiti come la prima 
nazione del mondo, e possiamo gloriarci di aver trion» 
fato per molti secoli della depravazione , e dell’ ipocri- 
sia e'‘de’ vizi di tutte le ‘altre ‘nazioni. Noi adoriamo ‘il 
Dio della natura: Noi crediamo in Maometto ; e, voi non 
credete nemmeno in Dio... Gua fiducia può meritare 
un popolo cosi sacrilego. .. Come avete! mai'' avuta 
d’idea che volessimo ‘affidarei ad una nazione, che in 
questa momento , se dee credersi a quanto si dice , è 

overnata de’ ministri perfidi, e ne” quali non si vede 
È minima, virtù ?. Lo replichiamo : il Gran Signore. non 
ha alcun rapporto con la vostra Corte , non yuole aver- 

o, e mon ne ha alcun bisogno. Se la vostra intenzione 
è di dimorar qui come spione , o come voi stesso. vi 
«qualificate , in qualità d’ ambasciatore , voi potete resta- 
ze con quelli delle ‘altre nazioni cristiane ; voi lo potete 
pertanto quanto la vostra condoita sarà ciò che dee es- 
sere. 

« Noi non abbiame, niente più «bisogno delle vostre 
offerte di assisterci sul mare. Giammai la Porta ha pen- 
«sato di ammettere i vostri vascelli ne’suoi mari.: nei non 
«vogliamo sapere quali ‘sieno i vostri interessi con Ja Rus- 
sia; voi vi vantate di tirare i Russi a quelle ‘condizioni 
che detterete; ma se voi non siete, come vi accusa; 
da nazione lu più corrotta , voi, siete la più prosuntuosa , 

a più ripiena di sfrontataggine. . « Il ministero, vttoma- 
no ha luogo tempo e sovente prestato l* orecchio a’ con- 
sigli stranieri, e né è Stato sempre la vittima. Lungi 
dunque da noi qualunque sorta d’ intervento perparie 
vostra fra noi e la Russia...,Che woo si parli più di 
vos € che non yi venga idea di replicare. 

PIREGRTO (Jour. de l’ Emp.) 
Del 20. ; 


Ministero, delle. manifutture e del COMMETCIO» 


Si sa che alcuni intriganti, prevalendosi d’ un credito, 
che non ebbero mai, sì vantano nel commercio di pro- 
curare delle licenze‘, mediante più o meno considera- 
bili retribuzioni, 19: Fagnani 

Pochi, negozianti sicuramente vi sono, che non sap- 
piano, valutare le proposte di questi signori 3 ma Pim 
pudenza collu quale questi pretesi agenti annunciansi 
certi del conto Oro 3, potrebbero sorprendere la fiducia 
di qualcuno ; e si crede perciò opportuno di’ prevenire il 
commercio dei lacci’ che gli si tendono , facendogli cono 
scere che i sagrificj ai quali potesse acconsentire , sa- 
rebbero in pura perdita. ; ar 

I negozianti e gli armatori che desiderano delle li- 
cenze , devono , quando hanno de? titoli per ottenerne, 
rivolgersi direttimente al ministero ‘del commercio, € 
convincersi che le lorò dimande ( ogni qual volta now sia- 
no contrarie alle intenzioni dell’. Inperirone.) saranno 
senza dilazione poste sott” occhio di S. M. Qualanque 
altra strada è tanto contraria ai loro interessi 3 quanto 
è ingiuriosa per l’ amministrazione, ‘ R ra 

< x ‘(Monit..) 


Mont-de-Marsan , 153 giugno. 


Ta vicina raccolta sarà una delle più abbondafti clie 
siansì vedute da lungo tempo.Le benefiche piogge ed i calo. 
‘ri che si son succeduti dall’ .gpoca della fioritura hanno 
prodigiosamente ingrossate le spiche , che saranno pie- 
nissime, In alcuni canfoni si è già incominciato a mietere, 

La temperatura seconda costantemente la vegetazio- 
ne e la formazione della spica del frumento, la cui sorte 


è ora decisa , essendo passata la fioritura. Tutto ci fa 
sperare , che il raccolto sarà più abbondante di quello 


della segala, i 
ha i (Monit.) 
Bordò , 16 giugno. ; 


La speranza de? nostri agricoltori è oggi stabilita in 
un modo ‘positivo : quest? epoca decisiva è stata in quest” 
anno sì vantaggiosa ai grani , quanto lo fu furesta nell 
anno passato. vi 

La raccolta in grano sarà nel dipartimento, della Gi- 
ronda tanto abbondante quanto quella della segala ; nella 
settimana incominciano 1 mietitori nelle Landes e nelle 
Graves a tagliare le segale ; i grani ingialliscono, e sia- 
mo al momento di avere la più abbondante raccolta. 

I i 1 È (Monit.) 
dia, 17 giugno. ha 


J quattro Licei che devono esser stabil'ti nelle città 
d° Amsterdam, dè Utrecht , di Leida e di Groninga, si 
organizzano attualmente , del pari che i collegi o le scuole 
secondarie nelle città principali. Le leggi e gli statuti dell’ 
Upiversità imperiale; considerati comé obbligatorj peri 
dipartimenti elica a dal 1 novembre 1811, hanno avuto 
la più grande pubblicità , tanto in originale che in lingua 


olandese, / 
(Monit.) È 
NOTIZIE ESTERE, 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 23 giugno. 

- Nel mum. 508 di questo giornale facemmo conoscere 
i felici successi che il signor Remigio Cellucci , di $, Do» 
nato | distretio di Sora ) aveva ottenuti nell’estrazione 
dell’ indaco; dal guado, “Dopo i saggi che |’ intendente 
della Provincia di Terra di Lavoro siguor duca di Alauno 
presentò, di questa fabbricazione , alla socitta d’ Agri» 
coltura di quella ‘provincia , il signor Cellucci è oggi 
riuscito a dare tanta ‘estensione E suo nuovo. stabili> 
mento, ch'è già in grado di aprire uno spaccio del 
suo in.aco, non inferiore all’ americano. che per il sola 
prezzo che è a quello dell’ altro infinitamente’ minore. 
Jl bel turchino che con guest’indaco si è ottenuto in 
tante replicate applicazioni che ne sono state fatte, as- 
sicurano a. questo ramo d*industria nazionale una pres 
ferenza sopra lo stesso indaco trasmarino. Chi bramasse 
farne acquisto potrà indirizzarsi al signor Remigio Cel» 
lucci in S. Donato ove ha egli stabilita la sua fabs 
brica, © . pr i sd 
— In un momento in cui sembra crescere tra invi 
l’amore per Ja campagna e pertezionarsi |’ arte di cole 
tivar quelle che circondano lè nostre abitazioni e le 
postre ville ,, non sarà discaro di leggere un osservazione 
che dà i mezzi di migliorare ì nostri giardini di pia 
cere. Secondo ‘replicate esperienze fatte în Francia, gli 
alberi verdi che traspiaptati ricevon danno dall’ umide 
dell’ inverno , e quasi egualmente dall’ arsura di prima» 
vera , riescono pienamente traspiantandoli in piena estate , 
colpendo il momento dell* interruzione della vegetazione, 
che in'essa succede in uo modo meno marcato, ma 
sufliciente perchè sia preferibile. quest’ epoca. Si com- 
rende abbastanza che ‘la conservazione delle radici nella 
e freschezza è una condizione necessaria piucchè mai, 
come .la scelta del giorno e dell’ ora conveniente. 
— 4 suicidj si rari tra noi, per esperienza costante non 
avvengono ordinariamente che nell’ estate. ; Qualunque 
sia la cagione di questo fenomeno‘, 1’ osservazione è 
sicura, e dopo i fatti riportati in questo giornale negli 
anni, scorsi ed ultimamente, a comprovarla possiamo 
aggiuogeroe altro avvenato pochi giorni sonò, Al co- 
minciar dell'estate, un giovine del quartier dell’A»- 
vocata, in Napoli, cominciò ad essere sorpreso da pro- 
fonda melanconia ; scorso ‘qualche giorno egli si uccise = 
questo suicidio è stato eseguito ‘coni mezzi di cui 
comunemente si servono tra noi quelli che attentano 
alla lor vita : il giovine infelice sì è gittato in un pozzo, 

(Monit, delle Due-Sicilie.) - 


REGNO D’ITALIA. 
Milano , 21 giugno» 


Ricorrendoin quest’ oggi la festa anniversaria della 
pascita di S. A. I. la Principessa Viceregina, S. E. 
il sig. conte ministro dell’interno, accompagnato dal 
signore consigliere di Stato ,, cavaliere Sanfermo , ispet- 
tore generale di pubblica beneficenza pel circondario I, 
ha visitato gli stabilimenti di pubblica beneficenza di 
questa capitale, ed ha fatto distribuire de’ premj agli 
aluoni ed alunne più meritevoli , e de’ sussidj a persone 
ed a famiglie più bisognose. Jeri lo stesso sig. ministro 
visitò i convitti di educazione femminile , e più parti- 
colarmente il collegio reale delle fanciulle ove assistè ad 
un esame delle damigelle che vi sono educate , dal quale 
rimase sommamebte soddisfatto, 

(Giorn. Ital.) 
Si PaAsGa Na A 


VALENZA» 


Continuazione degli avvenimenti militari seguiti in Ispa- 
gna. Vedi lo scorso Giornale, 


« Durante la marcia delle truppe sopra, Alicante , 
alcuni fanatici eccitarono gli abitanti di Berigamzin , e 
dei contorni a prendere le armi, ed a tentare, in nu- 
mero di 800 uomini, di sorprendere nella notte del di 27 
il posto di Adzareta , composto di una compagnia del 44 
reggimento , di un distaccamento di dragoni e di alcuni 
ussari, Cominciava appena a farsi giorno ,, che la truppa 
avendo avuto il tempo di ordinarsi, attaccò il nemico 
con la bajonetta e.fece una gran carnificina. Cento dieci 
womini rimasero morti sul campo di battaglia , e fra 
questi il nominato ‘Cortes ,, capo, dell’ insurrezione, ed 
un gran numero di frati. Noi non abbiamo. avuto che 
un uomo morto e quattro feriti. c 

« Mentrechéè l’armata dij A4rggoza sosteneva in. tal 
guisa la sua riputazione alle porte di Tarragona e d’ Ali 
cante , essa dava nel. tempo stesso una lezione memo- 
rabile, sulla. riva sinistra dell’ Z4r0, al. capo .di banda 
Mina , famoso per le. sue rapine e, le sue crudeltà ,, e 
superbo altresì per aver preso, il,29 aprile, un convo- 
glio di bagagli ‘al 60 reggimento fra Pina e Bufarelos, 
Il generale Parnezier avendo saputo a Vesca che Mina 
doveva passar la notte a Robres con tutta la sua ca- 
valleria ed il sno bottino.» partì la sera col ro reggi- 
mento d’ infanteria di linea ed uno squadrone di ussa- 
ri, comandati dal capo»di battaglione «Dusa/ex , e dal 
capo di squadrone Zeno:r, Questo generale prese così 
bene le sue misure, che arrivò avanti»giorno al vil- 
laggio , che circondò , senzachè il nemico se ne av- 
vedesse. AL TIRO 

.8 Il luogot. Sourdis traversò la città 1a galoppo, 
tagliando a. pezzi quanti incontrò per le strade ; e sparse 
il terrore e il disordine, fra i briganti, Ming e Mal 
carrado essendo, sorpresi , si salvarono .in camicia per 
le tetta: quel'i che erano alloggiati inrcase isolate , po- 
tettero pare scappare col favore dell’ oscurità 5. ma il 
grosso della truppa, circondato nella città, fu neciso o 
preso : alcuni uomini si salvarono nudi , ma forati 
da’ colpi di bajonetta,, Più di 80 cavalieri. caddero in 
nostro potere , e sessanta altri almeno rimasero sul campo 
di battaglia, 

« Il risultato di questa brillante operazione è stato 
la presa di 150 buonissimi cavalli , 500 selle. da ca- 
«valleria , 360: valize di panno ,, 550 cappotti., 200 .ca- 
Tabine, 250 sciable 31590, lance y un gran. numero di 
pistole inglesi , delle bordature d’ogni sorta , degli sti» 
vali, delle scarpe ec. Il tesoro di Mira ,. la. sua cor- 
rispondenza , i suoi ricchi equipaggi , il di lui nipote, 
due de’ suoi ufiziali di. confidenza , ed il suo relemosiniere 
che era nel tempo stesso suo segretario, il suo intimo 
consigliere , ed il,suo confessore , tutti, sono. caduti nelle 
nostre mani ; ma il frutto il più felice di questa vit- 
.foria fu la liberazione de’ prigionieri del 60: reggimene 
do , di un grao numero di soldati appartenenti a diversi 
corpi, d’ un corriere , e degli uficiali di Sanità della 
divisione, 


I 


AU (9 TR. ILA. 


Vienna, 6 giugno. 
L’ eredità lasciata dal defonto arcivescovo di Salts= 
burgo si valuta nove milioni di fiorini , di Vienna, 


(Monit.) 
Del 7. 


t S. A. T. l'arciduca Antonio è di ritorno da Prese 
Urgo» ì 
5 A. I, e due de’ principi arciduchi suoi fratelli 
sono sul punto di partire per Praga. — 

S. M. l’ Imperatore ha dato udienza in Praga a tutte 
le autorità civili, militari ed ecclesiastiche, Le LL. MM. 
hanno già due volte onorato il teatro della loro presenza 4 
e vi sono state ricevute col più vivo entusiasmo, 
— JI sig. Conte Wratislaw è stato nominato dall’ Impe- 
ratore gran maresciallo del regno di Boemia. 


(Monit.) 
Del 11. 


Le LL. MM. non torucranno in Vienna prima del 1% 
luglio. Questa notizia è annunciata in una lettera del 
signore Conte Wrbna gran ciambellano di S. M, I. 

S. M. cui molto piace la sua bella terra di Lou- 

baregg nell’ Austria superiore, deve rimanervi qualche 
tempo. 
_ îi cambio sopra Augusta è stato fissato alla borsa 
degli 11 a 253 , ed a due mesi 229; i ducati dell’ 
linpero a 11 fiorini 24 carantane. I ducati d’ Olanda si 
song, venduti 12 fiorini. Il danaro di convenzione, rimane 
a 258 ; lo sconto è di 22 a 28 per cento. 


(Monit) 
B_O E MIA. 


Toeplitz, 5 giugno. 

L’ Imperatrice di Francia , accompagnata da S. A. T. 
Îl granduca di Wirtburgo , giunse qui jeri a mezzo gior- 
no , e smontò al palazzo. Il magistrato complimentò 
S. M.). alla porta della città. S. E. il sign. conte di 
Kollowrath, gran burgravio , ed il privcipe di Clery , 
‘che il giorno innanzi ‘erano stati a ricevere, a nome 
dell’ Imperatore S, M. l’ Imperatrice all’ estremità delle 
frontiere del regno, si trovarono con tutte le autorità 


civili e militari allo smontar da carrozza di S. M,1l. 


L’ imperatrice , accompagnata dal granduca di Wurtz= 
burgo, è andata a visitare il parco di Turn, indi si è 
recata al Schlossberg. p 

La sera, tutta la città fu illuminata. 1 mibatori 
vennero sulla piazza del palazzo ad eseguire un balletto 
ed a cantare nna delle Dro canzoni , di cui ogni strofe 
finiva con un’ evviva e col tentennamento delle loro lane 
terne. S. M. venne sul balcone del palazzo per godere 
di questo spettacolo , e fu accolta celle più vive accla- 
mazioni . 

S. M. I’ Ilmperatrice è partita questa mattia alle 
ore sei e mezzo , col granduca di Wirizburgo per Praga, 

Le LL. AA. l’arciduchessa Teresa ed il principe 
Antonio di Sassonia suo sposo passarono jeri da qui y 
continuando sull’ istante il loro viaggio per Praga. 


si Praga, 6 gizgno, 


Jeri alle ore due e mezzo , le LL, MM. si recarono 


‘con tutta la loro corte a Santa Margherita ; per incontrare 


S. M. l’Imperatrice di Francia. A cinque, ore, una 


salva di 50 cannonate, annunziò l° arrivo di $. M, al 


Monte Bianco. L’ Imperatrice si fermò in una casa , ch” 
era stata a tal’ effetto disposta , e continuò la sua strada 
fino a S. Margherita , ove questa principessa fu ricevuta 
dalle LL. Mal. II. e da tutta la lora corte. Si tralten- 
‘néro ip) qualche momento le LL, MM, a S. Margherita, 
indi il corteggio si mise in cammino. 

Salve d’ artiglieria , il suono di tutte le campane, 
‘una musica militare , ed i gridi di gioja di una folla 
immensa di popolo accompagnarono le LL. MM. Il. fino 
‘al palazzo. Allo scender dalle carrozze iurono ricevute 
da S. E. il gran-burgravio conte di Collowrat , dai ge- 
nerali, dai grandi ufliziali e dalle autorità civili , che le 
condussero ai loro appartamenti. hi 
x 8. M. l’Imperairice pranzò con i suoi augusti ge- 
mtori. 


Le LI. AA. IT, le arciduchesse Carolina ,. Leopol- 
dina e Clementina , gli arciduchi Carlo , Giovanni e Ro- 
dollo sono oggi qui arrivati. » i 

(Monit.) 


DENG BE CRT A 


Presburgo , 2 giugno. TURCA 

IL’ altrieri givinse in questa città S. A. T. 1’ arciduca 
Antonio ; nominato da S. M.I. per rappresentarla alla 
dieta di Presburgo. Era andata incontro a S. A. I. una 
deputazione della Dieta , S. Em. il vescovo d’ Agram l° ha 
complimentata ; ed il sig. consigliere iutimo Verhovaez 
oratore della deputazione , ha indirizzato un discorso al 
principe. Erano le ore sei della sera quando S. A.T. 
fece il suo ingresso al suono delle campane ed in mezzo 
alle unanimi acclamazioni degli abitanti. L’ ordine del 
corteggio . era imiponentissimo. Dietro la ‘deputazione 
veniva una gran parte del reggimento de? corazzieri di 
Lichtenstein , indi la carrozza a sei cavalli di S. A. I. 
con tutti i personaggi che l’ accompagnavano. In tal 
guisa iruversò le diverse strade che conducono al palazgò 
prinaziale., ov erano già apparecchiati gli ap urtamenti 
del principe. Le truppe facevano ala, e stilarono pbi 
sot.o gli occhi di S. A, I. la sera vi fu una lauta cena, 
alla quale $. A. I. avea invitati parecchi nobili , ma- 
gnati ed altri membri della Dieta. 

Jeri quest’ assemblea tenne la sua 126.2 ed ultima 
seduta. 

(Monit.) 


Ofen, 4 giugno. 


Il 24 del mese passato , avvenne una funesta disgra- 
zia poco da quì distante., nel sito dove si passa il Da- 
mubio, fra Teteny è Tekele, per abbordare all’ isola di 

.Csepely.. Si sommerse la chiatta che portava più di 100 
persone e circa 20 cavalli; più di cinquanta persone; 
e 14 cavalli vi perirono, Accorsero in ujuto i pescatori, 
e salvarono il resto, Non ancora si sa precisamente cosa 
abbia caggiovata questa disgrazia, Alcuni | attribuiscono 
al troppo carico , unito alli violenza del vento che ì 

uel giorno era infinita ; altri alla vetusià delle tavole 
Ila chiatta, che furono sfondate dai iedi de’ cavalli 
di modo che fece acjua, e andò a foulo. Checchè ne 
sia ,un numero Fogli lira tai d’uimiai , per la meggior 
parte diguajuoli, ch’ erano partiti da Teten er andarsi 
a divertire la domenica nell’ isola , colle loro famiglie 
ed i loro amici , fu disgraziatamente la vittima di 


‘quest’ accidente. . 
(Monit.) 
SASSONIA. 


Lipsia , 4 gingno. 

TI catalogo delle opere nuove , destinate ad arricchire 
la letteratura tedesca, è stato pubblicato , è vero , nell’ 
ultima fiera di Pasqua; ma parecchie n° erano ancora 
sotto il torchio , e soltanto attualmente si sono vedute 
luna dopo l’altra comparire. i 

Il oumero de? libri, giornali , opere periodiche , al- 
manacchi ec. pubblicati dal mese di marzo fino al prin- 
cipio di giugno, ammonta a 1950. Per verità però con- 
vien dire che vi sono alcuae nuove. edizioni, rivedute e 
‘corrette. Di queste 1930 opere , 62 sono filologiche , 29 
filosofiche , 137 trattano di medicina, e 108 di’ giuri- 
sprudenze, Vi si contano inoltre 100 romanzi , 50 pro- 
duzioni di teatro , 82 opere latine 3 231 scritti ig lin- 
gua estera, de? quali'17i in lingua francese, 
i) Del 13. 

Dall’ ultima fiera in poi gli affari di commercio 
hanno il loro giro ordinario , nè provano alcun’ osta- 
‘colo , giacchè si estendono ‘attualmente ai soli oggetti 
leciti, ed i negozianti stessi‘ comprendono la. necessità 
‘di astenersi da qualunque sorta di commercio proibito , 
‘non speculando più alito sopra merci proseritte. Le 
nostro speculazioni si fanno sulla Germania , la Francia‘, 
° Austria e la Prussia, ; 

La ficra di 8. Margherita , a Francfort sull’ Oder, 
che' d’ urdibario è molto brillante , si terrà quest” anno 
aullo stesso piede che' gli anni antecedenti. x 
ù prin “(Monit.) 


IK 


BERO 5 SSTSA, 
Berlino , 3 giugno» 


Nuove lettere di Vilma, in data del 19 maggio, 
dicono non esser già morto il cancellier» Romanzow 
dell’ attàcco d’ db pei: dal quale è stato colpito, ma 
esser bensi gravemente malato, onde si teme assai pe” 


suoi giorni, 
Del 4. 


E? partito alla volta di Postdam il luogotenente ge- 
nerale conte di Tauenzien. Il generale di Caulaincourt e 
andato a Stettino, 


(Jour. de l’ Emp.} 
Konisberga ; 04 giugno. 
Oggi S. M. Imperatore e Re ha fatto la rassegna 


della divisione Grandjean composta di polacchi, S. M. 
n° è stata al sommo contenta. 


Bel 15. 
L’Imperatore fece jeri la rassegna della 7.2 divi- 
sione del 1° corpo d’ armata nella pianura di Konisber- 


ga. Varj reggimenti polacchi nella più bella tenuta fa- 
cevaho parte di questa. S. M. dimostrò la sua soddisfa= 
zione al principe Radziwill per il reggimento da questo 
principe formato. 


DANIMA RCA. 


(Monit.) 


= 2 his 
Copenaghen , 6 giugno. 


._ Per causa de’ vascelli nemici , i bastimenti mercan- 
tili saranno d’ora in poi scortati , e per conseguenza 
domani partirà un convojo. ) 
=— I luogotenenti colonnelli de Sparre , il conte di Re 
ventlau ed il barone di Juel-Wind-Arenfeld hanno avuta 
la lor dimissione col titolo di colonnello. 
— La compagnia drammatica del sig, Frank. rappresen» 
terà qui delle produzioni tedesche‘, a condizione di dare 
in ogni mese una rappresentazione a profitto de? prigio= 
nieri di guerra danesi. % 
(Monit.) 


V 4 RIE T 4. 


Giovedì 25 cadente giugno si radunarono gli Areadi 
nella. sala del Serbatojo per tenervi una ‘pubblica acca- 
demia , secondo il solito d’ ogni mese. 1l sig. Avv. Ruga 
professore nell’ archiginnasio Romano della Sapienza vi 
ag un coltissimo ragionamento sull’ abuso delle 
odi , il quale di tratto in tratto era sparso de’ più bei 
versi del cantor Venosino , miniera inesausta di precetti 
d’ogni genere. Dopo la prosa , che riscosse applauso 
per l’ erudizione, e la sana critica, con cui era sorit- 
ta , aprì la recita delle poesie il sig. Avv. Tinelli Con- 
sigliere nella Corte Imperiale di Roma ed ‘uno de XI 


‘Colleghi d’Arcadia con un poema latino di stile virgi- 


liano. $° udirone quindi alcuni leggiadrissimi Endecasil- 
labi Italiani del sig. Tommaso Panzieri , quattro bel- 
lissimi Sonetti del sig. Gaspare Randanini, del sig. Conte 
Benedetti , del sig. Avv. Ala e del sig. Malagricci, ed 
una elegantissima ed applauditissima Elegia del ‘sig. Giu» 
seppe Capogrossi professore già di Rettorica e Filosotia', 
ed ora di. legge di d. università ‘della: Sapienza , ed 
uno de’ censori d° Arcadia. Finalmente dopo una nitida 
Anacreontica del sig. Luigi Pieromaldi', un egregia Ode 
Toscana del sig. Avv. Belloni Segretario dell’ accade- 
mia delle Scienze di Mantova, ed un epigramma spi- 
ravte soavità e buon gusto del sig. Ab. Fuga Pro-Cu+ 
stode Generale d’ Arcadia , coronò l’ accademia il Custo» 
de Generale sig. Ab, Luigi Godard con un Sonettò vee 
ramente magistrale 3 che incontrò la comune ippro= 
vazione. di lpicia o si 


Lei: nTCe-____e=----———_—_—_——<- 
Roma 1812, presso Paolo Salviucci, stampatore della Corte Imperiale. 


IORN 


ALE POLITICO 


E 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 4 LUGLIO 1812. 


TEN ae 
Parigi g gi giugno. 


L sign. Francesco Ferlus, corrispondente dell’ Istitu- 
to, ed antico direttore della Scuola di Soréze, è mor- 
to ‘nella !Scuola stessa ; ch’ essò avea lungo tempo gover- 
nata con zelo; saviezza e successo. Il sig. Ferlus, che 
prima della rivoluzione apparteneva ad una delle più 
dotte congregazioni che allora esistessero , erasi sempre 
distinto con 1 suoi lumi e con i suoi talenti per 1’ istru- 
zione ‘pubblica y) ed avea pubblicate sù quest’ interes- 
sante oggetto parecchié Memorie stimate , nelle quali si 
osservano alcune viste utilissime ed affatto muove. l 
suoi numerosi allievi , sparsi’ in\tutta l’ Europa, senti- 
ranno! con'vivo cordoglio ‘la morte di colui , che avea 
lungo tempo servito loro di maestro e di padre , e..per il 
quale conservavano i sentimenti dovuti. a questi due ti- 
toli. Il siz. Ferlus avea ‘da ‘alcuni anni ceduta la: pro- 

rietà e la direzione dello »stabilimento di Soréze a suo 
Fratello , che dedicato ancor egli fin dalla sua gioventù 
all’ educazione pubblica 3 s* è da gran tempo. acquistata 
in quest’ utile carriera una giusta riputazione , e vi ha 
unito quella nou meno meritata di. ua letterato pieno 
di talento , di cognizioni e di gusto» 

(Monit.) 

— Il Re Carlo 1V, che trovavasi da alcuni anni in Mar- 
siglia colla'‘sua famiglia ‘mostrò desiderio di abitare un 
paese d’ una temperatura più conforme a quella del cli- 
ma cui era accostumato, SM. icredè che il soggiorno 
d’Italia sarebbe favorevole alla sua:salute, ed a quella della 
Regina : per !conseguenzale sk, MM. partirono da Mar- 
siglia il 25 maggio per recarsi in Roma ove abiteranno 
il palazzo 3 e ta villa. Borghese ‘che S. M. 1’ Imperato- 
re ha messo ‘a ‘loro disposizione. Ad. Aix; Avignone 3 
Valenza, Chambery e in tuttevle ‘città ,  da;esse traver- 
sale hanno ricevuto i più grandi onori, e sono .state ac- 
compagnate dai signori generali. componenti le divisioni 
- militari. Sul Mont-Cenis furono ‘ricevute dal. prefetto del 
Po, che le accompagnò fino al palazzo imperiale di Stu- 
Pinigi.,- ove erano attese dal: principe governatore :gene? 
rale. Durante il lorò soggiorno S.A. diede loro dei con- 
certi je delle caccie', che sono &li ordinarj divertimenti 
del Re. Da Stupinigi le: LU, MM. partirono per Pia- 
cenza ‘ove: soggiornarono« Discesero : al: palazzo. Landi. 
Gli 8 giunsero.in Parma ed alloggiarono nel. palazzo. Im- 
periale. A_ cinque ore la Regina ricevè. la principessa 
Antonia di Parma sua ‘nipote; religiosa nel monastero 
delle orfane , ed in seguito vide la sua nudrice , che vive 
ancora. Vi fu quindi ‘un! concerto. dl g le LL. MM. 
continuarono il viaggio. S. A. I. la Gran-Duchessa di 
Toscana venne a passare varj» giorni in Firenze , e 
li ricevè neél-suo palazzo. (Continuarono quindi il” loro 
viaggio per Roma, ove debbono'èssere giuate il 17 del 


COITENTE è, 
. (Jour. de l’ Emp.) 


s Del 25. 
S. M. il re di Roma è slattatu: continua a godere 
di. una perfettissima salute. 
(Monit.) 
Coni , 12 giugno. 


Vi sono pochi siti, nei quali la natura abbia sparse 
tante delizie e tante beneficenze , quanto nella vallata di 
Gesso. Fra montagne altissime che presentano da un lato 
l’ aspetto selvaggio di aride rupi , dall’ altro verdeggiane 
ti praterie ricche in produzioni interessanti per i natu- 
ralisti, in una deliziosa valle sulle rive del Gesso , sette 
leghe distante dalla nostra città, la natura ha collocato 
uo numero considerabile di sorgenti d’ acque minerali. 
Questi bagni notissimi sotto la denominazione di bagni 
di Vaudier , attirarono |’ attenzione degli antichi sovrani 
del Piemonte, e divennero ‘un’ oggetto idelle. cure pa= 
terne ‘della nostra amministrazione. Una società di me- 
dici e di chirurghi'si è posta alla testa di quest’ utile 
stabili mento. 

Questi bagni si apriranno al pubblico sulla fine del 
mese, (Monit.) 

Metz, 20 giugno. 


T sigg. Lazzaro Terquem e Benedetto Lemoniery 
due giovani ebrei di Metz, ricevuti dottori in medicina 
nella Facoltà di Parigi, hanno pubblicato. colle stampe 
le dissertezioni , da loro presentate e sostenute all’ epo= 
ca di loro recezione, li ge 29 del mese. 

La dissertazione del sig. Terquem tratta dell’ Oftal- 
mia , e quella del sig. Lemonnier è relativa all’ Hema= 
temesi. Quest’ opere , scritte con purità e con metodo , 
si leggono con interesse ; le persine dell’arte, giudi= 
candole sotto il rapporto che più particolarmente la cone 
cernano ;; ne rendono una favorevolissima testimonianza, 

(Monit..) » 
Turino , 14 giugno»; } 


S. A. XI. il principe Camillo , governator generalo , 
dei dipartimenti ‘al di la dell’ Alpi parti jeri sera da Stu- 
pinigi, e rientrò alle ore 8 in questa enttà. | > > n 

« «Questa ‘mattizia , dopo la messa, v° è stato circolo nei 
grandi appartamenti del palazzo. ALIA 
— Le iniormazioni che ci pervengono da tuttii dipar- 
timenti dell’ antico Piemonte si accotdano a presentare 
la:prossima raccolta per una delle più abbondanti che 
siansi da lungo tempo vedute. Egli è certo che a me- 
moria d’ uomini non aveasi seminato una quantità si 
grande di terreni. Nei luoghi , ne’ quali il fromento e la 
segala non erano suscettibili di coltivazione , vi sono 
stati seminati il granturco, le patate ec. Tutto corri 
sponde agli sforzi degli agricoltori , giacchè le raccolte 
non ‘sono state mai tanto belle, e mai la temperatura 
ha favorito così costantemente la vegetazione. La sorte 
delle segale è già decisa; scorsa l'epoca della di loro 
fioritura, e la stagione in cui siamo entrati nulla più 
fa temere per il fromento. 


)2) 


Un? altra raccolta quasi egnalmente interessante rap- 
orto al commercio, e che ora è del tutto assicurata , 
e quella della seta. Viene finalmente a succedere a due 
i di penuria ua’ anno , ancora in questa, di 


o tre aoni 
verace abbondanza. 2 
(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli j 27 giugno. : 

Malarado tutte le crociere nemiche , la navigazio- 
ne dell’ Adratico è in piena attività colle coste del Re- 
guo d’ Italia e delle Provincie illiriche. Annunziammo 
ne? numeri passati l’ arrivo ael porto di Bari di un con- 
‘vojo di molti' legni provegacoti da Venezia : il di 11 cor- 
rente arrivò nel porto di Pantano , provincia di Molisè, 
un convoj» di treuta bastimenti carithi «di olio, diretti 
per Venezia luogo del loro destino : dopo esser rimasli 
futto il giorno 11 in quel porto , essi inisero alla vela 
il di seguente. 
— Le acque di Gacta sì spesso infestate da pirati ne- 
mici sono livere da’ loro leguib da che è comparsa in 
pit paraggi una sdivisione di cannoniere di Soa Maestà, 

estinata a proteggere quelle. coste, da ogni, attentato 

ostile, 
— Dal 19 al 20 corrente, il Vesuvio comparve in gran- 
de agitazione ; a frequenti detonazioni , successe nella 
notte qualche\colenna di famo , ‘in inezzo delle / quali 
isi. videro ‘delle fiamme, passaggiere. Ill 21 questi feno+ 
«meni nin comparvero più. ‘l'ali ineguaglianze non-ren- 
dono oggi meno frequenti le visite degli stranieri a qué- 
«sid terribile ivalcano , malgrado che ti.caldo della sta- 
egione sia già abbastanza ‘avanzato, 
t i Del 29: 

La coscrizione dell’ ann ‘1812 sì esegnisce in, tutto 
il Regno, conuun ordine e con una prontezza degna di 
‘osservazione 1 cominciata appena ; questa operazione è 
«già vicina al suo.termine, Numerosi distaccamenti ii cov 
«soritti purtono giornalmente da’ capiluoghi , per recarsi 
in corpi a? quali. suno destinati: tutti sono animati; dal 
migliore spirito , e traversuro le provincie  allegramene 
#0, con deboli scorte 3! destinate piuttosto a mantenere 
P ordine fra essi che a sorvegliarli. ù 

La provincia di, Avellino è stata Ila prima a sommi- 
pistrare il suo contiovente ; quello di Molise era riunito 
sal'icapo luogo da palio giorno, e deve! essere ditual 
‘moute vin viaggio» lsignori intendenti e comandanti di 
‘queste provincie ey le. autorità che ne dipendono ‘hanno 
“spiegato in! questa v circostanza , uno zelo ed un'attività 
esuale alla buona: volonta degli abitanti ed alla! gene> 
Tusa premura de’ giovani ‘cosentti di soddisfare ad un 
obbligo che impone loro la legge, 


Cosenza ( Calabria Ulteriore ) 10 giugno. 


x fl 16 corrente ‘una fregata e. due brichi nemici. si 
fesentarono avanti il forte di Fumarolo , minaccando di 
volersi impad.onire. di 15 barche dieommercio che s’ era- 
no ancorate sotto la protezione di quel forte : appena pe- 
sù il nemico si avvile delle disposizioni che st laceva- 
DI per sispiogere i ‘loro attacchi, virò di bordo rinuu> 
ziando alla sua'improsa. la 
Il 18; i medesimi -Jegni nemici, camparvero io fac- 
cia della balteria di Dino ; essi misero «ini mare 15: lan 
‘ce cariche di ‘genti armate : tre re dopo mezzogiorno 4 
la flottiglia si ‘diresse call’ attacco della batteria. Nek tem 
po stesso due ‘altre flottiglie di piccoli legni attaccarono 
il forte di Famarolo e:la ‘Porre d’ Arco. Sì nel pruna 
iche negli altri due attacchi.) ‘i nostri opposera la. più 
valida resistenza : il nemico fu per:tutto irispioto nQa seu- 
za grave pirdita sofferta sotto ‘da metraglia delle nostre 
batterio, H i 
Alle ‘sei, cessò, interamente il fuoco del nemico: fu 
tallira da ésso inviatovan parlamentario alla \barteria Die 
ino; Il comundante ‘inegà di riceverlo ; dopo cio camino 
“cià di nuova il luoco con maggiore oslinazione:; na 1 
“guasti che produceva da. nostra metraglia ed una pulla 
che cadde a bordo di uno de? due briciu, posero. tenne 


all’ azione. La flottiglia sì allontanò , ed il bric, di cui 

abbiam parlato, dovè essere rimurchiato. MEA) 
(Monit, delle Due-Sicilie-) 

SVIZZ E RA. 


Sciaffusa, 13 giugno» È 
Una lettera di Gottlieben ( vicino Costanza ) in data 
dell’ 8 giugno , contiene. quanto segue ? 
« La notte passata fu disastrosa pe’ nostri  contor- 
ni. Sulle ore 7 di sera scoppiò un violento temporale P 
che fu accompagnato da una pioggia e da una gran dine 
tali, che il ruscello , il quale scorre da Daegerweilen a 
Gottlieben , gonfiatosi prodigiosamente 3 trascinò seco 
tanto legname , che ne furono rotti 0 portati via i ponti 


di pietra. Pronti e ben diretti soccorsi. potero soltanto 
deriare il torrente che ‘minacciava di devastare Gottlie- 
ed. il 


ben. Un molino fu rovinato quasi intieramente , 
proprietario x’ una ferriera situata a Daegerweilen ha 
sofferto una perdita considerabile. 

« AI epvca della partenza di questa lettera non si 
poteva ancora calcolare giustamente it danno” sofferto dai 
campi e dalle vigne. Pare che questa tempesta abbia 
estese lungi le sue devastazioni ; giacchè,la posta di 
Sciaffusa è stata ‘costretta di fare per acqua la strada 
da Manvebache a Gottlieben. 

(Monit.) 


Basilea, 13 giugno 


Ta Dieta tenne il di 5. gincno la sua (quarta sedu- 
ta 3 edvil. di 8 la quinta seduta, Oltre le diverse sue 
deliberazioni 3) quest’ assemblea confermò ne’.loro posti 
gli agenti diplomatici della. Confederazione a Parigi , a 


Vienna ‘ed a ‘Milano. 
(Estr. dal Monit.) 
Ali Bi idvAx 


ct Vienna, 10. giugno. 

La. gazzetta di questa, ‘città contiene una notizia 
biografica interessante. sul defonto ‘arcivescovo di Saltz= 
burgo , figlio det principe «li Colloredo ,, nato. a Vieuna 
nel 1732; ‘e morto nel. suo. 80.* anno, Fin dal. 1772 
era principe dell’ impera ,;e sovrano di Saltzburgo .e 
Berchtolsgaden ,! ove,i nei. trent® anni e più che governò 
quegli. Stati ; migliorò .l’ interna amminis razione e la 
pubblica, istruzivne: Fusina certo ;modo il :ristauratore 
dell’ Università di. Saltzburgo ;3 che la, prima idi tutte 
quelle della Germania;Cattolica,, ha stibilito, de’ principj 
vetamente\ liberali. L’ arcivescovo vi fondò parecchie 
istituzioni ‘utilissime $ (ed acerebbe, considerabilmente i 
suoi fondi. Una dellesue cure principali fu, diretta versa 
una huona organizzazione delle. acuole primarie. Fu 
ancora il fondatore d’ una scuola normale. Erasi ritirato 
a' Vienna dopo i cambiamenti politici sopravvenuti. in 
Germania ; e ‘la secolarizzazione. de? suoi Stati» I 

(Monit.} 
— L'aspetto favorevole ;. che, presenta la raccolta:pros« 
sima ha' fatto ribassare il prezzo de’ grani, ne’ mercati 
di Vienna; da. varie settimane e metà meno quello 
del fieno, 104 (Monit ) 
; Del..11. 


Le armate che si trovano nel Ducato di Varsavia 
sono in un continuo movimento, Una. gran parie delle 
truppe francesi e ausiliarié. ha passato la Vistola, a 
Graudertz 3 Thora e Plock; e si avvicina sempre più 
alla frontiera. Jl generale. ;Rossniecki, , comandante, la 
vanguardia delle truppe del Granducato , si. è avanzato 
fino versa Terespol sul Bug gin faccia a Brzese. Le 
troppe ausiliati. Sassone sotto | gli ordini del general: de 
Funk ; si sono dirette verso Dis essa parte. Il general 
Regnier y che vera a Puley;3 si é avanzato rel dida del 


Wiepezi 
B.O KE M I A 


Praga, 8 giugno. . 
Ecco nuovi i sul viaggio dì S, M. l_Impes 

| ratrice di Francia.da Dresda fino a Pragi. — , 
| S. M. parti da Dresda, giovedì 4 giugno , alle ore 
| 5 del'mattino, Primà di partire, ebbe visita dal re, 


‘dalla regina, da tutta la famsiglia reale di Sassonia , dal- 
la regina di Vestfalia e dal granduca di Wrtzburgo, 

Le carrozze farono condutte dai cavalli del re , fino 
alla prima stazione, e scortate dai picchetti de’ coraz= 
zieri fino alle frontiere della Sassonia, Giunta a questo 
termine , S, M. vi rinvenne il conte di Collowrath , co- 
mandante civile di tutta la Boemia , ed il principe Clary , 
incaricati 1’ uno e |’ altro dall’ Imperatore d’ Austria di 
riceverla. alle frontiere del regno e di accompagnarla per 
il suo viaggio, S. M.;fu'scortata dai picchetti de? cava- 
leggieri del reggimento di Klenau. In tutte le città che 
traversò , le autorità locali ; ;il clero yi capitani ed i com- 
missarj de’ circoli si riavennero sul suo cammino, ove 
dle guardie.civiche stavano. sull’ armi. Suonavano le cam- 
(pane , e sparavano i cannoni. Giunta a Toeplitz ,S. M. 
si fermò bel castello del priacipe Clary , in cui l’ avea 
preceduta la sua gente di servizio, alan 

S. M. parti da Toeplitz il di 5 a ore 7 antimeri- 
diane, Lungo tutta la strada ebbe gli stessi onori del gior= 
no innanzi, e fu scortata nella stessa maniera. Perve- 
nuta a7:ore di sera ad un’ abbadia distante una mezz? ora 
«da Praga, S. M. scese; e dopo esservisi trattenuta, qual 
che tempo ne. riparti .col suo seguito., elle carrozze 
dell’ Imperatore. 

Tutta la.strada dall’ abbadia fino al castello di Pra- 
ga.; era.guarnita dal numeroso popolo della città , e fian- 
cheggiata da tutti i corpi d’ arte schierati ognuno sotto 
la sua bandiera. Più d’ appresso la città, l ala era for- 
mata da un doppio rango. di fanteria. $. M. fu ricevuta 
allo strepito delle campane e de? cannoni. Al suo arrivo 
al palazzo, fia condotta al suo appartamento dall’ Im- 
peratore .e dall’ Imperatrice;, ed erano nel primo salone 
adunati tutti, i personaggi di corte , edi più considera- 
bili della città, Dupo essersi ritirata alcuni momenti nel 
suo interno ysi recò poi dali’ Imperatore che l'aveva in- 
vitata. a pranzo, col graaduca di Wartzburgo,, il pria- 
cipe Autonio., la principessa Teresa, i grandi uffiziali e 
le prime*dame della sna casa, tutte quelle. del seguito 
dell’ Imperatrice ed i suoi primi uffiziali. Alle ore dicci 
e mezzo, nn momento dopo uscita di tavola, S. M. si 
Fara nel;suo appartamieuto; Essa: gode delia. miglior sa» 
ute. 

Un picchetto di guardia nobile ungherese, coman- 
dato dal conte Zichi , ed.i #rabarti formano la guardia 
interna idi S,M. 31 principe Clary è alla testa del.suo ser- 
vigio, austriaco che è composto di dieci ciambellani , cioè: 
i sigg. con'i di Neiperg , di Nostitz, di Clam, $..A. il 
priucipe, d’ Auerspérg 3, S.A. il principe di; Kisky , il 
conte di. Lutzow,, di Paar, di Wallis, di Trautmans- 
dorf di. Glam-Martinitz.,, 

Del 12. j 

11.9, S. M. l’ Imperatrice di Francia .ricevè le au- 
torità civili e militari , e.per quel giorno ed il.seguente ; 
. parecchi. personaggi furono ammessi a farle corte. .; 

S,M..ha già fatto parecchie. passeggiate ne’ contor- 
ni di Praga, colle LL. MM, o alcuni membri della fami= 
glia imperiale, i 

‘Quattro. ‘arciduchi ,, zii dell? Imperatrice di, Francia, 
trovansi qui ad un tempo ; il graoduca di Wurtzburgo 
e.le LL..AA. i priucipi Carlo, Giovanni e Rodolto, 
S.A. l’arciduca Carlo :é ripartito, il 10 per, Vienna, 

La salute di S. M. l’ 4mperatrice d’ Austria è migliore 
di quello: è.mai. stata. Si..spera che i bagni di ‘Toeplità 
la .fortificheranno ancor più, e l’ assicureranno da qua- 


lunque ricaduta, i l 
ceo tant " (Monit,) 
Del 13. { 


. Il sig. Conte Bernstorl inviato straordinaria ,,e. mi- 
Distro plenipotenziario di SM. il re di Danimarca presso. 
la nostra corte ha avuto l'onore di presentare il giorno 
in,ua judienza particolare le, sue lettere \credenziali all 
Imperatore. fi 
A pe | 1n(Monit.) 

U.N .G H.E R I A. 
Presburgo , 9 giugno. 

Il primo del corrente $ ad ore dieci antimeridiane , 
atunaronsì perl’ ultima volta nella | sala “de vmagnati 
tutte le camere degli Stati. Le truppe quì esistenti e la 
guardia civica formavano ala dal-palazzo primaziale fino 


)5€ 


a quello degli Stati. La dieta ihominò due deputazioni 
prese in tulte le camere , l’ una per recarsi presso 5. Ah 
I. Y arciduca Antonio, ed invitarlo in qualità di coma 
missario dell’ Imperatore d’ assistere alla Dieta. L° altra 
per ricevere questo principe a piè della scala. 

Subito dopo, S. A. 1, si portò in una carrozza da 
cerimonia , tirata a sei cavalli al palazzo degli Stati. 
La precedevano le sue livrée, e venivano immediata- 
mente innanzi «a lei. due cavalieri dell’ Ordine Teutoni- 
co , a cavallo, Al suo arrivo, fu S. A. accompagnata 
dai deputati degli Stati. negli appartamenti di S. A. LL 
l'arciduca, Palatino ; all’ ingresso de’ quali. fu compli- 
mentato. Dopo fermatasi poco tempo , dò. A+ I. fu con- 
dotta nella sala degli Stati, dove fu. accolta da accla» 
mazioni generali e ripetute tre volte. Indi S. A. andò 
a sedere su di un trono a tal’ effetto disposto. S. E. 
il cancelliere della corte  d’ Ungheria 4 pronunziò un 
discorso , è presentò gli articoli sanzionati da, S. M. 
a S. A. ‘il commissario imperiale, che li rimise a S, As 
I, l'arciduca Palatino , indirizzaodogli un discorso pieno 
di digaità. Popo ia risposta di -S. A. 1. l’arciduca 
Palatino, S.,A. 1. larcidua Autonio si elzò , è ritornò 
collo siess’ ordine , ed accompagnato dalla stessa depus 
tizione al palazzo primaziale. Al ritoruo della. deputa- 
zione, gli articoli sanzionati da S. M. furono aperti. @ 
pubblicati. Dopo:di che si dichiarò chiusa la Dieta, 

Dopo mezzo di di quel giorno , S. A. I. l’ arciluca 
Palatino parti per Offen, e S. A. I, 1’ arciduca Auto» 
nio ritornò a Vienna. 

(Monit.) 


BA V I E RA. 


Norimberga, Q giugno» 


. 5.,M. I’ Imperatrice di Francia parti da Dresda il 
di 4 di buonissim’ ora: gli onori resile furono gli stessi 
di quando vi giunse. La guarnigione era sull’ armi, e 
È artiglieria faceva dai baloardi i spari di) salutò. S. M. 
arrivò con. S., A. I. il granduca di Wurtzourgo a 
Toeplitz, Essa si fermò in quel vago soggiorno per co- 
noscerne il sito e vedere gli stabilimenti più degni, d’ esser 
veduti, Indi S. M. continuò il suo vi.«ggio per Praga, 
Dovunque passava, la sua presenza eccituva | un vivo 
entusiasmo, S.,M, in fine giunse a Praga , al rimbombo 
de? cannoni ed in mezzo alle acclamazioni. Smontò al 
castello, dov’ era aspettata dalla sua Augusta famiglia, 
La corte ed il pubblico si affollavano per godere della 
felicità, di quell’'incontro. s. M. fu ‘condotta» rié’ suoi 
appartamenti. di 
. La corte è sì numerosa che furono apparecchiati a 
ricevere 1 principi, della famiglia imperiale ed il:di loro 
seguito Li, palazzi. del principe di Schwurtsenberg., dell? 
arcivescovo di Praga e di parecchi grandi del regno. 

Le LL. AA. il principe e la, principessa di Sas- 
sonia sano arrivate immediatamente: appresso. S. \Mà 
1° Imperatrice di Francia. 

r (Monit.)-. 


tyil Augusta 3 18 giugno. 


Fingua dipartimentì compongono attualmente il mi- 
nistero di Baviera, gli ‘affari esteri yle:finanze , l’ inter- 
no , la giustizia e la guerra. Ogni ministro è nello 
stesso tempo segretario. di Stato del suo dipartimento , 
così che non è ministro segretario di Stato particolare. 
Varj ministeri possono essere uniti in una sula ‘pefsona. 
In questo momento: il sig. Conte di Montgelas è mis 


} nistro degli. affari esteri , dell’ interno ‘e delle finanze. 


Il dipartimento degli affari esteri abbraccia ancora 
tutti gli oggetti concernenti il diritto pubblico interno 3 
la casa del re, gli ordin del regno; i feudi; gli.archi- 
vj da censura delle opere e fogli periodici , le  po- 
ste ec. Si divide in quattro sezioni, che sono la. poli- 
tica, i feudi, gli araldi pen l'esame de? titoli di no- 
biltà , il controllo della sua matricola , il ceremoniale , 
© la sopravigilanza degli archivj degli ordini e le poste» 
Un .ofticio statistico ye topogralico è unito a questo di- 
partimento ed è composto d’ un direttore, di sei inge- 
gueri=geografi, di due conservatori , e di cinque disegna- 
tori, Vi. è. ancora unita la direzione degli archiyj , come 
auche la redazione del foglio ufficiale del governo. 


da 


Un ministro , un direttore generale , e otto referen? 
darj compongono il ministero di finanze , che comprende 
la tenuta generale de”libri , il commissariato generale 
centrale de’ conti, la cassa centrale dello stato , le con- 
tribuzioni e il demanio. 

Il dipartimento dell’ interno racchiude tutti i rami 
della polizia e dell’ economia nazionale 3 dell’ ammini? 
strazione , dell’ istruzione pubblica , e del culto. E? diviso 
in cinque sezioni i cui capi formano’ un consiglio dipur= 
timentale. Queste cinque, sezioni sono quelle della poli- 
zia , delle fondazioni ; e delle communi, degli studj; 
delle chiese , e dellà- medicina. Tre consiglieri eccle- 
siastici protestanti. sono atdetti alla ‘sezione de? culti, e 
formano nello stesso tempo il concistoro generale. su- 
periore per le confessioni protestanti. 

Il dipartimento della giustizia che trovasi attualmente 
sotto la direzione del sig. ministro conte di Reigersberg 
è diviso in treseziuni , ciascuna delle quali ha. per capo 
un referendario intimo. 

Il dipartimento della guerra , che il re «dirigge im+ 
mediatamente , ha per ‘capo il general "'Triva ministro 
‘segretario: di questo dipartimento e solito i suoi ordini 
quattro referendarj intimi. — To: 

Vi è ancora uu consiglio intimo presieduto dal Te!3 
cui: assistono i ministri ; è composto di quindici mem- 
bri, o consiglieri ordinarj nominati tutti gli anni, e 
dichiarati permanenti dopo. ua servizio regolare di sei 
anni: Questo: consiglio. discute le leggi 4 e regolamenti 
d’ amministrazione , e pronunzia «inappellabilinente ‘su 
tutti gli affari contenziosi amministrativi. 1 suoi membri 
si dividono in tré sezioni, dell'interno civè a delle finan- 
ze , e della giustizia. 


È Ù (Monit.) 
GRANDUCATO DI BADEN. 


Carkbruhe ; 12 giugno. 


«l' Le LL. AA. ‘RR. il granduca e la granduchessa 
errivatono qui jeri sera assai tardi.j provenienti. da 
Mauheim 5 passeranno qui qualche: giorno 5 indi ‘si. re- 
‘cheranno ai bagui'di Buden, î 

Si ‘è saputo «da Stuttgard che il rè di i 
Tha messo ‘un imposizione del 125 per cenib| sù tutte 
porcellane e majoliche straniere importate nel regno, È 
È È PONS L (Monit.) © 


li b| 


, De ‘Del rqeti 
E? considerabilissivo .il numero” de’ forestieri! the 
arrivano a Baden. Quest’ aono la stagione ‘dè bagni 
wii isarà “brillantissima Gn se rl 
Secondo positive notizie: 3 lil re e'la ‘regina ‘di Bal 
Viera .si recheranno a ‘Baden: sul ‘principio del‘ mese 
venturo. nigi : VA rm € tto, 
“a. 1 Si attende nelnostto paese 'a' migliorare tutti rami 
dell’ amministrazione, 0! sui LI ‘ ì 


snpevi ID c.(Monit?) | 
—{Jer\ sera ad ore cinque le LL. AA. il granduca e 
la granduchessa partirono. colla \\privoi pessa BE figlia, 


‘per recarsi a passare qualche poco di tem por 
miaiai fi csost DIA Nib:MoARIC Au CARRI 
vlisn) un De, si 0 sd go 
e dla Copendghen; 9g gitgno a 


Jeri 5. M. passò in rivista la guardia & ‘cavallò/ 
Oggi veseguirannò »l’evolazioni ‘avanti !di S.1Mil tego. 
gimento de’ carabinieri , i. dragoni del ‘principe  Ferdi® 
nando”, l'artiglieria ‘volante , ed i cacciatori‘a cavdlio di 
Sclandia ;dimane yil reggimento de' deagoni leggieri*z' it 
regyimeéoto (degli: usseri; ed il''reggimento lde” carab 
mieri di Selandia. Questa divisione di cavalleria è comun è 
dita dal luogotenente generale Berger. ì 

— Parecchi vascelli inglesi sono vicino le ‘coste di Jatland, 

di Selandia e ‘dei ducati d’ Holstein! e di Schleswig : ‘essi 

si dirigono Lutti verso il Baltico» È 

— Il capitano Schumacher ha inventato un modo ’di 


lanciare le bombe , servendosi di rachette invece di 
mortari. Esse ha fatto parecchi sperimenti della sua 
scoperta alla presenza del re, che glie ne ha dimostrata 
la sua soddisfazione. 

— Trovansi quattro bricchi nemici presso Neuwerek. 11 
ì 3, un convoio di 55 bastimenti è ‘entrato al Ca- 
tegat, Un altro convojo ha gittato l’ancora fra Lalland , 
e Feheman. 

(Monit.) 


INGHILTERRA, 
Londra, "13 giugno. 


‘ ‘Quest’ anvo il pranzo per celebrare 1’ anniversario 
dell’ elezione di sir Francesco Burdett j come membro 
del Parlamento ,. è stato rimarchevole per il concorso 
degli elettori di Westminster che si sono: adunati , im 
Dumero ; più di cinquecento. 

=, 1’ assassino Bellinsham aveva incolpato lord Grain- 
ville-Levison Guwer, già ambasciatore ‘nella. Russia , 
d° avergli negata la protezione dovuta ad un suddito bri- 
tannico. Citato avanti il tribunale criminale da Bellin- 
gham , lord Gower non v'è comperso, ma ha fatto in- 
serire in tutti i giornali una lettera, nella ia dice 3 
che sebbene le accuse di un’ uomo tale qual’ è Bellin- 
gham nov potessero fare alcuna impressione , crede tut 
tavia di dover espoîre il contegno che avea tenuto verso 
di lui nella Russia. Risulta da questi ragguagli che Bel- 
Jiogham vi fu due volte arrestato per debiti ; la prima ad 
Arcangelo , dove |’ Ambasciatore lo fece uscire; la se- 
conda a Pietroburgo, dove la sentenza che do ‘condan- 
nava essendo sta'a confermata dal Senato , 1’ ambascia= 
tore non poteva più proteggere Bellingham , che preten- 
teva di trovare uu? asilo nel suo palazzo. Lord Gower 
però gli mandò denaro per farlo sussistere nella sua car- 
cere ; e siccome Bellioghans era assolutamente impotente 
a pagare, cercava perciò la sua liberazione a-patto di 
farlo partire dalla Russia, quando all’ improvdiso ! ine 
terrompimento delle ‘relazioni diplomatiche costrinse lord 
Govver a partirne esso stesso. 

— Il Mercurio di Eeeds riporta i fatti seguenti: 

ve Giovedì sera , traversando un? alfiere del 50 reg 
gimento unu stfada'di questa città , fu improvvisamen- 
te assalito da due o tre persone. Una di queste gli via 
brò un colpo di spada che:dopo aver strisciato lungo le 
coste ; lo ‘feri‘in una coscia ; fortunatamente la ferita é 
leggiera‘. x 

4. « Huddersftelt, 22 maggio. Continua ancora nel:no= 
stro vicinato ‘il sistema di rabbaro le armi. 1 /uddisti ne 
presero molte la settimana passata } ed hanno formalmente 
ricusato di consegnarle al maggior Gordon. 

—® @ Due tuominà, uno de quali vestito di un’ abito 
tutto lacero, furono quì ‘arrestati venerdì passato , (co+ 
me sospetti d’ emissione di' biglietti falsi di bunco, Daldi . 
loro interrogatorio si seppe che l’ un d? essi era impiega= 
to nella ‘manifattura del siy: Burton, nel Lancashire ; ed 
ha comunicate alcune notizie sulle persone” che diedero, 
fuoco a‘ quello slabilimento. L* altro ha ‘dichiarato d’ es- 
sersi ©reduto'in obbligo di partire da quella contea , per 
non esser costretto a comparire /come testimonio contro 
di essi ‘nel processo ‘che $° intentava, Questi due furono 
cofidotti jeri'all’officio ‘di polizia al Manchester. Colui 
che viene dalla contea di Lancastro. sembra agitatissi> 
md ., ‘e ‘dice ‘che i Zuddisti ‘lo han: mivacciato d’ un 
intiera. distruzione , se ardisce farsi . testimonio! nel 
précèsso!“di coloro che hanno intorbidato | ordine , 
e che quelli sicuramente gli uecidono suo padre e sua 
madre, # * È ) 

— Jeri principiò le sue sedute la commissione Speciale 
per ‘giudicare i sediziosi di Cheshire, ‘Nel: momento im 
cui 1 giudici ‘andavano aprender posto; s ebbe l’avvi= 
so , ch°v' era il progetto di portar via i prigionieri dal 
eastello:; ma l’ arrivo di parecchi distaccamenti di ca- 
valleria e di fanteria , provenienti da Chestér e dalle città 
vicine , rassicurò intieramente contro questo progetto. 
(Monit.) 


«Roma, 1812 presso Padlo Salviucci, stampatore della Corte Imperiale. 


DEL DIPARTIMENTO. DI ROMA. 


ROMA, 6 LUGLIO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 18 giugno. 


Sxcondo alcune lettere di ‘Thorn del 12 giugno , si cre- 
de. partito l’ Imperarore da Danzica, e ritornato a 
Marienwerder , donde siasi diretto sopra Osterode. Al 
contrario, altre lettere dicono 5. M. partita per Ko- 
igsberga» 
3 va Del 19. À ; 
Si hanno notizie dell’ Inieenarore fino al di rr di 
questo. imese.. S. M. trovavasi ancora a Danzica. Le 
truppe della Grande Armata si addestrano ogni giorno 
nelle evoluzioni, e tutti ammirano la superba loro te- 
nuta. La cavalleria è montata magnificamente. l'reggi- 
menti italiani, polacchi e tedeschi gareggiano coi reg- 
gimenti francesi. Si e notato che le truppe della Con- 
federazione del Reno hanno già da qualche anno a poco 
a poco. addottato il sistema dell’ evoluzioni praticute dall 
armata francese. I granatieri del regno di Virtemberga 
portano. ora,i ;caschetti grandi come i nostri granatieri, 
ed i cacciatori a cavallo sono organizzati nello stesso mo- 
- do delle nostre truppe leggere. Dovunque S. M. passa, 
è ricevuta con pari entusiasmo dalle soldatesche e dagli 
. abitanti. i a 
. =-;Le ultime. notizie. d’ Inghilterra annunziano quel paese 
in preda ad un fermento grande. L” ostinazione colla 
«+quale han ricusato gli uomini di Stato più distinti di 
assumere il peso degli affari, ha in tutto. il regno pro- 
dotta una forte sensazione. dì è creduto di vedere in Si 
mile: contegno la poca speranza ch? essi avevano di po- 
ter giovare alla. causa pubblica, in mezzo ad una crisi 
di cui non v ha ‘esempio, © piuttosto il timore di per- 
dere ad un tempo il favore del popolo , il loro credito, 
: azione. i sr 
o an ‘Pa hanno più volte parlato: dei luddisii: 
questi attruppamenti prendono di giorno in na tv 
ratiere più imponente. Ecco alcune notizie sulla loro 
sorigine , delle quali possiamo garantire l auten n 
Il nome di 4uddiste è derivato in loro da quello del 
loro capo chiamato Ludd. Quest’ uomo s' occupa cou 
ardore ad organizzare il suo partito , recluta, assolila 
milizie , ed ogni giorno aumenta il numero de suoi et 
tigiam. Sparge proclami , lo scopo e l effetto de? quali 
sono di sbigoitire chiunque fosse tentato d’ opporsi a suoi 
divisamenti ; nel tempo stesso cerca tranquillizzare i spi- 
riti, annuziando che punirà severamente i suoi soldati A 
se mancano alla disciplina o commettono saccheggi. Ha 
pubblicato altresì, di aver fatto appiccare uno de” suoi 
convinto reo di furto , ed ha dichiarato che tratterebbe 
{rilento chiunqu? altro fosse prevenuto dello stesso de- 
It + (0 
SUR governo inglese mette truppe ovunque i Zuddisti 
sono in forze, ma cou ordine di non attaccarli ; pare 
perciò ch’ abbia. timore che i mezzi violenti non diven- 


sano il segnale d’ una guerra civile, di cui forse now 


sarebbe in grado d’ arrestare î progressi, e sì limita og= 
gidì ‘a far rappresentare Zudd nei gioroali ministeriali 
come un’ uomo zotico e senza ‘educazione , cd a. metterlo 
in ridicolo per indebolire la sua influeviza, 

Si è già parlato delle atroci disposizioni manifestato 
dalla plebaglia nel momento dell’ ussassinio del sig. Pare 
ceval; ma ciò che prova aucor meglio Ip stato di deho» 
lezza e disorganizzazione di quel paese, si è unb scritto 
orribile che abbiamo sott’ occhio , intitolato! Zrescrizione 
pel monumento del defunto ministro: Non pubblicaremo 
questo scritto pel rispetto che si deve'alla memoria d'un? 
uomo di Stato caduto'sotto il pugnale d’ un sicario , ben= 


. chè questa insolenza , vile ‘ad ua tempo e crudele, sia 


stata stampata dai giornali ‘inglesi. l’uomo, che si as- 
sale con tavta ferocia, fa ‘certamentè uno de” nustri più 
furibondi + avversarj ; ma' è’ proprio del carattere iran= 
cese d° essere generoso verso i nemici ch ‘più non esi= 
stonò $ e in puoto di' nébiltà è di sentimenti delicati 
daremo în tal guisa lezioni a' quello stesso populo , che 
sì crede superiore ad ogni altro, L° epitaffi; di cui par= 
liamo , circola per tutta l”Inghilterra con una scandalosa 


profusione, 
(Jour. de l’ Emp.) 
Del 24. 

S. M. 1° Tmperatrice è giunta a Praga , ove si tro- 
va in mezzo alla sua famiglia. Vi sono ‘egualmente le 
LL. AA. TI. gli arciduchi Carlo, Giovanni, e Rodòlfo si 
il granduca di Wurtzburgo , la principessa Teresa ed 
il principe Antonio di Sassonia , che han seguita S. M.; 
e le tre giovani arciduchesse. 

Il di 7 fu presentata all’ Imperatrice tutta la nobil 
tà della città, e dopo una tal cerimonia si tenne un 
gran banchetto in una delle gallerie del castello. 

(Monit.) 
Del 27. d 
| Konisberga 25 giugno 1812. 


. DECRETI IMPERIALI, 
NAPOLEONE ec. ec. E d 


Visto 1° articolo 58 del Senatus-Consulto del 18 mag- 
gio 1804. 4 

Abbiamo nominato , e nominiamo il conte Lacépède 
presidente del Senato per la durata d’ un” anno 3 a con- 


tare dal z° luglio prossimo. 
Firmato - NAPOLEONE. 
Per P Imperatore; 
Il ministro segretario di'Stato ; 
Firmato — It conte Dart, 


NOTIZIE ESTERE. 


SAP AG: NicA. 
Madrid , 28 maggio. 
Dopo il fatto di Cuenca, i nemici 'sî nascosero 


ne’ burroni che circondano il Tago, da Gascuena fi- 
no a Priago, Il general duca di Mahon li fece inse- 
guire da un distaccamento , che il 18 ne raggiunse vi- 
cino Priego una partita, a la fugò in parte e in par- 
te la disperse. Il generale governatore della provincia di 
Guadalaxura fece partire un distaccamento della guar- 
nigione di Bribuega, per recarsi ad esplorare fin sotto 
Siguenza , è poi sandare. sopra - Cifuentes. ll: maggiore 
don Bourbaky, comandante di questo distaccamento 
composto di 300 fanti e di 70 cavalieri, riseppe che 
il nemico, forte di 700 nomini stava a Masegoso si 
determinò ad attaccarlo 3 4na' giumto «in Sua presenza, 
fu informato che la di lui forza ascendeva a 2300 uo- 
mini, compreso un grosso corpo di cavalleria ; egli 
manovrò con tale destrezza che separò i corpi nemici , 
Ti battèà Puno dopo 1 altro:7-e restò padrone del cam- 
o di battaglia , su di cui il nemico lasciò 250 morti. 
hei perdemmo soli 74 uomini. Una gran parte della 
fanteria nemica si era arresa prigioniera», ma hà trova- È 
to modo di fuggire durante il combattimento. 
5. M. il Re ha-nomineto- membri dell’ Ordine 
Reale di Spagna una veutina di uffiziali e di soldati che 


si sono distinti in questo fatto. i dati 
+ (Joura de LEmpy 


, Del 6, giuguo,.,. Mes Mi 

Si trova fra i prigionieri fatti a Cartama. don Gioac= 
chino di Predos., segretario, pantioolare, del generale Bal- 
leysteros ,ì datore di molte, carte, importauti. che, saranno 
probabilmente , pubblicate, dal, governo. 1 
— La gazzetta di Madrid conteneva jeri una Memoria 
di Balleysteros 3 diretta all’ estensore della gazzetta di 
Cadice,, nella, quale esprime, con alterigia ed, asprezza 
la sua ict tr opinione contro il: duca dell’ Infauta= 
do, il, marchese di Villavicencio e don Carlo ;0°.Bou- 
nell, nominati membri della Reggenza, Sostiene che.il 
duca ‘dell’ Infantado, ha dato prove d’ incapacità come 
comandante d’ armata, e rimprove:z ad 0° Donaell di 
avere un fratello «al PA Giuseppe. Traluce 
da, questa l’.ambizione, di un. uomo che. vorrebbe porre 
se stesso ;allà testa degli affari. Apcusa indirettamente la 
Reggeuza di aver lasciato mancar di tutto da sua armata. 
Qui Pestensore della gazzetta di Madrid fa in una, nota 
osservare, che mat Balleysteras ha sofferto penuria di 
nulla , giacchè facevansi per lui delle colletto in Anghib 
terra ed. ul Messico, mentre egli intanto trasportava seco 
tutto ciò che trovava , bestiwni , grano, denari ; e 
co suoi saccheggi perenne a rovinare un cantone della 
sua patria, senza recare il minimo danno ui Francesi, 
— Un particolare fuggito da Cadice fa, un quadro assai 
tristo «della situazione degi’ Insorgenti. La reggenza iè 
affatto: priva di denaro,e diversi uffiziali ,, perfino alcuni 
generali , sono costretti andare di casa in casa a chie- 
dere la loro, sussistenza; +Gl Inglesi , col pretesto di 
costruire le caserme per le loro truppe, hanno vuotati 
i magazzini immensi dell’ecoellente, legname da. costru- 
zione esistente nell’ arsenale di Caraccas , ed hanno por 
tato via per otto milioni in legname. 

(Jour. del’ Emp.) 


Girona ; 1 giugna» 


Volendosi dal generale in capo spedire il genera 

le di divisisione Quesnel a Puicerda per assumervi il 
comando delle truppe raccolte sulla Segre , e desideran- 
dosì dal medesimo di far. passare sopra questo puuto il 
102,9 reggimento di fanteria a, la 5.8 compagoia di 
_ gendarmi, giudicò conveniente ayanzarsi in persona fino 
a Ripoll per distruggervi i magazzini d’ armi e di mu- 
nizioni da guerra , formati dal nemico in quelle valli, 
A quest oggetto , S. E. parti da Girona li 23 
maggio col.suo stato maggiore , col generale di divisio- 
ne. Lamarque e col generale di brigata Clément, e ri- 
uni il 24 ad Olot il 25.9 leggiero, l11.9 ed il 67.° di 
linea; ed i micheletti di Pujol alle truppe già esistenti in 

quella città sotto gli ordini del generale Quesnel. 

‘lutti questi corpi partirono da Olot il 25, e 
giunsero il 26 di buon mattino a Ripo!l, dopo avere 
spezzati parecchi carri da cannone , e gettata nell’ acqua 
una grandissima quantità di lvere e di cartocci a 
palla, trovati sulla strada nel villaggio di Voltagona. 


)2( 


I micheletti di Pujol sorpresero , arrivando a Ripoll 5 
un posto delle bande di Rovira , uccisero 12 UOmMibI > 
fecero 10 prigionieri , e fugarono gli altri. Nellu stesso 
giorno le truppe della brigata del general’ Espert che 
manovrava sopra S. Celony, scacciarono da Villamajor 
ana porzione della divisione Milans, colà acquartieratà 
‘colla compaguia delle guardie di Lasoy a. piedi ed a 
cavallo. Rimasero in poter nostro parecchi muli carichi 
di munizioni, 6 cavalieri e 200 cariche. 3 

Il 27, S. E. andò a Ribas, donde diresse il ge- 
merale Quesnel, contro Puicerda. Si rinvenne In, quel 
primo luogo una | grande quaotità di fucili, e furono 
spezzati cannoni e distrutte batterie. E 

Ne’ tre giorvi che durò questa spedizione ale bande 
di Simonet e Fabregas , unite alle compagnie di riserve 
d’Olot e de” circonvicini comuni, vennero ad assalire il 
forte S. Francesco d’Olot, ove il generale in capo 
aveva lasciato un battaglione del 5.9 di linea sotto gli 
ordini del capo battaglione Folard. Quest uffiziale le 
discacciò tutti i giorni , colle sue sortite , dai posti che 
previemize presso di lui, sorprese le loro guardie, e 
e tolse il pane. ch’ eransi fatto fare. Ù 

La mattina del 29, avvertito il nemico del ritorno 
delle truppe fuggi nelle montagne. Fu per lungo tretto 
inseguito dal capo battaglione Folard e dal generale 
Lamarque che giunse il primo ad Olo:, coi micheletti 
di Pujol e col 25° leggiero. Se 

ul nemico perdè molta gente nella precipitosa sua 
ritirata, e non ci recò alcun ‘danno. )l sig. Poudens 4 
ajutante di campo del general Lamarque , ebbe il ca» 
yallo ferito da due palle. ” 
\ (Gaz. di Girona.) 

Del 14. 

Le. armate francesi nella Spagna hanno avuto ulti- 
mamente i più luminosi successi. JA 

lì maresciallo Suchet ha sconfitto i nemici wicino 
Alicante. 

lì generale Maurizio Mathieu ha battuto Lacy ed 
il barone d’ Erolles ,, presso Martorell, dipartimento del 
Mont-Serrat. Rliik " 

Il generale Henriot ba inséguito i briganti. per più 
di 12 leghe di la da Lerida , ed ha preso l’ unico can- 
none che possedevano. 

La divisione del generale ‘L'amarque per poco non 
ha preso Milans a Sanceloni ; ma costui è fuggito in 
camicia. 

1l general Expert ha fatto a Milans 80 prigionieri è 
quasi tutti uffiziali , fra quali un colonnello , un ‘luogo= 
tenente colonnello ed il segretario di Milans. Si sono put 
prese le sue due cognate , che seco conduce nelle sue 
SCOrrerie 

V’è un sensibile miglioramento nella situazione 
della Catalogna, î cui abitanti si ricredozo delle loro 
prevenzioni , spengono le faci del fanatismo , e vanno 
scemando l’ odio, L’ intiero Amponrdan , una parte.del 
dipartimeoto del Ter e delle Bocche dell’ Ebro , sono 
sottomessi , tranquilli e felici. Ne” paesi dove penetriamo 
per la prima volta ; il popolo non fugge più al nostro 
apparire, comprendendo bene che sono suoi veri ne- 
mici coloro che vogliono rovinarlo impegnandolo in una 
lotta inutile. La guerra è oggidi un arte, una scienza ; 
le cui combinazioni sono vaste e profonde ; il preten= 

| dere di opporre poveri contadini ai più agguerriti sol- 
dati, ed ai più esperti ufliziali dell’ Europa , è lo stesso 
che comprometierli come tanti insensati , e sagrificarli 
come taule vitume, N 

I capi dell’ insurrezione , ed i membri.delle Giunte , 
che sono abbastanza illuminati per non vedere l’ inuti- 
lità de’ loro sturzi , fanno soltanto la guerra realmente 
alle borse de’ creduli Catalani. Dovunque si presenta= 
no, mettono imposizioni , e fanno arbitrariamente con- 
tribuire ancora 1 semplici particolari. 

uali somme non hanno estorte a quegli abitanti 
della Catalogna, che non volevano far parte dei Quir- 
tos ? Alcuni hanno pagato fino a 500 duros. 

Anche le armi sono oggetto di loro speculazioni. 
La sorte ha fatto cadere nelle nostre mani una lettera 
che un parroco scriveva ad un generale degl’ insorgenti 
per denunziargli ogni sorta d’ esazioni, Si volevano , esso 
gli diceva ) 40 fucili dal suo comune, ovvero 6 duros 


E) 


I 


fucile.; esso avea creduto di comperarne a ‘miglior 
mercato a Rippoll ; ma erano stati ricusati , dicendo che 
si cercava denaro e non armi. « Se il capitano Giosuè » 
soggiungeva il parroco « ha perduta una baitaglia in 
« grazia d’ un furto commesso da un solo soldato , chi 
« si meraviglierà delle tante disgrazie di V, E., che ha 
< sotto i suoi ordini un numero si grande di ladri ? » 
(Jour. de l’ Emp.) 
AUS A dida | 


Vienna , 10 giugno. 

/Circola da qualche gioruo uno scritto che fala più 
grande sensazione : esso, tratta della costituzione unghe- 
rese. Tutta 1’ edizione è stata esausta immediatamente , 
e se ne vendono: a carissimo prezzo gli esemplari. Si 
discute in questa seritto l origine de’ privilegi de? ma- 
gnati. e degli. Stati, e se ne. stabilisce 1’ epoca all’ an- 
no 1220. Quest’ opera è favorevole al goveruo ed è 
importantissima, 

(Gaz. de France.) 
Del 13. 

Varie disposizioni fan credere che la dimora della 
corte in. Boemia. sarà più lunga di quello s’ immagi- 
pava. E’ venuto un ordine da Praga di non affrettare 
il. mobiliamento di  Baden,, e continuamente partono 
per la capitale della Boemia persone addette al servigio 
delle LL. MM. JI. 

— Non si conferma il ritiro di S. E. il conte Wallis, 
ministro delle finanze, 
=— Jl sig. Swetwoa, ciambellano di S, M., ha fatto 
l offerta di costruire, a sue spese una nuova strada da 
Brody a Pest, n 
= ll 7, il sig. conte di Berustor£, ambasciatore di 
Danimarca , presentò a Praga ie sue credenziali a 
S. M. l’ Imperatore d’ Austria, 

(Mopnit.) 


U:. Non (EA 1 da 


Semelino., 30 maggio. 

Ci si annunzia che proseguono i movimenti dell’ 
armata tarca. Sta ancora a Schumla il quartier gene- 
rale : il granvisir deve parirne, quando le truppe asia- 
tiche che sono in cammino per il suo campo saranno 
arrivate all’ armata. Parecchi corpi troyausi gia sulla riva 
destra del Danubio , e l’ occupano da Viddino fino a 


Szistowa» filoni) 
ont. 
BOEMIA. 


Praga, 10 giugno» 

Mai la nostra città riunì nelle sue mura si grande 
affluenza di cittadini , attirativi dal desiderio di vedere 
gli augusti personaggi che attualmente vi. soggiornano, 
Si. assicura che al solenne ingresso di S. M.. 1 Impe 
tatrice di Francia eran presenti piu di. novantamila 
persone. 

(Jour. de Paris.) 
= Compongono il seguito dell’ Tmpepatttgo di Francia ; 
il sig. di Moptesquiou, gran ciambellano ; il principe 
Aldobrandini Borghese ,, primo seudiere; i ciambellani 
conti di Praslin, di Noailles e di Pange ; gli scudieri 
baroni d’ Andlau , di Mesgrigoy e di Lessep ; il sig, di 
Beausset,, prefetto del palazzo ; la duchessa di Monte- 
bello 3 dama d’ onore ; la duchessa di Bassano , e le 
contesse di Brignoli e di Beauveau, dame del palazzo, 
Alla testa delle persone che servono presso $, M. 
° Imperatrice per 1’ Austria , è il principe di Clary. 
= Sono quì arrivati da Vienna il generale di Reiperg, 
di Berlino ; ed il generale russo conte Brown; e da 
Dresda il conte di Berustorf $ ambasciator di Dani- 
marca, 

È (Gaz. de France,) 

SASSONIA. 


Dresda , 11 giugno. 
Il quartier generale del principe Vicerè d’ Italia è 
stato trasferito a Soldau. 
Del 12, 
Il sig. generale di Watzdorf si recherà quanto pri- 
ma, per quanto si -essicura, al quartier .cenerale di 


S. M. l’Imperator Naporzone, che, secondo le ultime 
lettere , è stato trasferito a Finkensieim, ite 


(Jour. de l’ Emp.) 
B.A VI E R È 


Augusta , 14 giugno. 

Una pubblic ce ERA pati che perla morte 
dell’ arcivescovo di Salzburgo , la direzione degli aflari 
diocesani nel circolo della Salzach, e quella delle funz 
zioni metropolitane nell’ interno delle frontiere bavere e 
circondario dipendente , sieno affidate al priore vescovo 
di Chemsée , il qual’ eserciterà provvisoriamente queste 
funzioni. Tutte le autorità ecclesiastiche subordinate cone 
tinueranno le loro funzioni come hen fatto finora, 


Norimberga 16 giugno. 


Domani si celebrerà in Ratisbona il matrimonio del 


| principe Estherasy colla principessa della Tour e Taxis. 


Monit. 

Del 18. : } 
Il governo bavero ha conchiusa una convenzione 
con quello del graniucato di Wurtzburgo , relativamente 
all’ estradizione de” disertori. Altre simili ne sono state 

conchiuse con parecchi sovrani della Confederazione, 
— Giusta la nostra attual legislazione e la volontà del 
Monarca , tutte le classi de? cittadini , senza eccezione di 
rango e ‘di'stato , sono obbligate di sovvenire ai pesi dello 
stato. Il clero come gli altri corpi non n° è privilegia» 
to. ‘luttavia, per un’ atto particolare di benevolenza 
del re, i curatt che ritraggano dal loro benefizio solì 
600 fiorini, ed i sacerdoti che abbiano soli 400 fiorini 
di rendita, non saranno contribuenti. Questo favore si 
estende ancora ai ministri protsetunti ; i non ammogliati 
Sarapno assimigliati ai curati cattolici per la porzione di 
loro trattamento non soggetta ad imposizione ; gli ammo» 
gliati pagheranno , quando avranno più di 800 fiorini 
di trattamento, Quanto alle imposizioni arretrate dal 1807 
în ppi, il re condona ai ministri protestanti due terzi 
degl: anni 1807 e 1808, e un terzo degli anni 1809, 

1810 e 1811. 

— L’ officio statistico e topografico di Monaco , unito al 
ministero degli affari esteri, attende da parecchi annì 
alla confezione d’ una grande carta topografica della Ba» 
viera. Si vendono già 1 primi tre fogli di questa carta», 


(Monit.) 
DA 'ÒN I MA RC A. 


Copenaghen, 13 giugno. 
... 8. M. è stata molto soddisfatta dell’ evoluzioni dei 
reggimenti quì adunati. Domani si farà | ultima’ rivi» 
sta, composta dell’ artiglieria volante e di tutta la ca- 
valleria. Lunedì torneranno le truppe ai loro accan- 
tonamenti, 
Jeri partì la Corte per Friederichsberg. 

Il 10, passarono il Sund una fregata ed una corvetta 
inglese. Spararonle contro , le batterie di Cronenburgo 
ed Il cannone delle scialuppe cannoniere, 

— Il negoziante Kofed, morto ‘non ha molto, ha 
legati 100,000 scudi , moneta di Danimarca, a sollievo 
de’ marina) poveri della capitale , delle loro vedove 


e figli, 
(Monit.)) 
PIRO SEA 


Insterburgo , 18 giugno. 
i, L'Imperatore fece jeri a Veblau la rassegna della 
3 divisione de’ corazzieri. S. M. e giunto in Insterburgo 
a quattr” ore. Questa mattina passò in rivista tutte le 
divisioni del 2 corpo, commandato dal duca di Reggio , 
e di due brigate di cavalleria leggera, come anche di 
una brigata del corpo Prussiano commandato dal general 
Kleitz. S. M. parve soddisfaita della bella tenuta delle 


truppe. 
(Monit.) 
VALACHIA. 


Bucharest, 25 maggio. 
Siamo informati , che ha assunto il comando dell’ 
armata.il generale Tschitshakoff, giunto quì giorni sono» 


N generale conte Kutusow che finora ha Clelia 


ignorasi se avrà ‘un ‘altro 


(Jour. de l Emp.) 
Ri Udi 


in capo, và in Russia ; 
comando, 


Pietroburgo , 2 maggio. © nilo 
Il. governo ha permesso d’ introdurre nei porti di 


Libau, Riga, e Pietroburgo, e deporre tanto ne’ magaz- 


zini imperiali che negli altri ds’ particolari , calfe , 
zucchero , spezierie ed altte merci coloniali , senza pa- 
gare idazj, ed anche di ritirare dai magazzini un terzo 
di queste merci senza suttoporle ad alcuna tassa : ri 
manendo però ne’ magazziùi un anno ed un ‘giorno’, si 
venderanno pubblicamente all’ incanto, e si pagheranao 
i soliti dritti sul'prodotto della vendita. 

(Gaz. di Berlino.) 
— Si aspetta qui l'Imperatore fra due giorni. 

(Gaz. di Pittrob.) 

Del 51. 


E? qui giunto da ‘Téflis il luogotenente generale 


marchese Paoli ; 
— E° stato nominato governatore di Vilua il generale 


di fanteria Kursakow. 
(Jour. de’ Emp.) 
TING :H LESTER AA OE 


Londra , 15 giugno. 
Sì è tenuta alla loggia de’ Branco-Muràtori un’ as- 


semblea , il cli scopo era d’ occuparsi dell’ iafelice si- 
È) P p 


tuazione de’ poveri 3 e trovare il mezzo di prestargli soc- 
corso, È 
All’ub’ ora’ e' mezzo ; le LL. AA. RR. i duchi di 
Yorck , di Kent, di Cambridge , accompagnate dal duca 
di Rutlund da lord Rolle'e da parecchi membri del Par 
lamento entrarono nell’ asseimblia , che gia trovavusi 
«composta di duccento e più persone: ) 
S. A. R, il duca di Yorck tenendo il maglietto , 
il sign. Wilberiorce fece riflettere , che era urgente il 
rendere in considerazione le miserie tutte, sottò le quali 
gemuno attuulmente le classi laboriose della nazione, ma 
temeva che jl sollevarle nello stato attuale delle cose , 
fosse un’ impresa molto al di là delle forze dell’ Assem- 
blva. « E° un fatto notissimo » egli dice « che le persu- 
e le quali hanno maggiore influenza nei distreth , uve 
la miscria si fu. sentir, d’ avantaggio , sono Dnegoziuuti , 
ed essi stessi soffrono molto dalla generale penuria. E° 
perciò per essi impossibile il dar de’ soccorsi dove non 
può risultaroc:un vautaggio materiale , e ben lo compren- 
dono , deplorando sinceramente 1 muli, de’ quali sono 
testimonj. Coloro che n>n abitano quer distretti sono 
lontani dall’ essere indifferenti alle disgrazie de’ loro com- 
patriotti, e sì uniranno con cordialità ad ogni progetto 
tendente a diminuire. +» Il sig. Wilberio.ce chiede, in 
(seguito , che si formi un comitato da incaricarsi a'prea- 
“dere in considerazione i mezzi più adatti a procurare il 
sollievo della penuria cui si allude ; e che tal’ comi- 
,tato si colleghi cogli altri a' tal’ oggetto formati, in tal 
guisa tatti i sforzi tenderebbéro ad uno stesse fine. Nou 
xereile. poi il sig. Wilbertorce di dover” entrare in più 
minuti ragguagli sull’ esistente penùria , essendo ben co- 
nasciuta 5 fa soltanto considerare che il comitato dovrà 
ocèuparsi sulamente di accrescere i mezzi di lavoro e 
quelli di sussistenza ; nulla gli parrebbe più pericoluso 
quanto il sommivistrare sussudj pecuniar) ; questi acte- 
gerarehbero il consumo dellé derrate destinate per. uso di 
Mutti ; e non: farebbero che accrescere la mortalità e la 
‘fame già esistenti. L’ oggetto principale che debbe aversi 
în vista , si è d’ insegnare al. popolo un” arte ch” esso 
ignora del tutto ; quella, cioè , di trarre il miglior par- 
tito possibile daùli alimenti che ha a sua disposizione., 
i S. Au R, il duca di Kent ha intierameote appro- 
vato il progetto del sig Wilberforce ; « sunico oggetto 
da proporsi » ha detto « è di accorrere ip soccorso di 
colbro che soflreno senza .salire; alle. cause de” loro pati- 
meoti. Una ricerca simile’ frasciiarebbe a politiche di- 
scussioni , e si obliarebbe lo scopo caritat:vole, al qua- 
«Je si tende, Il grande e vero oggetto surà riempito , se 


| 


se , basta di recarvi riparo. 


ubisconsi le persone ‘d’ ogni ceto per raddolcire 3 secoh= 
do tutta 1’ estensione de’ loro mezzi, la penuria de? loro 

concittadini. E’ indubitato che il governo scoprirà la 

causa di questa penuria , e la fara cessare. Per il mo- 
mento si tratta solamente di rianimare il cuore abbat- 
tuto de’ poveri fino all’ approssimazione della raccolta che, 

colì’ ajuto della Provvidenza , porrà un termine a tutti i 
lamenti, » 

Un tale, noncognito di nome , ma. che si crede un 
manifattore di Birmingham, dic& che la mancanza d’ im- 
piego è il grave difetto della penuria che provasi in que- 
sta città, Quindi il rimedio che sottomette a S. A. il 
principe reggente ed ai suoi augusti fratelli, è quello 
da’ introdurre la moda di portare le fibbie e toglier 1° uso 
de’ bottoni coperti 3 questi due urticoli formano i due 
principali rami del commercio di Birmingham. 

Il sig. Stephen si duole che non sì sapesse quale 
dovea esser lo scopo di quest’ assemblea, giacchè sa- 
rebbe stata più numerosa : in quanto a se, credeva che 
fosse stata intimata per un corpo rispettabilissimo , quello 
de vasuj di Staffort ,, col quale si vuole che non si fosse 
d’ accordo 3 ma in una circostanza simile ‘le opinioni po- 
litiche devono esser messe da parte. Se debbasi o ‘nò 
attribuire 1’ attuale penuria alla Providenza', alla malizia 
del nemico ; 0 agli errori de ministri, è una questione 
da non farsi. La penutia esiste ; quali ne siano le cau= 


Uu gentleman propone per un mezzo di aumentare 
le provvisioni, 1ncoraggire ;È consumo del riso, dare 
maggior estensivue alle nostre peschiere , ed introdurre 
nell’ Inghilterra la coltivazione della canupa. 

Il sig. giudice Bailly si attiene a sostenere il rispar= 
mio della pasta e'della farina'‘per' i podinghi ed i pax 
sticcî, e desidera che le persone ‘di rango si obblighino 
per iscritto a questo risparmio. 

Si nomina il comitato proposto dal sig. Wilberfor- 
ce. Per mozione del duca di ‘Rutland , si votano ringra- 
ziamenti al duca di Yorck. Le persone presenti fanno 
una sottoscrizione ‘a sollievo de’ poveri, che ammonta 


a 2000 lire sterline, 7 
(Monit.) 


i Del 15. 

Lettere del Bengala del 4 gennaro , venute per la 
via d’ America ; annunziano aver fatto un fallimento con 
siderabile la cAsa Harringion e compagnia a Madras, T 
biglietti, del Bengala che per lungo tempo erano stati 
a paro 3 sono ad un colpo caduti al g per 100 di scom- 

uto. 3 
5 Sentiamo che il sig. Stapleton , partito da Bueénos- 
Ayres iu qualità di vice console, mon è stato ricono» 
sciuto dalla Giunta per alcune irregolarità trovate nelle 
sue carte. Erano dall Inghilterra arrivati nel fine della 
plata i pacboti' l’ Espresso el’ Avventura. : 
Del 19. 

Giusta 1° ultime notizie del Messico s avute dall’ Ava- 
na; gl’insorgenti sono sempre in gran forza. 

La Gasrétta della Trinità aununzia che la spedizio= 
ne di Cumana ebbe, il 27 del mese passato , sull’ Ore- 
noco , un combattimento colla squadra degl’ indipenden- 
ti, composta di corvette, slopps ; scialuppe e parecchi 
battelli indiani armati di frecce. Tn seguito di quest’ azio- 
ne che durò più di tre ore, gl’insorgenti si sono im- 
padroniti d’ ana corvetta. La squadra spagnuola ha'pre- 
so la fuga. 

— La ‘fregata il Zaurustino, proveniente da Rio Janci- 
ro e dal fiume della Plata, ha portato lettere di quei 
luoghi fino al 20 aprile. Sono ricominciate le ostilità fra 
i Spagnuoli dell’ America Meridionale. Si credeva che 
l’armata di Buenos-Ayres fosse passata sulla sinistra del 
fiume per attaccare Monte Video, mentre la squadra di 
quest’ ultima città avea ripresa la sua situazione» avanti 
Buenos-Ay rés, che minacciava distruggere. Non si era- 
no però ancora’battàti, ma bensi aveanio ambidue i para 
titi pubbblicato alcuni proclami pienì d’ asprezza. La 
stessa fregata ho recato un’ altra notizia, ch’ cravamo 
assai lootani dall’ aspettarcela , ed è quella che la corte 


del Brasile ha rimandato il ministro inglese, 
(Monit.) 


Roma , 1812 presso Paolo Salviucci, stampatore della Corte Imperiale. 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


roma4, 8 LUGLIO 1812. 


INTERNO. 
Roma, 8 luglio. 


Mentre sî eseguiscono a Roma immensi lavori di abbel- 
limento S. M. non trascura quelli che sebbene d’ ua ri- 
sultito meno brillante han però più particolarmente per 
iscopo la pubblica utilità, inalt 
Ognun.sa che il ‘Tevere non è navigabile nell’ in- 
terno di Roma. In titti le barche: che disceridono.il fiu- 
me sono costrette ad arrestarsi a Ripetta e quelle che ve- 
nendo dal Mare lo rimontano: nori! possono oltrepassare 
Ripa Grande, L’ Iurenarore. volendo far godére.:a Roma 
dei vantaggi che gli offre questo fiume che, la traversarha® 
ordinato con suo decreto del: 17 aprile»del corrente 18r2' 
che il fiume sia allargato e reso “navigabile nell’ inter- 
no della città. J lavori per eseguire decreto. han'.co- 
minciato subito. che la stagione lo ha perniessò e :sono 
al presente .invtutta la possibile ‘attività. Il sig. Prefetto 
ne ba fatto la visita unitamente all’ ingegnere in capo 
ed all’ ingegnere della \navigazione ed! ha. preso diverse 
misure pere accelerarli, angei db agi eq 
Già gli avanzi di due degli antichi Piloni del così 
detto Ponte Trionfale che costruivano la sezione del fiume 
al di sotto di Ponte S. Angelo sono stati in gran parte 
demoliti per mezzo delle mine Oltre il libero passaggio 
di cui ‘goderanno!le*barche vil livello delle acquel'tolti 
questi ostacoli. dovrà nelle inondazioni abbassarsi «di circa» 
due palmi. (0 metri 445 ) ciocchè sarà d’ un ‘calcolabile 
utile perclaccittà, uf issue 
Ni giardino della Farnesina ristringeva ‘soverchiamen@ 
te il letto del fiume ed impédiva il suo corso ; toglien- 
dosene ‘ora una:porzione pervallargare il’ fiume, si: otterrà 
anche. per questo mezzo uninotabilissimo abbassamento! 
di acque nelle già dette inondazioni si mocive a Roma @ 
si formerà nel medesimo tempo. un vago ‘!Quaz in linea 
retta :dal' principio del Monastero di S. Giacomo: fino a 
Ponte. Sisto della lunghezza di ‘circa 1240 eanne/archi+ 
tettoniche:( 478 metri ) « Si.son cominciati anche i lavori 
all’ estremità dell’ isola d’ Esculapio ( S. Bartolomeo ) che 
hanno .lo stesso oggetto di facilitare la navigazione del 
fiume, 3 HI î 
Intanto si è riassunta la costruzione de’ Cemeterj 
che sì avanza con rapidità.! Al:principio del venturo an- 
no 1815. satà finalmente possibile di Jiberarrlai-città dai 
pericoli ai quali l’ espone’ uso di sotterrar i morti nelle 
Chiese, i ' 
Anche. i lavori de’ due depositi di Mendicità son 
terminati ed in pochi giorni la ‘città sarà - sgombrata da 
quel numero d’ infetti. mendicanti che non.volendo cer- 
care in un ònesto travaglio una sicura sussistenza: sì fan> 
no un mestiere di mendicare ed un arte di muovere. a 
forza di piaghe la pubblica. compassione. 
. Così. mentre S..M, ad un estremità dell’ Europa passa 
n rivista un) armata che per il numero ;dei soia 
@ varietà; delle nazioni che la compongono , :l’;armonia 


| che regna fra loro.e s 
| capi non è paragonabile a verun altra S. M. medesima 


r il. rango ed. il valore de? suoî 


fa Pepi ad un altra estremità del suo impero déi la= 
vori: che assicurano! alla ‘sua 24 città la sicurezza , la.sa= 
lubrità si piaceris»  . 1 9 


7 Parigi, 21 giugnoè 
I principe ‘reggente. del Brasile ha incaricato il cele 
bre mineralogico inglese:, sigs :Mawes 5 di esaminare le 
miniere. d’ oro.e.di diamanti di. quel paese. Ora .essenda 
tornato dal, suo viaggio , vuole pubblicarne la relazione 
sotto il titolo di Z7aggi nel? interno del Brasile. 
(Jour. de l’Emp.) 


ta po Deisdirn : 
Il 19, uscì dall’Havre per Londta la goletta prus= 
para i Tre Amici, con un carico di sete , droghe a 
rie e FRITOTO TUT SMISE LOMOIO ei dice 
= Il di rr giugno , la divisione ingles@ abbandonò d& 
nuovo la.spiaggià. di Basques 3 nè:'più/è ricomparsa. 
(Gaz. de France.) 
nidi fly nb signi EAT DA TR 
ucdiineRouery 24|giugnos: i ateo 
i iphone a ‘ in dI pra 
il: Lunedì) .passato., 522: del corrente , Roberto Cottais s 
pollajuolo. e. piccolo sagricoltore di Fresquiène ,. lavorava 
nelliortoiicon,sua; moglie ‘e la serva a tagliare 1 cavo 
i 5 vevealn jseco loro condotti quattro propr). fanciulli., il 
maggiore de? quali «ha.sett anni: , 195 
01 Balle oreicinque. dopo mezzo, giorno 4. apparsa una 
densa nube ed incominciata la pio gia. tutta la fami», 
glia andò va: rifuggiarsi, sotto van? dhe {di, pero ,, a piò 
di quel sito. no no d.io i mr di 
Cottais, padre. giovane! di 35.anni., in piedi ed. ap= 
poggiato. sul tronco.rdel pero, nascondeva fra, le;,sue 
gambe il penultimo de’ suoi figli. Sua moglie, presso.a 
poco della stessa età», gli: stava accanto pure.in piedi», 
del pari. che gli altri:suoi tre figli e la serva y; quando. 
all’ improyviso cade; un» fulmine , ‘ed incennerisce tutta, 
quella ‘infelice famiglia, i 
s. Accorsi i wicîni ;trovarono. Cottais padre e 1’ ulti 
moi.de’.suoi figli senza vita e bruciati ; la moglie , gli. 
altri tre vi e la:servà.z;;quà e dà:5 tutti. sbalorditi e svet 
nuti (pel Aluido, elettrico; ;% vestimienta; di, queste, viltia. 
me ardevano, e non senza grani pena:si pervenne a spor, 
gliarle ed a spegnere il fuoco, La madre , questi tre figli” 
e la serva» sono ferite(gravemihte;; glilsi) prestano tutti gli 
ajuti opportuni 3 ma si teme assai per la vita d’ uno 
de? figli, e di quellacdella: serva.; i 
Quest’ accidente somministra un inuovo e. funesta, 
esempio del «pericolo che si. corre a rifuggiarsi sotto gli 
alberi vin un temporale, Non ‘maisi ripete abbastanza che 
la prudenza comanda di stare: in campagna aperta. 


(Monit.) în 


i 950 


| Anversa , 124 giugno. 


{ Sono: quilinatlività«grande i pubblici lavori’; © quasi 


)a( 

finito Jo scavo del bacino ; e si mettono già le pietre 

61 solajo della cateratta esistente fra i due bacini. Col- 
le terre di questo scavo sì fanno delle formidabili for- 
tificazioni, Una caserma , d’ architettura del sig. Dobbe- 
Jeerr di Bruxelles , si sta costruendo ; ed nu’ altra , se- 
condo il decreto del 7 ottobre , se ne costruirà quanto 
prima con disegno dello. stesso sig. Dobbeleer architetto 
e del sig. Bérnard comandante del genio in Anversà, che 
sarà una delle più bèlledi Francia». + i 

(Estr, dal Monit.) 


Amsterdam , 22 giugno, © (3 
L’ altrieri a sei ore pomeridiane il fulmine appiccò 
fuoco al molino la Speranza situato sul Nieuwewaart , 
vicino Zeeburg. Tutii i suecosi immaginabili non pote- 
rono impedire a quello stabilimento d'essere rid tto in 
cenere, e ad unn casa vicina d’ esser ben maltrattata. 
Era tale l’attività del fluido elettrico jckp {dopo agceso il 
molina pose fuoco 500 pes più lontano ad alcuni pali 
posti sù ibordi del canale, e per la difficoltà di spe- 
gmerlo si dovè sezere quei posa di-degao. = 


for vv Hguisgrana }\24 giugno»! | 
è pulo paro si olidondgo.ag non 1950 
+1 TH: 14 di questo mese ssi manifestò nn .incendio nella: 
temuta di Kohmar!,: appartenente laglivospizj di Golonia,y 
e collocata nel comune di Rondorff. Sarebbe stata intie 
ramente preda delle fiamme , quando il sig. Huberty , 
maire d° Efferon , acensse sui Tnasist, diresse ì soccor- 
si, e pervenne con nno zelo istancabile ad estinguere 
Hokiodb ed ‘a préservarde il’ corpo pripeipale delle. fab- 
brtiche. La commissione ammivistrativa «degli! ospizj: si è 
sffrettata di' pagare ua tributo di elogi aquel funzionario, 
Olivis 5) iorduna:0ì cicsriv vue (Montg 
tub ustioni : CA db ole Hc 


| NOTIZIE ESTERE. .,.; 


seg 
© [REGNO DELLE DUE SÎCILIE, 
1°" Pasto (Abruzzo: Giteriore:) ; 123. giugno.i! “eva 


i; 


56) 

Un bric nemico che bordeggiava da più giorni nelle 
postre acque , si univjerlatro ad molisciabbecco , e si 
portò ad attaccare un convoio di otto bastimenti di 
commercio proveguenti div Puglia ye che-verunsi” rifgyiti 
sull‘imbaccatura. el Trigno. Malgradò «il coraggio: con 
cui ‘si difse , il convoio sarebbe stato preda dell'appres- 
sore Uma iu @sso «si! ben protetto da’ bravi rlegionarj' 
accorsi in suo aiuto 3 che il nemico :fu'tobbligeto a ri+ 
titàfsi abbandonando! ogni suo «prog:tto, JI di seguente 
8 ‘questo attatco yi lu gittatà idal'imare «verso il lido una» 
scialuppa; cheilenemico, avea'covnto'\lasciar'nellafuga; 
Noi rendiamo qui volcotieri un omaggio di lode: e di 
ammirazione va' Jegionar] ; classe di prodi , che; ‘inca- 
titati della difesa delle coste, sanno»>farne rispettare in 
futti i puuti }' inviolabilità. Presenti per‘tutto e per'tutto 
egrilmente pronti a battersi con Zi sag: voip vel 
nobile impegno che pe.lorma il:carattere distintivo , eglino. 
danno ogni girroo cul nemico.) nuove lezioni onde ap+' 

renda a rispettarli ed a temerlisNon vi è sacrificio nè 
riprova di ‘costanza ,. di: vigilanza , di valore che. non 
ossa “attendersi; da questa (gioventù; dall’ unvall’'altra 
éstremità del Regno animata (egualmente da’ s‘ntimenti 
di yloria-e idi odiava’ nemici del continente 3 e ‘del più 
gencroso attaccamento al Governo, 


‘Cosenza (‘Calabria Ulteriore ) 21 giugno, 


Una pioggia dirotta. che si è prolungata dalla notte 
degli 11 sino a tatto uil di 32 yha cagivnito gravi dauni 
alie' campagne di Santa Eufemia ,:Sinopoli e Melieocca; 
Parcothie case di «que*comuni han sofferto gravissimi 
guasti, Le acque cadevano. dalle smontagne convtanta 
Fapidità e con fanta violenza , che trasportavano seca 
iopinensa quinlitavdi iterrevo 7 moltè. terre sono rimaste 
iuondate ; varj giardio] distratti, 

É i «(Monit, | delle DueeSicilie,) 


REGNO D’ITALIA. 
Venezia , 23 giugno. È 
L’ altrieri , domenica, 1} aerconauta sig. Antonio 
Marcheselli eseguì ua ‘secondo viaggio acre», partendo 
dai giardini pubblici. L’ atmosfera non dava lusinga di 
fausto success , per essere agitata da vento forte e 
continuo; non, ostante. egli esegni il suo volo felice» 
mente. Discese . nella lacuna dirimpetto alla Madonna 
deli’ Orto j.e poichè mancava di zavorra- e di palla di 
contrappeso , così a fior d’ acqua , a guisa di barchetta 
a vele spiegate , si diresse presso Campo Alto sul Con- 
tinentè ‘tre ‘miglia distante’ dal sito della sue discesa. 
Golà fu assistito è trasportar la sua macchina a terra ; 
e fu raccolto a total salvamento. 
(Estr. dal Giorn. Ital.) 
SVI ZLZLE RA. 


Basilea, 16 giugno. 
Nella seduta »della Dieta del 10, si è deliberato sul 
trattato di commercio conchiuso col granducato di Ba= 
den , ch’è stato rimesso all’ ulteriore esame d’ una 


— commissione. 


— I matrimonj fra i protestanti edi cattolici sonu stati 
discussi e dichiarati permessi, E” stato soltanto rigettato 
a maggioranza di voti'it principio proposto relativamentè 
a qual religione dovessero appartenere i figli nati da 
questi malrimon). s 

(Mon its » 


ode ih inovai isti 80 R TA; 
Jotticca Fienna ;:13:giùgno. Juus 
Il principe di ‘Schwartzenberg giunse il 30. maggio 
a..Bròody. «dl giorno appresso»ricevè lo Stato maggiore 
egli olbzioli dei diversi corpi dell’ armata. 

Ì (Gaz. ide ‘ France.) 
È Mo Del. 17. 
su Il cambio sopra Augusta «è stato fissato oggi a 230 
asuso; av227 1/80 due mesi; i ducati. d’ Olanda a 1% 
fiorini 52 carantanes) il «danaro, di convenzione a 233 3a 
— Le notizie lè pu recenti di Praga annunziano che 
S. Aud. iligran.duca di Virtsàburgo è partito il 12 per 
Egra.; che. il15 le LL. AA, II. gli Arciduchi Antonio 4 
Luigi: € Ranieri sono giunti .a Praga ove si. vedevano 
iornalmente succedersi i corrieri francesi diretti a S. M, 
* imperatrice; di Francia, che si sperava aver il' bene 
di possedere fino al termine della settimana. seguente. 


He (Monit.) 
vuîì } B.O E M I A, 3 
# se i 
ago Praga; 12 giugno. ) 

TI di 8 a sera, tutia (la città fu illuminata. Furono: 
a godere ‘di. questa vaga illuminazione S..M. l’ Impe> 
ratrice di Francia \ed.i nostri augusti sovrani. Il giorno 
innanzi fu gran pranzo al castello , ove servirono i grandi 
officiali della Casa Jmperiale in. persona, 

ì Del. 15, 

H 10, S.. M. 1’ Imperatrice di Francia .e le LL. 
MM..1l d'Austria onorarono il teatro della loro pre- 
senza y 0ve «furono accolte con entusiasmo, il 12 dopo 
mezzoegiorno \l’:Imperutore andò con S, M, l’ Impera= 
trice «di Francia ed una porzione della corte.alla Biblio+ 
teca» ‘Nella sera vi fu concerto da 3, M. 1’ Imperatrica 
di Francia, Questa sovrana pranza ogni giorno in fami= 
glia ‘con i suoi augusti genitori, 

(Monit.) 


BI AN: sl R As 


Monaco, 6 giugno. » 
Abbiamo: notizie del. viaggio delle LL AA, ìl:prine 
cipe: reale di Baviera e sua consorte , che partirono da 
qui il primo del corrente , per fare un giro: per una 
parte del:regno ye poi andare a fermarsi a Salisburgo , 
ove il principe reale ha fissato la sua residenza .d' esiate. 
Egli passò l'inverno ad: lnsprock. Giunto ;. il di 2, a 
Lavidshut , ‘visit gli ‘stabilimenti e gl’ istituti ..di quella 
unwursità 3 ‘che. si gloria ancora di averlo avuto trasi 
suoi accademici ‘alunni, Visità con molta attenzione ila 
Biblioteca; che forse dopo quella di Gottinga.è la più 
pumerosa di «tutte de biblioteche delle Università della 
Germania, ) » (Monit.} 


Del 18. 

H sig. barone Roding, inviato di S. M., ed il sign 
Wagner, consigliere privato di Stato di S. A. |. il gran- 
duca di' Wurtzburgo , conchiusero , il 18 marzo, una 
convenzione fra le due potenze per l’ estradizione reci= 
proca dei disertori e. dei coscritti. 


Ratisbona, 19 giugno. 


Jeri fu solennemente celebrato , alle ore sette della 
sera, Rella chiesa di S. Emmerano il matrimonio di S. A. 
il principe Paolo Esterhazy con S.A. la principessa Ma- 
ria Teresa della "Tour e ‘l'axis. Per questa solennità era- 
no quì arrivate il 15 da Vienna le LL. AA. il principe 
e la princip ssa d’ Esterhazy e S. A. la principessa di 
Lichtenstein loro figlia. Finita la cerimonia al palazzo 
della Tour e Taxis fu circolo grande e pranzo di cento 
e più coperti. Oggi vi sarà altro gran prauzo , e questa 
sera sì reciterà nel. teatro una produzione analoga alla 
circostanza ;. intitolata Z/ Felice Avvenimento. 


dugusta , 21 giugno. È 


Ba qualche tempo è animatissimo il trasporto delle 
merci per Gratz nella Stiria. Queste merci vengono dulle 
Province Illiriche. V° è particolarmente una’ quantità 
grande di riso, da.Gratz è portato a Praga i.e di la al 
suo ulteriore destino. + n 

— Si prendono nella Svizzera rigorose misure contro i 
fallimenti; ultimimente il. gran \consiglio del cantone di 
S. Gallo ha su di ciò emanata una legge severa. Li sor- 
veglianti del commercio souo obbligati di, far sull’ istan- 
te conoscere Lal governo ogni fallimento che si manifesti 
nel cantone; quindi il governo rimetterà 1’ affare ai tri- 
bunali. E’ ingiubto ai. tribunali di circondario di dichia- 
rare falliti negligenti e trascurati tutti coloro, che. han 
fatto spese esagerate, superiori, ai bisogni ordinarj della 
vita e sproporzionate: alle.ioro rendite, del pari che co- 
loro chè per il giuoco o per una vita sregolata si sono 
messi fuori di stato di fare onore ai loro impieghi, I ne- 
gozianti che hanno contratto imprestiti , 0 venduto merci 
meno del corso; quando-il loro;passivo, eccedeya già per 
metà .il loro attivo; 0 che avranno sottoscritto contratti 
eccedenti d’ un modo sproporzionato il loro. capitale at- 
tivo, saranno condannati ad una prigionia da otto giorni 
a tre mesi, e alla perdita de’ loro diritti di cittadini, 
Quegli al contrario che nell’ intenzione d’ ingannare i 
loro creditori , avranno finto avere de’ debiti, e che dopo 
cessioni o sottrazioni: fraudolente si saranno dichiarati 
falliti ,.saranno considerati rei «di. fallimento, doloso. Si 
porranno ben'.anche in questa. classe. coluro , che non 
terranno libri di commercio , 0 che non li produrrauno 
alla sospensione de’ loro, pagamenti, Saranno . perciò pu- 
miti della detenzione in una casa di correzione da sci 
mesi fino a quattr’ annie \ 

(Monit,) 


S AS SO NI A. 


Dresda 3 19 giugno. 

«I° altrieri giuuse qui dal quartier generale del cor. 
po delletruppe Sassoni accantonate a Lublino e suoi con- 
torni un corriere straordinario, Esso ,recava la notizia 
della morte del nostro generale, della cavalleria , sign, 
Gutschmidt. Una febbre, cui dapprincio aveva fatta po 
ca attenzione , ed un raffreddore hanno abbreviato i suoi 
giorni, e lo hanno rapito alla sua patria ed alle sue 
truppe , dalle: quali sera generalmente amato. Esso era 
un’ uffiziale di cavalleria molto distinto. Saputasi.. dal Re 
questa notizia 5 ha promosso alle funzioni di, divisionario 
di cavalleria il general Funk, che veniva in rango im- 
mediatamente dopo il generale, Gutschmidt. 
= La nostra raccolta di fieno , alla. quale attualmente 
sì attende, è abbondantissima. dl'tempo favorevole , di 
cui’ godiamo ; da le. migliori speranze per, quella del 


grano e‘del ‘vino, Lai i ) 
Monit.) 
GRANDUCATO DI BADEN. 


Carlstuhe ,°2% giugno. 
Le LL. AA. RR, il granduca e 


la grandu chessa 


3 


di Baden trovansi attualmente. ai bagni di Baden , dove 
hanno I’ intenzione. di passare circa .sei settimane. Si 
aspettano oggi o dimani il re e la regina di Baviera , 
e tutto è pronto per riceverli, Già vi stanno pure il 
margravio Federico di Baden e la principessa sua sposa, 
Si assicura che la maggior parte de? ministri esteri pressò 
S. A. R., hanno preso delle case ‘per ‘la ‘bella stigione 
a, Baden, Quello però che contribuirà a rendere brillan& 
tisstmo questo soggiorno ; si è che devono recarvisi i 
ballarini deli’ Opera di Parigi, Si prepara una sala da 
ballo che sarà decorata. con gusto e con eleganza, e 
che servira ben” anche per le feste di ballo che le per= 
sone, che prenlono i ta vorran dare. v 
Il granduca ha comprata la bella casa di campagna 
del sig. Havelia , e ne A fatto un presente a 3. A, R. 
la granduchessa, vi ona (a 
(Monit.) 
GRANIUCATO DI FRANCFORT. ‘ * 


vel Francfort ,, 19 giugno, 4 
._ Vidimo jeri pussare il signore generale di divisione 
Girard, che va co’suoi ajutanti di campo all’ armata 7 
ed il sig. colonnello Brua , ajutante di campo del signore 
maresciallo duca di Dalmazia , proveniente dal quartier 
generale , e di ritorno in Ispagna. : } 
(Jour. de l' Emp.J 
GRANDUCATO DI VARSAVIA: © 

Posen , 19 giugno, 

Sono quì state ricevute le lettere di convocazione 
isa una dieta che deve tenersi, posdimani in Varsavia, 
luesta n.tte i deputati convocati che qui trovansi pare 
tono per quella città, p 


 (Monit.) 
Posnania , 18 giugno Vian 


D’ ordine dell’ Imperator NArotrone, è stito nomi» 
nato comandante de’ paesi situati fra, 1 Qder e la Vistola 
il generale Vincenzo Axamitowski, in sostituzione del 
generale di divisione :Dessolles che ha ayuto un altro 


destino. 
i ] (Jour. de l’ Emp.). 
PU SIA Meri 
4 Berlino , 15 giugno. 

. Dopo il suo, ritorno da Dres.lu, il rè è già venutà 
varie yolte nella nostra città, S. M, sì e recata al teatro! 
ove si rappresentò una nuova commedià del sig. Klin- 
gemann, e dove la presenza del nostro monarca eccità 
il più (vivo entusiasmo, LORO 

| (onit.) > 


‘ Del 16. i 
0 Teri passò da questa città , proveniente da Bresla= 
via e.diretto a Potsdam , il principe Cailo di Meclema 
burgo=Streli.z, ì voi 
+ Si dice che il maresciallo Duca di ‘Taranto abbià il 
comando in capo del corpo prussiano che trovasi ‘sotto 
gli; ordini del generale di Grawert, S, E. passò il' 6 da 
Koenigsberg , e.prese la' via di (Memel 4 
.9 giugno giunse a Koemgsberg il general fran- 
cese:'di'divisione conte di Hogendorp, aaa 
Il ro, alle ore due del mattino, giunse nella sud- 
detta città il maresciallo principe d’ Eckmiihl, 
(Jour. del’ Emp.) 


Gumbinen , 19 giugno. 


ny S Mi.è giunta .jeri a Gumbinen. ; Ha passato in 
rivista, le, divisioni commandate dai generali Friant e 
Gudia che fan parte, del, primo corpo d’ armata. | : 


; (Monit.) 
DANIMARCA. 


ba Copenaghen, 13 giugno. 

Nenti contadini del Baliaggio di Prestoè hanno ri- 
preso un bastimento danese, in cui erano 26 Inglesi, 
dopo un combattimento nel quale hanno mostrato una 
presenza di spîrito--ed un valore degni del nome»-da- 
nese, 


È Del 16. 

Giusta una pibblicazione della nuova commissione ; 
n data del 15 del corrente, sono soggette ad essere 
confiscate 0 condannate in caso d’importazione le merci 
‘seguenti : 

1, Le 
ii naturali : 
- 2. 1 prodotti delle altre parti del Mondo , eccet- 
‘tuato il grano : 7 

5. J liquori ed i frutti: 

“.. 4» I prodotti dello fabbriche e manifatture , eccet- 
tnati la seta ed il ferro non messi in opera ,:carta, 
colori ec, 

Tulte queste merci saranno dichiarate alla com- 
missione .dai propriétàrj , compresi quei prodotti della 
Danimarca che le rassomigliano. Sono ‘egualmente ob- 
bliîgati a dichiarare quello che hanno. presso 
che non sono mercanti, a meno che gli oggetti non 
sieno di poca conseguenza. 

— Il 10 giugno si videro da Feioe parecchi bastimenti 
nemici, 

— Il colonnello di Bachmann è stato nominato general 
maggiore, 
— S. M 
luomo di camera sig, di Bertouch', it colonnello sig. de 
Hedemann , ed î luogotenenti colonnelli signori Flindt 
e Bulow. FATA; 9 ; 


merci de’ paesi nemici, eccettuati i prodot- 


si è degnata nominare ciambellani il genti- 


da 


{ (Monit.) 
RUS! SA, 


Vilna', 18 maggio. 
L’ Imperatore ‘Alessandro è tuttora in questa citta. 
Sì assicura che in questi giorni S. M. anderà per poco 
tempo a Troky , città di circolo lungi quattro miglia 


dalla nostra. 
(Joùr. de 1 Emp.) 
LTERRA. 


sr 


INGHI 


| Londra, 5 giugno. 


E? ‘giunto oggi il'corriere del Brasile colle lettore 
di Righini fino, al 15 marzo. Il commercio ‘non è 
mai ‘stato meno' attivo in questa parte di mondo , che 
non da in questé‘ momento alcun mezzo per lo spaccio 
delle mercanze inglesi. Non era caduta pioggia ne tre 
pesi. che. han preceduto, la: partenza del corriere. Il 
facse soffriva moltò ‘per la mancatiza! dî'acqua.! 

“ .Colla stessa strada abbiamo 'ricevito nuove di Bùe® 
nos-Ayres , al sommo dispiacevoli pet 'le nostre rela> 
Zioni commerciali. ° i i 
— I giornali della Giammaica gitinti‘<jeti fino alla' datà 
del 12 aprile danno nuovi dettagli sul terremoto delie 
Caraccas , che sembra aver devastato uva grande esten= 
Zione di paese. Oltre ‘i disastri ‘pid l'annuhziati Girca ot- 
fanta casé sono state rovesciate‘ a Suertoscavalio ;*Vità 
storia è stata interamente demolita ; Leon ha' molto. sot? 
ferto : vasti spazzi di terreno si Sofio ‘abbassati , ‘e son 
divenati laghi, SUO EROE. A Iafond 
"°° Gli stessi fogli andifziano', ché Ciistoforò a'ricomitè 


sciato im provisamente | uà | getta" ’aftivissima ‘control 
e Petiona ‘0 op n ì 


Ja 1 


suo fiv, al t % 
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ollsibemem 


Camena pe’ Comuni 


Sedilta del 180 

“Froriliatasi le Cameri in' comitato di dosdt ef mo- 
yens , il cancelliere dello scacchiète ‘prende. la‘ paroli 
è dichiara ‘che fl ‘piano ch? è! per propdrrè sclativsniznte 


al-Budjet, è opera del suo predecessore 3 che i soccorsi $ 


che il Parlamento deve accordare, ‘sotto enormi, e de- 


vono esser considerati come un fardello terribile 3 ma i 


che si ha qualche consolazione riflettendo che fortuna- 
tamente le risorse dell’ Inghikerra non*sono 


pùnto da non poterle fornire. 


so9d 
i 


di se coloto | 


ésaufite al ‘| 
tia 


Dr 


N cancelliere dello scacchiere entra quindi in dete 
taglio dei pesi che l'Inghilterra deve soppoîtare 1% 
quest’ anno. 

Secondo i documenti depositati nell’ officio , le spes® 
della marina, non comprese quelle della sua artiglieria » 
ascenderanno a 19,702;999 lir. sterl. È 

Quelle dell’ armata , compresevi le baracche ed il 
commissariato , a 14,577,968 lir. sterl. “a 

Alle quali fa d’uopo aggiuagere una somma addi- 
zionale giù dalla camera accordata , ascendente a 90,000 
lir. sterl. 

Spese straordinarie dell’ armata non comprese nel 
budjet. dell’ anno passato, ascendenti a 2,000,000 lire 
sterl. 

Quelle dell’ anno corrente ammontano per l’ Inghil- 
terta ja 5,000,000 lir. sterl. , e per l’ irlanda a 200,000 
lir. sterl. 

Spese: dell’ artiglieria , a 5,278,777 llir. sterl. 

Servizj impreveduti , a 2,950,000 lir. sterl. 

Vuoto di credito. per I Inghilterra ). 3,000,000ì 
lir. sterl. 

Idem , per 1’ Irlanda , 200,000. lir. sterl. 

Sussid) , pirpsso a poco , come quelli dell’ anno pase 
sato ; cioè : alla Sicilia 400,000 lir. sterl. ; al Portogal= 
lo, 2,000,000 lir. sterl. a 

Totale ; 58,188,475 lir. sterl. 

Alle quali fa d’uopo aggiungere le somme seguenti = 

Rimborso dell’imprestito di stipendio 100,000 lire 
sterline : 4 

Interesse de” biglietti dello. scacchiere. 100,000. lire 
sterline : 

Biglietti dello Scacchiere del'1812; cui non devono 
essere  Sostituili nuovi biglietti , 2,337,050 lir. sterl. 

Totale, 4,1879843 lir. sterl. 

Totale generale 62,976,318 lir. sterl. 

Il cancelliere dello Scacchiere propone diversi mezzi 
per provvedere a questa somma enorme, fra i, quali 
si trova un imprestito' di ‘20 milioni 389,000 lir. sterl. 
Una porzione di quest” imprestito , ascendente a 6,589,000 


lin sterl,, dev’ essere adempita per sottoscrizioni, 


Una! prima osservazione si presenta su quest im- 
prestito , ed è che presso a poco è il doppio di quello 
dell’ anno passato , che se si ricorda, non.iascendeva che 
à 1230003000 lir. sterl; 

Ecco un ristretto delle condizioni, mercè le quali 
il cancelliere dello scacchiere è pervenuto ad adoperar= 
si; l’intéresse dell’ imprestito ammopnterà: a, 856,000 
lim sterl, ; il fondo riserbato. ‘per »l’.amortizzazione  èi 
di 358,000 ‘lir. sterl. ; d’onde risulta che la. nazione 
deve sopportare ‘un carico ‘annoo di 1174000-lir, sterla 
per procurarsi ‘una somma di. 17;000,000 lir. sterl. 


Monit, 
Del 20. 4 Ò 


. Abbiamo avuto le gazzetto della Giamaica fino. al 
25-maggio), e ne abbiato estratto gli articoli seguentiz 
« Secondo-le ultime notizie di S. Domingo , Petion 
avea fatti prigionieri un generale , 3 colonnelli , e tutta 
la cavalleria di Cristoforo composto di 1200 uomini. Dal- 
le Cay s'eranò partiti una corvetta ed un brick per rag- 
iungere a Porio-Principe la squadra di Petion. Cristoforo 
investe ‘ancora questo portò} ed ha-più «volte assalito. i} 
Torte Nazionale 5 è ‘stato però sempre respinto;con per» 
dita notabile } avendo perduto 7 uftiziali snperiori ed: un 
gran numero ‘di soldati. Il suo fuoco: ha, soltanto. dan» 
méggiate poche case. » < } 
:° Ul Bastimento la Zalié ‘ha recato la» seguente lette® 
ta scritta ‘ila Porto-Principe: it ns 
“@''Cristoforo hà presò ‘posizione al nord della città 3 
ed'ha.tiratd' sulla’ piazza circa due mila cannonate che 
uccisero tre donne'e dio ne ferirono 3 esso fastrascinar 
dittro ‘di ‘se nia specie di casa portatile per: mezzo di 
ruote, I arinata di Petion nell’interno délla città si. fa 
ascendere’ a' 12,000 omini ; ed aspetta l’ arrivo della 
corvetta e del brich per attaccare Cristoforo iper, mare e 
per tetra, » 1 
(Jour. de I Emp.} 


1 


Roma , 1812 presso Paolo Salviucci, stampatore della Corte Imperiale. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. Micra 


ROMA, YI LUGLIO 1812. 


dti i > i oi gli idee Si 


INTERNO. 


Perigi , 29 giugno. 


. 
E Morto , il 19 giugno, il signor abbate Cutel, su- 
periore emerito def Liceo di Grenoble, officiale dell’ 
Università Imperiale, e membro del consiglio accade- 
mico e della società delle soienze e delle arti di quella 


città. 
(Monit.) 


— Circola per la Germania una molto interessante no- 
tizia statistica su quella parte dell’ antico regno di Po- 
lonia , aggregata all’ Impero Russo , e nota oggidi col 
nome di Polonia Russia. Alla metà del secolo 18° la Po- 
lonia contava ancora tredici mila miglia quadrate, e 
quasi dodici milioni d’ abitanti, Passarono sotto il domi- 
nio della Russia da sei in sette milioni d° abitanti, e 
buone ottomila miglia quadrate. Questi aesi che si esten- 
dono dal Baltieo sino alle frontiere della Moldavia , for- 
mîano una vasta pianura intersecata da alcune colline. 
Il terreno generalmente è grasso e mero. Di luogo in 
luogo s’incontrano vaste paludi e fee laghi. La Li- 
tuania settentrionale è sabbionosa. Il paese è tertilissimo ; 
da grano abbondantemente , canapa , lino, leguame da 
costruzione , bestiami , cavalli, mafali e molto miele. 
L’ industria non è molto avanzata ; e 1’ agricoltura è an- 
corà bambina. Gli stranieri che si sono stabiliti nella 
Polonia Russa non sono tanto numerosi quanto quelli 
stabilitisi negli altri paesi. Le provitice di Lituania , Pic- 
cola Polonia e Curlandia , incorporate alla Russia , sono 
divise in nove governi ; quello di Witebsk , finitimo colla 
Livonia, ha per capoluogo la città dello stesso nome ; 
il governo di Mohilew, di cui è capo luogo Mobhilew ; 
il governo di Vilna , di cui è capoluogo Vilna, capitale 
di ‘tutta la Lituania ; il governo di Grodno. 1due pri- 
mi furono uniti alla Russia colla divisione del 1772; e 
i due ultimi, che formano la maggior gia dell’ auti» 
ca Lituania, all’ epoca della divisione de 1795. Il go- 
verno di Bialystosk, acquistato per la maggior parte 
dalla Russia cogli ultimi trattati. ]l governo di Wolinsk , 
di cui è capoluogo Schitomir , città ch’ e però meno im- 
paso di quella di Dubno, e spettante al principe di 
ubamirski, il quale vi ha fondato grandi stabilimenti. 
Il' governo di Podolo della Podolia, composto ia gran 
parte dell’ antica Ucrania. Il governo di ‘l'arnopol , tor- 
mato in gran parte dei distretti della Galizia stati ceduti 
dall’ Austria, ni governo di Mittau , formato dalla Cur- 
landia , di cui s° impossessò la Russia_nel 1795, e che 
sebbene avesse come principa.o i suoi sovrani partico» 
lati, pure ‘altre volte dipendeva dalla Polonia. 
(Gaz. de France.) 
Del 1 luglio. — (4 
Sua Maestà sul rapporto del ministro delle manifat- 
ture e del commercio , e dopo seutito il consiglio di sta- 
fo; ha emanato a Dresda il 28 maggio 1812, un decreto 


relativo alla borsa di commercio d’ Avignone, dipartie 
mento di Vaucluse. 

— Un’ ultro decreto di S. M. emanato egualmente sotto 
lo stesso giorno da Dresda, stabilisce le fiere da do 
versi tenere nel comune di Gassino , circondario di To= 
rino , dipartimento del Pò. Queste sono fissate al’ pri» 
mo giovedì «’ ogni mese di giugno , ed al primo giovedì 
d’ ogni mese di settembre, 7 

— Una seconda fiera resta fissata nei giorni 14, 15.0 
16 maggio d’ogni anno, nello stesso Fpalioe siate 
Pò , alla città di Susa, con altro decreto di S. M. del 
medesimo giorno. 

— Con decreti emanati pure da Dresda sotto il 28 mag= 
gio suddetto S. M. ha stabiliti i confini territoriali di pas 
recchie comuni, e le circonscrizioni fissate sono applicabili 


egualmente a quanto concerne il servizio del Culto, 
È (Estr. dal Monit.) 


Amsterdam , 15 giugno. 


_Per mezzo di varie persone partite da Londra il 18 
ed il 20 del presente mese si sono ricevute delle nuove , 
le quali confermano tuttociò che si è detto dell’ agita» 
zione e strema che regna in quel paese. Aggiungono che 
il giorno avanti dilla loro partenza degli attruppamenti 
di sediziosi avevano spinta |’ aducia a segno di percor- 
rere le strade della capitale gridando : la Pace, o del 
Sangus. I clamori sono raddoppiati dopo la creazione 
del nuovo ministero. Si assicura inclusive , che Lord 
Wellington , malcontento pel dispiacere sofferto dal mar- 
chese di Wellesley di lu: fratello , ha domandato il suo 
richiamo. La crisè del commercio è al colmo. 


(Jour. de l’ Emp.) 


Lorient , 24 giugno. 
. Oggi, alle ore due e mezzo dopo mezzo giorno 4 
si è lanciata all’ acqua , dal cantiere di Caudan, la fre= 
gata |’ Atalanta , in presenza di tutte le autorità civili 
e militari, e d’ una folla innumerabile di abitanti e di 
forastieri venuti per. godere. questo spettacolo, Questo 
bastimento è disceso "i replicate grida dì viva l’ lmer- 
RATORE | 
(Monit.) 


Rennes , 24 giugno. 


Giungono qui di tempo in tempo yentotto compa- 
gnie , ognuna th 100 uomini, tratte dalle 28 coorti di 
diversi dipartimenti dell’ Impero , © destinate all’ arti- 
glieria. A misura che arrivavo , si accampano nella par- 
te superiore del campo di Marte. Si ammira da tuti 
la bellezza degli uomini che le compongono , € si di- 
rebbero truppe scelte. Si esercitano ogni giorno nel ma= 


neggio delle armi, ed i loro progressi sono rapidi. 
; È "(Gaz de France.) 


Genova , 1 luglio. 
Il 27 giugno poco mancò che il quartiere di S. Ane 


da 


drea non divenisse tutto intiero preda di un? incendio. 
Alle ore g e mezzo del mattino si videro tutto ad un 
tratto uscir le fiamme da una finestra al quarto piano 
d’ una casa situata in via Ravecca, Lo spavento è stato 
subito generale , ed era tanto più ragionevole , in quanto 
che il vento soffiava con grande violenza. Fortunatamen- 
te i soccorsi furono pronti. Varj abitanti, tutte le au- 
torìtà , la maggior parte de? funzionarj ; la gendermeria 
e le truppe di terra e di mare si sono spontaneamente 
portati al sito dell’incendio. Tutti hanno gareggiato di 
zelo e di coraggio. Verso le 4 ore pomeridiane si ar- 
rivò ad estinguere il fuoco. Alcuni uomini sona stati 
leggiermente feriti in questo disastro } un solo fanciullo 
è perito vittima della sua imprudenza. Assicurasi che il 
fuoco è stato cagionato da un razzo sparato ne” contorni 
la sera del 24, il quale, per quanto dicesi , è entrato 
mella: finestra d* una camera disabitata ; ov? era del car- 
bone che s’ è immediatamente infiammato , ed ha propa- 
ato l’incendio. Un simile avvenimento dee bastare per 
eterminare gli abitanti a non isparar petardi o razzi sù 
1 loro, terrazzi o ne” loro cortili. La polizia invigila sulle 
piazze e vie pubbliche, ma spetta ai proprietarj d’ im- 
pedir questo disordine nell’ interno delle loro case. 
(Giorn. Ital.) 


NOTIZIE: ESTERE. 


REGNO; D'ITALIA. 


Milano , 4 luglio. 

Abbiamo ottime notizie della Divisione Italiana che 
trovasi oggidi oltre la Vistola', come pure della Guar- 
dia Reale. La divisione e la Guardia hanno fatto il loro 
viaggio senza soffrire alcuna ‘malattia. Si potrà da que- 
sto giudicare di tutti gli altri corpi. Da Milano a Glo- 
glan la guardia d’ onore non aveva las.iato che tre uomini 
dietro di se, e questi tre uomini non, sono stati tratte- 
nuti che da lievi indisposizioni , di cui sono già rista- 
biliti* Il 14. giugno ? la Guardia‘era a Rastemborgo pres- 
so S. ALT. A; principe Vicerè, ed era nello stato mi- 
gliore. S. A. 1. continuava a godere perfetta salute. 


(Giorn. Ital.) 
PROVINCE ILLIRICHE. 


Laybach , 17. giugno. 

Giusta un decreto di S. E. il sig. Governator ge- 
nerale delle Province Iliriche , sarà nella sua integrità 
al più presto finita o riparata la strada da Adelsberg a 
Buccari. 

Un” altro decreto del He governator generale nomina 
il sig. Jenniker professore di patologia e di clinica all’ ac- 
cademia di Laybach in sostituzione del siga. Schmidt, 
démissionario. i 

; (Monit.) 
GRANDUCATO DI BADEN. 


Baden } 26 giugno. 

S.A. R. il granduca ha nominato il sign. barone 
Benningen , primo gentiluomo di ‘camera ; il sig. vice- 
gran ciambellano barone Stetten , gran maestro di ceri- 
monie ; i due ciambellani sig. barone Gayling e sig. ba- 
rone Ende, maestri di cerimonie ; il sign. ciambellano 
barone Berbicdorff , scudiere. cavalcante ; ed il sig. con- 
sigliere intimo , gran maestro. della Margravia, barone 
Berkheim , ministro di stato e membro del consiglio di 
Stato, 

(Monit.) 
REV RISCTOSRES tI AT ; 


Vienna , 16 giugno. : 

Il colonnello Geppert è stato nominato capo dello 
stato maggiore in Galizia. 
— È giunto quì da Wilna colla sua famiglia il celebre 
medico Franck juniore. 
Jour. de ’Emp, 
Del 20. s P) 

I’ altrieri giunsero quì di ritorno da Praga le LL. 
AA. II. gli arciduchi Carlo e Giovanni, 


N 15 ne parti per Praga S. A. R..il duca Alberto 
di Sassonia, il quale avéa intenzione di passare per 
Dresda. 5 

La corte imperiale d’ Austria non lascerà la capi- 
tale della Boemia che verso la fine del mese. 

Non ostante le voci divugatesi ,, non v° è stato al» 
cun cambiamento nel ministero delle finanze. 

Da due mesi che presso l'estero il cambio non ha 
variazione. + 

(Monit.) 
BO E M I A. 


Praga , 19 giugno. d 

Domenica 14, le tb, MM. 11, $. M. l' Imperatrice 
di Francia, e le LL. AA. Il. e RR, si recarono, do- 
po il; mezzo gioreo » nel parco di Bubeuet , ov’ erasi adu- 
nata una folla immensa per godere la felicità di vederle. 
Dopo aver passeggiato alcuni momenti iniorno ad un va- 
sto stagno e pe” viali che lo circondano, le LL. MM. 
smontarono avanti la gran sala, che traversarono per 
recarsi in un viale contiguo , e. continuare la loro pas- 
seggiata a piedi per i diyersi giardini del parco. Dopo 
avervi passato una mezz? ora circa, in mezzo alle di- 
mostrazioni dell’ allegrezza che la loro presenza caggio- 
nava agli abitanti di Praga , le LL. MM. montarono in 
carrozza per ritornare al palazzo. Le A 

Il giorno appresso visitarono i giardini appartenenti 
al già principe Kinski, ora conte Wratislaw, e pase 
seggiarono perì magnifici luoghi di piantaggioni che vi 
sono annessi. Indi si recarono all’ abitaziohe d’ estate del 
conte Clam , situata poco distante da questi giardini, 

Il 16 le LL. MM. andarono a vedere, sul mezzo 
giorno , 1° isola di Weltruss , appartenente al conte Cho- 
tek, e rimarchevole per la roimanzesca sua situazione. 
Nello stessa giorno e nell’ altro del 18, le LL. MM., ac- 
compagnate dagli arciduchi che trovausi qui, assistettero 
alle evoluzioni eseguite dai reggimenti di fanteria di linea 
della nostra guarnigione presso |’ ospizio degl’ Invalidi 4 
e dimostrarono la Toro. soddisfazione tanto sulla celerità 
e la precisione degli esercizj che sulla bella tenuta delle 
truppe. i 

11 .173,S. M.I. diede un’ udienza generale, 

Jer sera, le LL. MM. II. e S. M. l'imperatrice di Fran= 
I cia, accompagnate dall’ arciduca granduca di Vurtzburzo 4 
dalle LL. AA. II. gli arciduchi Antonio , Raniero , Lui- 
gie Rodolfo , dal principe Antonio di Sassonia e dalla. 
principessa sua pupo assistettero ad una festa di ballo $ 
data da S. E. il gran burgravio conte di Kollowrath. 
Questa brillante conversazione ebbe la felicità di pos- 
sedere le LL.MM. ele LL. AA. 1}. fino alle undici ore. 
— Il 16 giunse quì da Vienna S. A. R. il duca Alberto» 


Monit. 
Del 20. ( ) 


S. M. l’Imperatrice di Francia partirà il 26 per 
Carlsbad. 5. M. vi si tratterà due giorni, e sì porrà 
di nuovo in viaggio il 50 per recarsi da Bayreuth a 


Virtzburgo. ; 
onit., 
UN‘, H E R.I A. Mac 


Presburgo , 12 giugno. 

La nostra gazzetta pubblica le seguenti notizie del 
ducato di Varsavia ; 

« Grandi movimenti di {ruppe si fanno presente= 
mente nel ducato di Varsavia. Sì conferma che il ge- 
nerale Bozniecki marcia sopra Terespol ; esso comanda 
la vanguardia del 5.° corpo della Grand” Armata. Il 16 
maggio , le truppe della Pontdelaticho del Reno, sotto 
gli ordini del generale sassone Funck, ebbero |’ avviso 
di recarsi sopra il Bug. 

« S. A. I, il principe Vicerè d’Italia dev’ essere 
arrivato a Plock. 

« S. M. il re di Vestfalia ha passato parecchi corpî 
a rassegna a Willanow, ne’ contorni di Varsavia. II 
quartier generale del generale francese Regnier , che stava 
a Pallawy è stato traslocato a Kozienice. » 

(Jour. de l' Emp.) 
Del 17. 

Le nostre campagne e le nostre colline vignate dan- 

no le più ricche speranze. Alcuni vigneti hanno per 


verità sofferto dalla grandine e dai temporali, ma il male 
è semplicemente locale, e non può influire sulle gene- 
rali risultanze. Sono perciò caduti di prezzo i vini, ta- 
bacchi, cotoni e grani, Anche la massa del denaro, 
rientrata in circolazione può aver contribuito a. questo 
ribasso. Parecchi proprietarj avidi non. eransi contentati 
di serbare le loro raccolte, ne avevano pur comperate 
dell’ altre dalle persone di campagna per profittare della 
miseria pubblica; trovansi in oggi ingannati. dalle di 
loro speculazioni , ed ognuno è contento di vederli pu- 
miti della colpevole loro avarizia. 


Buda 11 gingno. 


Tl di 8, S. A.I. Vl’ arciduca Palatino visitò il Museo 
Nazionale a Pest. Si degnò questo principe dimostrare la 
sua soddisfazione per gli accrescimenti fattivi nella sua 


assenza, 
: (Monit,) 
DAVE 


Norimberga , 23 giugno. 

Scrivono da Vienna che S. M. l’Imperatrice di 

Francia sia pet partire ben presto da Praga per ritor- 
nare per Wurtzburgo a Parigi. Le LL. MM. JI. d’ Au- 
stria si tratterranno a Praga fino al 29; indi torneranno 
in Austria. Dopo un breve soggiorno a Laxenburgo , 
si recheranno a Baden per farvi uso de’ bagni, 
— Il 13 di questo mese è morto in età d’84 anni il 
signore conte Teodoro Bathyany , consigliere intimo, 
attuale e magnate d’ Ungheria. Esso era uno zelante 
protettore per le arti meccaniche , e non risparmiava 
spese per 1 di loro progressi. 


(Monit.) 
Del 24. 


N prezzo de’viveri ha già abbassato nella Boemia 
e nella Moravia. La raccolta si annuozia sì bene che 
non si cerca più di fare nè lunghe proviste, nè spe- 
culazioni, 
(Monit.) 
SASSONIA. 


Lipsia , 16 grugno. 
Non si è confermata la notizia del ritorno dell’ Im- 
eratore di Russia a Pietroburgo, Secondo le ultime 
Fistere di Kcenigsberg e di Memel, questo Monarca si 
trova ancora a Vilna.- 
+ Il generale Bennigsen occupa nell’ armata russa il 
grado di generale di cavalleria. Si era detto che sarebbe 
nominato feldmaresciallo, 


(Gaz. de France.) 
GRANDUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort, 25 giugno. 

Jeri giunse qui, proveniente da Parigi, il signo- 
re conte Gerz, ministro di Prussia presso la corte di 
Danimarca. 
— Jeri, nel dopo pranzo , si attaccò fuoco senza sa- 
persi come, al Graben ( quartiere composto soltanto di 
magazzini e rimesse. ) Non ostante la prontezza e l’at- 
tività de’ soccorsi , dieci o dodici ‘di questi magazzini 
furono ridotti in ‘cenere. Non ancora si può calcolare 
il danno; ma dev? essere: stato considerabile ,, perchè si 
potè salvare appena una scarsa porzione di merci. 

(Monit.) 
VIRTEMBERGA, 


Stuttgard , 18° giugno. A 
Tl di 16 passò da questa città il sig. ciambellano 
conte Grimaldi , quale proveriva da Vienna , ed era 
diretto a Parigi. Nello stesso giorno è partito da quì 
per Varsavia ‘il sig. barone di Rumigny ,. segretario 
della legazione francese. 
(Jour. de l’Emp. 
Del 25. 4 
Ml di 22,il sig. consigliere di Stato Linden , recen- 
temente nominato ministro alla Corte di Dresda, ha 
Prestato giuramento in mani del re, e si dispone a 
partire per la sua missione. 


Louisburgo 25 giugno. - 


L’ altrieri a mezzo giorno. S. M. il re di Baviera 
e S. A. R. il principe Carlo traversarono nel più stretto 
incognito Vaibligen., recandosi a Monrepos.. Questi 
aùugusti personaggi rifiutarono gli onori dovutigli e le 
visite di etichetta. Pranzarono con S. M. il nostro mo- 
marca e colla famiglia reale; indi visitarono il castello 
e i contorni. S. A. R. il principe Carlo andò con S. A. 
la principessa reale sua sorella a Stuttgard per assistere 
alla rappresentazione dell’opera , du Semuramide. Jeri 
le LL. AA. RR., dopo osservate la rarità di cotesta 
residenza , partirono con S. M. il re di Baviera per 
Baden. 

(Monit.) 
VE 0806T/ PAS L IVA: 


Cassel, 24 giugno. 


La società d’economia rurale esistente a Celle pro- 
segue. col più attivo zelo le sue operazioni, e tenta 
riempire in tutta la sua estensione lo scopo della sua 
istituzione. Risulta dal rendiconto de’ suoì lavori, da 
essa presentato al ministro dell’ interno , che nei dipar- 
timenti dell’ Aller e dell’ Elba sono stati dalle sue cure 
divisi ed acquistati all’ agricoltura , nell’. intervallo dal 1,9 
aprile 1810 al 1,° gennaro 1811, 35560 arpenti ( mi- 
sura di Brunswick ) di terreni comunali. La destinazione 
di questi terreni è la seguente: circa 1496 arpenti im- 
piegati in giardini e terre lavorative chiuse j 450 arpenti 
irrigate 482 non inaffiate , 7263 a pascolo , 49din pa- 
ludi, 3759 a selva, 12530 da giardini, piantate e 
lavorative ; e finalmente 6514 arpenti in terre slerpose. 

Dal primo gennaro 1811 in Lago si è la società 
occupata della divisione di 107,165 arpenti, de’ quali 
circa 406 arpenti sono destinati ad essere convertiti in 
giardini, 3366 arpenti in terre lavorative , 2617 a pra- 
terie, 6469 a pascolo, 889 arpenti a paludi»; 8648 ri- 
marranno non sterpate, e 38169 arpenti a selva. 

(Monit.) 
Gottinga , 25 giugno. 


La Società reale delle scienze di Gottinga ha am- 
messo al numero de’ suoi membri corrispondenti il sig. 
Champollion-Figeac , professore di letteratura greca alla 
Facoltà delle lettere dell’ Accademia di Grenoble, co- 
gnito per parecchie opere di storia e di letteratura an- 
tiche. 

(Monit.) 
RRUSSI A, 


Berlino , 15 giugno. 


Le lettere della Prussia Orientale ci fanno sapere che 
il quartier generale del Principe d’ Eckmul è partito da 
Elbing, e si crede che verrà trasferito a Koenigsberg , 
dove questo principe è già arrivato, Parecchie colonne 
di truppe si portano sulle nostre frontiere settentrionali. 
(Gaz, de France.) 
Del 20. nr 


Il primo corpo d’ armata è comandato da'S, A. il 
Maresciallo d’ Impero Principe d’ Eckumukl } che era il 
di. xo. a Koenigsberg. Sua Ecc. il Maresciallo duca di 
Taranto ha sotto i suoi ordini un corpo considerabile , di 
cui fa parte il corpo ausiliare prussiano , comandato dal 
luogotenente generale de Gravert ; il suo quartier gene» 
rale è stabilito provvisoriamente a Tapiau ; la cavalleria 
di quest’ ultimo corpo è passata sotto gli ordini di S. M. 
il Re di Napoli. — Sua Ecc. il Maresciallo duca di Bel 
luno comanda il nono corpo d' armata. 

— S. M. ha spedito dieci de’ più be” cavalli delle sue 
scuderie in regalo a Sua Ecc. il duca di Bassano. — Si 
è formato nella Prussia orientale la nota di tulti i ca- 
valli e. bestiame. 

— S.A. il Principe Carlo de Mecklemburgo Strelitz è 
passato ultimamente di quì venendo da Breslavia e di- 
retto a  Postdam. 


(Jour, de 1’ Emp.) 


ir, 


Ud 


© — DANIMARCA. 


ind 


pe, 
Copenaghen, 13 girgno. È 

In Finmarke è generale l’ uso di mangiar carne di 
cavallo, Nell’ anno 1810 sono stati mangiati 84 cavalli. 

(Monit.) 
Del 16. : 

Il governo ha preso. pur’ anco alcune nuove misure 
contro |’ introduzione delle merci proibite. 

— ll 13 del mese corrente, sei scialuppe cannoniere, 
comandate dal capitano Hop, ebbero uu azione con un 
vascello di linea, un brick di 20 cannoni ed uno sloop 
da 24: La nostra fIvitiglia si condusse valorosamente. 
Il capitano si loda molto della coniotta de? suoi uffizia= 
li, e de’ marinari io questo combattimento , che durò 
mezz’ ora e dopo cui ì vascelli nemici si ritiraruuo, 

- (Monit.) 

Del 17. 

S. M. ha donata ali’ Accademia di Norvegia una 
Biblioteca di 70,000 volumi. Poche Universita hanno 
una biblioteca considerabile. 

— S. M. si è deguata nominare maggior generale co- 
lonvello quartier mastro generale , Giovanni Woligang 
di Haflner, capo dello stato maggiore dci quarlier ma 
stri generali e del corpo delle guide, cavaliere di Da- 
brog e di Davebrogsmann. 


(Monit.) 
INGHILTERRA. 
Londra , 6 giugno. 
Il governo americano si è molto interessato alle 
disgrazie degli Spagnuoli di Caraccas. Ha passate per voti 
un dono di 50,000 dollari in di lo.o tuvore, 
(Monit.) 
Del 16. 


Gli abitanti d’ Heligoland sono ridotti ad uno stato 
deplorubile , essendo totulmente cessata ogni relazione 
commerciale col Continenie. ‘Tutti i negoziauti hanno 
abbandonata quell’ isola, 

— Si sono esaminate con giuramento le guardie not- 
turne e le sentinelle del cantiere di Plymouth ; e dopo 
il più rigoroso esame non s’ è potuto giungere a saper 
di certo in qual modo. siasi appiccato Il tuvco ai can+ 
tieri. E° stata distrutta una grua quablità di canapa. 
E” stuta ancor danneggiata svmmameute la preziosa ma» 
china per fubbricar le_gomene. | 
— Sccondo le ultime nolizie di S. Domingo , una squa» 
dra inglese , composta rielle fregate la Burbada e la 
Feti, e vi due vascelli da guerra, era ancoruta dinanzi 
a Porto-Principe, a fie di proteggere i bastimenli di 
commercio inizlest, è I REGA 
— Du alcune*lettere avute oggi dalla Giamaica , in data 
del 51 maggio.,'Îe più recenti notizie d’ Huiti portavano 
che Cristoforo e' Pétion si trovavano nelle pianure di 
Léogune , e che si aspettava una battaglia generale. Si 
dice. 0 a distrutta lu squadra di Cristoforo , 
ar ol toa che i due capi p.ssuno riconciliarsi. 
i Del 20, 
ro ministero ha merituto il soprannome d’ am- 
ine domestica , @ vien riguardato precisamente 
come’ un accomodamento di famiglia , in cui si prendono 
de? domestici secondo il gusto del padrone. 
— Le ultime notizie della penisola anvunziano che il 
sistema che da noi si cerca tare adottare nella formia» 
zione de’ corpi , eccita vivi mulcontenti. Si vuole che i 
reggimenti spagnuoli siano comandati da ulliziali inglesi, 
Questo divisimento , già posto ad elletto nell’ armata 
portoghese , ributta lu fierezza. de’ nostri alleati. Si di- 
rebbe che il mustro governo voglia fur nascere delle oc- 


casioni per inimicarceli, 
(Jour. de l’ Emp.) 


Del 22. 

Questa mattina‘ si è sparsa voce alla borsa che È 
secondo le lettere. di Guernesey., evvi stata all’ isola 
di S. Vincenzo un? eruzione vulcanica , la quale ha 


caggionato danni considerevoli ,. e che-un’ altra eruzio- > 


x 


ne simile è pure accaduta alla Guadalupa., alla Martinic= 
ca ed alla Dominica. ci 

— Questa mattina è arrivata la valige di Malta e di Gibil- 
terra. Le notizie della Sicilia vanno fino al 2 maggio» 
Evvi stato colà un cambiamento nel ministero Sicillarto $ 
fra i nuovi membri trovansî parecchi di coluro ch’ erano 
stati esiliati dal partito della Regina. 

Giusta le notizie di Malta, la famiglia realo doveva es+ 
sere trasportata in quell’isola, e 'doveasi nominare una 
reggenza per governar la Sicilia , ove non resterà che uno 
de’ figli del principe ereditario. È una circostanza vera- 
mente degna d’osservazione che l’Inghilerra e gli altri pae= 
si suoi alleati si trovino sotto il governo delle reggenze , ® 
che la guerra contro la Francia si faccia unicamente dai 
reggenti, quali sono it reggente della Gran Brettagna » la 
reggenza di Spagna , il reggente di Portogallo ed attual- 
meute quello ancor di: Sicilia. 

1 francesi sembrano tranquillissimi nella Calabria 4 
e non si sente parlare di movimento alcuno delle loro 
truppe. Una divisione di scialuppe cannoniere , al nu- 
mero di 40, era vevuta fino nel golgo di S. Eufemia, 
e tre giorni fa la fregata /4 Thames ed una divisiune 
delle nostre scialuppe cannoniere uscirono da questo 
porto per assalirla ; ma al di loro arrivo il nemico era 
sparito. Nulla abbiamo saputo delle truppe ch’ erano 
andate a Lissa. 

Palermo 8 maggio. Jeri tornò da Tunisi l’ ammi- 
raglio Freemantle. ‘Esso è riuscito a conchiudere un 
trattato fra il governo di Tunisi e quello di Sicilia , che 
sarà in vigore per tutto il tempo che gl’ Inglesi si trat 
terranno in quest’ isola nella loro qualità di amici. Ha 
ricondotti seco 00: schiavi siciliani , che sono stati 
riscattati , e parecchi de’ quali da vent’ anni stavano in 
Barberia. 

— Sabato a due ore si tenne al palazzo delle relazioni 
estere un consiglio di gabinetto. E? stato aggregato ai 
membri del gabinetto il sig. Bragge Bathursz. 

— I negozianti interessati nel commercio di Buenos Ayres 
devono aver domani una conferenza con lord Castle- 
reagh , per mapprareninagli che, le. proprietà inglesi cor- 
rono gran rischio per il sistema di politica , adottato verso 
quel governo rivoluzionario, e che l’ America Setten= 
trionale non tarderà a divenire rivale degl’ Inglesi su 
quel mercato ; può darsi ancora che quella perverrà ad, 
escluderneli intieramente , atteso che le merci di ritorno 
sì pagano in generi, nove decimi meno del di lore 
valore. 


Del 24. 


L’ orribile notizia , relativamente alla Martinicca ed È 
alla Guadalupa , è fortunatamente senza fondamento 3 
ma l’ isola di S. Viacenzo ha sofferto un terribile av= 
venimento. Il 30 aprile, verso il tramontare del sole , 
si vide uscire dal’Vulcano una quantità immensa di 
fuoco e di fumo fino ad ua ora della mattina, quando 
scoppiò una terribile esplosione. Essa durò fino alle. 
ore quattro $ e ben presto una quantità immensa di pietre 
e di cenere riempì tutta l’isola. Le campagne intorno 
alla montagna furono coperte di cenere da due a tre 
piedi d’ altezza ; si disseccarono due de’ principa'i fiumi 4 
e ne sorsero de’ nuovi. Un bianco de sei neri vi resta 
rono uccisi. Benchè la città di Wingston sia lontana 
più di 12 miglia dal vulcano , gli abitanti n° ebbero 
tale spavento che per la maggior parte fuggirono a horda 
de? vascelli che trovavansi nella baja. Ancora non si 
conoscono tutti i danni caggionati da questa irruzione. 
— Da giovedì în poi, il prezzo del pane è stato accre- 
sciuto di 3 d. per ogni 4 libbre. 
— Questa mattina abbiamo avuto le gazzette e le let- 
tere di Nuova-Yorck fino al 19 maggio. Esse sono in= 
teressantissime. La camera de’ rappresentanti ha emanata 
una decisione , dalla quale sono richiamati tuiti i mem 
bri assenti. Si pretende che ciò sia per decidere la que 
stione della guerra alla presenza del maggior numero 
de’ membri che sarà possibile. 

; (Monity) 


Roma, 1812 presso Paulo Salviucci, stampatore della Corie Imperiale. 
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Roma, 13 luglio. 
PrerertuRA DI Roma. 


BOLLETTINO D’ ARMATA, 


L’ Armata Francese ha passato il Niemen nella notte 
del 23 al 24 giugno senza sparar fucile, e con mag- 
gior prontezza , che non avea passato il Danubio per 
dar la battaglia di Wagram. L'Imperatore avea fatto 
gittare tre ponti al di sopra di Kuwno, ove il nemico 
punto non credeva che il passaggio potesse tentarsi. Nel 
giorno più di trecento mila uomini aveano traversato il 
fiume. Le lettere del 24 annunziano , che i Francesi era- 
no distanti più di sei leghe verso Wilna. 

La Wilia era ancor passata. L’ ImperaronE non è 
mai stato tanto in buona salute malgrado varj giorni 
d’ una prodigiosa attività. 

Certificato conforme , 
Il Prefetto , 
Tournon. 
— Tre ladri di strada si erano impostati nelle vici- 
nanze di Civita-Vecchia ove avevano derubato diversi 
viaggiatori. Si seppe dal Maire di Monte Romano Sig. 
Castiglia , che quei birbanti si crano fatti vedere in una 
macchia prossima alla sua Comuae. Immediatamente 
chiamò a sei più coraggiosi , e si diresse verso la mac- 
chia ; poco dopo avendoli incontrati li ‘attaccò , e li pre- 
se. Aspeltono ora il Joro destino nelle carceri. Questo 
tratto È il più grande onore al sig. Maire ed ai bravi 
Monte Romanesi. 


Parigi, 3 luglio. 
Senato ConservaroRE. 


Oggi ‘venerdì 3 luglio 1812 a due ore dopo mezzo 
giorno il Senato si è radunato in gran costume nel suo 
palazzo in virtà di una convocazione straordinaria fatta 
per ordine di S. M. PImperatore e Re. . 

S. A. S. Monsignor principe arci-cancelliere dell’ 
Impero destinato a presiedere la seduta è stato ricevuto 
co’ soliti onori, 

S. A. S. il principe vice-grand? elettore , e le loro 
Eccellenze il gran giudice ministro della giustizia , il 
ministro della guerra, il ministro direttore dell’ ammi- 
nistrazione della guerra, ed il ministro. della polizia 
generale erano presenti, 

Dopo la lettura degli atti di convocazione , ‘e di 
destinazione del presidente , che sono del seguente tenore: 

Dal campo imperiale di Gumbinen, li 21 giugno 1812. 


NAPOLEONE , rer ra crazia DI-Dro, E LE CosriTuZIONI, 
Tuperaron DE’ Francesr , Re D’ Irania, PRoTErTORE 
peLLA ConrepeRAZIONE DEL Reno, MEDIATORE DELLA 
Conreperazione Erverica. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegues , 
Il Senato si adunerà il venerdì 3 luglio alle due, 
nel luogo ordinario delle sue sedute. 
Firm. - NAPOLEONE, , 
Per l’ Imperatore , 
Il ministro segretario di Stato , 
Firmato - Il conte Darv. 
Dal campo Imperiale di Gumbinen, li.21 giugno 1812 


NAPOLEONE, ren LA GnaAziA DI Dro , e LE CosriTUZIONI, 
Tarerarore DE’ Francesi, Re p’IraLIA , ProrerTOR® 
’ ? 
peLLa Conreperazione DEL Reno, MEDIATORE DELLA 
ConreperazIONE Erverica. 


Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue 

Il nostro cugino il principe Arcicancelliere dell’ Im- 
E presiederà al Senato che ‘si radunerà venerdì & 
uglio nel luogo ordinario delle sue sedute. 

Firm. - NAPOLEONE. 
Per 1° Imperatore , 
Nl ministro segretario di Stato, 
Fir,- ]l conte Dan, 

Il principe arcicancelliere ha preso la parola e ha 

detto : 
Signori , 


To vengo per ordine dell’ Imperatore a communicare 
al Senato due trattati di alleanza conclusi in nome di 
S. M. l’uno con $. M. l’ Imperatore d’ Austria , l’ altro 
con S. M. ii Re di Prussia. 

« Le circostanze , che hanno originate quesie  con- 
venzioni politiche ; e 1 motivi , che ne hanno determi- 
nate le basi, sono sviluppati in due rapporti del mini- 
stro delle relazioni estere , che S. M. aucor ha voluto , 
che vi fossero comunicati. 

« Quando il nostro Sovrano arrestandosi in mezzo 
alle sue Vittorie, terminò a Tilsit Ja prima guerra di 
Polonia, la corte di Russia promise di adopfare senza 
riserva il piano saggiamente combinato , fee ontario 
il Continente dall’ ia dell’ Inghilterra , @ ricondure 
re questa potenza a*principj; più conformi’ ai diritti 
delle nazioni. 

« La Russia non ha tardato a dipartirsi da questo 
salutare sistema. sd 

« Dal canto suo questo cambiamento essendo an- 
nunciato con fatti certi ; ed il mezzo delle negoziazioni 
essendo stato inutilmente impiegato durante l’ anno 1811, 
1’ Imperatore ha dovuto prendere delle misure comandate 
dalla dignità della sua corona , dall’interesse de’ suoi 
popoli , dal pericolo de? suoì alleati. 4 

« I trattati che saranno messi sotto i vostri occhi 
sono un incaminamento a questo disegno. 


« Il coraggio de’nostri guerrieri , il genio dell’ Eroe, 
che spiana loro i sentieri della gloria , garantiscono alla 
pazione , che questa volta come per lo passato grandi 
speranze suranno seguite da grandi successi, » È 

È S. ha in seguito depositato i documenti se- 

ali si è data lettura all’assemblea da uno 
diet dllabtribuna. 


guenti a de’ 
de ss. segréi i 

À, R: CS di . a 9 
Rapporto del ministro delle relazioni estere. 


Sint, 


)a( 


‘e Tl trattato di Tilsit dra la Francia , e la Russia 


era un trattato d’ alleanza offensiva contro 1° Inghil erra. 


Fu al ritorno «ella conierenza del Niemen , in cui 
imperatore Alessandro avea detto aV., M., che volea 
essere il suo secondo controvP Inghilterra; che «votivi 


determinaste , 0 Sire , a sacrificare i vantaggi, che voi 
avevate dalla vittoria, ed a passare tapidamente dallo 
stato di guerra allo stato d’ alleatizà con la Russta. 

» Quest'alleanza che aumentava 1 mezzi di guerra 
della Fibcia tootro cilughilterra -dovesa ancor-garantire 
la pace del Continente. . 

vacintantò «nel 1809 ;d’Anstria fece, la guerra. alla 
FranciovoLi Russia costro; dl Lsto preciso de? tralt.ti non 
fo:di vernm:s0c6orso a vV..Jl, la, scce di 150,000 u - 
mini che potea far marciare, ,&. che doveano, seconda- 
re l’armata francese 15,000 soltanto entrarono in cam- 
agua, e quando oltrepassarono la frontiera, Russa era 
Pi decisa la (sorte, della guerra. i 

« Da quell'epoca, 0. Sire 3 l'Ucase del 19 decembre 
1810 he distrasse le nostre relazioni commerci ali con 
la Russia, l'ammissione. del‘; cominereto dell’loghilterra 
ne’ suoi porti gli sui armamenti , che | minacciarono fio 
dal principio (del 1811 d’iavadere il ducato di Varsavia 
finalmente: la isun protesta, sopra l’Oldemnurgo, aunien- 
tarono l’alleanza ; questa non esisteva più quindo da 
dinia parto 300) l’altra: delle armate, si formavano per os- 
servaisi; } 40 nia 

« Tutanto lano 1811 fu interamente impiegato nel- 
le conferenze, e negoziazioni, 60%, la Russia nella spe 
ranza di distogliere, se era possibile, il gabinetto di 
Pietroburgo dulia guerra che sembrava aver iris duta , 
è'di giungere a conoscere le (su vere intenzioni.) Fino 
all’evilenza ‘si è profato che questa; potenza. propone 
gualmente i sottrarsi alle conilizioni de’trattati di 
Tilsit per orsi ‘în istato di puce con Inghilterra , ed 
attentare all’esisienza del ducato di Varsavia , serven.losi 
del pretesto délle indennizazioni reclamute dul duca d’OL- 
Figi decisa a sostenere con la forza delle ‘armi 
Ponore de’ trattati , l'esistenza, ed integrità degli. Stati 
de’ suoi alleati; avea sentita l’importanza di wnirsi più 
strettamente ad una potenza cul era già legata. con le- 
gami'casî al suo cnore, e di ci glteressi. politici 
generali! erano quelli stessi di V. M. A tale eftito (o 
Sire na trattato è stato c ncluso il 14 del mese del pas= 
sato marzo fra V. M. e l'Imperatore d’Austria, 

« Tutto garantisce a quest’illeanza una. lunga du- 
rata. Assitnra il riposo del mezzo giorno d’Eurcpa, e 

romette alla Francia che non sarà più turbata ne’ suoi 
sforzi per il ristabilimento della pace marittima. 

« Propongo a V. M. di far dare comunicazione al 
Senato del trattato di ‘alleanza conchiuso fra la Francia, 
e l’Anstria ye di ordivare che sia promulgato come ley- 
ge dello Stato io conformità delle nostre cosuituzioni. 

jo sono cul più profondo rispetto ; 


Sine, 
Di V, MI. eR. 


Umilissimo ed obbligatissimo Servitore e suddito fedele , 
iL Duca pr Bassano. 


Gumbinen , 21 giugno 1812. 


Tratinto Wal'eanza del 14 marzo fra le LL, MM, PImpe- 
rutore , e Re , e l'Imperatore d’ Austria, 


S. M. L’Imperat.re de Francesi, Re d’Italia ec. ec. 
e S, M, L'Imperatore d’Austria ec. ec. avendo a cuore 


di rendere perpetua PRE e buona intellisenza , che 
esistono fra loro, e di concorrere coli’ amicizia e la forza 
della loro unione tanto al mantenimento delta pace del cou- 
tinente quanto al ristabilimento della pace int-ruà 5 

Considerando che nulla sarebbe più proprio a pro 
durre questi felici risultati che la conclusione d’un trattato 
d’alleanza che dVesse per iscopo la sicurezza dei loro stati, 
e possedimenti, e la garanzia dei principali interessi della 
loro respettiva politica , hanno a tale effetto nominato per 
loro plenipotenziari , cioè ; S. M. l'Imperatore dei Fran- 
scesi ecs ec, il signor Ugo Bernardo conte Maret duca di 
Bassanotee. es. M. l’imperatore d’Austria ec. il principe 
Carlo di Schwartzemberg duca di Krumau ec.; i quali 
dopo il cambio dei loro respettivi pieni poteri sono conve- 
nuti negli articoli seguenti : 

Anr.° 1,9 Vi sarà a perpetnità amicizia , unione sin- 
cera , ed alleanza fra S. M. L’Imperatore de’ Francesi , 
Re d’Italia ec. ec.e S. M. l’Imperatore d’Austria, Re 
d’Udgheria ec. in conseguenza le alle parti contraenti 
impiegi nno la più grand’ attenzione a mantenere la 
buona intelligenza tanto felicemente stabilita fra doro i 
loro stati , e sudditi rispettivi, ad evitare tutto quello , 
che potre»be alterarla; e a procurarsi in ogni occasione 
la loro utilità, onore 6 vantaggi reciproci. 

Ant. 2 Le due alte parti contraenti si garantiscono 
reciprocamente l'integrità dei loro attuali territor). 

Art. 3 Per una conseguenza di questa garanzia re- 
ciproca le due alte parti contraenti agiranno sempre di 
concerto nelle misure che sembreranno loro più adatte al 
mantenimento della pace , e nel caso, che gli Stati dell” 
una , 0 dell’ altra fossero minacciati da una invasione , 
esse impiegheranno i loro buoni offici i più efficaci per 

ri irla 3 ma/siccome qnesti buoni offici potrebbero non 
aver l’effetto desi.lerato , esse s’obligauo a soccorrersi re- 
ciprocamente nel caso in cui l’una o l’altra venisse ad es- 
sere attaccata, 0 minacciata. 

Aar. 4 Il soccorso stipolato dall’ articolo preceden= 
te, sarà composto di 30,000 uomini dei quali 24,000 
d’infanteria , e 6,000 di cavalleria sempre mantenuti al 
gran completo di guerra, e di un attiraglio di 60 pezzi 
di cannoni, 

. Arr. 5 Questo soccorso sarà fornito alla prima re= 
quisizione della parte assalita, 0 minacciata , si porrà ix 
marcia. nel più breve spazio di tempo possibile , e al più 
tardi prima che spirino i due mesì che seguiranno la do- 
manda fatta. 

Anr. 6 Le due alte parti contraenti garantiscono l’in- 
tegrità del territorio Ottomano in Europa. 

Ant. 7 Riconoscono s e garantiscono egualmente i 
principi della. navigazione dei neutrali quali sono stati 
riconosciuti , e copsagrati dal trattato di Utrecht. 

Sua Maestà l'Imperatore d’Austria rinnova per quanto 
è di bisogno, l’imp gno di aderire al sistema proibitivo 
contro l’inshilterra, durante l’attual guerra marittima. 

Aar. 8 Il prosente trattato d’alleanza non potrà es. 
ser reso pubblico, nè comunicato a verun gabinetto 4 
che di concerto fra le due alte parti. 

Ant. Q Sarà rattificato , e Ri rattifiche cambiate nel» 
lo spazio di15 giorni, e più presto se è possibile. 

Fatto , e firmato in Parigi il 14 marzo 1812. 


Firmato : U. B. Duca pi Bassano. 
Firmato,: Il principe Carlo ScawantzempEnG» 


Per copia conforme, 
Il Duca di Bassano. 


Rapporto del Ministro delle relazioni estere, 


Sinz, 


» Fin dal cadere dell’ anno 3810la Corte di Pietro» 
urgo avendo cambiato sistema, e risoluto di sottrarsi 
agl’ impegni che aveva assunti a Tilsit prese il partito 
di appoggiare con degli armamenti gli atti, coi quali 
violava alleanza , radunò delle truppe nelle sue provine 
cie polacche , e richiamò una parte della sua armata di 
Molvavia , che giunse a marcie forzate sulle irontiere del 
ducato di Varsavia. 4 


x 


A 
» Nel mose di febbraro 181w V. M. domandò delle 
spiegazioni su questi straordinarj'armamenti 3 dovette nel. 
lo stesso tempo consigliare al Re di Sassonia di concen- 
trare sulla Vistola le truppe del ducato di Varsavia per 
metterle al coperto d’un improviso attacco. — Ì 

» La Prussia collocata in una posizione intermedia 
fra la Francia, e lavRussia si avvide la prima delle 
disposizioni del gabinetto di Pietroburgo. Non ne po- 
feva comprendere i motivi, ma. ne prevedeva i ri» 
sultati 5 fece delle rappresentanze alla Russia; le mo- 
strà il pericolo che vi era di appoggiare le negoziazio- 
ni cogli armamenti; la scongiurò di cessare dai mo- 
vimenti che poteauo compromettere la Prussia stessa , 0 
che doveano' attrarre sul suo territorio le armate che 
Vostra Maestà sarebbe forzata di fat marciare alla dife- 
sa del Ducato di Varsavia. Questo passo ispiràtodal de- 
sîderio della pace, e dettato dalla prudenza non produs- 
se' alcun effetto , e la Prussia vedendo quella. fatalità, 
che da dieci anni ha trascinato l’ Europa , gravitare an- 
cora sulla'Russia, domandò con franchezza fia dal mese 
di maggio 1811 di unirsi a V. M. con un alleanza. 

« Vostra Maestà esitò melt» tempo a prendere degl 
impeyni che doveano far supporre che più.non esisleva 
Palleanza di Tilsit, Ella non conosceva ancora 1 moti- 
vi che potevano indurre la Russia a rompere i trattati, 
a mettersi in. istato dif pace con 'H Inghilterra 3 ed 
a minacciare l’esistenza del Ducato «di Varsavia ;.ma 
quando più non rimase dubbio a V. M. , essa m’auto- 
rizzò ad entrare in negoziazioni con la Prussia, ced a 
concludere il trattato che è stato firmato il 24 febra- 
ro 1812. tai) 

« Propongo a V.M.di far dare comunicazione al Se- 
nato del trattato d’allenza concluso fra la Francia ,, e la 
Prussia , e di ordinare, che sia promulgato come leg- 
ge dello Stato in conformità delle nostre costituzioni 


Sono col profondo rispetto, 


Sins) 
Di Vostra Maestà Imperiale e Reale , 


Umilissimo ed Obbligatissimo servitore e suddito fedele. 
Il Duca di Bassano, 


Trattato di alleanza det 24 febbraro 1812ffa S. Mi 
P Imperatore e Re e S. M. il Re di Prussia, 


5. M. l'Imperatore de’ Francesi, Re d’ Italia ec. ec, 

S. M. il Re di Prussia volendo rannodare più stret- 
tamente i legami , che le uniscono hanno nominato per 
loro plenipotenziar) 3 SRI, 

$. M. 1° Imperatore de’ Francesi , il sign. Ugo Ber- 
nardo - conte Maret duca di Bassano ee. 3 

S. M. il Re di Prussia il sig. Federico Guglielmo 
Luigi barone di Krusemark ec. |. .,, 19V), i 

I quali dopo essersi comunicati i loro pieni poteri 
sono convenuti negli articoli .soguenti: 

Art. 1. Vi sarà alleanza difensiva fra S. M. P Im 
peratore de’ Francesi , Re d° Italia, e S. M. il Re di 
Prussia ,) i loro eredi, e successori contro qualunque po- 
tenca d’ Europa colla quale l’ una, o ì’ altra delle parti 
contraenti sono, 0 verranuo ad essere in Istato di guerra, 

2. Le due alti parti contraenti si garantiscono reci- 
procamente |’ integrità del loro territorio attuale. s 

5. Sopravvenendo il caso , e quante volte accaderà , 
le disposizioni da prendersi in conseguenza dalle dette 
parti contraenti saranno regolate con una speciale con- 
venzione. 3 

4. Tatte le volte, che | Inghilterra attenterà a di- 
ritti del commercio , sia colla dichiarazione in istato di 
blocco delle coste dell’ una e dell’ altra delle parti con- 
traenti, sia con qualunque altra disposizione contraria 
al dritto marittimo consagrato dal trattato d’ Utrecht, 
tutti i porti, e le coste delle dette potenze saranno 
egualmente interdetti ai bastimenti delle nazioni nen- 
trali, che lasciassero violare 1’ indipendenza della loro 
bandiera. i 

5. Il presente trattato sarà ratificato , e le rattifi- 


)5( 


‘che saranno cambiate in Berlino nello spazio di dieci 
giorni , 0 più presto se si può. 
Fatto e. firmato in Parigi, li 24 febbraro 1812. 
Firm. U. B. di Bassano. 
Il Baron di KavsEnaRB 
Per copia conforme, 
Il ministro; delle relazioni estere , 
Il Duca di Bassano. 
Dopo la lettura di questi atti il sig. conte Lacépède 
presideute annuale ha, proposto al Senato di rimandare 
ad una commissione speciale, composta di cinque membri, 
i rapporti, e livdue trattati, de? quali si era intesa la lettura, 
e d’incaricare questa commissine di sottoporre all’ as» 
semblea. il progetto d’ un indirizzo, col. quale il Senato 
esprimesse a d. M. I. e.R. la sua, viva.e rispettosa 
riconoscenza per le importanti commuuicazioni , che hg 
voluto fargli , e gli presentasse un nuovo omaggio de? suoi 
sentimenti e di quei del popolo francese. 
Questa proposizione essendo stata adottata, si proces 


«dè immediatamente alla nomina dei, commissar}. d sigga 


conti Lacépede, Garnier, Latour-Maubourg , Monge , 
il Maresciallo Serrurier sono stati eletti membri della come 
missione speciale, 

Il Senato ha aggiornato a domani sabbato il rap» 
porto di questa commisssione. 

S. A. S. il principe Arcicancelliere ha sciolta la 
seduta ) ed è stato riaccompagnato col cerimoniale ch? era 
stato praticato al suo arrivo» 

(Monit.) 


— Un decreto di S. M. emanato it15 giugno 1812 da 
Koenigsberg, sul rappo to del Ministro della ‘guèrra, 
e sentito il consiglio di Stuto , ordina quanto segue: 
._.« Nessun militare può godere di un trattamento di 
riforma, per più di cinijue anni consecutivi. Spirato que» 
sto tempo, cessa .d’ essere por ato sugli Stati di pagar 
mento; ma conserva i suoi diritti ad essere impiegato 4 
se unisce ancora in se le qualità ricercate. 

« I cinque anni mevzionati nel precedente articola ins 
comincieranuo a decorrere dal 1 gennajo 1812 soltane 
to per gli uffiziali, «che godevano del trattameoto di ri+ 
forma avanti quest’ epoca. 

«!L uffiziale ammesso al trattamento di riforma, 


' che, essendo stato giudicato dappoi di non esser più su= 


scettibile di rientrare in attività mod riuoirà i servigi 
od.i titoli sufficienti ad ottenere un ritiro , riceverà , se 
ha luogo, una gratificazione, che noù potrà superare 
un’ annata del suo trattamento di riforma. 

« Le disposizioni degli articoli 4 e 6 del decreto 
del 15 nevoso anno g, continueranno ad. essere appli- 
cabili agli uffiziali di sanità licenziati. prima di dieci anni 
di servizio effettivo, o prima di due anni di esercizio 
nell’. ultimo grado. a 

« L’ uffiziale prigioniere di guerra che. nella situa= 
zione preveduta dall’ art. 5 del nustro decreto del 17 
inarzo 1809; riceve provvisoriamente il trattamento di 
riforma, non può conservarlo più di tre mesi dopo il 
suo arrivo & casa sua, se non è Ficorso pa fare pro» 
nunziare come .è prescritto dall’ art. 1. del presente dea 
creto sulla sua abilità a riprendere l’ attività. 

« Sl trattamento di riforma è incompatibile con uno 
stato qualunque di attività militare , eccetiuati gli uffi- 
ziali delle compagnie guarda coste e delle covrti. » 

— Varj altri decreti di S. M., dati.da Koenigsberg 4 
autorizzano :l’ accettazione di molti legati pit, in parec= 


| chi dipartimenti dell’ Impera. 


— Il Senato Conservatore fra i candidati proposti per la 
sostituzione al sig. Guieu defonto , nella carica di con- 
sigliere della corte di cassazione , ha nomiuato il sign. 
d’ Haveman , uno de’ presidenti della Corte Imperiale di 


Amburgo. È 
(Estr. dal Monit.) 


Tolone , 23 giugno. 

La. sera del 22, diede fondo nella nostra spiaggia 

un convoglio provognente dalla baja di Hieres. Esso è 
composte di 24 baslimenti. Quindici sono destinati per 
Marsiglia , e sono carichi di riso , olio., zolfo e derrate 
diverse, Gli altri destinati per Tolone, sono perla più 
parte carichi di grani e di canapa. 
(Jour. de l' Emp.) 


EI SUO P R 
Coni, 19 giugno: Per ordine del general di divisione comandante su? 
periore della Bassa Catalogna. 


- bei DET . Gi La 
Jerî, sulle ore tre pomeridiane scoppiò fra Busca L’ ajutante comand. capo dello stato maggiore» 


e Borgo S. Dahnas un violentissimo temporale , seguito 
da grandine e dirotta pioggia. Varj contadini che sta- 
vano lavorando nelle campagne vicine a questa città, 
furono costretti rifu i sotto gli archi dell’ antico ponte 
di legno che trovasi sul torrente Gesso , verso il basso 
della strada che da Coni porta ‘a Mondovi. Appena i 
contadini s° erano ricoverati! sotto quegli archi che il 
fulmine scoppiò su di loro, e ne fece restare asfittici 
nove. E? da osservarsi che il fulmine non colpi che quelli 
soli che trovavansi alla sinistra di quegli archi} e che 
gli altri alla destra non e? accorsero del fulmine se non 
sale girando se lo videro cadere ai piedi. Il sig. commis- 
sario di polizia andò subito ‘colà con un medico ed un 
chirargo , onde tentare di soccorrere con ogni mezzo 
quegl’ infelici ; ad onta però de’ prontissimi soccorsi dati 
loro non s’ è mai potuto richiamare in vità un certo 
Gio. Battista Viale , di Coni ; gli altri; tatti più o meno 
feriti, portati all’‘ospizio ,) si riebbero ,. e sono ora fuor 
di pericolo ad eccezione di un solo. 
* (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA. 


Modena , 20 giugno. 

Dall’ Accademia Napoleone di Lucca, nella solenne 
adunanza tenutasi il 17 maggio per celebrare il giorno 
onomastico di S. A. I. i principe Felice I, fra le 
Memorie concorse fu onorata di premio soltanto quella 
del nostro concittadino il sig. Pietro Schedoni , sul doppio 
tema |’ anno scorso proposto nel medesimo giorno'dall’ 
istessa Accademia Su i pregi o i difetti del Panegirico 
di Plinio detto a Trajano , ed insieme le cagioni della 
decadenza della romana tacondia : Memoria degna dell? 
illustre autore dell’ opera veramente. classica delle In- 
Mluenze morali, 


(Giorn. Ital.) 
SOUP, CASI. N A 
Barcellona 11 giugno: 
Onpine DeL Giorno, 


Le truppe sortite da Barcellona la sera del di 5 fu- 
rono dirette sopra. Valirana e Marterell. 

Il general Devaux, avendo sotto i ‘suoi ordini i co- 
lonnelli Bertoletti e Meder , inseguì il nemico al di là di 
Martorell, 

. . Jr colonnello Dupeytoux che aveva sotto i suoi or- 
dini un distaccamento del 115 reggimento , de’ distacca- 
menti del 7 e 16 reggimenti d? iutanteria di linea, co- 
mandati dal capo. di battaglione Patex , come pure la 
compagnia de’ Partigiani, e i cacciatori distinti di Cata- 
logna , comandati dal capitano Palegry , ha cacciate le 
truppe della divisione Sarffield al di la del colle d? Or- 
dal, ed ha presi ed uccisi alcuni uomini ; il resto si è 
salvato con una celere fuga, 

ll general Devaux mi rende conto che il nemico 
ha perduto 250 uomini tra motti e feriti, e che gli 
ha distrutto più di 300 fucili e molte munizioni. La 
colonna comandata dal colonnello Belotti , composta dei 
distaccamenti del primo leggiero, 23 di linea ,,07 Ita 
liano , quella del colonnello Mederz composta de? distac- 
camenti del reggimento di Nassau e del 18 d’ infanteria 
di linea, hanno benissimo secondato il generale Devaux , 
che era marciato con una parte del 20 reggimento d’in- 
fanteria di linea. 

ll colonnello Esnarl ha comandato la riserva che 
era in posizione a Molns del Rey. Dn 

«I Signori ufiziali e tutte le truppe hanno. mostrato 
il più grande ardore in questo affare, in cui non ab- 
biamo avuto che tre nomini morti e 8 feriti, 


Firmato — ORDONNEAU è 
BO E M I. A. 


Praga, 19 giugno. È È 
Ci sì scrive da Stry, in Galizia, che il bel reggi- 
mento di dragoni dell’ Arciduca Giovanni è di là passato 
il 1.9 corrente, e chè arrivato il 3 a Sambor. 


(Jour. de 1’ Emp.) 
BAVIERA» 


Norimberga , 24 giugno. 

Si scrive da Praga che la folla per vedere S. MJ 
l Tmperatrice di Francia e sempre la stessa, e che ogni 
qual volta S. M. esce coll’ Imperator d’ Austria o con 
qualcuno della famiglia imperiale , accorre il popolo dova 
assa , e la saluta colle sue acclamazioni. Ultimamente 
informato il pubblico che le LL. MM. dovevano visi 
tare alcuni stabilimenti campestri , la folla era prodi= 
giosa. S. M. l’ Imperator d’ Austria conluceva a piedi 
l’augusta sua figlia a traverso i ranghi numerosi ‘degli spet= 
tatori che allontanavansi per rispetto, lasciando libera 
il passo , e l’aria echeggiava di gridi di gioja. S. M. 
I’ iImperitrice d’ Austria restò qualche tempo in carroz= 
za, perchè le sue forze non le permettono ancora gran 
moto ; ma finalmente mise piede a terra, e le LL, MM. 
l’ Imperatore d’ Austria e. 1° Imperatrice di Francia ven- 
nero a raggiungnerla. Quella moltitadine curiosa , quella 
coste brillante 5 la bontà colla quale le LL. MM. la- 
sciavansi avvicinare , presentavano un quadro interes» 
santissimo. ; 

Tre mila e più persone hanno assistito all’ ultima 
festa di ballo. Un egual numero ne fu invitato al pranzo 
della corte, dato il giorno appresso. 

La famiglia imperiale e S. M. l’Imperatrice di 
Francia abitano l’ antico castello dei re di Boemia, detto 
il Gradschin. Questo castello è situato sopra un altura 
nella cittadella di Praga, dove si gode di una superba 
vista , sì domida tutta la ‘città 5 si scoprono ricche 
campagne, e l’ occhio spazia lungo le due rive dell’ 
Elba. 

Inspruck, 30 giugno. g 

Dopo parecchi giorni di bel tempo , cadde qui gio= 
vedi passato una dirotta pioggia che durò fino a notte 
bene avanzata. $? intesero ancora di tanto in tanto de’ tuo- 
ni. Ma quando l’altrieri il cielo si serenò, si videro 
tutte. le nostre montagne coperte di neve fino a mezza 
costa, come nel grande inverno, fenomeno qui raro 
infinitamente in questa stagione. La dolce temperatura, 
che jeri ha ripreso , e dura pur oggi, ha fatto scio= 
gliere quella neve, e questo subito scioglimento nom 
ha fortunatamente cagionato alcun danno. 

(Monit,) 
U' NG Hi Eos VA; 


Presburgo , Xy giugno. n 
Le spese della Dieta ammontano a più di due mi- 
lioni di fiorini in biglietti d’ amortizzazione. Non ancora 
si sanno partitamente gli articoli decretati. 
(Gaz. de France.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia, 7 giugno. A 
Altrieri giunse nella nostra città il sig. Arcivescovo 
di Malines , ambasciatore straordinario dell’ Imperator 
Napoleone presso il re di Sassonia. 7 
(Gaz. di Francoforte.) 


Posnania , 16 giugno» 


Ml prefetto del nostro dipartimento ha ricevuto la 
croce della Legion d’ Onore, in attestato della soddisfa- 
zione dell’ Imperator de? Francesi. È 

(Jour. de Paris.) 


.———————— oYr___——————————————m—z_ 


Roma , 1812, presso Paolo Salviucci > Stampatore della Corte Imperiale. 


GIORNALE POLITICO 


1 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


7 


ROMA, 15 LUGLIO 1812. 


INTERNO. 


Parigi , 7 luglio. 
T.° BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
Gumbinen ;:20 giugno 1812. 


Alta fine del 1810 la Russia cambiò di sistema politico ; 
lo spirito inglese riprese. la sua influenza ; l’ Ukase sul 
commercio ne fu il primo atto. 

In febbraro 18î1 cinque divisioni dell’ armata Russa 
abbandonarono a marcie forzate il Danubio , e si re- 
carono in Polonia.. Con questo. movimento la Russia 
sagrificò la Valachia, e la Moldavia. 3 

Le armate Russe essendo radunate s: e formate si 
vide comparire una protesta, copiro la Francia , che tu 


spedita a tutti i gabinetti, Con questa la Russia annun». |. 


ziò non voler più curarsi delle apparenze, Tutti i mezzi 
di conciliazione furono impiegati dal canto della Fran- 
cia, tutto fu inutile. } 7 
‘Alla fine del 18r1j cioè sei mesi dopo, si vide in 
Francia ‘che ‘tutto questo non, poteva finire che colla 
guerra sì fecero de’ preparativi. La guarnigione di Dane 
zica , fu ‘portata a 20,000 vomini. «Approvisionamenti 
di ogni specie, cannoni ,. fucili, poivere , munizioni , 


equipaggi da ;ponte., furono) diretti su quella Piostai 


somme considerevoli furono: messe a. disposizione 
genio per accrescerne le fortificazioni, 

L’ armata fu posta sul. piede di guerra. La cavalle- 
ria, il treno d’ astiglieria , le, gli equipaggi militari furo» 
“no completati. 

In marzo! 1812. un trattato d’ allenza fu concluso 
coll’ Austria 3 il mese precedente un trattato cera stato 
concluso colla. Prussia. > 5 

In aprile il 1° corpo della grand’ armata portossi 
sull’ Oder, 

Il 20 sull’ Elba. 

Il 30: sull’ Oder inferiore; c i 

114° pactì da Verona , traversò il Tirolo , e recossi 
nella Sicsia. La Guardia parti da Parigi j È 

Il 22 aprile i’ Imperatore di Russia prese il com- 
tando della sua armata, partì da Pietroburgo 3 e por- 
tossi al suo quartier. generale. a Vilua. |. i 

. Sul principio di maggio il 1° corpo giunse ‘sulla Vi- 
stola, ad Elbing e a Mancobourg j Y 
Il 20 corpo a, Marienwerder; 
» Il 5° corpo a Thora ; 

Il 4° ed il 6°,corpo.a Plock; > 

Il 5° corpo radlunessi in Varsavia 5. 

L’.8° corpo sulla destra [di Varsavia j; 

31 7° corpo a-Pulawy, " ; 

L” imperatore purtida $.!Cloud il 9 maggio , pas- 


sà il Reno il.15, l’Eloa il 29 e -la Vistola il 6 giugno, | 


(Monit.) 


— La corte de’ conti ha perduto uno de’ suoi meme 
bri, nella persona del sig. Arnould , autore dell’ ope» 
ra, intitolata : /a Bilancia del Commercio. 

— Un decreto di S. M., emanato il 15 giugno 1812 da 
Kocnigsberg , ingiunge che « dalla data di sua publica» 
zione, le pi di procura e di testamenti $ goderane 
no dell’ eccezione accordata dal 1 e 2 puragrafi dell’ are 
ticolo 23 della legge del 13 brumale anno 7, sul bollo 

potranno esser fatte e spedite sul foglio stesso di questi 
atti. 

—, Con altro decreto dello stesso giorno, stabilisce li 
25 e 26 giugno di ciascun” anno per i giorni di fiera da 
tenersi a Vincennes, dipartimento. della Senna , per la 
vendita de’ merini ed ‘altri ‘bestiami. 

— (Altri decreti di S. M, della medesima data e luogo 
costituiscono i confiui territoriali di diversi luoghi di die 
partimenti , applicando ‘la stessa circoscrizione per il 
culto. 

7 Si accorda da S. M una quantità di legati pii con 
altrettanti decreti emanati du Koenigsberg sotto il 35 
giugno 1812. 


— Nizza, 15 giugno. 


Proseguonsi colla più grande attività i lavori della 
strada da Nizza a Roma, per il littorale. Tali lavori, 
che .danno a queste contrade un nuovo aspetio , procu= 
rando loro de’ mezzi di arrivo e di esportazione , de’ quali 
mai sempre sono ‘state prive», non’ hanno cessato di 
presentare dall' ultima raccolta fino a quella di quest’ 
anno , sicure sussistenze alla ‘classe indigeate degli abie 
tanti di questo dipartimento , e di quelli di Montenotte 
e di, Genova. Mille cento quarantà operaj +’ hanno 
«giornalmente lavorato nelle Alpi marittime |pel mese di 
maggio. Regna la stessa ‘attività negli ‘altri due: dipar- 
timenti ehe sono da questa strada traversati 3 ed in 
quella di Genova è finita la parte nuova fra Genova o 

ervi,.èd il ro maggio p. p- si è dato il libero pas- 
saggio al pubblico su di una lunghezza di 8600 inttri, 
; (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA. 


Modena , 8’luglio. 

Ministero della. Guerra. — Nel -giorno 22:giugno 
Prossimo passato , Quattro legni ‘nemici con bundicra 
trancese inseguirono fin sotto il Forte del Tagliamento tre 
barche cariche di mercanzie ‘provegrienti* da? Trieste ed 
un' battello pescareccio. Una delle. prime che:si era 
arrehata , ed il battello ‘erano iù procinto di divenire loro 
preda, quando il bravo sergente Torresgiani', della come 
agvia de’ cannonieri yuardacoste , con un fuoco ben 
iretto delle vicìne batierie e ‘coù un attacco da lui ese- 
guito alla testa di un distaccamento di archibugieri, 


)a( 
obbligò l’inimico , malgrado le'sue maggiori forze a darsi 
vergognosamente alla fuga , dopo avergli uccisi due nomi- 
ni, e feritogliene un maggior numero. 

Il coraggio , la fermezza e l abilità del sergente Tor- 
reggiani gli hanno meritato gli elogi de’ suoi superiori , 
ed una ricompènsa per partè di' $.;E. il signore conte 
ministro della guerra. L lina | 


(Giorn. Ital.) 
SPA G N A, 


Algesiras ; 3 ‘gludnbl È 


Il 1.9 di questo mese vi è stata un azione nei con- 
torni: di Bornos. Il general Ballesteros , aveado assalito 
general Cnrves per sloggiarlo dallaposizione thee . 
cupava , avea da principio ottenuto qualche vantaggio ; 
ma essendo stato caricato da un corpo numeroso di ca-,, 
valleria , fu respinto con perdità*i* tre ‘pezzi di cannò- 
ne, e di 1000 uomini uccisi, feriti e prigionieri. Non 
è stato ancor pubblicato-su quest? aflare alcun..conto. 
officiale. 
- Del 4ei ji gg 


Siamo ancora senza officiali ragguagli sullaffare ‘di 
Bornos; mi contenterò. dunque trasmettervi il rappgrto 
d’ un ‘capo squadrone fatto prigioniere , c condotto qui. « 
Questo titto , essoidice, è stato, sanguinosissimo 5 i Fran: 
eèsi ‘avevano formato, una specie. di, campo trinegrato > 
ove avevano lasciato in. riserva| due battaglioni ‘e 1300 
cavalli. Il. rimanente della, divisione y,in forza di 5000 
uomini di fanteria e 150 cavalli , era andato ‘ad in- 
Kontrare il aennelaBalsatera9» che ,ayea vigorosamotite 
attaccato , è le di icùi forze ( RR o squadrone. ) 
erano al, doppio di, quelle de’ Francesi, iS) era seguito 
un combattimento molto, ostinato sj che..avea «durato tre 
quarti! dè ora y: inscapo, ai, quali Ja vittoria s° era. dichia- 
rata ai favor de? Francesi. Esso yalala in tutto ‘&,1920 
uomini.la perdita degli. Spagqmoli .ch’esso dice ayere 
avuti 80 ufliziali uccisi e ieriti, e quella do Frangési 
21600, uomini jhtrerufliziali uocisi e scirea Fo feriti.“ 
Li uiQuest’ uffiziale dice; inoltre, che, attesa 1° inferiorità 
del numero de’ Francesi, questo combattimento “non ‘è 
stato loro di alcun vantaggio ; che nulla ‘piti* sirebbe 
stuto vantaggioso augora.per si Spa uuoli , giacche nel 
caso che questi avessîro” battuti 1 loro nemici, questi 
ailtioii sarebbero ‘rientrati, nelle loro ilince., le qualigerano 
ai furti che ci;.sarebbero, almeno voluti 25,000 Ubmipi 
speri superate» yi nu apre 
Bi ì 
' vi T] ' 


adanno 


pali da. gosis 


" Atoniay” 
LIFACI ITITCRI 
ins2594 


(ImZ4ri$9 


di dra 
24, 844g) 


Lal PURI Up. bro gaibi sogaono ibi itogt 
orusrContinua la Dieta, le, sue .sedute, senza interrompi- 
ilmento; pubblica, regolarmente vu ‘bollettino delle sue 
«risoluzioni’ por, rendesle, palesi i, diversi, cantolil ed deli 
FARRELL Ab civ pb ono8) ade: 50 coi 
se deministri esteri vanno di tinfo in tahto a Basilea. i 
Ewd? amba intgr;,di Francia dopo è TRARRE tilo | 
«iper una quindicina! di, giorni 6 riloragio a Solera. | 
cdi ministro Prussia ha lasciato BAstok per meot- | 
nare a Herna. Vi è restato il sig. cavalier Venturi, | 
incaricato d?, i, del reguo. d’ Italia, _ 
PATTO EI OM 


Basilea, 24 giugno. 


IH. ù 
7. giugno, è stata ri- 
gione dell’ uniformità 


+ATIATIO. QU: 

Nella seduta della. dieta del 
mandata all'anno xeutnro la qu 
edu’pesine misure.) __ 
ar boNella seduta: del 18 si deli 
omergiuli.. della }Syizzera.,, Ques 
bellì ulteriore esame, .d’,upa cor 
asi è,ratificato, il, decreto ‘dell’ an 


tempo del governo elvetico , è stata rimandata ‘all’ ano * 
venturo , per mancanza d’ istruzione» 


Il concordato conchiuso a Solura ffa alcnni canto= 
nî, sul sistema monetario , sarà inserito nella raccolta 
delle Deliberazioni, ©d' assuota @@ referendum. 

Li 19, 20 e 21 non vi furono sedute. 


(Monit.) 
AgqU-iS,T RI A. 
Sag Vierma$ so giugno. x 
Nulla si sa di positivo sui movimenti delle armate» 


- Diversi. regs nenti marciano ancora verso le frontiere» 
ERAEFERA ICI Y 


î i (Gaz. de France.) 


7 “Del 21. 
Ordinò S. M. I. coni nuovi statati dell’ Accade— 
mia delle Belle-Arti, che di tre in tre anvi vi sarebbe 
stataruma=pubblica- esposizione delle_o] _degli artisti » 
e che la prima si sarebbe eff-ttuatà nel 1819. Ha per 
ciò |: Accademia invitato tutti gli artisti degli Stati ere— 
sditar austriaci, a \trasMefterle le produzioni che a tale 
esposizione destinano , persuasa yche si faranno un pia— 
cere di contribuire ad una misura si faverevole ai pro- 
gressi delle BellezArti ye ché loro procura=itoccasione 
di farsi conoscere al pubblico col metterlo a portata di 
giudicare del florido stato del Accademia. Per la prima 
esposizione si ammetferanno ‘le opere degli artisti del 
paese , siasi qualunque l epoca nella quale saranno state 
fatte; ma in progresso si riceveranno solamente quelle 
che saranno state compostevnell’intervallo dei tre annie 
Vi si uniranno i prodottl dei mestieri, quando avran= 
no tin certo grado ng fare che !dovrané6 alle belle 
arti, e che saranno al punto di provare l’ influenza dì 
queste su*î ‘progressi dell? industria. 
— Sì spera che diminuisca il prezzo di tutte le merci , 
perchè ‘eolbro ‘che leban? finora ritenutè: infmagazziao » 
vedonsi finalmente ‘costretti a: doverle vendere . 
i No. on li ii cs (Monit.) 
“+ Bic OvE «Mo (A; dae 


sieenfi Praga’; 1gjgiugno.. 

Si ‘atmiuiizia ‘che Se M: PImperatrice; di Francia 
PRETE da''qui ‘il di ov 8. M. dormirà as Schoenhof 3 
ili luglio si recherà ‘a’ Carlsbad ; donde partirà il dì 4 

er andare a dormire Jad''Egra. Si Mine, partirà il di 
E agri d''Bamberga/:sed ili giorno appresso sarà &, 
Wurtzburgo. Page È î $ 
“  Il'1ò eSLL.'MM. If, ed i principi. esprincipesse 
che tr, WNT fecérotma passeggiatt in carrozza ne? 
Bei e della città! nuova: e-visitarono,yì fra gli al- 
ti i degni! d’ osservazione quelli sche. richiamano 

Doria sl Avvenimenti: militari del secolo. passato 4 

pa arimeit Maddové:vilcefeld: maresciallo, Prussiano, 

Schwerin®*morì gloriostimiente: vicino Stierbohall.; alla. bat-. 

taglia del 6 maggio 1757. =. PISI È 
Nel ‘giordo' st Ù 


Li 


1 rata 
stesso una; sboietà particolare, d* ama 
Word’ arte ‘Urlimmatica diede im lingua» boema ya pros 
fitto de’ poveri, sul Teatro degli Stati , latrappresenta= 
zione cdi “in“Uratima ezionalevintitàlato m adssedio di 
Praga Jatt8 dagli Svedesi 'ovsero Redeltà e Halore Boee 
mi, L’ autore è .il sig. Stiepaneck. Questa sproduzione fu 
benissimb tetitata 6 moltollapplupidita: Si). domandò, l au- 
tore, che ringraziò il pubblico in lingua Boema,} %1,,, 

Se ne ritrassero 1200 fiorini che: lurobbo,applicati al 
diversi stabilimenti, di carità; L’Imperatdto, aominosso 
‘da questo» Zelo! ‘pel sbllievo. dell? umabità,, aggiunse a 
questa, somma ‘un' donò di rooo fiorinis,! edi accompa» 
gnò questa liberalità coll’robbliganté. assicurazione del 
rinerestinagtità ‘provato dà!8; Mssdiinon, aver | 
sistere all: > Tappreseutazione di questa) patziolt 


PARLI 91 di cor P DEE: 
sb i (Monit.) è 


Brooks lA.s | ) 


inodost 


: 
S Toh 


Gratzyl'd0 giugno. ) 


N 6 delè correbte ,/allevrore 4 pomeridiane y'in un 
temporale che durò quasi un'ora ; vel borge di Maria- 
elly cadde Fl Fulmine sul Ttampanile della Ghies®y; dove 
cdgionò diversi “Wanni'; scese! poi nel'icora , {passò dietro 
l altar maggiore, e rovesciò in terra parecchi pellegri= 
ni, che ne hanno più o meno sofferto. 


Altri etto ch’ erano intorno' ui pilastri restarono pure. 


senza sentimenti , ed ebbero i loro. abiti bruciati. Si sono; 
erò prontamente usati i mezzi già conosciuti , e sola- 
mente due donne sono ancora in pericolo di vita. 
î (Monit.) 
Brig Vi SILE! RA sh omai: 


Monaco! , 20. giugno. 
Si è qui pubblicato ‘che durante:.l’ assenza del ré., 
il sig. Coute-di Montyelas è incaricato di:tultz. quanto 
risguarda fe fivanze'; P interno e gli affari esteri, S..És 
potrà decidere tutti gli affiri ; che non domandano l’ap- 
proyazione speciale di S, M. 


Del 26. 


(Jour, de l’ Emp.) 


S. M. ha ricevuto l’omaggio fattole di un opera 
che l'è stata dedicata, e ch’ è stata pur mandata alla 
regina. E° questa una galletia ‘4’ uomini di Stato , e 
di Sapienti più distinti della Germania. S. M. si è de- 
gnata altestarne all’ autore la'isuz compiacenza. 

î cu 18: LA (Monit.) 

780 A» $/5° OGNI. Ai sutmoi 


Lipsia ,°22 giugno. SERRE | 

- E” ora interrotto il' corso. ‘delle. poste colla Russia. 
Quel: governo-nòn lascia ‘passare nè lettere.;.hè pacchetti 
provenienti «dalla Prussia.y'ovdiretti a: quel regno. Quindi 
non riceviamo: più la gazzetta di ‘Pietroburgo perda via 
diretta di Koenigsbers o'di: Berlino ; questa, gazzetta vci) 
pervienè dalla ‘parte di Danimarca ; il\che produce che 
siamo informati assai ‘tardi di'quabto avviene nell*aterno. 
dell’ [rnpero Russo. req osny gt IRON 

Le ultimo notizie dirette, che abbiamo! ricevute dalla 
Russia ; ‘confermano | che | Imperatore: Adessandro si 
disponeva di andate a Grodno: . ... x " ‘ 
‘ «(Gaza ide Franee.)1 
— Il generale di Gersdorlîî, capo dello stato maggiore 
della nostrà amata, è partito per Guber: 4. nella; Bassa 
Lusazia, ad oggetto di ripassarvòa rassegna il bel.reg- 
gimento di dragoni del principe Giovanpi, Questo (reg- 
gimento Puig nere fin seguitocla. Grand’ Armata; I 
overno vi. spedisce ogni ‘giorno ua. grani, numero di 
voi, che vengono condotti a l'ora; ove, sona sconse- 
guatiagl? impiegati presso sle ‘araminisirazioni militàri. 
— Riceviaino le. più. soddisfaeébti. notizie delle ..nostre‘ 
trippe. che sono al Lublino; sono.vanimate delimigliore - 
spirito 5 de: vettovaglie ‘sono: abbondanti»: ii ces a 
— Si! aspettano: con: impazienza «le notizie della. Dieta 
straordiuaria.- aperta a Varsavia il.15 correntesioi sus 

i cieenp hd our. del’ Emp.)uivcd 

Del 25. 


In parecchie! piccole città della Marca di Brande- 
burgo + sid fotimano! attualmetità le guardie nazionalitper 
mavtenere l'ordine e la sicurezza; nell? interne: idi queste , 
comunile ‘ne lerb:scontorni sossutscab sil sisomeni sen 


De ded 


lib se01, sinciat, allo srsvasii. (Momita)ic ih 
oli PRI EM BE IRGcAi svibogai 109 
" e DisIISh el ra:s hp osigdilzoz + 


biyosa sl .96 
(1900) 


1D isiole ii. 


« »vosStttigardi; 128: giugno 
sis ‘invo ib indavos iti 


‘alodoi pirigioniericdetenvti 


restarli d iso ei sono!»state linvitate lei abiorità de? 
paesi vicini ‘asfurne ritetca.., «persesser rasa hani 
commesso »furtig brigunday 


i «cosi 3 ln mitisgib ome 
— Ho4'ginghopassiranoila: giornatasè. Landshut ihsig «i 
conte rScopoli y'lcimsiblitrendivdtato.@ direttiordi.deicsta- 
bililmenti»«i? istialzione pubblicandelnegno d'dtalia , (ed ils 
sig: Cattanvo:, ispettore! del'qgabitiefto, Uelle {medaglie di 
Milano; pche*séno. diretti rag Berlmao Essi , si. s000 recati! 
a duri visità al'ipiù sdistiritioprofzssori .exad fossenvane i; 
diversi istabiliraeati. dell’ Università... laomind i ba 
Persi i (Monito) 1 
10: peaovî Ti 
* 1] 0 esitis0g @ OUCEZOY] 
S. M. o on un erdine del 27, ha nominato il‘ 
COME SCAR della fortezza di HoheocAsperoy rcotonmetto» 
i Nettelhofst;, sispottore, della, compagaia d? operaj 
OberndorFj il Ria Wolf, Soda Le 


Dali 296 | 


I 


] dorf 3 ad sessonesostituito.. nel comando di Hohen-. 


Asperge fc = i ant 
«e pren (Monit.).* 
{ :GRANINUCATO DI FRANCFORT, -% 059 


nor ) 


Franofort 5) 50 giugno» 3 
Il sig. barone di Lentsch , ministro di S. M. il re 
di Sassonia presso S..A. R..il nostyo granduca, ebbe 
il 28 giuguo, nel dopo pranzo, l'onore di presentare 
a-So A. iù una-ssolenne udienza le sue, credenziali, 
rd an sare: (Monîti) 
P'REOUSBGRII do pià 
191 «Berlino , 20 giugno, : 
| xc.La gazzetta. di questa città contiene il sogitente ars” 
ticolo.: , . da ; 
|. « Il pubblico può riguadar come autentica la noti- 
| ziaché S.. E..il maresciallo duca di Taranto ( Macdo=+ 
nald ) è stato incaricato da S. M. l’ Imperator Napoleone 
del comando d° un. corpo d’armata , di cui farannò pirte 
le truppe ausiliarie della Prussia sotto gli ordini del luo- 
golenente generale Grawert. »3 7» 
— Le truppe Sassoni sono entrate nella città di Lablinos 


«Jour, de l’ Emp,) 


init ils eACoenigsberg 21 giugno» Re 
IITLERRI stata 4 Ai . 
Dopo spartita S.;M, è qui rimast9, come governati 
{ toregenerale, di ‘tutto il paese.che si estende fino alla” 
i Vistala.x.il generale. di diy:sione Hogendorp , ajutante di* 
campo dell’ Imperator NaPotrone. il generale-Unloup=? 
i Verdun,è.comandaute>della città, di Koenigsbere. pa 
i Sono partite, dalla mostra città il duca di bussano , 
e-tutté.le persone, che accompagnavano 1’ Imperatore 
de’.Erancesi ; trovavansi .a tutte le stazioni postilli ‘200% 
cavalli , perchè .sì,, potesse eseguire prontauinte il servi-! 
zio as rire di © (Jcur de i’ Emp.) 
Ì DANIMARCA FILIERA ) 


Mise DIP gica 


UG 1033. Cisitee nume pià 

i Copenaghen, 20 giugno, © s 
j so me stive au È 

intesa Ih gati Dori . 
|. Nella notte del 15, tre :bastimenti nemici assaliro- 
| no ‘il luogotenente WVittemberg, che incrociava con due 
‘| bastimenti avanti Diaugtugemollep a tap poche cannonate 
uga. 


i ben dirette lo misero‘in 
. "sVenti Jiastimenti iche, stavano, fra Ilyeen e Landero- 

i MERtHLIChe, pla PS TA ASL: i pria I 

| na, posero alla vela_mariedi. sotto la scorta d’ ud' brick. 

1 e d'iye *stialappa..canponiera , ‘eda mézzo-giòrho' pus" 

sarono avanti Croueburgo, 


CLIO 


PRRAERR TA. ORTI 31396593 Ù 
| Dopo la pioggia catluta ‘sì aspetta in Danimarca un 
| abbongatite raccolta ., i si e ugo nt È 
| lol 2b , verso le ore 5 dopo mezzo giorno, un va-, 
| seello di-Jinca,;una fregata ed uu brick, comparvero, + 
| vicinonKulleni, sci, scial dppe canboniere , comandatt dal 
Î lubgolanente.idi Losk a. ; Ja noltràrono virso il néniicò di 
| 10080 o etA BO ENO ic GIUR 
{ ma il vento contrario impedì il tom attimento. 


Lù ia eni 
sa 


29125. eine nile 
merci coloniali hanno molib aumen 


i +orgonne Br ‘pt 
} Da pochi giorni Te 
| tatbigdliprezzo,me sog ti 4 agi ce a 1 
UA ge corta è fra 10 è ‘tatper ivo)! ., 
| -G-d&pegnauta e. ganebrogsmanfo "Colding fir® pet® 
! sottoscrizione s nel, mese prossimo , la sia terza%ascen=? 
{ sionesì .-. Byte va bia 
RRVENT VGA i Nord dirmi gior 
« GRANDUCATO, DI ‘VARSAVIA. * | 
Hot sims lar i AA È î 
dio guy gi sun PUREUCk 17, giugno, 2° Sun Ù 
-.-Qggi.il re.di Festialia ha stabilit8* în Vi a citta? 
ÎLysuo, quaxtier generale. L’ arnìàta' Vestlalica è'adtani ii 
pata’ ne’ contorni. * © © * RE FEAR 
n12mBI lion atipica; .(Monit," Vestfal.) 
{ar tano sl ve TA 


Li; iu 


tiunortrte 


500, 


1 nove 
Ì det 


air - FVis605ki9 29 GIUGNO en. 
Oggi è quì arrivato l’Imperator Naportone , quale 


! goò! dilima ‘saluto 3 S0(M42 ha mostrato è nel passaro le 


{ruppe a rassegna, quella” paterna bontà'%e ‘quella ‘li- 
beralità militare che rendono si caro aì soldati Francesi 


il lord augusto eondottiere. 
P (Gaz. de France.) 


a VALACHIA. 
Bucharest; 4 giugno. 


Le truppe russe esistenti in questa provincia , hanao 
‘ancora cinque campi che sono stabiliti a Crajowa, Turko , 
Giurgevo , Burseo' e Bucharest. _- 1 

Sappiamo colle ultime notizie di Rudlschuck che una 
delle mogli del, Gran Signore si è' nuovamen e sgravata 
di un Principe ; per conseguenza Impero ‘Ottomano 
non mancherà più d° erede , come sembrava che tempo 
fa si temesse. i 

Siamo informati che contiuano ad arrivare a Schumla 


poderosi rinforzi. 
(Gaz. de France.) 


po DSS FA, 
Pietroburgo , 26 maggio. 


La gazzetta ‘della nostra ‘città contiene gli ordini del 
forno di s, M. che si suno manifestati all’ armata a 
ilna ed a Schùwel;' che vanno fino al'9' inaggio!, e 
che risguardano diverse romozioni ‘nell’ afasata, (JHl ge- 
nerale di cavalleria barone di Benmgsen accompagnera 
S. M. I. 7 
Il geverale di fanteria Rimski Korskow è ‘stato pe- 
minato guvernator' nailitate di Vilna ; ed ‘il ‘colonvello 
Scliutz comandante di Bialistock. Nel tempo stessa l’ lm. 
\eratore attlsta la sua riconoscenza a molti. capi pel riio- 
lo cop cui hanno esegiiite de commissibui. delle, quali 
erano ‘stati ‘incaricatò, ta degli elogi all’ armata. che dia 
dato prova di tauto ardore nella comquista di Kis-kala 3 
ed ordina che ciascun. soldato riceva una gratificazione 
d’ ua rublo» its. 08 24 SÒ) es 
pri RAMI, Canta . (Gaz. di Varsavia.) 
T Di 29; Y As DE 
ZONE 1 ‘Pila, 50 maggio. 


Teri 1° Imperatore Alessandro ritornò qui da Grodno , 
ov era andato a passarò alcubi: giorni. |" posso 
Lia PRETI (Journ. (de 1 Emp. 


INGHILTERRA. 7 


i n fonda 24 (AHgnO pd 
_ Si scrive da Savannah , in. data del 28: aprile 3: ché» 
il geperalé Mitchel ha avuto ‘ordie’ di recarsi. all’ isola- 
ati per. toglicrne il ‘comando ‘alegenerale Ma» 
thews, e consegnare lu piazza lid‘ ano“ agli Spagowoli. 
Fraitunto ,s° avea posto 1’ imbafgo' su' tuttii ‘navigli 
Anto 3j8 | ANSA DO ORTO dii i 
Americabi in Amelia. ted 13009 pIsov de ds 
: ; 


Estratto: &' una lettera di Boston del 18 maggio. 


La fregata Congresso è ritormità: 
nella rada d’ Ampton , dopo avere incrociato vavapti la 
costà ; e non ha incontrato alcun vascello delle»poten- 
ze belligeranti. Si 
gli Stati-W/uiti debbow» stazionarsi a Newloa nel Mussa 
chusst. Il general Déarborn ha avuto ordine di adunar 
truppe ad AJbeny 3 1200 vibatarj dela‘ milizia devono 
partire imufediatumente. per Detroit ,,0ve il generale Hull 
conta radyyare Bodo womini di ‘truppe. Gorre la voce che 
il forte Madison, ed il lorte Harrisson eranò stati. assa- 
Mitì dagf Sodiari, ma'érabo: stati ‘respilti com ina per 
dita considerabile ?,, si : >, SA 
— HT marchese*Wellesley., ha: uaziato nella camera 
dei Lordi, che iîa quindici ‘giorni 5 farébbe una mo- 


degli Stati-Un til 


da 


dicé che 5900 Uomini dell’armutardè 


zione simile a quella del sig. Carining.; ‘in favore de”: cat- 
tolici. Irlandesi. E Pa 
i (Monit.). 


Del .27. i 


Sentiamo da, alcune lettere articolari di Vera Cruz, 
degli 11 aprile, che i patrioti Rel America Meridionale 
hanno un armata di 190,000 uomini, e che l’ armaté 
reale dscende soltanto: a 25,000 uomini, ed anche questi 
male equipaggiati. Gl’ indipendenti in numero di 40,000 
uomini inondano la strada’ fra Vera-Cruz. e Messico , è 
le loro principali forze sono lontane 20 leghe da quest’. 
ultima città. 
(Jour. de l’ Emp.) 


—_ _——— —————6—& 


V.A RI ET 4. 
PROCESSO, VERBALE 


Della sesta, Adunanza dell’ anno secondo della Società 
Romana di Atgricoltiira/, Arti 3 e’. Manifatture della 
sera dei 27. febbrajo 1812. 

Letto, ed approvato il Processo Verbale dell’ ante- 
cedente?) Seduta ;/ 11 Segretario Orilinario. desse,’ ‘istru- 
zione del: Zheum Compactum inviata dal sig. Colizzi da 
Lione, In essa si descrive questa Pianta , € si espongono 
gli effetti medicinali, chela rendono, preferibile al LAeum 
Conductum., si prescrive il metodo. opportuno a colti- 
varla ;. e diseccarne le radici, e si raccamanda la pro- 
pagazie:;; per: mezzo del seme , come la più vantaggio» 
sa. Questa istrazione fu accompaguala dal seme del Z4ewrn 
Compactum:;: ka cui riproduzione si dice certa , mentre 
esso ivegota i eagre i in Francia, e sarebbe, desi4 
derabile per il grand” uso , che: si fa in; Medicina del Reo+, 
barò. Si\dee però: considerare , che il Compactura al dire 
di Parmnentier è molto delicato ) e teme ill.sole. coten- 
te: onde forse :a. noi era più idonea il Zheum Andu- 
latum. 4 POP "i 

Quindi si. lesse «altra istruzione inviata similmente 

da Lione: dall’ instancabile sig. Colizzi Questa. è diretta 

a: propagare: il metodo semplicissimo , ed economico del 

siga Giobert: chimico di Torino per tingere, in rosso di 

Andrianopoli il Cotone; ed il Lino per mezzo della Robbia, 

Per. questa preparazione la Robbia migliore è la selvag; ia 

‘ cenosciuta in commercio sotto. il nome, di Lizari,.e chel 
spontaneamente cresce nelle. nostre Siepi.; e non abbi» 
sagnaaltro!, che sapone ; olio ed allume,, onde. facil- 
mente potrebbe eseguirsi da ciascuno in, Roma , ove ab 

| bonilano i mordenti ,.e gli elementi di questo colore. 


kol | Altra dei \12. marzo, 1812.')> I 
Letto g.ed approvato il :Processo Verbale . dell” antes 
cedente adunanza il sig. avvocato 'Timotei in una ragior 
nata memoria ha dimostrato. i. vantaggi ,! che .il nostro 
dipartimento riceverà delle misure prese dal Governn 
per impedire l”introduzione delle merci delle colonie , 
e sostituire ad esse le derrate, e le manifatture indige» 
* ne. La storia gli ha somministrate le: prove , esponendo 
gli sforzì di molti governi di ogni età per giungere a 
questo? nedesimo scopo s edi felici effetti \degli attuali 
provvedimenti nel ‘creare manifatture di zuccaro noù 
esotico ; ed indigo , nel rinvenire. le virtù della Tulipie 
fera: gli ‘haono dato campo .di far rimarcare ;. che il no 
stro dipartimento , e la. nostra Società. non. ha, mancato 
di corrispondere ‘alle: grandi. mire, di. chi la.goverua. 
Quindi :il sig. D. Giovanni Mellani ha trattenuta la 
Società. con! un raggionamento sulle malatie locali, dello 
Piant, ha data la definizione di questo genere di ma- 
laltie»; ne. ha enumeratè le. principali ,, cioé. il.quadran- 
ts ,éla vcariola cancrena , il lotalo , la (galla, de piaghe ; 
ed i tumori , ha descritti i fenumeni ,;,ghe accompagua» 
no (ciascuna di esse, ne ha indaguta l° origine secondo 
la teoria di Brow , ed ha assagnati loro i rimedj ; che 
possono , 0 guarirle , 0 prevenirle. 
; i 


Roma , 1812, presso: Paolo Salvineci , stampatore della Corte Imperiale, 
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ROMA, 18 LUGLIO 1812. 


Parigi, 8 luglio. 
,° BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA, 
Vilkowski , li 22) giugno 1812, 


Ogni mezzo d’ intendersi fra li due Imperj diveniva 
impossibile ; lo spirito, che dominava il gabinetto Russo, 
lo precipitò alla guerra. ll general Narbonne ajutunte 
di campo, dell’ Imperatore fu spedito a, Vilua , ‘e non 
potè soggioraarvi che pochi giorni. Si acquistava la pro- 
va, che l’intimazione arrogante, e. al. sommo straor- 
dinaria presentata,dal principe Kourakin , in cui dichia- 
zava non voler entrare in alcuna spiegazione prima che 
la Francia non avesse evacuato il ternitorio, de’ suoi al- 
leati, per abbandonarsi alla discrezione della Russia , era 
il sine gua non di quel gabinetto: ed egli se ne van- 
fava presso le poienze estere, I 

Ìl primo corpo recossi sulla Pregel. Il principe, 
d° Eckmull ebbe gli undici giugno il suo quartier gene- 
rale a Konisberga. È 

Il Maresciallo duca di Reggio, commandapte il 20 
corpo ebbe il suo quartier generale a Vebleu; il Ma- 
resciallo duca d’ Elchingen commandante il 3? corpo a 
Soldapp ; il principe Vicerè a Rastembourg; il re di Vestla- 
lia in Varsavia ;il principe Poniatowski a Pultusk ; 1 Im 
peratore portò -il.suo quartier-generale il 12 sulla Pre- 

el a Konisberga, il.17 a Insterburgo , il 19 a Gum- 
innen. x 

Una lieve speranza d’ intendersi esisteva ancora, 
IL’ Imperatore aveva: dato istruzione al conte Lauriston 
di recarsi presso l’ Imperatore Alessandro $ o. il suo 
ministro degli affari esteri e di, vedere se  v? era 
mezzo di retrocedere. dall’ intimazione del principe Kou- 
rakin , e di conciliare l’ onore della, Francia, e l’ inte- 
‘resse de’ suoi alleati cell’ apertura delle negoziazioni. 

9 Lo stesso, spirito ,, che regnava, nel. gabinetto Russo 
impedì sotto. varj. pretesti al conte di Lauriston di eff-t- 
«tusre la sua missione ;.e si vide per la prima volta un 
ambasciatore non /poter, avvicinare nè il sovrano , nè 
il suo ministro in circostanze così importanti. Il segre- 
tario di legazione Prevost portò queste notizie a Gum- 
ibiunen ; € 1’ Imperatore, diede ordine di. marciare per 

assare il Niemen.; .« I. vinti si dan aria di vincitori ; 
« la fatalità gli strascina; che i destini s’adempiano. » 
S. il. fece mettere nell’ ordine dell’ armata; il proclama 
seguente 3 


i Soldati, 


« La seconda guerra della Polonia «è cominciata. 
« La prima ebbe ;termine 1a Friedland ed a Tilsitt: a 
= Tilsitt la Russia giurò. eterna alleanza alla Francia,.e 
« guerra all’ Inghilterra. Essa viola in oggii suoi giu- 
w.ramenti. Non wuò! dare alcuna spiesazione della ‘sua 
« strana condotta prima che le aquile Francesi non ab 
#® biano ripassato ;il Reno lasciando così i nostri alleati 


alla sua discrezione. La ‘Russia è strascinata dalla 
fatalità, I suoi destini debbono adempiersi. Ci erede- 
rebbe forse degenerati? Non saremmo più dunque i sol= 
dati d’ Austerlitz ? Essa ci pone fra il disonore e la guere. 
ra. La scelta pon, sarà dubbiosa; marciamo  dun= 
que. innauzi , passiamo il Niemen portiamo la guerra 
sul suo territorio. La seconda guerra della Polonia 
sarà gloriosa alle armi Francesi come la prtifa ma 
la. pace che concluderemo porterà con se la sua ga 
ranzia e porrà uu termine a. quell’ orgogliosa inffuen- 
za, che la Russia ha esercitato da cinquant’ anni sugli 
affari d’ Europa. » 4 
« Dal nostro quartier generale di Vilkowsky , 
« Lì 22 giugno 1812. (Monit.) — 
Altra del g. È 


3.° BOLLETTINO. DELLA GRAND’ ARMATA. 
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Kowno , il 26 giugno 1812.' © 


Il 23 giugno il Re di Napoli, che commanda la 
cavalleria portò .il suo quartier-generale a due leghe del 
Niemen sulla riva sinistra. Questo principe ha sotto # 
suoi ordini immediati i corpi di cavalleria commandatî 
dai generali conti Nansoùty e Montbruo ; l’ uno ‘com- 
posto delle divisioni sotto gli ordini dei generali conti 
Bruyères ,, Saint-Germain e, Valence, 1’ altro ‘composto 
delle divisioni sotto gli ordini del generàl barone Vat- 
tier , e dei generali conti Sebastiani e Defrance, 

Il Maresciallo, principe d’ Eckmulb commandante il 
1.° corpo portò. il suo quartier-generdle allo sbocco della 
gran foresta di Pilwisky. ; $ 

Il 2.9, corpo e, la guardia seguirono il movimento 
AEl:1.8 Oto Liu 

115.0. corpo si diresse per Maricapol. Il Vicesrè col 
4% e 6.° corpo rimasti in dietro recossi sopra Kalwarry. 

Il Re di Vestlalia portossi a Novogrod col 5.0, 7,9 
e 8.° corpo. 3 li dii 

Il r.° corpo d’ Austria commandto dal principe di 
Schwartzemberg parti da yLemberg il . +. fece un mo- 
ai sulla sua sinistra, ed avvicinossi a Lublino. 

Lì equipaggio, de ponti, sotto gli ordini del general 
Eblè rtf) È a ire leghe da o, see 


Niemen, 

Il 23 a due ore della mattina l’TarprraToRE giunse 
agli avamposti presso: Kowne , prese un cappottò , e un 
bonnet polacco da uno de”cavàlleggeri , e visitò le rive 
del Niemen accompagnato soltanto dal general del genio 
Haxo. tei, 

A otto ore della sera I’ armata si pose in movi- 
meuto. À dieci ore il. general di divisione conte ‘Morand 
fece passare tre compagnie di volteggiatori , e nello'stesso 
istante furono, gettati tre' ponii sul Niemen. A undici ore 
tre colonne sboccarono sopra.i tre ponti. A un’ ora ‘ed 
un quarto cominciava già a farsi giorno. A mézzo gior- 
no il general barone Pajol cacciò innanzi a lui una 
quantità di Cosaschi , e fece occupare Kowno ‘da ‘ua 
battaglione. 


N ventiquattro 1° imernarone ca a Kowno. 

1) Maresciallo principe di Eckmulh portò il suo 
quartier-geuerale a Roumehicki 5 

E il Re di Napoli a Eketanovi. 

Durante tutta la giornata del 24 e quella del 25 
l’armata sfilò sopràli tre poati.Nella sera del-:24 ’ Inperao 
gone fece gèttare um nuovo ponte sopra la Vilia difim- 

etto a Kowsio, e fece passare il maresciallo duca di 
Reggio col secondo corpo. 1 Cavalleggeri Polacchi della 
guardia passarono a nuoto, Due uomini erano sul puuto 
di annegarsi quando furono, sulvati dai not.tori del 26 
leggero.]l colonuello Guéhéneno essendosi impru lentemente 
esposto per soccorrerli surebbe anche Cssu perito 3 un 
nuotatore del suo reggimento lo salvò. ; 
H 35 it daca d’ Elchingen portossi a Kormelou.;.it 
re di Napoli recossi a J:}moroui. Le truppe leggere del 
nemico furono scacciale da ogni parte, — 
31 26 il maresciallo duca di, Meggio giunse à Janow, : 
il maresciallo duca d’ Elchingen giuase a Skorouli. Le 
divisioni leggere di cavalleria coprirouo tutta la piavura 
fino a dieci leghe da Wilna. LIE 
E 1l 24 il maresciallo i duca. di Taranto commandante 
il 10 corpo , dl quale i Prossiani fan parte; ha passato 
il Niemen a Tils.it., e marcia sopra Rossiena per fur 
sgombrare la riva, destra del fiume ; & proteggere la 

DE: De 
pata ARTE duca di Bellano conîmandante il 9° 
corpo ; che ha sotto i suoi ordini le divisioni Keude> 
let » Lagrange , Durutte , Puftouneadt, oceupa 1 puese 
fra P Elba, è | Oder. i x 

ll general di divisione conte Ripp governatore di 
Danzica ha s tto i suoi ordini la divisione Dutadels, 

ll generul di divisione conte Ogendorp è goverda» 
ore di Kuenisberga. |. è 
* pù tina di Russia è in Wiba colla sua gu»r- 
dia, e usa parte della sua armata che oceupa Roui- 
koutoui , e Newtroki: È 

Ik generale. russo Bagawont commandante il 2° corpo 
e una parte dell’armata russa fugliita fuori da Wilna 
non. han trovato -il loro scampo , che diriggendosi sulla 
peg Niemen è navigabile per le barche di due a tre- 
cento tonvellate fino a Kowvo. In til modo le commu- 
hicazioni per. acqua sune assicntut: fito a Dauzica; 
e colla Vist da ,, |? Ot, e 1 Elba. Un immenso up- 
rovisionametto in acqliavite 9 farina, biscotto 3 va da 
)anzica , e da Roebisberga sopra Kowno, La Vilîa ché 
assa a Wilna è navigab sr le barche più piccole} 
a Rowno dino a Wilva ilda , capitale della Lithira= 
nia, | gegnalmente di tutta la Polunia russa. L’ Imi 
peratore di Russia è da varj mesi in questa città ; con 
una parte delia sua corte L’ oîcupuzione di questa 
iuzza una volta futta dall’armata Francese surà il prinò 
Baio della vittoria, Diversi olficiali Cosacchi , ed alguoi 
ofliciali portatori di dispacci sono 'stàti arrestati dalla 
cavalleria deggera. cali.) 
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Russid. Parigi, 23 aprile 1812. 


Sienon Conti, 

5 M. I Împer itore avèa riconosciuto a Tilsitt che 
Ta generazione presente non sarebbe resa alla felicità sé 
nov quando tutte le nazioni , godendo de’ pieni loro 
diritti, si fossero potute con tutta libertà dar» 1n braccio 
alla di loro industria , e 1° LA pn della di loro 
bandiera forse ivviolubile ; che 1 indipendenza della toro 
bundicra è un diritto per ogiuna di loro e no duvere 
reciproco delle une verso le altre 5 che. non son) meno 
solidari dell’'inviolabilita della loro bandiera che'di quella 
del duro territorio j che una potenza, lu quale senza 


):( 


cessare d’ esser neutrale rion può lasciare portar via 
dal suo territorio, da una delle potenze belligeranti , 
le proprietà dell’ altra, cessa esuuloente d’ esser neu= 
trale lasciando portar via sotto la sua bandiera , da una 
delle potenze belligeranti , le propricti che l’altra vi 
ha, collocate ; che tutte le potenze haano perciò il di- 
ritto di esigere che del nazioni le quali pretendono alla 
heotralità, facciàuo rispettare la lorò bandiera; nel modo 
stesso che devono far rispettare il loro territorio; che 
fiutanto che l’ Inghilterra, ersistendo nel suo sistema 
di guerra, nòn' ficonosce | indipendenza d’ alcuna ban» 
diera su î mati, nessuna potenza che ha coste , non 
puo esser neutrale verso 1’ Inghilterra. B 
Con quella penetrazione e quella elevazione di 
sentimenti che lo distinguono, L’ Imperatore Alessandros 
comprese pure che non potrebbe esservi prosperità per 
gli Stati del Continente, che nel ristabilimento de’ loro 
dritti: colla pace marittima. Questo grande interesse del 
la pace marittima domina nel trattato di Tilsitt; tutto 
il rimanente pe fu la conseguenza immediata . 
L'Imperatore Alessandro offri fa sua mediazione al 
governo inglese, e s' impegnò, se questo governo 707 
acconsentiva a conchiudere ‘la pace $ riconoscendo che 
le bandiere di tutte le potenze devono godere d’ un* 
eguale è pe fetta indipendenza sò i mari, « fur causa 


comune colla Francia , ad intimare di concerto con dei 


le tre corti di Copenaghen, di' Stockolm e di Lisbona, 
di chiudere i loro porti agl’ Inglesi, e di dichiarare la 
guerra all Inghilterra', è ad insistere con forza pressa 
le potenze, perchè addottassero ‘gli stessi principj. 

L’Inprrgatone Nap LEONE accettò la mediazione 
della Russia; ma Plaghilt:rra vi rispose soltanto con 
una violazio e del diritto delle genti, fino allora senza 
esempio nella ‘storia. Essa andò in piena pace, e 
seniza preventiva dichiarazione di giertta, ad assalire 
la Dauimarca , a sorprendere la sua capitale, a bruciare 
i suoi arsenali, e ad impadronirsi della sua flotta che 
stava disarmata e sicura ne’ suoi porti. La Russia 
uailormandosi ai putti ed ai prinépj del trattato di 
Tilsitt, dichiarò la guerra all’ Inghilterra 5 proclamò di 
nuovo i principj della neutralità armata y é' $° impegnò 
d non derogare giammai d questo sistema. Fu allora 
che il gabinetto brittannico si levò ia maschera, puba 
blicando nel mese di novembre 1807; quei decreti del 
consiglio, con i quali 1’ Snghilterrà imponeva un oczroî 
di 4 a 500 milioni sul Continente, e sottometteva tutte 
le bandiere alle tasse e alle disposizioni della ‘sua le 
gislazione. ‘In tal guisa, da un canto, si metteva id 
istàto di guerra contro tutta 1° Europa; dall’ altro, si 
assicurava i mezzi di perpetuarne indifivitivamente la 
durata , basando le sue finanze su i tributi che pretenia 
deva imporre sopra tulti i popoli. 

Gia, nel 1806, e mentre la Francia era in guerrà 
colla Prussia e la Russia, aveva essa proclamato wa 
blocco che metteva in interdetto ‘tutte le, coste d’ un 
Impero. Allorquando S. M. fu entrata in Berlino , rispo- 
se a questa mostruosa pretensione col decreto del bloccò 
delle Isole Britanniche. Ma pet ribattere i decreti del 
consiglio del 1807, ci' bisognavauo misure più dirette, 
più precise, e S. M, col decreto di Milano del 17 de 
cembre dell’ anno istesso dichiarò snasionalizzate tutto 
le bandiere che lasciassero ‘violare la loro. neutralità, 
sottom«ttendosi a quei decreti. 

L’ uttentato di Copenaghen era stato improvvisso è 

ubblico, L'Inghilterra preparava nella Spagna niovi 
attentati , orditi con premeditàzinne e nelle tenebre. 

Non avendo pituto scuotere la fermezza del re 
Carlo IV; formò na partito contro quel principe che 
non voleva sagrificare gl’ interessi del suo regno; si 
servi d.l nome del principe delle Asturie , ed il padre 
fu discacciato dal suo trono a nome del figlio , impa- 
dronendosi del potere i nemici della Yrancia e i 
partigiani dell’ Inghilterra. 

S. M., chiamata dal ge Carlo IV fece ‘entrare te 
sue truppe in Ispagna , e la guerra della penisola fa 
Access, 

Per uno dei patti di Tilsittà; la Russia dovea evae 
cuare fa Valachia è lu Moldavia. Questa evacwazione 
fa differita, Nuove rivoluzioni sopravvenute a ‘Costan> 


se 


tinopoli avevano parcechis volte insanguinato: il der 
raglio. , Mai 

In tal modo, era dalla pace di Tilsitt scorso ap- 
pena un anno, che gli affari di Copenaghen , di Spa+ 
gna x di Costantinopoli , ed i decreti pubblicati nel 1807 
dal Consiglio britannico , avevano gia posta 1’ Europa 
în una si:uazione talmente inaspettata, che i due Mo- 
parchi stimarono opportuno di concertarsi e sentirsi © 
l’abboccamento avvenne ad Erturth. 

Uniti d intenzione ed animali dello spirito di Tilsitt, 
sì posero d’ accordo su quanto da loro esisevano cam- 
biamenti si. grandi : 1’ lupenatonE acconsenti di fare 
dalle sue truppe evacuare la Prussia , nel tempo stesso 
che acconsentiva che la Russia non svlamente non eva- 
cuasse la Valachia e la Moldavia, ma riunisse quelle 

rovince al suo Impero. 

I due Monarchi penetrati dallo stesso desiderio del 
ristabilimento. della pace, marittima , ed allora ferma. 
meote attaccati quanto a Tilsitt alla difesa dei princi- 
Pì; per i quali eransi uniti, risolvettero di fare to co- 
mune un passo sòlenne presso ? Inghilterra, Voi ve- 
Diste , signor Conte, a porlo ad effetto ‘a Parigi, e vi 
cambiaste allora parecchie note col governo brittanni- 
co. Ma il gabinetto di Loudra che travedeva che an- 
drcbbe a riaccendersi una guerra sul continente ; rigetiò 
ogni trattativa. 

La Svezia avea ricusato di chiudere» i suoi porti 
ell’ Inghil'erra, La Russia, conforme ai patti di Tilsitt, 
le avea dichiarata la guerra» Ne derivò per quella la 
perdita della Fiolundia, che la Russia ‘riunì al suo Im- 
pero, Contemiporaneamente , gli eserciti russi. occupa- 
tono le piazze fbrti del Danubio , e fecero. una guerra 
Vautaggiosa contro la Turchia» 

Intanto , sig. Conte, il sistema dell’ Inghilterra trion+ 
fava ; i suvi decreti del consiglio minacciavano di. ave= 
fe i più! immensi risulta; e l’océroî che dovea for+ 
hire i mezzi di mantenere la guerra perpetua ch’ essa 
avea proclamata,’ si tiscuoteva su i mari. L'Olanda e 
lè citta anseatiche , continuando a commerciare con lei ; 
colla di loro connivenza , rendevano illusorie le dispo» 
Sizioni salutari e decisive dei decreti di Berlino e di 
Milano , che potevano soli combattere vittoriosamente -i 
principj e i deereti del Consiglio Brittannico. L’esegui- 
mento di queste disposizioni poteva soltanto essere assi- 
curato dall azione giornaliera di una ferma e vigilante 
amministrazione , e per porle al coperto d’ ogu’ influenza 
nemica l’ Olanda e» lè città anseatiche dovettero essere 
riunite. Ma , meotre i più cari sentimenti cedevano 
nel ‘cuore di S. M. agl’ interessi se’ suoi popoli ed a 

pelli! del Continente , operavansi grandi cambiamenti. 

‘a Russia abbandonava i privcipj per i quuli si era 
obbligata a Tilsitt a far causa. comune colla Francia, 
Cli essa avea proclamuti nella sua dichiarazione di guerra 
conro {nghilterra, e che aveano dettati i decreti di Ber- 
lito e di Milano. Furono questi elusi ‘dall’ YXzse sul 
commercio ,. che apri i porti della. Russia ad ogui ba- 
stimento inglese , carico ta merci coloniali , e Lepuripo 
inglesi , purchè’ portasse la maschera’ d'una bandiera 
straniera. Questo colpo inaspettato annullò il trattato di 
Tilsit:, e quelle trausazioni fondamentali che aveano 
fibita Ja lotta dei due più grandi Imperi del Mondo, 
€ che aveano promesso all’ Europa. il Pipete benefizio 
della pace marittima. Si' pressentirono find’ allora scon- 
térti vicini e guerre sanguinose, 

La condotta della Russia da quell’ epoca fu-costan+ 
temente diretta verso sì’ funesti risultati. La riu» 
Rione del ducato di Oldenburgo , chiuso da ogni parte 
delle contrade di recente sottomesse allo stesso regime 
della «Francia, era una conseguenza necessaria della riu< 
Dione delle città anscatiche. Fu offerta una indenvizza- 
zione, Quest? oggetto era facile a regolarsi secondo le re- 
Se convenienze. Ma il vostro gabinetto ne fece uu” 
alare di Stato, e si vide per la prima volta compari- 
Touna. protesta» di.un’. alleato «contro, un’ alleato. La re- 
cezione de’ vascelli inglesi nei porti russi e le disposi- 
Zioni dell’ Wkase del 1810 avean dimostrato che i trattati 
non esistevano , più : lasprotesta palesò che ‘non.solamente. 
) legami che avcano uuite le due potenze erano rotti , 
ma che la Russia gittava pubblicamente il guanto alla 
Francia per una difficolta che ad essa era estranea e che 


poteva soltantò risolversi col mezzo ché S. M. aveva 
offerto. Non si disshmalò‘che la ripulsa di tale offerta? 
svelava il progetto già formato d’ una rottàra. Difatti la 
Russia vi si preparava. AI momento di dettare le. con- 
dizioni della pace alla Turchia ; avea all’ improvviso ri. 
chiamat: cinque divisioni dell’armata di Moldavia, e fin dal 
mese di febbrajo 1811 sì seppe a Parigi che armata del 
ducato dî Varsavia era stata costretta a ripassare la Vi& 
stola per mettersi a portata d’essere soccorsa dalla Con 
federazione ; tauto le armate ‘russe sulla frontiera erano 
già numerose e minaccevoli. oi 

Quando la Russia era determinata a ‘misure con- 
trarie agl’ interessi della guerra attiva , ch*essa avea a 
sostenere ,- quando ‘avea dato ai suoi armamenti uno 
sviluppo uneros) alle sne finanze ‘© senza oggetto nella 
situazione in cui trovavansi tutte Je potenze del Conti 
nente , tutte le truppe francesi stavano al ‘di qua ‘del 
Reno, etceltuato un corpo di 40,000 nomini’ adunati 
in Ambargo per la difesa delle coste del mare del Nord} 
e per il mantenimento della’ tranquillità ne’ paesi ‘nuos 
vamente riuniti ; le piazze riservate nella Prussia erat 
soltanto occupate dalle truppe alleate 3 era rimasta a' Dan= 
zica una guarnigione di 4000' uomini ; e le truppe del 
ducato di Varsavia erano sul piede di pace}; una pore 
zione perfino ne stava ‘in Ispagna. 

Erano dunque senza scopo i preparativi della Rusè 
sia, a meno che non avesse la speranza d’ imporne allà 
Francia con uo grande apparecchio di forze , e di por 
tarla a meiter fine alle discussioni dell’ Oldeuburgo , cod 
sagrificare |’ esistenza del ducat. di Varsavia; forse an> 
cora nen potendo dissimularsi di aver violato il trattato 
di Tilsitt, la Russia non ricorreva alla’ forza che pet 
tentare di giustificare le violazioni che pur erano tali! 

Ciò non pertanto S. M. restò impassibile} persistè 
nel desiderio di un? accomodamento j pensava che vi sa- 
rebbe stato sempre tempo di venire alle armi; chiese- 
che s’ inviassero de’ poteri al principe Kourakin ,è chè 
si aprisse una tra'tativa sulle del'e questioni che putevansi 
facilmente terminare, e che certamente nioo eran di nas 
tura da esigere l’ effusione del sangue, Rid'ucevansi ques 
Ste aì quattro punti seguenti: 

1. L’ esistenza del ducato di Varsavia” 3 ch”era stata 
una condizione della pace di Tilsitt, e che dalla finè 
del 1809 diede motivo alla Russia di manifestare ‘delle 
diffidenze , alle quali ‘$. M. rispose con- una condisceri. 
denza portata sì oltre che la più esigenie amicizia po» 
teva desiderarlo e che l’ cuore poteva èrmetterlo. 

2. La riunione del ducato «di Ollenburgo:, che la 
guerra contro l’ Inghilterra avea’ necessitàta , (e'ch’ era 
nello spirito di Tilsitt. : ; 

3. La legislazione sul commercio délle= mercanzie 
inglesi ed i bastimentl sruzionalizzati ;, che dovea esse= 


, re regolata dallo spirito econ ‘ì termini del trattato di 


Tilsitt. 

4. Finalmente le disposizioni dell’ Ukase di decem» 
bre 1810, che, nel distraggere tutte le relazioni come 
merciali della Francia colla Russia, e nell’ aprire i por» 
ti alle bandiere simulate , cariche ‘delle proprietà ingle= 
si, erano contrarie al ‘senso del'trattat, di L'ilsitt. 

Tali dovean essere gli oggetti dellà traitutiva. ' 

In quanto a ciò che riguardava il'ducato di Varsa= 
via, S. M. si affrettava di adottare una convenzione 3 
colla quale si obbligava ‘a non tavorire alcuna intrapre» 
sa; che tendesse direttamente ‘0 ‘indirettamente al rista+ 
bilimento della  Poloia, 

© In quanto all’Oldenburgo ; accettava 1° intervento 
della Russia , che però non aveva alcun diritto di me+ 
schiarsi: in quello che riguardava un principe della Con- 
federazione del Reno, ed acconsentiva di dare a questo 
principe una indennizzazione. j 

. In quanto ‘al commertio ‘delle mercanzie inglesi ‘ed 
ai bastimenti snazionalizzati ; $, M. dimandava.. d’ in- 
tendersi per conciliare i bisogni della Russia , con i prin 
cipi del sistema..continentale., .e lo spirito, del Trattato 
di Tilsitt, 

Finalmente in quanto all’ Ukase, S. M. acconsenti- 
va a. conchiudere ua trattate di commercio , che nell’ 
assicurare le relazioni commerciali* della Francia , ga- 
rantite dal trattato di Tilsitt, regolasse tutti gl’ interessì 
della Russia, 


L’ Irsrnarone si Jusingava:che; disposizioni, dettate. 
da, uno, spinto di conciliazione sì, manitesto,, avrebbero 
finalmente dato luogo ad un’ accomodamento. Ma fu im= 
tpossibile di ottenere dalla Russia che. dasse dei poteri 
per aprire una trattativa. Essa, rispose costantemente al» 

le muove aperture fattele ,, con muovi armamenti , e si 
dovette in fme comprendere che ricusava di spiegarsi, per- 
chè aveva a proporre, cose che non ardiva enunciare, 
e,che non potevan esser accordate ; che, identificando per 
di più il ducato di Varsavia alla Sassonia, e metten= 
dolo al sicuro dai movimenti che potessero inquietare 
da. Russia sulla tranquillità delle. sue province , don era- 
mno,igià stipolazioni quelle, che desiderava ottenere ; ma 
«bensi lo stesso, ducato che voleva, essa, appropriarsi 5 che 
non, già il suo commercio ma quello degl” laglesi vole- 
wa ;essa favorire ,,, per ,sottrarre l’ Inghilterra, alla cata- 
strofe, che la, minacciava; che non già per gl’ eg 
del duca. di Oldenburgo voleva intervenire la Russia nell 
affare della riunione, ma bensi. era una querela aper 
ta \coutro la Francia che, voleva tenere in riserva per il 
momento della rottura, che. preparava. 

L’ Ixpraatore conobbe allora che non v° era un 
momento da, perdere. Ebbe perciò ricorso alle armi. $i 
mise in misura di opporre, armate ad armate per ga- 
raotire uno Stato di second’ ordine sì spesso minacciato , 
e che faceva riposare tutta la sua fiducia sulla sua, pro- 
tezione e sulla sua fede. 

Ciò. non ostante , sig. conte ; S. M., abbracciò an- 

gora tutte le occasioni per manilestare i suoi sentimen- 
ti. Dichiarò pubblicamente il 15 agosto passato la neces- 
sità, di. arrestire l’ andamento tanto pericoloso che pren- 
gdevano, gli affari; ed.il. voto di rimediarci con accomoda- 
menti ,, per i quali non cessava di chiedere di entrare 
an trattutiva. 
Alla fine, del mese di novembre seguente, S. M. 
xere.ette poter spetare che il vostro, gabinetto in fine accou- 
sentisse & questo voto. Voi, annguciaste , 0 sig. conle , 
all’ ambasciatore di $. M.y ch’ era stato designuto il sig. 
di Nesselrode per recursi.a Parigi con istruzioni. Erano 
passati qualtro ‘mesì,, quando S. M. seppe che tal miss 
sioie non avrebbe più effetto. Fece. subito chiamare al 
sig. Colonnello, Czermichew., .e gli diede per l’'Impera- 
tore, Alessandro, una lettera che. nuovamente, tendeva ad 
aprir trattative. Il sig. di .Czerpichew giunse il 10 mar- 
zo, a Pietroburgo 3 e. questa lettera è ancora senza. ri- 
sposta». su la dpi 

Come dissimularsi più, a lungo che la Russia elude 
ogni riconciliazione ? Da dieciotta. incsi, in, poi y essa ha 
avuto \per norma costante il portare Ja: mano, sulla. sua 
spada iutte le volte che le si son. fatte proposizioni: di 
accomodamebto » , IITTIT VOTE SISI PA BIRORICTO GOT A 

Vedendosi perciò costrelta a rinunziare ad ogni spe- 
ranza:dal canto, della, Russia,, $. M. prima; di cominciar 
questa lotta che farà scorrere tento sangue, ha creduto 
essere | dì suo dovere dirigersi al governo ipglese. L’ an 
gustia che provai l’ Inghilterra, le agitazioni alle quali 
èin predas ‘ed.i cambiamenti, accaduti nel suo gover: 
no y.vi hanno determinata $. M. Ua sincero desiderio della 

ace ha;dettato il passo;, di cui mi si è, ordinato di 
farvi .consapevole; Nessua” agente è stuto mandato a Lon- 
dra; e non vi è stata alcun’ altra comunicazione tra i due 
governi. La lettera, di cui V.,E. troverà copiù qui ac- 
clusa ,i.e che ho. diretta al.segretario di Stato per gli at- 
fari esteri di S. M. Britaunica., è stata trasinessa per 
mare al comandante della stazione di. Douvres. ; 
|. Questo ‘modo; di procedere con voi, 0 sig. conte, 
è una’conseguenza delle disposizioni del trattato di Til- 
sitt., aliquale S..M. ha,la volontà di uniformarsi fino all? 
altimo momento. Se le. aperture, fatte all’ Inghilterra han. 
no qualche efficacia, mi affretterò di prevenirvene. $.,M. 
P.\mperatoré: Alessandro (vi. prenderà parte , 0 in :con- 
seguènza del trattato «di Pilsitt 3,0 come alleato dell’ In- 


D7.1d 


‘ minciate quelle trattative che non ha cessato di 


hilterra ,0se, già. le. sue relazioni coll’ Inghilterra sone 
Perna, 


M° è, formalmente prescritto , sig. conte, di espri 


' mere, nel chiudere questo dispaccio , il voto già da S. Ms 


di vedere inco= 
rovocare 
da dieciotto mesi, e di prevenire in fine quegli avveni= 
menti, de? quali P umarità avrebbe tanto a gemere. 

Qualunque sia la situazione delle cose quando que- 
sta: lettera parverrà a V. E., la pace dipenderà ancorà 
dalle risoluzioni del: vostro gabinetto 

Ho l’ onore ec, 


mapifestato al sig. co ionnello Czernichew , 


Firm. Il Duca di Bassano. 
( Sarà continuato. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 15 luglio. 

Malgrado tutte le crociere. nemiche , il commercio 
di cabotaggio lungo la, costa dell’ Adriatico è in questo 
momento estremamente attivo, Nelle sole acque di Cam- 
pomarivo ; in pochi giorni si sono viste passare 250 velo 
in circa, con ricchi carichi di produzioni delle povar 
cie limitrofe o del. Regno d’Italia. L’ attività del com- 
mercio ha fatto crescere la vigilanza per la difesa del 
littorale 3 onde essere nella posizione di prestare pronti 
ajuti. a’ naviganti , ove il bisogno lo richiedesse. 
— 11 6 corrente; diede ta nel porto di Gaeta un 
numeroso iconvojo provegnente dalle coste d’Italia e di 
Frauvcia : era esso scoriato da dieci cannoniere della ma- 
rina di Sua Maestà. 
— Dieci bastimenti di. commercio che venivano di Ca 
labria in Napoli furono inseguiti ne’ giorni scorsi da una 
fregata inglese. che si era mostrata nel golfo di Salerno $ 
pali però tutti gli sforzi che avesse fatti per rag= 
giungerli, ella Jasciò di dar, loro la caccia , subito che 
i vide avvicinarsi sotto il cannone della costa ; il giorno 
stesso dl picciolo convojo approdò felicemente nel porto 


di Castellammare. 
(Monit, delle Due-Sicilie,) 
PR U S.S I.A. 
Berlino » 26 giugno. 


Oggi i. nostri fogli hanno pubblicato un editto col 
quale.S. M., istituisce un nuovo Ordine di cavalleria, 
sotto. la. denominazione di cavalieri. dell’ Ordine reale 
prussiano di S, Giovanni , in memoria della grande Com= 
mendatoria di S. Giovanni di Brandeburgo, soppress® 
da S. M. or sono due anni. Con quest’ editto. il Re 
nomina gran maestro del, nuovo Ordine. il principe Fer- 
dinando. di. Prussia ,, suo Zi 3 ed in caso di morte no- 
mina in. di lui sostituzione suo fratello. il principe Enrico 
di Prussia. Cousisteranno le decorazioni dell’ Ordine in 
una croce d’oro ad otto punte smaltata di bianco , non 
sormontata.come; prima dall’ antica grande corona, ma 
coll’-aquila nera prussiana ai quattro angoli, avente uns 
corona .d’ oro; e questa crocé, si porterà appesa al collo 
con un nastro, nero , oltre. una croce bianca attaccata 
alla parte sinistra dell’ abito. AL gran. maestro porterà 
una croce più grande ad un nastro più largo , ed una 
croce , ricamata sulla parte sinistra dell’ abito più grande 
di quella de’ semplici cavalieri, L’ uniforme dell’ Ordine 
e un abito rosso,, con colletto , paramani, petti , cor- 
petto e calzoni bianchi. Jl colletto, ed i paramani sa- 
ranno gallonati d’oro. Le spalline saranno pur d° oro 4 


| i bottoni gialli, e sopra la croce dell’ Ordine. 


(Monit.) 


Roma,,1812, presso Paolo Salviucci Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 20 LUGLIO 1812. 


INTERNO. 


Roma, 20 luglio. 


Vi lettera particolare annuozia che I° armata è entra» 

ta nella città di Wilna capitale della Polonia Russa. 

—Due quadri del sig. Olleacre, pittore , ex-pensionato 

di SUA MAESTA’ L’ IMPERATORE e Re sarauno es- 

posti al pubblico durante il corrente mose di luglio nel 
. già convento della ‘Trinità de’ Monti, dalle ore otto del 
mattino fino ad un’ora dopo il mezzo di, e dalle tre 
ore sino al cadere del giorno. 
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Copia d'una lettera diretta dal ministro dello 
i ‘astelrsagh , segretari 
S.M. Brit H 


Signore, 
us: Mb ’ 27 AA e Re 
| stessi sentimenti di moderazione 4 
r nuovamente tin passo autentico e solenne per:met- 
tere un termine alle disgrazie della guerra. La grandez- 
za e la forza delle circostanze , nelle quali il Mondo si 
trova oggi collocato , determinano S. M. Essa mi auto- 
rizza ,,,0Ssignore , a trattenervi sulle sue disposizioni e le 


a] imato dagli 


‘pig che s°era accesa tra la Francia e l’ Inghilterra. 


trattativa medesima, Nel 1810, S. M. 
ssi più a laugo che gli editti del 


Li 


e di pace, ha voluto. 


consiglio britannico. del 1807 rendevano la condotta delle 
guerra incompatibile coll’ indiprudenza dell’ Olanda ,.aue 
torizzò alcune aperture ‘indirette. che tendevano eguale 
mente alla paee: Esse non ebbero alcun? cff tto , e nuo» 
ve province dovettero essere riuvite all’ Impero. 

]l momento presente riunisce in una volta tutte 
le circostanze delle diverse epoche , nelle quali S. M. 
dimostrò i sentimenti pacifici , che m’ ordina pure in og= 
gi di manifestare. 

Le calamità che afffiggono la Penisola e le vaste cona 
trade dell’ America Spagunola $ devovo ecertare |’ inte= 
resse di tutte le nazioni, ed avimarle d’ uu? eguiale sol» 
lecitudine per vederle cessare. 

Mi esprimerò , Signore, in un modo che V. E. 
troverà conforme alla franchezza e alla lraltà , i ter 
mini precisi del linguaggio che m'è permisso di tene- 
re, Con quali viste e per quali motivi m? avvolgereì in 
formole che non converrebbero che alla debole:za, la 
quale sola ha interesse d’ ingannare ? R 
r Gli affari della Penisola e delle Due Sicilie sono le, 
differenze che sembrarebbero le più difficili a concilia» 
si. Sono autorizzato di proporvi di stabilirne 1’ acco» 
modamento sulle basi segnenti: 

. TL integrità della Spagna sarà garantita ; la Francia 
rinunzierà ad ogni dilatazione dalla parte de’ Pirenei 5 
la dinastia attuale sara dichiarata indipendente, e la 
Spagaa retta da una costituzione nazionale delle Cortes ; 

L’ indipendenza e l’ integrità del Portogallo surane 
no egualmente garantite , e la casa di Braganza regnerà 3 

l regno di Napoli resterà al re di ola Il re- 
gno di Sicilia sarà garavtito alla casa attuale di Sicilia, 
.. Per conseguenza di queste stipolazioni , la Spagna , 
il Portogallo e la Sicilia saranno evacuato delle truppe 
francesi ed inglesi di terra e di mare. 

lu quanto agli altri oggetti di discussione , possono 
esser trattati sulla base che ogni petenza conserverà 
quello che 1’ altra non può toglierle con la guerra. 
.. Tali sono, o Siguore, le basi di conciliazice edi 
riavvicinamento offerte a S. A. R. il principe regginte. 

S. M. l'Iarerarore e Re non calcola in questo 
modo di procedere; nè i vantaggi, nè le perdite, che 
la guerra , se è per più tempo prolunga'a, può presa» 
gire al suo fmpero. Essa si determina per la sola con- 
siderazione degl’ interessi dell’ umanità e del riposo du 
popoli; e se questo quarto tentativo: dev” esser senza 
successo, come quelli che 1’ hanno preceduto , la Frau- 
cia avrà aldieno te consolazione dì riflettere , che il san- 
gue che potrà scorrere ancora, ricaderà tutto iuticro 
sull’ Inghilterra. } 

Ho l’ qnore ec. 

Firmato : U. B. Duca pr Bassano. 
Num. 11}. 
Copia & una nota del principe Kourakin al ministro delle. 
relazioni estere. î 
6 Parigi 18 (50) aprile 1812. 
Signor Duca, i 
Dall’ abboccamento che ebbi martedì passato con 


)e( 

V.E., e nel quale mi fece sperare che le comunica- 
zioni , da me fattele verbalmente secondo il contenu- 
to dell’ ultime mie istruzioni, sarebbero ammesse come 
base dell’ accomodamento di cui abbiamo ad occupar- 
ci, io nori ho potuto trovarla in casa; ed ottener da 
sua parte nuove conferenze perla fesso di queste. 
oggelto e la, redazione dél progetto ‘di questa! convén* 
gionea ; 9 di 9 i 
M° è impossibile , sig. duca, di più differire di ren- 
der conto all’ Imperatore mio padrone dell’ esecuzione 
degli ordini che mi ha datò. tIò sme # era verbal 30 
dissimpegnato con S. M. l’ Tupenkrorre Rè sell’ udien- 
za particolare che S. M. mi accordò lunedì. Mesue sono 
pure dissimpegnato, e nel modo stesso con V. E.) nu 
‘miei abboccamenti con lei di venerdì, lunedì, e mar- _ 
tedi. Mi lusingava che la spedizione dun progetto di |- 
convenzione fondato sulle basi che ho avuto ordine di 
proporre ; e che per quanto speravo; dovevano ‘esser + 
gradite a S: M. 1. e R., mi porrebbe al caso di pro- 
vare immediatamente a S, M. |’ Imperatore mio padro- 
ne; che avevo edempito alle-stie-ititenzioni , ed avevo 
avuto la felicità di farlo con buona riuscita: Privo da 
due giorni della facoltà di vedere! V. E. di proseguire 
e di terminare con lei il lavoro così importante e così 
pressante per le circostanze delle quali abbiamo ad oc- 
SApoa per cui non v'è ‘un sol giorno da perdere; e 
vedendo svanire la certezza della quale, m? ero lusinga= 
#0‘, ‘che quest'opera sarebbe fibita senza. dilazione; e 
protrebbe condurre allo scopo che. doveva avere ; di pre 
venite ancora le disgrazie e conseguenze dell’ estrema 
possimità; in cui le armate di S. M. 1’ Tmesnarore € 
Ri souo pervenute "con ‘quelle di S. M, |’ Imperator mio 
padrone mi resta a provvedere alla mia. responsabilità 
verso la‘ inia' corte; dissimpegnandomi officialmente dalle 
comunicazioni che ho avuto. ordine di fare a V. E. e 
che fino ad'ora non'de sono state date, per parte mia che 
di viva voce: 

 M’è ordinato di dichiarare a V. E. che la conser- 
vazione della Prussia e la sua indipendenza d’ ogni le- 
game politico diretto contro la + Russia è indispensabile 
agl’ interessi di S. M. Ti; per giungere ad ua vero sta. | 
to di pate colla Francia, bisogna necessariamente che 
vi già fra essa e la Russia un paese neutrale sche non 
sia occupato dalle truppe di alcuna delle due potenze ; 
che siccome tutta la politica di S. M. |’ {Imperatore mio 
padrone tende a stabilite solidi è stabili rapporti colla 

ràùcia , e'chequesti non potrebbero sussistere , fiatanto 
€he armate estere continuassero a soggiornare in una 
tale prossimità. dalle «frontiere della Russia > la pri- 
ma base ‘d’ ogni trattativa non può, essere che | im- 
pegno formale dell’ intiera. evacuazione. degli. Stati 

rUssiani e di tutte le piazze forti della Prussia , qua- 
lunque ne sieno state l’ epoca ed il fondamento della lo- 
ro occupazione + delle: truppe Francesi o alleate, d’ una 
diminizione della guarnigione di Danzica, dell’ evacua= 
zione della Pomerania svedese ; ed’ un’ accormodamento 
col re di Svezia ; adattato a soddisfare reciprocamente 
le due corone di Francia e di Svezia. 

Devo dichiarare , che quando le dimande qui sopra 
enunciate saranno dal. canto della Francia accordate co- 
me ‘base dell’ accomodamento da conchiuiere, mi sarà 
permesso di promettere che quest’ accumodameuto po- 
trà contenere pure dal canto di S. M. | Imperatore mio 
pudrone; gl’ impegni seguentiz 

Senza deviare dai principi adottati dall’ Imperatore 
di tatte le Russie per il commercio de’ suvi Stati e per 
1° ammissione de’ neutri nei porti del suo dominio ; prin- 
cipj ai quali S. M. non sàprà mai rinunziare ; si ob- 
bliga ; per un effetto del suo attaccamento per 1’ alleanza 
formata a Tilsitt, a non adottare alcun cambiamento 
alle misure proibitive stabilite in Russia , e rigorosamente 
osservate fino al presente contro il commercio diretto 
coll’ Inghilterra; di più, S. M. è pronta a convenire con 
S. M. l’Imprrarone DE Fanwcrsi € Re D’IraLia di un 
sistema di. licenze da, introdursi nella Russia ad esempio 
della Francia ; ben’inteso che non potrà essere ammesso 
che dopo sarà stato riconosciuto non. aumentare con i 
suoi efletti il pregiudizio che, già prova il commercio 
della Russia, 

S. M. l’Imperatore di tutte le Russie 3’ obbligherà 


modamento R° an 
Francia può des A de 
nella taria delle dogane di Russia 
Finalmente $. M. acconsentirà 
a conchiudere un trattato di cambio ( 
Burgo contro fun equivalente conven 
proposto ida S. M. l’ImperatoRE E 
S. M. I. dichiarerà riurarle la protesta ch? 
caso di dare per metterre in riserva i diritti della sua 
casa sul ducato d’ Oldenburgo. 0 3 
Tali sonò>, sig. Duca lo basi, che m'è stato ordi- 
nato di qui presentare , e l’ ammissione delle quali, in 
ciò che riguarda l’ evacuazione degli Ststi Prussiani e 
della Pomerania Svedese; la riduzione della guarnigione 
di Danzica sul piede in -cui--era avanti il .1,° genna- 
to 1811, e la promessa d’ una trattativa colla Svezia ). 
ossone sole rendere ancora possibile un actomodamento 
fra le nostre due Corti: Non senza un vivo rincrescimento , 
non ostante |’ intervallo decorso dappoi che le ho ver- 
balmente comunicate .a V. E. mi vedo ancora in una 
incertezza completa sugli efletti che avranno i miei pas- 
si , ad onta degli augurj favorevoli che m° ero compia- 
ciuto di trarre dall’ abboccamento,, che S. M. I. c R. 
volle accordarmi lunedì ; e dalle assicurazioni che V. E. 
per parte sua vi aggiunse, Non posso non ripetere a 
V..E. quello che gia mi pîesi le libertà di render 
palese io stesso, a S. M. l’impraarone , e ch’ ebbî 
l'onore di dire pure a lei; sig. Duca, che se con mio 
grande rincrescimento mi perveniva la notizia che. il' 
signore conte di Lauriston avesse abbandonato Pietro=. 
burgo , sarebbe mio dovere il chiedere sull’ istante che 
mi fossero; rilasciati è miei passapoiti 3 € pur’ io ab 


Tar 


Ce. 
‘principe. 


quanto 
ternò nel fondo. D 
con un impeto, straordinario , er IVO 
rimise a galla i bastimenti , e nella sua ctescenza prodi= 
go copri, ed inonodò le strade lungo il porto ; poco 
opo tutto rientrò nell’ ordine solito. Da pripcipio si 
credè ; che ciò fosse P effetto d’ una tromba , ché avendo 
attratte le acque del mare avesse cagionato la corrent- 
te , che lo pose a secco ; che in seguito questa tromba, 
avendo lasciato ricadere con impeto la colonna d’ acqua 
che teneva sospesa avesse prodotto quella quantità d’ acqua 
che inondò le strade, Ma sicdome lo stesso fenomeno si 
era ripetuto nella giornata, e che le acque dol porto 
alzandosi 3 e abbassandosi erano state in un coutinuo 
stato d’ oscillazione si dovè rinunciare all'idea di attri- 
buirne la causa ad una tromba. Si è creduto allora ad 
uu terremoto. ontano , 6 di fatti si è ricordato, che un 
accaduto consimile ebbe luogo nel porto di Marsiglia 
nel 1756; quando il terremoto subbissò una parte con- 
siderabile della città di Lisbona. 
hi (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 16 luglio. 
Il Giornale di Palermo, in data del 29 git 
contiene il seguente: 22 x, 


D7 Ve di 


. Volendo il Re, 
« in quest’ anno 


del Regno, 
stesso, è venuto con 
o correnie 1812 a prescrive- 
> colla speranza: di un premiò, 
nza di chiunque sarà per denunzia= 
i de’ generi di portolania; si promette. 

ia ralore intero del. contrabbando che» 
«preso, del quale debba soltanto scemarsi il drit- 
« to regio e le spese imprescerdibili y chè si faranno 
per 1’ arresto del contrabbando, come fu prescritto con 
« circolare de’ 3oraprile 1798; ed acciocchè allo straordi- 
«irario premio: .disoprà..divisato sia corrispondente un 
d'‘proporzionato gastigo', va coloro! i È 
@ di commettere furtive ‘estrazioni. dè’ generi suddetti , 
« è ordinato che oltre. alle pene consuete ‘saranno.i lur- 
«tivi. estrattori; per'quest’ anno solamente , soggetti alla 
« confisca de’ loro: beni ve confinati 
«vstello che dalla!/M..S. sarà designato ;. ancorchè il de- 
« Îittu non fosse consumato } come fu ordinato con cir- 
«colare de? 5 agosto «1811. Ì 

Ora. chi crederebbe: mai che nel momento, appunto 
io: eui le ricchezze di una:nuova raccolta doveano,com- 
pensare in Sicilia le privazioni della penuria orribile sof- 
ferte nel passato inverno , «il governo di quell’ isola si 
trovi fino da’ prinîi momenti ‘della nuova messe ridotto 
ad occuparsi del pensieredi prevenire © piultosto di ri- 
tardare unia ‘seconda penuria: più orribile della prima ! 
però facile ,; da queste misure di estremo rigore s giu- 
dicare dello stato desolante di quella popolazione: La 
penuria.non' è ivi sristretta ‘a’ soli generi cereali ; mà di- 
ramandosi essa a tutti.gli altri di prima mecessità , di- 
ramato si è ugualmente all’ infinito il numero:de? mal- 
nti > de’ lameoti e delle querele in tutti i punti dell’ 


infatti 1 cosebo, 
di nà 


uali attenteranno 


in vita in .un ca- 


vedete che gia il senato ci ridusse a farci mangiare il 


sangue . + «+ che Si aspetta danque”per dar di ma- 
no al senato ? Paesani , non siamo un picciol nume- 
ro, abbiamo bisogno ili unione «0 + + non si perda 
più tempo , si dia principio all’ opera . + » + Scuo- 
, scacciate Lgmi timore.y vi. Le ) 
Catania edi Palermo (1) se, sentite paura , sentitela 
solo della fame, che soffrite, che avete, sofferta, .e 
che softtirete se non vi upite. » } ; 

Queste parole! non. hanno ‘bisogho . di comento , ma 
la circostanza rende sempre più rimarchevole 1° espediente 
che gl’ Inglesi hanno adottato = per. ovviare in parte , 0 
per quanto essi possono , a tanti mali, conciliandolo col 
genere di guerra , già per esperienza a ‘noi noto e da 
essi con favore preferito. Coll’ idea infatti di diminuire 
la massa deglinatili consumatori:in, quell’ isola , votano 
le galere , votano le prigioni, e, raccolta in esse una 
quantità di quegli sciagurati, vengono a vomitarli sulle 
sibga di ‘eccitare muovi disordini 
ln questa parte però sono essi 
loro speranze; poiche quegl’ infeli- 
ite \quasi sempre, in mezzo 
lido; a. nuoto_,,0 


ai l'esempio di 


ARSA RR RR ERA 


tre spiagge colla lu 


sono: caduti in potere delle truppe e. de? legionarj;, o son 
venuti essi stessi a_ presentarsi. alle autorita locali , nella 
speranza di men rigoroso destino , sotio un governo ge= 
neroso e clemente; Ot ser quegl*intelici alleati, che gl” 
Inglesi han dovuto cercare belle galere , sono ridotti a 
bestemmiare controcla. loro}ibumanità , quali possono es- 
sere i sentimenti e le speranze de? Siciliani ? 


j I (Monit. delie Due-Sicilie.) 
RS Alezio Goto Reda 
Sto Basilea 3 bo) giugno. 


La terza e quarta; seduta della Dietà furono consa- 
grate ad oggetti. d’ un interesse puramente locale, Il 24 
non vi fu seduta. È È 


S. Gallo , 15. giugno,» 


Y:\nostri fogli pubblici . danno sul temporale del di 7 
i ragguagli seguenti :.; n 

« 1 piani di Gottlieben y;di Tegerweilen , Berlingen, 
Mannenbach ec, non presentano che un doloroso qua- 
dro di devastazione. ll 7, verso le ore 5 della sera, i 
«venti del nord e dell’ est, che sembravano lttare con 
violenza , addensarono una quantità grande di nuvole, 
Nel.tempo stesso “si alzò un terzo vento dal sud-est, 
fenoineno | assai raro, e, combattè gli altri due. Questo 
conflitto squarciò te nuvole, e ne uscirono impeiuosa- 
menteltorrenti d’ acqua, che devastarono in una mezz’ ora 
uno, spazio di tre leghe val di sotto di Costanza. ‘Non 
solamente sirariparono tutti i ruscelli , e trascinarono 
nel Reno i ponti e Je piane , ma le strade restarono 
copertè da tre. piedi d’acqua , uncorchè avessero late- 
ralmente fossi dieci piedi profondi. A Berlingen i tor- 
renti. fecero buche si grandi che vi si potrebbero co- 
struire «dentro delle baracche, 

@ Nella, comune di Maunenbach , tutte le fontane 
e gli acquedotti sono talmente danneggiati, che vi bi- 
sogneranno più di sei settimane pei poterle rimettere in 
istato di somministrare |’ acqua da bere. Una di queste 
fontane si trovò la mattina dopo ingombra di tre piedi 
di fango, e l’acqua salita fino al tetto. EA 

«Una quantità di case ha corso il più gran peri» 
colo ; il pian terreno ,, e perfino il primo piano che 
era molt’ alto ne. sono stati inondati, e costretti gli abi- 
tanti va, ricovrarsi al piano sotto il tetto. Nelle cantine , 
tolte dall’ imposta le botti. Un ragazzo che per salvarsi 
dall’ inondazione era salito. sopra una chiusa e di là 
sera arrampicato sù di un albero , fu strascinato coll’ 
albero nel lago;, d’ onde si ha avuto pena a salvarlo in 
capo ad. una mezz? ora. Mose 

i«, Nello ‘spazio fra Emishofen e Berlingen fu per 
alcuni giorni interrotta ogni comunicazione, e si sono 
dovuti mandare ogni giorno 50 nomini de’ luoghi vicini 
per lavorare a rifare le strade. La pioggia che cadeva 
a torrenti, era meschiata di grandine d’un volume per 
verità, poco considerevole , ma nulla meno ha fatto molto 
danno alle.vighe. Si osservò poco distante che le' nuvole 
formate dal temporale parevano gialle e non già nero 
come. ne’ temporali ordinar]. » È 

(Monit.) 


AGO o ORI 
Vienna , 21 giugno. 


Si dice che staranto al quartier: generale dell’ Im- 
perator Narocrone per parte dell’ Imperator d’ Austria 
il generale Weisenwolf, pel Re di Prussia il meggior 
generale di Krusemark, pel Re di Sassonia il generale 
signore di Watzdorf, e pel Re di Danimarca il luogo» | 
tenente generale sig. di Waltersdorf }< 
(Journ, de -P Emp.) 


Del 27. 


Diconci le ultime notizie di Praga ché. Ss. M. 
w Imperatrice Luisa si disponga a tornare in Franciai 
La sua partenza ‘è fissata' al 28,6 S. M. 1 Imperator 
d’ Austria deve accompagnarla col ‘seguito’ volante | di 


È -. ® 


corte fino alle’ frontiere, $ M. l'Imperatrice d' Austria 
derà ai bagni di Toeplità, 
anderà ai bagni p! dial 
‘B O E M 1A. Lu 


Praga 3 26.giugno» pato 


N 20; lo LL. MM.3I. e gli altri principi e princi. 
pesse che qui sì trovano, andarono a visitare la grotta 
di S. Procopio , situata non langi da questa città nel cir- 
colo di Bereaun. E° noto che sta in ua sito solitario e 
selvaggio fra boschi e rup'. La chiesa che sembra sos- 

esa ad una di queste scoscese rupi su di una profonda 
“è deliziosa valle , del pari che il molico sul ruscello che 
bagnu questa valle medesima , attraggono in ogni anno: 
da pù secoli, nel giorno di S. Procopio protettore del» 
la Boemia, una fulla di curiosi. 

il 21, si recarono le-LL. MM., sulle ore 5 dopo 
mezza giorno , al giardino di Balabben , dirimpetto alla 
Porta Nuova. Esso è deliziosamente situato, presentando 
colla vista della nostra città il più: bel colpo d’ occhio. 
Iudi rientrarono le LL. MM. per un’ altro giardino, de- 
‘nominato il Giarzino del Canule. Sulle ore g è mezzo si 
die poncipio ulla festa di bullo che 1° Imperatore aveva 
ordifata in palazzo. Si avevano distribuiti 50;000 bigliet+ 
ti d' invito. La gran sala, detta Spagnuola e la sala te- 
disca erun decorate con gusto e muguificenza , e per 
fettamente iliuminate. Su di na palco cui sulivasi per 
quattro gradini , stavan le sedie per gli augusti oss 
naggi , collocate in modo che  putevan vedere la sala 
intiera e le persone che ballavanu. Le LL. MM. ed. M. 
1’ Imperatrice di Fr.ncia, segnite da tutta la corte; fe 
cero parecchie volte il giro della sala. 

Jeri le LL. MM. visitarono il castello di Carlstein ; 
nel circolo di Bercaun. 

La mattina del 22, 1’ Imperatore degnò recarsi alla 
visita dei diversi stabilimenti di questa città ; che esa» 
minò minuiamente , e ne pulesò |’ intiera sua soddisla- 
zione pel molo con cui erano tenuti. Alle ore 5 pome- 
ridiane, questo Monarca e S. M. 1’ {mperatrice di Frane 
cia passeggiarono a cavallo per la valle di Tscharka , 
‘rimarchevi Je per Ja sua pitioresca sitvazione, La mattina 
del 24, l' tmporetore tenue udienza pubblica. Nella sera 
Je LL. MM,1°Jperatore e le due l.:iperatrici assistettero 
all'opera di Sergines. La sula era illumibata. Lao folla 
degli spettatori di cui era piena dimostrò con reiterate ac+ 
clamazioni da sua allegrezza, Jer mutuina Je LL. AA. Il. 

li arciduchi visitarono la bella galleria de’ quadri del 
‘princi è Rodolio Colloredo Mansiell, culi di 

il 21 parù per ritornare a Vienna 8. A, il principe 
Albero, ed il 24 S. A.1. l'arciduca Luigi. | 

S.A. l, l'arciduca Palatino è qui da pochi giorni, 


(Monpit.) 
SASSONIA. 
Lipsia , 25 giugno. 


Sonovi stati in Sassonia, ne’ primi giorni di questo 
mese , parecchi temporali violenti accompagnati da gran» 
dine. Generalmente ; il tempo ‘è stato fino ad ora favo» 
revole ; la raccolta di fieno è ubbondantissima , ed il Lilo 
gio è di buona qualità, La messe si agnuozia in modo , che 

Jossiamo aspettarci una dille più abbondanti raccolte. 
To vigne sono ancora ncl miglior stato, I trutti sono il 
solo articolo che ci mancherà per quest’ anno ; gli in 
setti ve hanno dapertutto divorati gli sua” ) 
ont, 


VESTFALIA 


Marburgo y 24 giugno 


Con nuovi processi , siè prevenuto a dare un con- 
siderevole accrescimento al prodotto del ferro in ver- 
he nel circondario delle miniere d’ Homberg s e special- 
mente nelle fucince di Holzhausen, Rommershauscn , 
Rosenthal ed Qbernuri. Troyasi con ciò L’amministra- 


ziqae delle miniere ip istato di corrispondere a tutte Je , 


zichieste che potessero farnei mercayti di ferro dei di- 
pastimenti del segno, 


La raccolta si 
tutte le granaglie. sono superve. In p 
il prezzo ‘ha già abbassato di. wu te 
du pioggia e sole, che ida qualche 
sono favorevolissime alla  vegeiazione 

DI.A GN I M. A: RG A. 
Copenaghen , 20: giugno. 

La patente di cancelleria del 50 nevembre passate 
già fissò: i luoghi della costa occidentale dei ducati di 
preti ed Holstein fino a Brunosbutiel, dove, per 
evitare il:contrabbando ed ogni commercio illecito y 
sarebbe esclusivamente permesso: di abbordare ed im- 
barcarsi. Per lo stesso scopo si è stimato opportuno 
di fissare egualmente sulla riva sinistra dell’ Elba del 
ducato d’ Holstein i. luoghi di maggior.camodo e facilità 
ad esser con attenzione guardati, -onde i viandanti 
possuno» estlusivamente imbarcarsi per passare @, abborè 
dare venendo dalia sinistra riva alla destra, e far che 
tali misure sieno osservate di concerto a quelle , che 
le autorità vimperiali. francesi del. dipartimento delle 
Bocche dell’ Elba hanno prese a questo riguardo. 

L su Del 23. 

Nella settimana , il Re passerà în rivista la sua 
guardia , la prima divisione dell’ armata ed un corpo 
d artiglieria leggiera. 

— (Il 27 entrò nel Categat una flotta. nemica,  com- 
posta di tre fregate, tre bricchi, e.parecchi bastimenti 
mercantili. 


Buon Am 
teria , sb 
danesi. 


h cal 
= $. Î MEC Cisccini — capitale 

dichiarare quali somme abbiano nelle mani , in moneta | 
danese, spettanti -ai forastieri e agli abitanti dei dua 
Ducati. ‘ 
— È? partito per la Norvegia S. E. il consigliere pri* 
vato Milliog. a 7 o ti 
— Ne? passati giorni ‘giunsero qui circa 200 bastimenti s 
carichi di legname, viveri ec. wifi ‘ 

i P (Monit.) . 


, INGHILTERRA. 
\ |. . Zondra, 1 luglio. 


AI caffe Loyds è stata affissa la notizia che la reg- 
genza di Tripoli avea dichiarata la guerra agl’ insor> 


genti spaguuoli, ; 
(Monit.) 
STATI-UNITÀI D'AMERICA. 
Nuova York , 20 aprile» 


Si' annunzia che il «presidente degli Stati-Uniti deve 
comunicare al congresso domani 0 dopo domani , un 
messaggio relativamente alle nostre contestazioni coll’ 


Inghilterra, 7 
È (Monit.) 


TURCHIA. 


; Smirne , 2 marzo 
$ Si conferma che i bey si son 
combattere le troppe de pascia 
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vi Roma, 22 luglio. © © 
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‘per. avvicinarsi ‘a \Wilnag: ed attaccare il 28 alla punta 
«del giorno 1? armata Russa }se questa. voleva. di ‘ender 
*Wilna , o ritardarne ila presa, per salvare gli immensi 
magazzini che vi erano. Una divisione Russa occupava 
Troki ed un altra era sull’ altura di Waka... 

Il 28 alla punta del giorno il Re di Napoli sì mise 
in moto con |’ avanguardia ela cayalleria leggera del 
gua conte Bruyères ; il Maresciallo principe d’Eckmiil 
’ appoggiò col suo copia Dapertutto i Russi si ripie- 
garono. Dopo aver cambiato alcuni colpi di cannone ri- 
Seitan in tutta fretta la Vilia, bruciarono.il ponte di 
legno di Wilna, ed-incendiarono immensi magazzini va= 
lutati vari milioni. di rubli: più di 150,000 quintali di 
farina, un immenso vapprovigionamento di foraggi, e di 
avena, un ammasso considerabile di effetti di vestiario 
furono bruciati. Una gran quantità d’ armi delle quali 
in generale Ja Russia non abbonda, e di munizioni da 

guerra’ furono distrutte.,. e:gettate nella Vilia. 
|_—’ A mezzo giorno’ Impr®atone entrò in Wilna. À tre 
ore il ponte sulla Vilia fu ristabilito : tutti i falegnami 
ciltà vi si erano recati a gara, e costruiva- 
e mentre i pontonieri ne costruivano un altro. 
one Bruyères seguì il nemico sulla, riva si- 
eggero affare di retroguardia 50 vetture 
Russi, Vi furono degli uomini uccisi, e 


I u5 ‘ni Ì 
feriti ; fra questi ultimi è il' capitano degli usseri Segure! 
I cavalleggeri Polacchi della ‘guardia’ fecero una ‘carica 
silla ‘diritta della Vilia , misero in' rotta ; inseguirono ) e 
fecero prigionieri molti Cosacchi. PM 4 

Il 25 il‘duca di' Reggio ‘avea peo la Vilia sopra 
un ponte ng presso Kowno :il 26 si diresse. sopra 
Javou ed il 27 sopra Chatoui. Questo movimento obligò 
il principe di Vittgenstein comandante il primo corpo 
delPafriata ‘russaàdevacnate la Samogizia , ‘ed il paesòo 
situato fra Kowno ed il mare ed a portarsi sopra Wilkomit 
facendosi rinforzare da due reggimenti della guardia. 
©} 1928 èbbe luogo 1 incontro. 1l' maresciallo duca 
di Reggio trovò îl' nemico, in battaglia in faccia & 
Develtovo ;. s° impegnò il cannoneggiamento ; il nemico 
fu catciato da posizione. in posizione , ‘e ripassò con 
tanta \precipitazi one il ponte ‘che non potè bruciarlo. Ha 
perduto ‘300 ‘ prigi onieri, ed ‘un centinajo di uomini 
uccisi o feriti. La ‘nostra’ perdita ascende a'una cin 
quantiha di nomini. Il Duca di Reggio encomia la bri- 
gata Wi ‘cavalleria leggera che comanda’ il general Barone 
Castex} è l’ undecimo reggimento di fanteria leggiera come 
posto interamente di Francesi dei dipartimenti al di là 
delle Alpî. I giovani coscritti Romani hanno mostrato 
molta intrepidezza. 

Ul ‘bemico ha messo .il’ fuoco al suo:gran magazzino 
di Wilkomir. Al primo momento gli abitanti ‘aveano 
derubate alcune botti di farina; si è potuto ricuperarne 
tina parte, Il 29 il duca d’ Kichitigen ha gettato un 
ponte dirimpetto Couderva per passarela Vilia. Delle 
colonne sono state dirette sulle strade di Grodno, @ 
della. Volinia per incontrare: diversi corpi Russi tagliati 
fuori ed erranti, ; 

Wilna è una città di 25 a 0,000 anime, ha molti 
conventi, belle fabbriche; gli abitanti pieni di patriottismo, 
4 in 500 giovani dell’ università in ctàdi più di 18. anni 
e che appartengono alle migliori famiglie, ha domandato 
di formare un reggimento: bi 

<H nemico si ritirà sulla Dwina. Molti officiali di 
stato maggiore , e staffette cadono ogni istante nelle no- 
stre mani, Acquistiamo: la prova della esagerazione di 
quanto la Russia ha pubblicato sull’ immensità de? suoi 
mezzi. Due battaglioni solt anto per reggimento sono all” 
armata ; i terzi battaglioni de’ qualimolti stati di' sitaa- 
zione sono stati intercettati nella corrispondenza degli ot 
ficiali de? depositi  coi-resgimenti non ‘ascendono lw mag- 
gior parte. che a :120 0 200 uomini. 

La corte è partita da. Wilnu' 24 ore' dopo caver sé- 
puto il nostro passaggio.a Kowno. La Samogizia, e la Lite 
tuania ‘sono quasi interamente liberate. La centralizazio 
ne di Bagration verso il‘ Nord ha di ‘molto indebolite 
le truppe che doveano difender la Volinia, 

#. Diverse colonne sono partite per ‘piombare sui fian- 
chi del corpo: di Bagration che al 20 ricevette 1 ordine 
di recarsi ‘a marcia forzata da Proujanoni sopra Wilna, 
e la cui testa era già arrivata a qualtro giornate di 
marcia \\da. quest’ ultimà città ma che ‘gli avvenimenti 
han forzato di retrocedere , e che viene ora inseguita, 

è Ti cd u o Ù 
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Fino adesso la campagna mon è stata sanguinosa, e 
mon vi sono state che manovre. Abbiamo fatto in tut- 
to 1,000 prigionieri ; ma il nemico ha già perduto la 
capitale e la maggior parte delle pedi polacche 
che s insorgono. Tutti i magazzini di prima, seconda e 
terza linea, risultato di due anni di cure e valutati più 
di venti milioni di rubli 'sonò | consunti dalle fiammé © 
caduti in mostro potere. Finalmente il quartier generale 
dell’ Armata Francese è nel luogo in cui da sei setti- 
mane era la corte. 

Fra molte lettere intercettate distinguiamo Je. due 
seguenti, l'una dell’intendente dell’armata russa che. fa . 
conoscere che già la Russia , avendo perduto tutti i suoi 
magazzini di prima, seconda e terza linea , è ridotta a 
formarne de’ nuovi in tutta fretta ; l’altra del duca Ales- 
sandro di Wirtemberg, che fa ‘vedere che dop pochi 

iorni di campagna le provincie del centro sono già 
ichiarate in istuto di guerra, vo t : 

Nella presente situazione delle cose ‘se l’armata Rus- 
sa credeva aver qualche speranza di vi:toria la difesa 
di Wilna valeva una battaglia ed-in tutti i paesi ma- 
particolarmente in quello in cui ci troviamo, la con- 
seryazione di una triplice, linea: di magazzini avrebbe 
dovuto decidere nu generale ‘a ‘rischiarla, i i 

Delle manovre hanno dunque soltanto messo in po- 
tere dell’armata’ Francese una buona parte delle provin- 
gie Rolacche., la capitale e tre. lince di magazzini; Il 
fuoco è stato messo a quelli di Wilna con tanta preci. 
pitanza che si sono potute salvare molte cosè, 


\Rapporto dell’ Intendente generale Laba al ministro del 
la Guerra a Wlnas i | 


Jo ho Ponore di ricevere in quest’ istante la lette- 
radi V. E. in data dei 12 corrente num. 279 con la 
quale mi fa conoscere lu volontà di S. M. S. per il 
pronto stabilimento de’ Magazzini a Vitepok, Ostrow ; 
Weliki, Louki, c Pskoff. Io.ho già spedito a Vitepsk il 
eorriere Stephanoff; che mi ha recato quest’ ordine, Var 
do a prendere tutte le necessarie misure per la, di Jui 
inticra esecuzione , ed avrò l'onore di renderle conto di 
ci che avrò fatta per obbedire alla volontà di SM. $. 
relutivamente allo stabilimento di questi magazzini. 


.L’Intendente generale ( segnato ) Laba, 


. N 727 Drissa y li 14 giugno 1812 un'ora. dopo 
mezzanotte. 


Rapporta del governatore militare della Russia bianca 
a S. M. l'Imperatore a Wilna, 


Io ho avuto la fortuna di ricevere oggi PUkase 
di V. M.I in dutu de’ 12 di questo mese col quale 
le piace di dichiarare in istato di guerra i governi della 
Russia bianca , di Witepsk e di Mohuof. 
Io mi sono subito occuputo della esecuzione di quest? 
ordine. 
Il governatore de la Russia bianca 
Segnato,y il duca Alessandro Wiriemberg, 


N.° 2197 Witepsh, li 15 giugno 1812. 
(Monitore.) 


— Un decreto emanato da S. M. a Gumbinnen silzo 
giuguo 1812, contiene le disposizioni seguenti 3 

« ]l fabbricato ed adjacenze del convento di $. Frane 
cesco d’ Acqui, dipurtimento di Monten tie, del pari 
che Je sorgenti e le acque minerali necessarie a con- 
servare il scrvizio de’ bigui da stabilirvisi , sono dichia» 
Tate proprieta dello Stuto, È 

« Si formera nel suldetto fabbricato ed adjacen- 
ze, una fabbrica di bagoi winerali,, contenente treo- 
tona camercite per. bagni , sei per la doccia, due 
stufe, bagni per 1 poveri, abitazioni per i custodi ed 
inservienti, e gli anne.si pecessarj per il di loro  ser- 
vigio. 

« Per l’esecnzione di questi lavori si accorda una 
somina di 160,000 fr. 
— Un altro decreto della medesima data ordina senza 


“RRLRS 
dilazione per lo stess 
nerali di Vichy, 
tanto per i lavori che. a 
de’ terreni e case necessarie al ul loro  compime 
estensione , la somma di 99,000 Tea ESS La 

stre 


cad 


Continuazione dei Documenti officiali. 


. Num, IV, 
Copia d’ una nota del principe Kourakin al ministro 
delle relazioni estere. 


Parigi , 25 aprile (7 maggio) 1812. 
Signor: Duca; 


quasi quindici-giorni dapoi-che-io mi sono 


le comunicazioni che le ultime mie istru» 


stati che quelli d 
alleanza la E 


disfare 
chieste 
TORE e 
mi a discute 
posizioni dellé ‘ero incaricato , m” avea autoriz 
a prevedere la possibilità di render conto all’ 
mio padrone, in un termine poco considerevole , de l’ ac= 
coglienza fatta alle sue offerte. Mai più urgenti circostan- 
ze non hanno autorizzato più giustamente un desiderio 
e delle istanze per ricevere una pronta soluzione : pur 
non ostante, o sig. Duca, sono tuttavia ad aspettar= 
la. Le mie pressanti e reiterate domande ,. i miei giore”. 
nalieri passi presso V. E. non altra risultanza otten- 
gono dal canto suo che il rifiuto di spiegarsi ancora sulle’ 
nostre proposizioni, fondate sulla mancanza d’ ordini a 
tal’ effetto di S. M. I. e R. 

E? impossibile , ssigo. Duca, dissimularsi le fune- 
ste conseguenze che queste dilazioni si tirano dietro ine- 
vitabilmente. La vicinanza ogni giorno più grande delle 
armate di S. M. I. e R. e dei suoi alleati alle frontiere 
dell’ Impero Russo , può produrre da un momento all” al- 
tro degli avvenimenti dopo i quali sarà perduta qualun= 
que speranza di conservar la pace, e che forse anche 
in questo momento hanno distrutta questa possibi» 
lità. L” unico mezzo che può risparmiare all’ Europa le 
calamità che graviteranno sopra di essa , consisteva nell’ 
accettazione delle offerte cunciliatrici che 1’ Imperatore 
mio Sovrano mi ha incaricato di, presentargli. Non so- 
lamente fisposta alcuna per parte di V. Ecc. mi ha fat- 
to conoscere ch’ esse fossero accettate ; ma fino al pre- 
sente Ella ha cessato di ammettere le spiegazioni che 
le ho dimandate , e le richiedo ancora , sopra la manie» 
ra con la quale queste offerte sono rig 
ciò che , nel’ insieme delle nostre propo; 
potuto convenire |’ lmpraatoRE» - 


pra 


ali si tro- 


ì dilazioni 
du ua? avvicinamen» 
etare altrimenti che per una 
ia presa di non volere entrare punto in 
‘azioni ,'e in conseguenza, che come la scel- 
‘guerra. Non posso dissimulare a W. Ecc. che 
sidererò per tali i nuovi ritardi che saranno frap- 
posti a rispondermî categoricamente sopra la' partecipa- 
zione che ho eseguita per commissione di: S. M. 1° Impe- 
ràtore mio Sovrano. Devo dunque prevenirvi , sig. Da- 
ca, che se, nell’ abboccamento ch’ ella ha: fissato meco 

er domani mattina, io ho ancora il dispiacere di tro- 
varla seuza istrazioni di S. M, 1. e R. per rispondermi 
sopra le inie proposizioni, e per annunziarmi che sono 
accettate senza modificazione , giacchè V. Ecc. sa che 
non mi è concesso di ammetterne alcuna, io mi ve- 
drò ; con la partenza di S. M. |’ Imèrr4ronee RE, ordi- 
nata per doman |’ altro, e che non mi permetterebbe 
iù di sperare la risposta che lè richiedo , nella neces- 
sità di travedere hella mancanza di questa risposta la 
scelta della guerra, e di considerare’ allora come total- 
‘mente inutile la mia presenza a Parigi, o che con un 
sensibile rincrescimerto di non aver: potato contribuire 
al proseguimento di quella pace e di quell’ alleanza , allo 
stabilimento delle quali la maggior soddisfazione della 
mia vita è quella di avervi per cinque anni contribui- 
to., sarò costretto a chiedere a V. È. i miei passaporti 
per abbandonare la Francia. La prego anticipatamente 
e instantemente di' ottenere li ordini di S. M, I. per po- 
senza dilazione. 3 
la nuova testimonianza della 


Aless 


andro Kovnagin. 
“Ladri 


La N 
ativo alle diffe ins 
in tal caso di pregarla . conforme l’ uso 
{ arteciparmele antecedentemente. 
Ho l'onore di oflerire e V. E. dei nuovi attestati 
| della noia alta considerazione. — A 
Firmato , il Duca di Bassano. 


Num. VI. | 
Copia della lettera in risposta del principe Kourakin , 


alla nota precedente. , A 
Parigi, 27 aprile(9 maggio) 1812. 


Signor Duca; 


Ricevo la lettera di V. Ecc. in data di questo gior- 
no. Mi permetterà che gli dimostri la mia sorpresa sulle 
dimande ch’ella mi fa, e che io credeva di avere in- 
fieramente prevenute con la franchezza con la quale 
gli ho partecipato , senza riserva, tutte le istruzioni 
che ho ultimamente ricevute da S. M. I. mio augusto 
Sovrano. V. Ecc. conosce le proposizioni conciliatrici 
che ne formano l'oggetto , e che indicano in una ma- 
Niera positiva, l’urgente desiderio del mio augusto so- 
vrano, di mantenere la pace, e la sua alleanza con 
S. M. PIuerrarore Narozrone. To sono sempre pronto 
a convenire con V. Ecc. sulla forma da darle, per la 
tompilazione d’una convenzione che io firmerò con 

va sub spe Rati , sebbene senza poteri particolari 

” per firmare detta convenzione , il carattere di 

DI 


nore d’ e: 


ere rivestito presso S. M. I. e R., 


> intenzione dell” Imperatore mio sovrano; e dopo ÎRav- 
viso ‘che io ho d’ una spedizione. di pienì poteri spe 
ciali, nel caso in cui le basi da me proposte: fossero 
accettate da $. M. 1’ Iurrrarone e Re, perl’ accomo» 
damento che io firmerò, saranno ratificate da S, M, I, 
o fo osservare a :V. E. che qualora avessi per tale 
‘oggeito anche fino da ‘questo momento le: plenipotenze 
speciali , secondo l’uso generalmente praticato , sarebbe 
e necessaria la ratifica dei due Sovrani; prima che 
’ atto potesse avere la sua piena ed intera validità. 
Sono assai dispiacente , che in mezzo a delle circostanze 
così urgenti , nelle quali ogni momento può produrre 
1’ incominciamento delle ostilità $ del silenzio che è sta» 
to tenuto verso di me dal ministro di Ss. M, I. e R. 
iper lo spazio di quindici giorni , relutivamente alla 
maniera ‘con la quale $. M, considerato le basi che 
io era stalo incaricato ‘di presentargli per questi acco» 
modamenti , abbia n.tabilmente ritardato «la possibilità 
di concluierli, 

Confesso a V. Ecc. la mia sorpresa di aver cre» 
duto dovere aspettarsi da me la spiegazione chele do, 
‘0 piuttosto ; di. confermagliela ; ( giacchè ebbi 1° onore 
di dichiararlela ajertamente nei precedenti mici abboce 
‘camenti , che ‘formano il motivo della odierna «juestio= 
ne ) primà di rispoudere alle mie note del. 30. aprile 
© 7 maggio. V. Ecc. non fa menzione di quella del 6 
maggio (1) nella quale io non sono meno fondato a 
sperare per parte sua una risposta che egualmente re= 
clamo. Lo prego di farmi avere il> più presto che le 
sarà possibile le tre risposte. Esse devono contenere 
degli schiarimenti che mi sono indispensabilmente nem 
cessati , attosi i doveri'i più positivi «che mi sono ime 
posti dal grado' che io occenpo. 

Gradisca , sig. Duca, la rinfiovazione. della mia 
profonda considerazione. 

Firmato - Il P. Avzssanpro Kovnakim 


Nam. VII, 


Copia d° una kettera del principe Kourakin , al ministro 
delle relazioni estere. ‘ 


Parigi , il 28 aprile (11 maggio ) 1812 
Signor Duca, 


To mi proponeva di venire questa mattina da V. Ecc, 
per rammentarle che non ‘avevo risposta alla mia let 
tera di jeri , quando ho ricevuto queila che mi ha fatto 
l’onore di scrivermi jeri sera alcune ore avanti la dî 
lei partenza, che secondo ciò ch’ella si è compiaciuta 
dirmi, non credeva dovesse accadere che tra uué v tre 
giorni. Per quanto ella si compiaccia avvisarmi i pus 
saporti che ho desiderati, io non vi ho trovato che 
pi per il gentiluomo di camera Kologeivoff ,, sopra 
il quale non vi è neppure indicato ch*egli sì. porta in 
qualità di corriere à Pietroburgo. Prego V. Ecc, di aver 
la bontà di spedirmi gli altri tre che mi aveva promessi 
per le persone addette alla mia cappella, e alla mia 
casa y e che devono partire con delle carrozze di Vienna 
di già fissate per tale effetto, e con le quali non po» 
tendo spedirle nel termine convenuto , incorro nella 
perdita del prezzo fissato ‘con esse, per questo traspor= 
to di quì fino a Brody. 

Vostra Eccellenza non ha giudicato punto a pro» 
posito di rispondere alle tre note officiali che le ho indie 
rizzate il 50 aprile, e il 6 e il 7 maggio ; sopragli 
oggetti i È importanti delle mie relazioni con essa , 
malgrado fuso stabilito di rispondere a qualungne pare 
tecipazione officiale, presentata da un ambasciatore in 
una maniera così autentica } © in casì cotanto urgenti 
quanto gli attuali. Ella non mi scrive punto egualmente 
sopra ciò che mi aveva promesso , per annunziarmi i 
motivi che gli farebbero ancora sperare come possibile 
un accomodamento tra le due Potenze , e che dovevano 
determinarmi a prolungare il mio soggiorno a Parigi; 


(1) Ea nota del dì e maggio è relativa ad un af 


Fare particolare ed estranea alle discussioni ch’ esistono 


tra 3 due paesi, 


VIA 


«furono! anneg 


‘a’ non reclamare. punto i\miei passaporti: Questorsile- 
zio peri parte sua mi colloca nella medesima situazione 
criella! quale mi trovavo. allorquando, glieli chiesi.la prima 


evolta, :Nòm ottenendo da V, E. la. spiegazione,; olticiale ‘ 
.0.in.scritto\ch? Ella. mi, prometteva;} delle ragioniche | 


«dovevano impegnarmi» a differire la/ mia partenza y spie- 
egazione? hecio ‘contava. di;.rimetterer ib origipale. sotto 
egli occhi di ;1S..M. l’ Imperatore ..mio augusto Soyrano,, 
vper «farli; conoscere sempre\più la; speranza.;in. cui ella 


era} signor Duca, della; gran possibilità sempre; esistente 4 


«d’ un. accomodamento.; mi vedo, costretto, arinnovarela 
*mia. dimanda la più pressante; per ottenere, questi pus- 


*saporti, fondata sulla certezza infelicemente tneppo-sicit- | 


«ta nella quale sono; che la |mia.presenza non potrebbe 
‘Qui essere più d’alcuna utilità. $rego V. Ecc.,di aver 
«Ia compiacenza. di. presentare questa domanda , formale 
“per. parte smia alla. cognizione! di 15, M JT. 00 R.,5 nella 
isua! prima, occupazione che. avrà con, Esso, , Oso. lusin= 
garmi che S. M. conosca, e si rammenterà benissimo 
«le» disposizioni personali. conì le. qualivho. adempito con 
«tanto zelo ildovere di cooperare al i mantenimento:dell? 
cunioriè euidella pace tra i. due Imperi ,, fonde. non sia 
«persuaso. che: la dimauda. che io, io,di lasciare. il mio 
«posto; non è fondata che; sopra dagpiù intera è. penosa 
«sicurezza nella quale.io sono ,.che, mi é tolta, qualun= 
(que speranza ‘di ‘servire oramai di. mediatore! ad .unvae- 
rcomodamento ti io: è E tu 
cn Perrquanto: sio professi somme.obbligazioni a VE. 
so sriguarderòy semprè come la maggior, riprova d’ ami. 
cizia;, ch’ mi abbia .data., i tutiociò ch? ella si.compiace- 

rà: di! fare per. mettermi 10 stato di' lasciare al più ;pre- 
«sto. possibile un soggiorno che ben, converrà, non potere 
esser altro che penoso per. me,, subito chela; partenza 

di: S.M.I.e R. vedi V.E. miytoglie Ja sodisfazione di 

credermi ancora capace di produrre. qualche, bene.},, 

To sabbàndono, Parigi peri mon,più ritornarvi, fino 

a tanto che V. E. mi abbia fatto avere i miei passa- 

porti. Mi trasferisco alla imiia scampagna , a Seores. Qui- 

vi attenderò la risposta d, V. E. per poter partire im- 

‘mediataniente yi àvendo, giù. fatti tutti i.miei preparativi } 

e rimandate le persone della mia, famiglia. che 


servitori (che dovranno siceomipagoarmi nel mio viaggio. 

Gli rinnovo , signore Duca; lè testimonianze della 
mia più profonda, considerazione.y, " 2 

Firmato , il principe Alessandro Kovsgaxim. 

? xb s0? : ì (Sarà continuato.) 


mil PROVINCIE ILLIRICHE; Sh 


iu Laybach, 2 luglio» dA i 


«1. Il corriere di Costantinopoli. ci ha recate delle. no- 
tizie del. più grande interesse. Il di 25, maggio) nel. mò- 
mento in cui. si credeva che si dovessero ricominciare 
levostilità., i plenipotenziari. Turchi. e Russi avevano fir- 
smatori, preliminari di pace sa Bucharest ; e, giusta le 
‘condizioni. di questo inconstensibile trattato ,.i nuovi con- 
fini de due Imperi dovevano: essere, il Pruth. In conse- 
gnenza «la» Porta cedeva alla Russia una parte conside 
rubile' della Moldavia e della Bessarabia. De? corrieri par- 
titi da. Bucharest avevano recate queste nuove. a Costan- 
tinopoli. {l principe Italinsky si era messo in cammino 
per quella capitale con. un numeroso seguito ; edi Rus 
si per determinare più facilmente la sublime Porta a ra- 
tificare i preliminari; avevano fatto fare un movimento 
retrogado alle loro truppe, con ordine di portarsi sul 
Nord. dn 
La nuova de’ preliminari giunse il 6 giugno a Co- 
stantinopoli , e vi fece una grande impressione. Il Diva- 
no sì adunò y;e parve che la maggiorità de? membri gua- 
dagnati dall’ Inghilterra fosse di parere che la firma de? 
diano venisse ratificata 5. ma il Gran Signore non 
a smentito, quel carattere, che ha spiegato dopo che è 
sul trono., e non ha esitato unì momento a rigettare delle 
condizioni che »stipulavano la cessione di una parte del 
territorio, ottomano. Non solo i partigiani della pace sono 
stoti allontanati dal Divano, me il Mufti è stato depo- 
sto. elle, numerose giustizie fàrono fatte nella notte : pa- 
recchi sediziosi vennero strangolati ; altri che. avevano 
esternata la loro gioja sentendo la notizia del trattato, 


del territorio ottomano fosse di no 
li. E. qualche tempo che questo Tratta 


-. Sua Ece. il.sig. generale conte Andreossi che 


i nomi mI | 
sono più necessarie , e non ritenendo che il numero dei , 


per continuare ii 
attività». vv 
Sig suppone che il. tato di 
cia ‘eil’; Austria, che stipola ia g 
Lepri 2 
pato a-Vienna,, e ne erano qui giunti. diversi esempla! 
que SU Xe 
ca presso della sublime Porta ; si è messo in. viaggio da 
Petrinia ,, confine ,della Croazia, per arrivare senza pers 
der.tempo a Costantinopoli, oye senza dubbio giugnerà 
nel: corso. del. presente mese, i s Ò 
Secondo i provvedimenti presi le notizie di Costanti- 
nopoli. possono, oggi arrivare in ventitre giorni a l’arigie 


(Jour. de, l’ Emp.), 


n 


SA SS 0Np I. > rn 
qu Beto: e Giss “i rob 169 iva 
uit ÙpSIG 329 BIUEDAL dI vasrsce ID so 

| Già riescono i AA nati parecchie nostre rai 
nifatture di zucchero di barbabiettole ,,€, presto possiame 
sperare di avere in Sassonia questo zucchero indigeno» 
Un decreto determina, |’ imposizione, sullo zucchero , lo 
sciroppo e l’ acquevita, che ‘si. trae dalla barbabietola 
e dall’ altre \piantè sesso è assai modico, cd il goyerno 
continua a, far prestanze a coloro che si danno a questo 
genere di speculazione. Y 


‘ (Mosît.9 È 
col 
i) 


Ri Dresda ;. 3 luglio”. 


« — Riceviamo in questo punto la noti 
della dieta straordinaria convocata,in V 
rizzazione: di S. M. il re di Sassonia. Tutti 
sono portati in Varsavia, e la d 
lennemente ‘ F 
riscki d 


Il ministero ha giusti soggetti d’ inquietudine 5 eresce. 
la carestia de’ grani e tanto più forte diviene , quanto | 
paginae s attualmente approviggionare l’ armata del 
Portogallo. 3 (rh) i "98 

_Proseguono.i torbidi nella contea; ogni giorno sen- 
tonsi raccontare tela spezzati j machine distrutte. Il 
ministero , in quanto a se, cerca d’ impedire che cir- 
colino le voci di questi eccessi. I giornali hanno imper- 
fettamente annunziata l’insurrezione de’ minatori. del 
Cornwal , ultimamente accaduta. E’ certo però. che 
Questi son rimasti tranquilli dopo aver fatto .soitoscrivere 
ai farinajuoli del. vicinato la formale obbligazione di 
vendere le loro derrate a quel prezzo ch’ essi han fis- 
sato , e ciò sotto pena d’ esecuzione , cioè d’ incendiare 
le proprietà mobiliare de” contraventori. 

— Le colonie francesi non possono vendere Je loro der- 
rafe a Londra in concorrenza colle colonie inglesi ; e 
soffrono perciò molto da quest’ otdine di cose , parti 
colarmente la Guadalupa. l ministero sembra temere il 
malcontento. de’ coloni francesi, i quali non possone | 
oitenere i passaporti per recarsi in alcuna delle coloni 
sottoposte al dominio Brittan nico. I piantatori della Mar- 
tinicca e della Guadalupa possono , è vero , passare pei 
gli Stati-Uniti per recarsi al loro 

sempre rischio d’ esser qui rime 


— GIORNALE /POLITIC 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 25 LUGLIO 1812. 


Sf TT NES RN O. 


Parigi, 15. Laglio. i 


Papa è giunto a Fontainebleau li 20 giugno scorso 
rta reivescovo d’ "Tra a varj uf 
7 uca di Cadore Istenden- 

o de’ Culti, l’ Ar- 

e di Treveri 

Il Vesco- 

li presenti 

a Santità 

pi fa, 


© sopra Chatoui , obbligarono il corpo di Vittgusteiu 
di portarsi sopra Wilkomir, e sulla sinistra , ed il 
rpo di Baggavout a dirigersi sopra Donabourg per 
hinichi, e Georoitse. Questi due corpi trova- 
| così tagliati da Wilna. A 4 

1 30 e 4» corpo, € la guardia Imperiale russa 
i ra Nemeatsch , Swentzia- 
di Napoli gli spinse con vi- 
Foa ilia. Il 1050 reggimento 


esta della colonna della 


divisione del conte. Sebastiani, incontrò presso Le- 
bowo un reggimento di cosacchi della guardia , che 
proteggeva la ritirata della retroguardia , e lo caricò 
a tutta forza, egli uccise nove uomini , e fece una 
dozzina di prigionieri, Le truppe polacche che fino 
a quel puuto hanno caricato , hanno mostrato una 
rara determinazione. Sono animate da entusiasmo , e 
da passione. 

Il 3 luglio il re di Napoli si è recato sopra 
Swontziani, ed ha raggiunto Ja retroguardia del 
baron de Tolly. Diede ordine al general Montbrun 
di farla caricar, ma i.russi non l’anvo atteso , e 
si sono ritirati con tal, precipitanza , che uno squa- 
drone di Ulani, che tornava da una, scoperta dalla. 
parte «di Mikxilitki cadde sui nostri. pos uc 


‘o dal 12° de’ cacciatori , e interamente preso , 


d ucciso : 60 uomini sono stati. presi coi loro ca- 
valli. I polacchi che trovavansi fra questi prigionie» 
ri. hanno domandato a servire, ed han preso rango 
tutti montati nelle truppe polacche. 

Il 4° alla punta del, giorno il Re di Napoli è 
entrato \a Swentziani : il maresciallo duca d’ Elchin- 


| gen è entrato a Maliatoui , e il maresciallo duca dî 


Reggio ad Avanta. $i 
Il 30 giugno il maresciallo duca di Taranto è’ 


| giunto a Rosiena; si è recato di là sopra Pone- 


viey , Chawli, e Tesch. 
Gl’ immensi magazzini, che i russi avevano 


nella Samogizia , sono stati da essi bruciati , perdita 


enorme non solo per le loro finanze, ma ancora 


per le sussistenze delli papoli. 5 
Intanto il corpo di Doctorow cioè il 6° era an- 


cora il 27 giugno senza ordini, e non aveva fatto 


movimento ‘alcuno. Il 28 si raduno, e si pose in 


marcia per recarsi sulla Dwina con una marcia di 


fianco. Jl So la sua vanguardia eutrò a Soleinicki, 
Eu caricata dalla cavalleria leggera del general baron 
Borde-Soult, e cacciata dalla città. Doctorow ve- 
dendosi prevenuto prese a dirilta , e’ porlossi sopra 
Debmiana. Il general baron. Pajol vi giunse colla 
sua brigata di cavalleria leggera nel momento ;.in 
cui: la vanguardia di Doctorow vi entrava. Il gerie- 
ral Pajol Jo fece caricare. Il nemico a colpi scia- 
bla fu respinto dalla. città. Ha perduto 60 uomini 
uccisi e 18 prigionieri. Il general Pajol ha avuto 5. 
uomini uccisi, ed alcuni feriti. Questa carica è sta- 
ta fatta dal 9° reggimento de’ laucieri polacchi, 

Il generale Doctorow vedendo la strada taglia- 
ta , retrocedè. sopra Olchanoui, Il maresciallo prive 
cipe d’ Eckmulh con una divisione di fanteria , i 
corazzieri della divisione del coute Valence , ed 


)2( 


il 20 reggimento de’ cavalleggeri della guardia por- 
tossi sopra Ochmiana per sostenere il general Pa- 
jol. Il corpo di Dòctorow in tal modo tagliato fuori, 
e gettato verso il mezzo giorno continuò di dirig- 
gersi a marcie forzate sulla diritta facendo. il sagri- 
fizio de’suoi bagagli sopra Sinoroghoui ; Danowaheff, 
e Kobouiluighi , da dove si è portato sulla -Dwina. 
Questo movimento era stato previsto. Il general 
conte Nansouti con una diyisione di corazzieri,, la 
divisione di cavalleria leggera del general conte. 
Bruyeres e la divisione di fanteria del conte Mo- 
rand si erano recati a Mikailitchki per tagliar fuori 
questo corpo. Giunse il 3 a Swir, quando sboc- 
cava, e lo spiuse con vigore, gli prese moli sol- 
dati restati indietro, e l’ obbligò ad abbandonare 
alcune centinaja di vetture da bagaglio. 

L'incertezza , le angoscie, le marcie, e le 
contromarcie , che han fatto queste truppe , le 
fatiche che hanno provate, han dovuto farle mol- 
to. soffrire... c y 

Torrevti di pioggia sono eaduti senza interru- 
zione per trentasei ore. 

Da un caldo estremo il tempo è passato in 
un tratto ad un freddo sensibilissimo. Diverse mi- 
gliaja di cavalli sono periti: per quest’ improviso 
passaggio. Dei convogli d’ artiglieria sono ‘stati ar> 
restati nel fango. 

Quest’ orribile temprsta., che ha stancato gli 
womini ed i cavalli ha necessariamente ritardato la 
nostra marcia ed il corpo di Doctorow , che ba 
dato successivamente nelle colonne del general 
Borde-Soult, del general Pajol ; e: del general Nan- 
souti è prossimo alla sua distruzione, 

II general Bagration col 5.° ‘corpo situaro; più 
indietro marcia sulla Dwina. È partito il Fo igiu- 
gno da Volkowisk per recarsi sopra Minsk. ‘+ 

‘ Il re di Vesfalia è entrato lo stesso giorrto in 
Grodno. La divisione Dombrowski è passata’ la 
prima. L'Hetmanno Platow trovavasi aucova in Gro- 
dno con i suoi cosacchi. Caricati dalla cavalleria 
leggera del principe Poniatowsky i cosacchi sono sta- 
ti dispersi, si sono uccisi 20  uomim, e fatti 60 
prigionieri. Si è trovato in Grodno uno  stabili- 
mento atto a cuocere 100,000 razioni di pane, ed 
alcuni resti di magazzino. 

Era stato previsto che Bagration si rechereb- 
be sulla Dwina avvicinandosi il più che fosse pos- 
sibile a Dunabourg ed il general di division conte 
Grouchi è stato mandato Bogdanow. Era il 3 a 
Traboni. Il Maresciallo principe di Eckmulh rinfor- 
zato da due divisioni era il 4 a Wichenew. Se il prio- 
cipe Poniatowsky ha spinto con vigore la retroguar- 
dia del corpo di Bagration , questo si troverà com- 
romesso, Tutti i corpi nemici sono nella maggior 
incertezza, L’Hetmanno Platow ignorava il 30 giugno 
che da due giorni Vilna fosse occupata dai Francesi, 
Si diresse sopra questa città sino a Lida, ove 
cambiò strada, e portossi verso mezzo giorno, 

It sole nella giornata dei 4 ha ristabilito le stra- 
de. Tutto s’organizza in Wilna, Li sobborghi hanno 
sofferto per la grande quantità di gente che vi sì 
è precipitata durante la tempesta, Vi era uno sta- 
bilimento russo per 60,000 razioni, Se n'è fissato 
un’ altro per un’eguale quantità di razioni. Si 
formano dei magazzini. La testa de’ convogli arri- 
va a Kowno per il Niemeo. Ventimila quintali di 
farina, e un milione di razioni di biscotto sono 
giunte in Danzica, ’ 

{Monitore.) 


. numeroso RE su questa terra. La natura TIspon= 


no preso posto nelia storia vicino a quelli che hanno 


NOTIZIE ESTER 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 


s Funsavia 2Q giugno. 


Una dieta generale si è radunata in Varsavia il 26 
del corrente ; nella seduta del 28 un comitato gli ha 


presentato il rapporto seguente: 


Signori , 


; Se fra gli uomini v’ebbe mai una importante mis- 
sione y.un onorevole carico , sono certamente quelli , che 
da voi abbiamo ricevuti. Se mai, una occupazione pre- 
sentò. allo spirito , ed al cupre ciò che è fatto per Is- 
cu.terlì ed infiamma:li ,i ella è sicuramente quella cui 
i yostri ordini ci hanno chiamati. nici 
» Collocati per un concorso di prodig) all’ estremi- 
tà del dramma, che ha visto perire la mostra patria 
fra la culla ancor recente d'una porzi ne di quest” is 
tessa patria, e la tomba ancora aperta dell’ altra, dl 
pr che dobbiamo presentarvi, gli accenti, che 
obbiamo far risuonare fra voi, devono , per esser fe- 
deli , partecipare di. questa mescolanza inaudita della 
vita, e morte; debbono a vicenda portar la sperai 
e la consolazione nel cuore delle vittime , e lv sp: 
to in quello dei carnefici, Ciò non è tutto 1 bis 
mare le nostre mani col i 
le uscite del laberi, 
mo stati traviati 
lidare i n 
a noi ci ap 


Y » Ti 
alti 


ropa una nazi 3 padrona di 
conda contrada , brillante per il doppio lustro 
ra, e delle arti che proteggeva da varj sec li ut 
raccio istancabile le frontiere dell’ Europa contro i bar 
bari , che fremevano intorno al suo reciato. Da pupolo 
deva con liberalità ai suoi lavori ; spesso ì suoi Re aveva- 
il più onorato il rango supremo. Da ogni parte si aspi- 
rava all’ onore di assidersi sul suo trono; Se qualche 


| volta delle divisioni scoppiavano nel suo seno queste nu- 


bi non oscuravano il suo proprio orizzonte, e uon an- 
davano a portar lungi le tempeste. 

» Signori, questa terra è la polonia , questo Popo- 
lo eravate voi, che sono essi divenuti ? 

Invano i nostri occhi li cercano in questo recinto, 
la cui riunione faceva altre volte la gloria! Oh dio 


i suoi giudici? Con qual diritto è stata 
a degli stati 


stato , ogni popolo, ci 
veder la sua tomba 
lonia ; che nell’ 


> sini 


egualmente tutte le società, nell’ insul- 
e disprezzo; che se ne è fatto Lv la nostra rovina, 
mondo ha potuto credersi abbandonato al solo impe- 
delle convenienze , e che quanto prima per lui non 
ri sarebbe più altro padrone. L'Europa spaventata mi- 
nacciata additerebbe priacipalmente al nostro giusto ri- 
sentimento quell’impero, che nell’opprimarci , si pree 
arava a far gravitare su lei un peso novello. L'autore 
î tutti î nostri mali è la Russia: da un secolo Ella si 
avanza a passi di gigante verso i popoli , che ignorava- 
no perfino il suo nome. Mila 
La Polonia provò tosto gli effetti di questo accre- 
scimento della potehza moscovita. Posta alla priraa linca 
delle sue adjacenze essa ha ricevuto egualmevte i suoi 
primi, e i suoi ultimi colpi. Chi potreb>: cv atarli da 
che nel 1717, la Russia fece prova della sua influenza 
col congedo dell’ armata Polacca; da quell'epoca qual* 
istante è stato esente dalla sua influenza o dai su» ol- 
traggj ? Da prineipio essa prescrive delle scelte alla li- 
ertî, che aveva sempre deciso dal trono della nostra 
patria ; essa attenta a quel diritto, di cui la nazione si 
era sempre mostrata così gelosa. Quindii nostri più be- 
gli appannaggj divengono la ricompensa dei favoriti dei 
Sovrani. I nostri fizlj stracinati per forza nelle li- 
nee delle sue armate devono riscattare col loro saugue 
quello , che i Russi doveano soli versare nelle battaglie, 
i mostri campi si no di massi, nou è che per 
rire i suoi soldati. Ogni nuova guerra far mostra dal- 
diere Russe, che traversano la Polonia, e ondeg- 
> le sue parti, ed è col calpestare incessaa- 
che la potenza Russa si avvi- 
> dell'Europa, che essa aspira 


scaltra po- 
per imporle, 
che attaccava 
all’ anar- 


‘quest’ anai 
egni ambiziosi 


% 


DG ant È lat 3 9 
gae dei loro concittadini , i per preluli» di 
giorn» per sempre esecrabili dovrò io ramm>n- 
| tarlo ? ) nel quale in mezzo agl’urli di un vincitore fero- 
co, Varsavia intese i gridi della popolazione di Praya, 
che si estiagueva tutta intiera nella strage , e nell’ in- 
cendio. Polazchi (prich egli è tempo di far risuonare 
alle vostre orccchie quest» nom:, chs è il mastro, e 
che noi non avremm> dovuto perdar giammai ) ecco le 
odiose vie colle quali la Russia è giuata ad appropriar- 
sì le nostre più Bello rovincie ; ecco i soli titoli, che 
esercita sopra di mi; la forza sola ha potuto incate- 
narci , la forza può ancora rompare i ferri, che essa 
sola ha fabbricati: questi ferri saraauo spezzati, 

» Se in altre epoche tutto avea cospirato alla no- 
stra perdita, oggi tutto cospira al nostro ristabilimaato. 
La Polonia esisterà dunque : che diciam noi ? Essa già 
esiste, © piuttosto non ha mai cessato di esistere ; che 
fanno contro i suoi diritti la perfilia, i cempbtti, le 
violenze , sotto le quali ha soccombito? Si noi siamo 
la Polonia, noi lo siamo per i titoli che teaiam> dalla 
natura, dalla società, dai nostri antenati; e con quei 
titoli sacri, che riconosce l’universo , di cui il genere 
umano ha fatto la sua salva guardia. Noi lo siamo non 
solo noi, che godiam> della rigenerazione di questo pae- 
se, mu lo sono aacora tutti quei, che abitano le va- 
ste contrade che aspettano la loro liberazione. 

; » Quelle frontiere fissate da una mano spogliatric?, 

uelle barriere inalzate dalla diffidenza, quelle guardie 
; uali ha coperto tutti gli aditi, tutti quei segni 
i preseutimonti , che accompagnano l’usur- 
ha potuto alterare quella comunità 
L del sangue, che stabi- 
i,un amore, euna filu- 


» 


cia reciproca. Si, malgrado una troppo lunga sepa. le 
zione; sono: rimasti uostri fratelli gli abitanti della Li- 
tuania , della Russia Bianca, dell’ Ucrania., della Podo- 
lia, delta Volinia; sono. Polacchi coma noi ed hau cos 
me noi il diritto di farlo (comparire. ; 

» La patria, com: una tenera madre tiene, sem 
pre le sue braccia aperte a tutti i suoi fislj, ed ogni 
membro ‘ha sempre .il diritto di riattaccarsi alla. fami- 
glia dalla quale fu strappato. di ; 

e Polacchi, noi noa arcesterem» più lo slancio, dei 
voti, e dei sentimeuti, che sfuzgono dai nostri cuvriy 
che ciò che proclamano le nostre bocche lo taccino ri- 
suonare con tutta la forza; che danno dei voti, troppo 
lungo teinpo compressi; e che l’esistenza del regno di 
Poloaia, 6 il corpo della patria Polacca. solennemante 
poste in questo recinto, sia ripetuto, in tutta. la 

alonia , coma lo è qui colli stessi segni di tenerezza; 
e coll’ istesse grida di allegrezza. 

« Ma per dare a questo movimento una forza ir. 
resistibile per meglio assicurare.i risultati che deve pro 
durre , interroghiamo la‘ storia dei npstri  antentati, 
cerchiamovi ciò che suggerì loro spesso’ Pardente amo- 
re della Patria; allontaniamo soltanto i pericoli che prix 
varono troppo spesso le confederazioni dei vantaggi , che 
avrebbero potuto produrre. Cha la loro espericaza non 
sia perduta per noi, imprimiamo a questa nuova con. 
federazione il carattere della più stretta waione, faccia» 
mone il punto centrale, presso cui ci terremo uditi y 
iat»rno a cui potranno diriggersi senza difficoltà ,, conio 
senza confusione, tutti coloro che nou aspettano forse 
per adunarsi, che sapere, ove debbono farlo. Allora 
qual forza umana potrà arrestare. questo  movimeato 
unanime di una granda nazione. Questo slancio di. un 
popolo, che afferra di muovo la sua antica esistenza se 
che per meglio assicurarla, dimentica le sue pene pas- 
sate, e sì offre di volare da sagrifizio in sagrifizio, 

« Oh giorno mille volte fortunato ; giorno d’ alle= 
grezza , e di trionfo! In faccia ate spariscono tutti quei 
giorni, che abbisognerebba cancellare dalle pagine della 
nostra stnria, e dalla m:moria degli uomini. Questo 


| sarà celebre fra tutti i giorni. I nostri. nepoti eredi» 
za È terranno con esso i nostri omaggj , e il nostro rispetto, 


era ad esso riservato di far risuonare questo caro no+ 
ma, e sacro, questo noma della Polonia , che viveva 
nei nostri cuori, ce che un crudele dsstino ci condan» 
nava a tenervelo sopito. In avvenire i figli dei Piust 
e dei Jagelloni potranno far pompa del nome, di cui 
insuparbivansi i loro antenati; questa nome, innanzi 
a cui impallidivano coloro , che per: un tempo la 
frode , e il delitto avean dati per padroni. Ah non ne 
dubitiamo, Questa terra e già fecvada di eroi , va a 
riprendere tutta la sua gloria, Essa produrrà nuovi Si- 
gismondi , muovi Sobiescki ; il suo lustro brillerà d’ua 
muove chiarore, e le nazioni tornate per noi alla giu» 
stizia, riconosceranno , che par germogliare sul suolo 
della Polonia, tutte le virtù ‘avean bisogno di esservi 
soltanto coltivate da mani libare , da mani, i cui pro- 
Pr) figli avvessero spezzate le catene. 

« E voi cittadino venerabile, che quasi un secolo 
di virtù ha indicato ui voti dei mostri concittadiui per 
presiedere alla scena la più straordinaria della loro storia 
per guidare i primi passi della Patria rinascente, qual 
dolce , e commovente lezion® oflre questo premi» aula 
la virtà , che voî oggi ricevete. Questi occhj fissi 
su di voî, queste lagrime, che eccita la vostra presen- 
za y dicono ai cuori dei giovani vostri compatriotti ciò 
che è riservato all’ imitazione de’ servigj , che avete resi 
alla Patria. Collocato per così dire ai due estremi della 
vita della vostra patria, voi avrete assistito al crepuscolo 
della sua prima vita, e all’aurora della seconda ; voi 
l’avrete vista cadere, e rialzarsi, qual destino per un 
cittadino , com: voi siete! Esso ha voluto , che occu 
paste cinquant’ anni sono nella dieta, che feceri suoi 
primi passi verso un migliore zoverno lo stesso posto; 
che occupate in questa, che è chiamata ad assicurare 
per sempre l’esistenza, e la felicità. ... Nestore dei 
Patriotti Polacchi , quando voi v' involaste ai loro occhj, 
voi seco portaste i dei salvati dali’ incendio della ‘vostra 
patria. Vi ritornano oggi per ricevere un culto eterno, 
per abitarvi, come in un tempio, intorio a cui la 


nazione intiera istrutta dalle sue disgrazie, formata ad 
esser vigilante per la memoria delle sorprese; che- ha 
provate , non cesserà di fare una guardia severa che 
adornerà con ‘tutte le virtù, chein ogni tempo hanno 
appartenuto ai Polacchi; (e che quì giura di (difendere 
con tutte le sue braccia col prezzo Hel sangue di tutti 
i suoi figlj. ti 

« Per adempiere a queste generose risoluzioni s per 
renderne |’ effetto mai sempre durevole , il vostro com- 
mitato ‘ha |’ onore ‘di presentarvi il seguente atto di 
confederazione: è t 


‘ATTO DI CONFEDENAZIONE CENERALE DELLA POLONIA» 


Noi sottoscritti, cemponenti la Dieta generale unita 
a Varsavia, trovandoci congregati in un momento in cui 
tutto ciò che ne circonda ci comprende di stupore è di 
maraviglia, in cui tutto infiamma i nostri cuori dell’ 
ardente amor della patria, e ci avverte che la nazione 
sì aspetta energiche imprese dal nostro canto, in. cuì il 
mondo ha gli occhi rivolti sopra di noi, ed in cui la 
‘posterità , giudice delle nostre opere, benedirà la nostra 
memoria o la caricherà di maledizioni; volendo consi- 
derare maturamente tutta l'importanza dell’attuali con- 
giunture , abbiamo nominato un, comitato incaricato di 
esporci lo stato quan delle cose , come pure i mezzi 
di trar partito dall’occasione che il Cielo ne offre per 
conseguire lo scopo di tutti i nostri desiderj +. +. » » » 
La nostra aspettazione è stata adempiuta. — Nel rap 
porto che il comitato ici ha fatto oggi, egli ha esposto 
con fedeltà e i sentimenti che ci animano e gl’imper- 
scrittibili diritti della nazione Polacca ; egli ci ha indi 
cato nel medesimo tempo lo scopo verso cui dobbiamo 
tendere , e la strada che ci è d’uopo seguire. 

Dichiariamo in conseguenza che il rapporto sovram- 
mentovato è l’esatta espressione de’ nostri sentimenti e 
delle nostre intenzioni ; riportandoci all’esposizione con- 
tenuta! nel detto rapporto ; e considerando che nessun” 
altra provvidenza ci è prescritta così ira pertolseMiBi? 
dalla più urgente necessità, nè ci’ potrebbe presentare 
vantaggi cost sicuri quanto quello di stabilire un vinco» 
lo ‘nazionale , fondato sull’unione più perfetta , abbiamo 
risoluto di formarci in confederazione generale. 

Per testificare in un modo tanto, più espresso ed 
evidente la purezza de? nostri motivi e delle nostre in- 
tenzioni, dichiariamo in faccia al Cielo ed alla Terra, 
e davavti a tutta la nazione Polacca; che non abbiamo 
altra mira nè altro desiderio che quello di ricomporre 
la nostra patria smembrata dalla, più ingiusta violenza, 
e di ritornarla alla sua antica esistenza e prosperità $ 
‘che formandoci in confederazione generale , sotto l’ap- 

rovazione e sotto l’autorità di S. M. il Re di Sassonia, 

Tedirico Aagusto ; granduca di Varsavia, nostro gra- 
ziosissimo Sovrano ; ed avendo alla nostra testa il prin- 
cipe. Adamo Czartoryski , starosta generale della Podo- 
lia, nunzio di. Varsavia;cittadino rispettabile per la .sua 
età, per Je, sue virtu e pe’ suoi servigi, caro e, consi- 
deroto ovunque si estende il territorio polacco , restia- 
mo fedeli alla fede de’ nostri padri, alla religione Cat- 
tolica , Apostolica e Romana, che riconosciamo per sem- 
pre religione dello Stato , nel medesimo tempo profes- 
siamo quella tolleranza di tutti i culti, di cui i nostri 
antenati aveano dato il primo esempio nel tempo in cvi 
guerre sanguinose di religione afflygevano ancor l'Eu- 
ropa; rispettiamo l’autorità e le prerogative del trono, 
come pure le leggi nazionali, e conserveremo iu tutta 
la sua purezza, e in tutta la sua forza quello spirito 
nazionale che ha resistito alle tempeste ed: alle avversi 
tà, e che dee pervenire ai secoli. più remoti; come 
il tratto più distintivo del carattere polacco... 

Guidati da simili considerazioni , non volendo im- 
piegare che vie legali per ‘arrivare ad una, fine, onore 
vole , e rammentandoci 1 disasostrosi avvenimenti . che 

resenta il passato, crediamo essere del nostro: doyere 
il dichiarare , nel modo più solenne, che la, confede- 
razione generale formata oggi non devierà giammai dal 
sentiero che si è prefisso per gettarsi negli abusi. che 
hanno preparata -la rovina, della patria... ..Ella non 
darà: mai origine. a: editti nè a commissioni particolari , 


aventi per. oggelto., di. favorire. alcuni ir 
perseguitarne altri alle spese del ben pub a 
tre che il ristabilimento della patria è il nostro primo 
bisogno ed il nostro primo, volere , mentre che la con- 
federazione non avrà ‘altra cura che quella d’accoglier 
fratelli che ritornano nel seno della madre comune, © 
di riunir le contrade che saranno state liberate, non s@ 
ne allontanerà per occuparsi degli oggetti di legislazio- 
ne o degli affari di governo che, domandono una dis> 
cussione tranquilla ed una esecuzione regolare e me- 
todica. In conseguenza la giustizia e l’amministrbzione 
rimarranno nelle mani delle autorità designate dalle 
leggi; e la confederazione, esercente in tutta la loro 
pienezza sippolari che appartengono ad un'associazione 
Co gain della nazione , si occuperà indefessamente del- 
a grand’opera della redenzione della patria 3, s'imporrà 
il carico più nobile, quello di conservare in tutta la 
sua purezza , © di ropagare con tutta la sua energia 
l’entusiasmo AL 

A fine di dare a questa confederazione , composta 
de’ membri della Dieta , delle autorità pubbliche , e di 
tutta la nazione, maggiori mezzi di procedere con at- 
tività, deleghiamo i poteri ond’ella è investita , ad un 
consiglio generale che sarà aggiunto al maresciallo, © 
che sederà a Varsavia. di 

Un’intrapresa dettata da motivi così virtuosi, fon> 
data sovra la più evidente giustizia merita d’essere ono- 
rata dal nome e dall’approvazione di S. M. il Re di 
Sassonia, granduca di Varsavia , nostro amatissi 1 


Ca 


no presente a’ no: 
uenza che. verrà 


di Dio; cun atto luminoso di 

tutti î mali che l’iniquità ha 

1 questo importante cambia— 
sug i 


vo as) 
?, 


la sua situazion 
nale, e per tante 


Polacchi! voi che i nostri voli chiamano in mezzo 
a noi, giudicando de?’ vostri sentimenti a Ù 
stri, vinvitiamo , in snome della no 
ne) a, riunire mutuamente tuite de vot 


lare in suo soccorso» 


©. Se gettiamo tno sguardo sovra. il. passato ; si è 
unicamente per penetrarci più viva.nente di quanto esso 
ha potuto avere di spavent:so 3 per rendere omaggio 
alle virtù superiori che brillarono in. mezzo ad. vua 
notte profonda, e non per iserutare i cuori ; per di> 
siinguere ciò che fu sito il'regno della violenza, da 
ciò che si sarebbe potuto evitare , per esporre con. ciò 
l'innocenza ai giudivj arbitrar) del’errore. i 
‘© Non v'è più di passato per noi, sotto quest’ultimo 
rapporto j la pàtria rediviva striuge 1 suvi figli contro 
il ‘suo cuore; essa apre a tutti loro egualmente il sens 
tiere della gloria e del merito, Presentiumei dunque una 
mano fraterna ye la divina giustizia non ci iricuserà la 
ricompensa che aspettiamo di veder le armi della Li» 
tuadia ricomparir finalmente sil nostro stemma e di 
sentir ripetere ne’ f rtili campi. della Volinia , comé 
pure nelle ‘vaste pianure della  Podolia e dell’Ucrania:; 
questo grido festoso : Z'iva lu Polonia! viva la Patria! 
* In conseguenza si decreta: quanto segue 1 n 
“Art, 1.9 La Dieta si custiluisce in ‘confederazione 
generate dalla Polonia. : i i 
| 2.0 La confederazione generale di Polonia., esercen+ 
n tutta la loro pieneaza i. poteri che appartengono 
azione generale della nazione , dichiara che .il 
di Polonia ed il corpo ‘della. mazione sano ri» 


ucato saranno canvocate e 
Esse ne dirigeranno gli 
la confederazione. 


Asini x 


polacco sono. chia- 


a 

ione generale, ni. 

atutti gli officiali , soldati, impiegati 

ilitari nati Polacchi zed abitanti. sul territorio 

4 ingiustamente detenuti dai Russi ydi ab- 
ervizio di quella potenzoa ced 

i ‘militari saranno. collocati sotto le. bane 


astorali 3 i prefetti‘, sotto-prefetti e potestà vdirigeranno 
i loro arnmimistrati tutti gli atti relativi ‘a questa. cons 
fedirazione , ed atti ad illuminare del pari ‘che. a. suste= 
here lo spirito delle contrade aftidute alle loro. cure.T'ut- 
ti i comandanti e capi di corpo ‘nell’esercito faranno. lo 
stesso a riguardo de” loro subordinati. 
si .0 Tutti i membri delta Dicta confederata , che 
non fanno parte del consiglio generale; qui: sopra dea 
siynato , sono autorizzati a ritirarsi. alle progria:paine 
zioni finchè siano di nuovo chiamati; e la confedera» 
zione s'aspetta dallo sclo 6 dal patriotismo di!cui han- 
mo vru dato prove , che impiegheranno questo inter 
vallo di tempo ad estendere, chiascheduno mella loro 
| purte , le disposizioni patriotiche' de’ loro concittadini, 
10.° La confederazione, durante il suo interstizio, 
| Tlelega tutti i poteri ond’ella è. investita , al consiglio 
generate scelto sel sao seno, resident: a. Varsavia; e 
sto de* membri segaenti: Sigoori, Stanislao, conà 
Oyski, senatore palatiao:; Gio. Golaszewski:3: vea 
igry j Alessandro ‘Lizowskis consigliere di 


PLEMENTO AL GIORN: 


Numero 89. 


Stato. Martino: Badeni ,. consigliere. di Stato; Antonio 
Ostrowski, nunzio del distretto di Brzeziny 3 Federico, 
coute Skorzewski ; nunzio: del. distretto di Bromberga j 
Gioacchino Owidzki, nunzio del distretto di Lublino; 
Francesco Wezyk, nunzio del distretto di Bicla ; Frane 
cesco , cont: Lubienski y deputato ‘nei distretti di Szkute 
miera e di Heb.ow; Carlo Skorkowski, deputato dele 
la città di Cracovia; Gaetano Koamian , seretario dele 
la \confederazione: generale , referendario nel | consiglio 
di Stato. 

11.° Il numero requisi.o per formare una delibeg 
razione sarà di cinque membri, 5 
12.® Il. segretario generale avrà voce deliberativa, 
13.2 Tutte le autorità amministrative y giudiziarie @ 
militari y ‘continueranno l’esercizio delle loro tfanzioni. 

/14.° Sarà spedita nua deputazione a :S. Mi il Re dj 
Sassonia è Duca di Varsavia, per domandargli ‘d’acce» 
dere alla! confederazione generale. della «Polonia. 

15.9 Sara! pure, spedita una deputazione a S. M, 
Tapenarone Nar:LeonE, Re. d'italia , per presentargli 
gli atti della confederazione; e, domandargli di coprire 
colla; sua potente protezione la culla della Polonia rie 
nascente, i 
+ +016.4 La confederazione si assume in faccia al Ciela 
edvalla ‘Terra; ;in nome di tutti i Polacchi, Pubbligo 
solenne, di proseguire sino alla fine, e con.tutti i mez» 
zi di cui putrà disporre il.compimento della grand’opes 
ra ch’ella comincia in quest'oggi. s 

17.9 La. confederazione dichiara «che in una cire 
castunza in cui tutti i suoi lavori, tuttii suoi voti non 
tendono che; al ristabilimento dellu patria, alla riunio» 
De di ‘tutte le:sue parti $ ella non potra. considerare 
come. verace Polacco, come buon cittadino ‘chiunque 
osasse ricercare nel passuto. motivi. di divisione e d’ace 
cusa; in una parola, chiunque si permettesse verun 
pusso: atto a ‘spirgere. semi di discordia nel. grembo 
d’una famiglià che. tutto. dee, recare a restare unita, 

18.0 L mivistri suno incaricati di far conoscere, cia» 
scuno in ciò che, lo rissuurla, sia per la via de* giore 
nali; sia altrimenti ; tutti, gli atti emanuti dalla confe» 
derazione $ 0 che gli verranno quind’innanzi diretti. 

4 VA (Monit.) 


TR GA Bi bra 


sù Costartinopoli } 25 maggio. 

.Per mantenere le-relazioni d'amicizia che esistono fra 
la Porta e l’ Austria in un modo che corrisponda per le 
formalità esterne! alla dignità. delle due potenze 3 la Por= 
ta nominera.tostamente un inviato presso: ka Corte d’Au+ 
stria. (Gazzetta di Vienna.) 


Fine dei Documenti officiali. 
Num. VIIR 


i i (05 
Copia:della risposta. del sig. Conte de RomanzofF, allu;. 
nota del Ministro delle relazioni estere , del 15 aprile» 

) Wilna..7 (10). maggio 1812. 
ib » Signor, Duca, i irta 
Ilosig. Conte .di Narbonne ji mi. ha ‘consegnato il 


! dispaccio. che: Vi LEcc. gli aveva: confidato. Non. ho 


tardato un momento:a porle so'to gli occhi dell’ Impe- 
ratore. S. M. sempre fedele, allài condotta: che si è in=' 
variabilmente. prefissa:;. sempre perseverando nel suo‘si- 
skeina purameute uliscussivo ; finalmente: semipie mode= 


| Tito «misera, che lo sviluppo delle \suè forze Jo mette 


semprei più in grado di respingere le pretensioni che. 
potrebbero nascere contro gli interessi del suo Impero 
@ lasdignità della sua. corona; si limita av ‘non. appi= 
gliarsi che al voto col quale ‘ella si è ‘ compiacinto ; 
sig. Duca, terminare l’ interessante» partecipazione: della 


Egli ab cuore di. hè. d 

apportare nelle sue relazioni con la Francia, un ca- 
zattere di animosità , e di asprezza progiudicevoli alla 
.loro conservazione ; mi ordina di non confutaîe, au 


ne asserzioni fondate per la maggior parte sopra dei 
fatti *spesso ide? tutto sriktùrati ,, (0 Sofira delle supposi* 
zioni inlieramente gratuite J. dispaeci inviati al Prin> 
gipe di. Kourakin. dal). Barone di Serdobim:; hanng in 
varie sadbtetedentementelisposto a Lulte le laccuse 3 essi 
deo rappresentato; sottò il loro. vero aspetto; la ) cont 
«dotta lcale che 1 Imperatore ha \tenutaià tutti i suoi 
apporti con la Francias Essi bugnodatoi} sull’ oggetto 
«dei nostri armamenti yldegli? schiarimentia eortermati sà 
n punto | che . pute abbiano sopravyanzato. le. speranzè 
dell’IMPERATORE NAPOLEONE , giacchè , malgrado 
d, movimenti minaccievoli delle di duivarmdte cal di la 
d’una linea in cui, per. lansicurezza, delle nostre. frone 
tiere ,; avrebbero. dovuto, fermarsi», tutto 3 in casa nostra , 
#rovasi ancora. nel medesimo stato in cui 'èerà alla par- 
tenza dell’ ultimo corriere; diftitti.; neppure. un uombre 
entrato inl'Prussiag. nè sul territorio) del bucato dii Var- 
savia”,.e \verum nuovo ostacolo;; altera iper patte inostra3 
il mantenimento della [pace. Al: contrario: 9 le. iultimd 
istruzioni che a ricevute it Principe; Kovrakiù;, gli 
Somministrano tutti i mièzzi di terminare vle mostre dui 
farenze ; ed'intavolare, quella trattativà:che.la sua Corte 
desidera. ‘Abbiamo, lintoso can. piacere d'accoglienza. dhe 
l IMPERATORE NAPOLEONE bha fatta. alle. mostre 
propusizioiri», ilwirisposta: officiale  clie/lli farà V. Ecc. , 
e che. il Principe du Kunrakin vciormomuuzia;;; risdlverà 
definitivamente) |’ impartabte ‘questione. della pace. lo 
della guerra. La moderazione sche caratterizza! quella 
che io ho l’ onore di inviargli oggiy ghi: atfrug;sigi Duca 3 
un) garautei certo cheinon + mancheremo» di laccogliere 
presso di noi ituttei leinfacilitàvch’;cilaupowrà presentare 
umnifavoro della \ipace.li Sa Mime harvtròvata unacgra» 
tissimasneb passo | fatto piesso lil governò oBrittarncoy 
bigli è. osensibile all'attenzione chw:l? IMPERATORE 
NAPOLEONE, ha avuto di renderip linformato 3: egli vas 
luterà sempre i, saerifizj che: questo Sovrano starà perda 
conclusione: della pace igererate ; ni. xli)alui oéchivmon 
ve,in’è, uno licheu sia più prigevole: diiuello. che possa 


‘ottenere cunicesultato si. vantaggioso esbelloy | ©._i 
+. Ho. I’ onote.d'offrire m avi Eccil egli: di si onnoa 
6 bo) ci erzaizio È. Il Conte) Dx Rbamanzorei 
« ì IDA Gip. GOD diu ISLIO € t 1 
ly Num. IX. 


Copia della rispbstà dit Lord NCastlerèagh , Sergetario 
di Stato per li affari di S. M. Britanica alla let- 
tera del Ministro vdelle' relibioniestere’Vel 17. aprile. 

en duosbiaa 5 urea idelli' laffuri» esteri «25vuprite 1872. 

stia Signore»; sro oLocgransni 3h o sf 

«0 La! Jettorw «diecV, «Eco. del 17!/del. mese corrente; 

è istilta Mmicovuta e vmessw sotto «li ucchi. del Principé 

reggente Vibo [ORVIORI vivida 

S. A. R. ha sentitorehe--essa-deveva al suo onore 
prima di autorizarmiiva:èntrare vià ispiegazini sopra le 
comunicazioni che V. E. ha trasmesse, di fissare 
cioè il senso preciso attàtcéato dial Governo di Francia 
al passo seguente della Jettera di V. E. « La dinastia 
attnal&\sarebbo ficlitiarata)indipeldenterauia Spagna go? 
vernata «da \una Gostituzionè nazionale idellè. Uortien 

Sez come :S.(A) R.»lo teme, il senso di questa 

ARG è che l’ autorità realesdi'bpagnas e il di 

éi gòvernorstabilito:ddalle nCorti Vsatannbi o Vriconosbiute 

comerresidenti niètotratello «i del: Capolldel/ governo vfran3 
ceseg e Ie (Corti dormatè sotto la sua'rautorità;! elmoni 
del Sovrano: leggittimo: Ferdinando Wife shdi. erediye 

È assemblea straordinaria; delle: Gortie:prescotemente» i 

vestita: del potere del: govérno di quel: iregno g indi.» 

nome, e sotto desdi lai autorita 4) mise ordinato oil 
dichiarare francambote ved. e splicitaniente a V., E. che 

degli impegni: di buona fedè nonupermettoao a «Sx A.) 

R. di ricevere nba iproposizione. dir pace fondata: sopra 

questa base, in ‘glio 0 eli for-ozov. È zi 

Sevintanto. l’ espressioni » sopra citate si applicassero 
al governo attuale della Spagna che esercita |’ autorità 


ra Cortes Roda sbvilre ict ntBmentel qifàpto È 
ea ca rr Fo 


66 


> desiderio più importante essendo, di concerto con 
cora i torti ch’ Ella ha addotti, e di non rilivare alcu- ; 


in niome'di Ferdinando VII ; dietro 
‘he darà V, E.; il Prinéipe reggente è 
garsi intieramente sopra la base ch’ è trasmessa per es 
ser presa in considerazione da S. A. R., e il di 1 


suoi alleati, quello di contribuire al riposo dell’ Euro- 
pa > e di conchiudere una pace che possa essere nel 
tempo istessor onorevole non tanto, per la (ran Bretta= 
gna e la:Fradcia; mavancora per quegli Stati coi quar 
li ciascnoa delle Potenze ha, dei rapporti di amicizia. 
pus Dopovavere esposto senza riserva i sentimenti, del 
Principe (Reggente soprano puoto, ch? è riecesario d’inr 
tendersiprna (d’ entrare; id una discussione ulteriore , 
io. mivuniformerò, alle istruzioni di S., A. R., scansan- 
do di fare delle osservazioni inutili, e dei rimproveri 
sopri:glivoyaetti accessori, della sua. lettera. Io posso 
fortunatamente rimettermi , in, giustificazione della cons 
dotta temuta: dalla Gran, Brettugna; alle epoche diffe+ 
renti rammentate ida, Vi sovalla corrispondenza che 
ebbe luogo iallora;, a giudizi; che da lungo, tempo ne 
ha formato vil. mondo, l oe salt 
In quauto ‘al. carattere particolarmente che ha infe> 
licemente » preso la \guerra,; ei ai. princip) esclusivi @ 
arbitrarj!ché V. E. indica come, per avere. marcati 
Suni*.progressi:y.nègando «iu iciò che riguarda il gover 
Britannico z1che questi mali, devono essergli attribuiti s. 
sono. tntatizzato; ad.vassicurare V. E.ch’.egli compiange 
sinceramente la loro esistenza perchè aggrava inutil mi 
lervcalamità! délia. guebra,;; e, che. il suo desiderio, i 
vivo.4 diavim pate sia; in gnerra, con Fran i 
Ui vedere.lo :felazioni: ina dé nazioni,,, 
cip) diberali;esconsubti) dei. tempi trascorsi, |. 
Colgo questa occasione per offerire a_V 
testimonianza: della profohdk mia; considerazioni 
} : E ; 


ib valga dorata ns 
abbi db LIFTUOR U 

Last ; Num, Mi 
DI. ui 1:55 p x 
Dettera» dsTMinisi tro. delle 
basciatore 


39: 
maggio , che Di 
È 


dI 6 - 
Karrakimi i rznhu la 
ip 


: +J.conte de Soltyk {T, che le co- 
municuzioniy delle (quali. siete incaricato , c.che non po» 
tete fare chiè Al cancellière-3:0 all’ Imperatore istesso sono 
altrettanto irvportanti quanto urgenti: . ; |... 

Voi mostrerete al:sig., conte de ‘Romanzofi tutti i do= 
cumienti che ivi spedisco. Voi esperimerete la sonpre* 
saliche» S.L.M. ha provato ; allorguando,.le ho rese conto 
dél passo si ribaspettatò je tanto contrario. alle disposi= 
zioni: che !1°.:Imperàtor Alessandro aveya;-manifestute a 
voi stesso , allorchè ha veduto che, nelle uote dell? amr 
basciatore di: Russia si richiedeva 1 evacuazione, della 


se..le dette rtote . fossèro ve- 
del 
(corte, di Pietroburgo: S.M. vedrebbe sva- 
que speraùza di giungere per mezzo d’ una 
costantemente ha sollecitata da circa, due 
nare finalmente le differenze che dividono i 
n Qi insisterete sig. conte, per ottenere, delle spie- 
gazioni che possino lasciare ancora la strada aperta ad un 
accomodamento. 


U 


pc; paterni 
î Num, XI. î 


del signs conte de Romanzoff al sign. conte. de 


Lettera» 

«Lawriston, (RTRT ‘ va alta 
a f Wilnay27 maggio la sera, 1812,(8 giugno) 
li pun SIGNOR (AMBASCIATORE; Ì 


«ci Sa Mal. è stata informuta dal conte de Soltykofl che 
E. aveva domandato di, potersi. recare presso, della 
guédesima onde potere: eseguire in .persona degl’ ordini 
che aveva ricevuti, dall’ {mperatore,.suo, Sovranow: | 
»;1a Sebbene in mezzo alle sue truppe; $., M, avrebb 
provato piacere di togliere un momento alle, presenti sue 
decupazioni $ per ricevere presso di, se l’ ambasciatore 
‘uù Sovrano suo alleato ; ma una circostanza totalmente 
lstranea a tutti i pensieri di .d., M.; glielo impedisce. 
Ella ha inteso in questa mattina ,,.che a Mémel è stato 
> ròtto il corso delle poste delle dettere tra il, suo lm- 
ed i i esteri, e a quel che. sembra } troncata qua- 
cazione col suo Impero. Quindi y scila è 
a, che uno de? suoi, corrieri, che, portavasi 
aper una delle sue commissioni.,,, uon ha 
i passar da frontiera iper, portarsi 
costretto di cangiàre, stra 
eritano d’ essere: schiariti 
Rapimann ta della matura 
lE. V. è incaricata, } {e- 


a vostra dispo- 
fiziale nel corpo, dei, Zeld- 
eguar) | questa lettera, 
Re 46G001 1271) Loi» x 
uh Zirmato , ili Conte De Rox 
vu piono, ieeiina 
cit Name XI <05, i 
dI Poor oi rtilo La 
| Lettera del sig. conte de 
svimahzofi vini isa o osi dol 
sie lPietroburgo li SI 
@Siewbno:Contrigii sb smsnidoniti ag ovsdosistna 
cube bontà:che ho ricevute per parte;,di. $...M..l°. Im- 
pos Alessandro, i contrassegni. ili confidenza di.chi 
glivsi era degnato; onorarmi:z, mi',avevano tn pedito. di 
prevalere venuno ostacolo al iviaggio che, io.doveva fare 
#Wilna, To/mis givera. dunque; preparato ,., malgrado 
ale’ :dolori reumatici assai. violenti. che soffro da molti gior- 
mi. Quale è stata las mia sdrpresa ricevendo, la lettera di 
Nu, Ho ho ivedato svanita da. mia speranza;, ho veduto 
‘chè mi.‘ero*ingannato: sull'idea della, confidenza che, io 
supponeva mi sarebbe stata accordata dalla MS. gincchéè 


li £ 
ANZOFFa 
Ù 


di ABIN Vania siccg < La 
Lauristoh, al sig. conte de Ro- 
4 À 


pondiò piiso sensi Ì 


maggio,(12 giugno 1842. 


«mì ricusa qualanque' comunicazionerliretta tanto com Essa, | 


che con :V, Ec.inlun momento inveui questa confiderizay 


iche do vcredeva #d’ aver: meritati colla. mia .jcondotta,, e | 
stol ‘nio’ zelo costante: per: ilymablemmento, dell’.allean- | 


Za} poteva; essere ,lio non temo filidirlo ,. della più.gran- 
746 atilità per iidue:]mperja( (Le. ragioni medesime . che 
SS IV, Ex'adduce pers tratténere da qmia ipartenza,, mi sem- 
=brerebbero al contrario doverla..rendere più, necessaria. 
In circostanze così.urgentisg sig. conte, cosa, pus 

- delle_partecip i scritto , alle. 
servirebbero per avere una Fisposta”, 
atuta “medesima noù solfràno fnezzo 
a tempo, per evitarne Tè luboste ton= 


otenzioni,,..e, il. resultato de-', 


scritto , alle quali ; 


IX 


seguenze , tutti Ii errori z;tutti i male intesi che sì pos- 
sono commettere da una parie e dall’ altra , e che in- 
clusive :son. quasixinevitabili. ? PERO Poe 

Lo scopo principale, il mantenimento della pace ; Don 
sarebbe mai ottenuto. E? per per questo appunto che l’lma- 
peratore mio Sovrano aveva conosciuto quanto. sono pre- 
giudicevoli i ritardi, nei ,mornenti così critici, che mi 
aveva ordinato di tràsterirmi presso 1’ Impératofe -Ales- 
sandro , e di V..E., alfine, di schiarire tutti ‘i’dubbbi ; è 
di,togliere tutte le, diflicoltà, sopra ‘dei punti importanti 
al. soggetto ,, dei quali non. possiamo spiegarsi ‘ch cor 
questo, mezzo se si, vuol conservare la sperabza' d’ un 
accomodamento , ch è costantemente 1 oggetto de’ suoi 
voti. Nella nuova, posizione, in cni mi ‘métte la lettera dî 
V. E. non mi rista altro che di ricevere: gli Grdidi dell 
la, mia Corte, relativamente alla mia condotta ‘ulteriore, 
lo, spedisco un corriere. per sollecitarli , ec. |. * 

Firmato il Conte de Lavrisron, 


Num. XII. 
Lettera del ministro delle relazioni estere al sig. conte de 
Lauriston, È 
P Thorn 12 giugno 18r2. 
Sicwor Conte 4 si 
Voi avete veduto dalla lettera che ho avuto 1’ ono» 
revdi seriveryi il di 20 del mese scorso che la dichiara 
zione tutta dal principe Kourakin , il 30, ‘aprife , e la do> 
manda reiterata dei suoi passaporti , erano sembrate & 
S. M. dei passi talmente forti, talmente decisivi nelle 
circostanze , talmente opposti al linguaggio che questo 
ambasciatore aveva tenuto fino allora , che esssa puteva 
appena credere che hon si fosse incariciuto troppo ur pro- 
puo. Abbiamo. iuteso. in seguito che il governo russo 
ayeva | partecipato a diversi gabinetti la condizione im 
posta a S. M. d’evatnare il territorio prussiano , come 
un ‘prelimipare indispensabile di qualudque trattativa, La 
lettera, che voi mi avete fatto: l’ onore. di scrivecmi il 22 
fnaggio,,,mi annuzii che questa dichiarazione è nota a 
Pietroburgo > ed. io la trovo nel medesimo®tempo indi- 
cata qei..togli inglesi come potete assicirarvene leggen 
do il foglio qui unito, P tu 
pali Non, possiamo dunque, più dubitare, sig: conte, che 
il principe Kourakin poo9 ubbia perfettamente ‘intese le 
sue, istruzioni , e non siavi unilormato nella sua dichia- 
razione del. di 30, aprile, e allorguando, egli ha fatta è 
rinvovata la richiesta de suoi‘ passiporti. T passi del prin 
Cipe «Kourakin aveano, futto determinare SM; a partirò 
da Parigi. La pubblicità che loro è stata data, le ha fat- 
to, sentire da necessità di ubbandonare Dresda, e di av 
Xicinarsi,,alla sua armata, La M.S, aveva sperato, che 
fino all'ultimo momento ,, degli abboccamenti potevano 
avere ancora luogo ; ma cessa di esistere quiésta speran- 
za, micimiaito vede che lè proposizio ni ché Je si po 
tevano, realmente fare , sono incompatibili con il suo ono- 
re. Ad Austerlitz, quando |’ armata Russa era stata di- 
strutta , mentrewl? Jmperatorer Alessandro, vedeva esposta 
la sicurezza istessa della sùa persona’; i Tilsitt , quando 
non gli restava più mezzo alcuno di sostenere la lotta 
nella quale erano rimasti soccombenti tutte le forze del 
suo Impero, $. M. nom.gli propose veruna condizione 
di cui il di lui onore potesse ollendersi. 
—oggr vo evidente=ste il-governo 
è determinato alla guerra, per cui nun conviene che 
voi restiate più lungamente a Pietroburgo. S. M. vi ordi- 
na di chiedere ì yostri passaporti , e di ripassare la foy- 
tierà, < * fia Firmato ‘il Duca di BassAso, 


i p Num. XIV. 
Copia*@’ unta'“Hota del sig. conte di Laurisfon al signor 
conte Soltykoff. I ia 
1l principe Kourakin , dopo aver notificato , ciò che 
eragli stato recato dall’ ultimo «‘corrier&ache riceve dalla 
Riissta 5 avendo dimandato i suvi passaporti gesrtplicata 
per tre volte la sua richiesta , 5. M. glieli hastatti mmet- 
‘ere. Ella ‘in’ ‘ivitiità di chiedere domiei y trovandasi ter= 
minata la miiamissione.) giacchè. da dimanda che.il priu= 
cipe Kourakin ha fatta dai suoi passaporti , ha. decisa, la 
rottura $ è che'SàM. 1° Jursgaronz e.qRersi considera, 
fimo ‘da quest &pocaz ‘comelin istato, di:guerra conla 
Russhe bs sold dadi iv Bi 


3; ‘ 
‘ VIZI SUOL) 


I 


k; Nim, XV. 


Copia d’ una kitera del ministro delle relazioni estere 
al Sig, Principe Kourgkin, 
ne Thorn 12 giugno 1812. 
Sig, Ambasciatore ; 

Con la vostra nota del’di 3o aprile , voi avete di- 
chiarato ch'era impossibile un ‘accomodamento tra le 
nostre due corti, se S. M. |’ Iabrrarosee Re non aves- 
se prima acconsentito: alla richiesta perentoria dell’ ine 
tera evacuazione degli stati prussiani. Allorquando V. E. 
mi annugziò ‘verbalmente questa determinazione, io non 
le occulpai, tutte lo couseguenze, Dopo la battaglia d” Au 
sterlitz , in cui l’ armata russa era circondata ; dopo la 
battaglia, di Friedjand, in cui era stata disfatta ,5. M. 
mostrò la sua stima per.il valore di quell’ armata, ver- 
so Ja grandezza della nazion: russa, è verso il carattere 
dell’ Imperatoro Alessantro , nulla esigendo di contrario 
all’onore. Nun era possibile il credere che nelle circo 
stanze. attpali dell’ Europa , il vostro Sovrano , che in ‘u- 
bitatamen è non i;nora qual sia il'carattore dell’ Impe>, 
maTORE, né. quello della pazione Francese , sì fedvle all’ 
onore, volesse disonorare la Francia. $, M. l’ Impenato- 
xe eo Re, nou, poteva dunque vedere nella condizione dell’ 
evacvazione della Prussia, come preliminare di qualun- 
que trattativa, che nu rifiiito positivi di negoziare. Vof 
avete cun rmata questa dh NOn 3 sighore ambasciato® 
x, con la domania che lu ste dei vostri passaporti il 
di 7 maggio g e che rinuovaste il di 11 e il di 24. 

Jo hp intunto diff-rito a rispondere a V. E. perchè 
S.M, amava di persuadersi ancora , che ‘vi aveste ol“ 
trepassati \e vostre istruzioni , col presentare yna nota ; 
stabilire come una cLodizione formale , ciò che P teva 
4sscre il resultato della negoziazione , ‘è troncanda il corso 
a qualunque discussione con .la domanda de’ vostri' pass 
saporti., PA asia ic dia 

Ma ullorchè i dispacci del sig. conte di Lanriston,, 
i rapporti che giungovo dalle diversè “corti } la pubbliz 
cazione isfssa dei fogli Taglési , ci annunziano che il 

. vostro governo ha informata la snà capitale e tutta |” Eu? 
ropa della risoluzione da esso risa di ‘non ‘entrarè RI 
dreruna, tratiativà pria che le truppe francesi non sia- 
no retrocedute fino all’ Elba, io hu riconosciuto 3 sigu. 
Aia , che mi era ingadnato ;° ci ho dovuta rene 
Her giusuzia alla vostra esperienza e aî vostri lumiv chè 
agi avessero impedito di ipdorvi a un passo cosi estrema! $ 
.$e il vustro governo non ve ne avesse lalto ‘ug duvere His 
soluto, | i ‘ 

SÙ M.. non potendo più dubitare delle intenzioni dell 

wostro cuore ,, mì ha ordinato di Spirtirvi 1 vostri assat 
porti 4 di cui ella consi.lerà ha dimantà veiteràtà codidèe 
una dichiarazione di sucrra, î : 

‘Ho l'onore ec. 


Firmata: il Duoa di D'AbsalNo% ci 
‘SISTEMA UNIVERSALE cv ili 

DI n 

Hi Azais! >! 
8 voluini in 8.9 : 


Scialto 50 franchî, 59 !fran. franca ‘di porto; (*) "* — 
Ile 
Usura?» Spategicira? » Vendo, 


divertimento dell’ Autore. | 
Thuniverso e i? insienie. degli esseri 3, che hanno i 
Avuid Usistenzae. 00.0. fn sne 4 cn 'nnd 
liestir dsseri. sono «soggetti a deggi;invariabili.,. e | 
sono congiunti fra. diloro dai. rapporti y che, nascono da 
queste keggie dusb a MA.paig 4 
1° Jo ‘ardisco presentare a miei .gonkemporanel il. Sk | 
stema universale y'cioè J'iucatenamento ‘ delle leggi, e 
dei rapporti , che danno ad ogni essere la costiluzione a, i 
i) moto e ka:sua particolare esistenza , e che gli aniscon “ 
tutti fra loro. E questa la spiegazione upivessale , che | 
da me sì propove. 2 


)8C 


Merita la mia opera 'perilsuo! s 
degli: nom:ni illuminati ; la dirizgo Toro con 
mì limito a chiedergli di leggerla tutta prima di 
care' defivitivamente una sula dellé spiegazioni î 
presentate. Il sistema universale deve esser considerato s 
como un edifizio di una grande complicazione , e d’ uns 
vasta estenzione, I massi forti , e solidi debbon  eollocars? 
ai fondamenti, ed’ esser. flessibili, e leggeri quei pezzi 
destinati alla costruzione dei ‘piani superiori , onde po- 
tersi distribuire con eleganza , e prestarsi benanche re- 
ciprocamente a quello stretto legome , senza cui 1’ in- 
sieme avrebbe mancato di solidità , e di proporzione» 

Ardisco dirlo : nell’ opera, che da me si presenta 
le basi sostengono solidamente quanto hanno sopra di 
loro, ed esso a vicenda sono consolidatà dall’ accordo y 
e dalle mutue convenienze di quanto devono sostenere. 

Che tutti gli. nomisi ; il bisogno de’ quali è di 
conoscere la verità, vogliano dunque tener lontano il 
loro ‘animo non solamente dalle prevenzioni , che potreb= 
bero insorgere dal titolo stesso della mia opera, e dalla 
estensione della mia impresa, ma ancora da le, 
che loro ‘sembreranno leggittime , quando incontreranne 
delle nuove proposizioni seguite da dimostrazioni insufe 
ficienti. La sola dimostrazione universale può esser sufe 
fisiente e per il sistema universale , e per ognuna. delle 
suo parti. Non temo di asserirlo è ogni uomo giudizio» 
so , ed ‘imparziale, che eccitato dalla grandezza del 
mio sogget.o a }eggere la mia opera, incomincierà uni 
tale lettura con quella diffilenza tranquilla , e riflessi” 
autorizzata dalla ragione ; ogni uomo prudente , ma nos 
prevenuto , che prima di pronuuziare sui mier pens 
avrà woluto sentire tutto quello che io ho detto 
qell* ordine , seconda il quale io ho creduto doverlo. d 
in noa parola ogni uomo d’ uno spirito saggio a che 
con matàrità lo studia del mio sistema ricevi 
quusto studio una persuazione continuamente cresci 
e finirà: con riconoscere: 3 ch’esso ‘gli ha svelato 
verità. 0 » 1: matri La 
Nel secolo in cui è stato possibile ad un uomo d’inal- 
zare |’ edifizio della verità , necessariamente esiste 
gran ‘numero d’ uomini capaci a sostenerlo. .Tostoch 
surà stata chiamata la pubblica attenzione nella mia o) 
ra, si finirà nell’ Europa una grande rivoluzione da lune 
impo! ocessaria pace 
agli Spiriti. Per questa ragione io sollecito premurosa: 


3A; 
ai, 


cora: 
crarlboa propagare ‘la mia opera; a discuterla, pubbli» 
cumente' cogli uomini più illuminati 3 a darle coll’ ajuto 
loro tna | perfetta correzione , a conciliarmi con tutte le 
nine generose , sensibili alla gloria. di questo secolo , e 
della Francia ja fissare :con esse. -la! verità sulla terra 
fbvolando' questo nobile ‘ vantaggio ed ai. secoli , ed ai 
popoli fatari. : 
«© Che io ‘possa adunque fare. un® appelle a tutti com 
Joro' trai miei‘ contemporanci ; che hanno forza e. ram 
gione. ‘Qualunque sia il luro rango fra gli uomini, a 
‘qualunque: nazione essi ‘appartengono Ja. verità sollecita 
la loro ‘unione x ed: il ‘loro zelo ; il momento è venuto 
d>inatzare-iFauo trono «Ella. sola può in ‘oggi esser pa- 
eifica 3 e «sociale, ;lnterprete della: matura ,. le cui leggi 
sono immutlibili‘, ella ‘sola può dare ‘alle opinioni uma» 
ne ordine 5 dignità, e permanenza. . : 
-rrtir2- cortecce ————eoia 
(*) Parigi, presso. Leblanc , dmpr: y 
Str Gerinainodes-Prés n.01; fg 
Garnery , Eibraire,y rue de Sein 
Le Normant , Zmprime TZ, 
n.° 8, et rue des Pretres-Sty=6 
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DEL DIPARTIMENTO 


GIORNALE 


OLITIC 


DE-ROMA.( 1 n 


= 1b 0%50 Mi ono nom iesui ‘ 


‘o da Gumbinnen .il 20: giugno 
| decreto della già consulta straor- 
omani ‘del ‘10 decembre 1810: che 
degli atti e contratti. di Roma e di 
del 51 dello stesso ‘mese’, relativo 
non'conservati ; e l’altro idecre- 
settembre dello stesso ‘anno:, concer- 


‘rapporto! dele gran giu- 
nta il consiglio «di stato 


dipartimenti», 
li archivj del- 
farà ‘a spese’ delle 
re, prescritte «della; con 
decreto del 31 decembre 1810, 
in vi si procederà se non dopo che 
arì depositi saranao completi. il no- 
esso là confe imperiale di Ro- 
‘persone in ritardo vi rechino gli 
adempiendo: quest” obbligo. 
d’ insufficienza degli edifizj; né? quali?tro- 
D “gli archiv) degli ‘atti'e contratti di Roina 
e di Perugia } visi provvederà va spese de” rispettivi. di- 
partimenti. Cosìti due «dipartimenti: provvederanno. valle 
spese ‘del'’primo stabilimento de’ due archiv). 

« I prefetti sottoporrariho &l nostro dninistro dell’ in- 
terno i progetti di spesa da farsi; e nel caso che si cre- 
derà necessario farne fare il sopravanzo alla regia del re- 
gistrò j lo comunicherarino:al nostro minisfrordelle fihan- 
ze ; per darelalla/regia gli ordini opportuoi. La regia 
ne sarà rimborsata dai suddetti dipartimenti , sulle som+ 
mé portatò nei loro dud/ets. le 

« Gli archivj}degli atti @.cohtratti stabiliti a Roma 
ed a Perugia saranno amministrati da un conservatore 
e da un vice - coriseryàtore , “nominati \da Noi, i quali 
e vil loro: giuramento: avanti la corte Imape- 
| rialeyo » } bar pi 
«/Il'vice conservatofe» sarà incaricato di ricevere ‘è 
pagare le somme di emolumento per gli archiv} ad 


il conservatore nel caso di. assenza 


ce Le lisposizioni del nostro decreto del: 5 settembre 
coucernente-gli‘archivj'della-già 'loscana;, si ese- 


ROM Ag dfLV 


i a 1200 fr. 


nelle cit 


ali 0 Ra 


ia [ : - oe 


| guiraînò néi dipartimenti» di Roma. e del Trasimeno: in 


tutto quello che non, è contrario al presente ‘decretò. 

‘© Le spese dell’ amministrazione degli archivj di Ro- 
ma e di Perugia, sono regolate come segue: 

« Archivj di° Roma. Un ‘conservatofe a 4000 fr.; un 
vice conservatore a 3000 fr, tre commessì a 1200 fran- 
chi. per ciascuno , ,die commessi a'i000 fr., un garzone 
di'salà o ‘portiere a 800 fr., minutespese' 10008 b 

ra Archidi'aî Pérugia.' Un conservatore a 3000 friz 
ui, vicé 


conservatore a' 2500 ‘fr. }° due. commessi 
ér ciascu'no 7 tin commesso a 1000 fr.; un 
garzone d’ officid 500 franchi , minate spese 1000 fr.l 

al pitt ha (Estr. dal Monit.} 

ing Del 18. 
Oggi ‘a sei ore e ‘mezzo pomeridiane ‘il cannone'ha 
to Alla capitale il ritorno di S.:M. 1° Imperatri» 
‘è discesa al‘ palazzo di S. Cloud in perfetto stato 


di ‘salute. ri vil 
sui ip figuri (Monit.) » 
rà nti NOTIZIE ESTERE, “i 


TF'OTASU 


(ost “REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 23 luglio 


“Ecco un'nuovo fatto ‘che ‘pud'aver luogo trai. mol- 
ti‘che’ presenta ‘da ‘qualche ‘annotin ‘qua la storia della 
barbarie inglese. 7 

Il di 8 corrente, fecero ‘Vela ‘dal ‘porto di Cotrone 
due barche' tarantine , cariche di sale e dirette per So- 
Vereto. 6491 ‘ 4 | 

"A venti miglia in circa dal porto , furono; esse.as- 
salite e predate da alcune scorridoie» inglesi: ]l primo 
atto esercitato dull’@equipiggio nemico: fu-quello: di spp 
gliaté i poveri marinari, che'trovavansi sulle«barche cate 
turate', de’miserabili’ arnesi che ili coprivanò.. Nudi:fu= 
rono essi quindi gittati , in numero: di quattordici. js0> 
pra una piccola lancia ed abbandonati alla sorte, a die- 
ci e più miglia-da térra» TUA 

Incapace la picciola barca di contenere quattordici 
uomini , mancaya «loro il mezzo» dî eseguire un viag- 
gio', clie lo stato del mare straordinariamente»agitàto da’ 
venti e la noite ‘che si avafizava rendevano! oltremodo 
pericoloso, ct i i), È l'at sli 

\ Jn questa: trista: posizione , il bisogno suggerì loro 
il pensiero di compiere il cammino metà a nuoto metà 
nella barca, Intal ‘modo mentreUsettè seguivano il le- 
gno nuotando , gli altri rimanevano in esso in riposo, 
per dar luogo a° primi quando ‘eràno stanchi. 

Con questa penosa e commovente alternativa Guegl” 
infelicî giunsero ‘finalmente. nel! porto: 7 dopo aver. corso 
il quasi sicuro pericolo di ‘rimanere tutti preda delle 
acque, N) Ù ainvszizossvev 


Non è possibile descrivere lo stato in cui quell’ equi- 
paggio giunse in Cotrone. Prima di esser così abbando- 
nati al furore delle onde essi eran stati tutti barbara- 
mente bastonati e feriti da’ loro predatori , inferociti for- 
se di più perchè la natura del carico mal compensava 


le loro fatiche e la loro lunga crociera. 
(Monit. delle Due-Sicilie.) 


S PA GN A.; 3 


Girona , So giugno. — 
Il generale in capite nella sna marcia sopra, Cera 


vera, avendo saputo che il generale ‘Sarfields , con Hal. 


sua divisione era partito il di 25 da Villafranca Po 
ritirarsi nelle montagne alla massana presso Fontrable , 
lo fece attaccare la mattina del di 24 sul far del giorno, 
Dire buttaglioni , edi micheletti de-Pujol servirono per 
cacciarlo successivamente da un anfivatro di posizioni 
scoscesissime. Venne inseguito per ‘site leghe , e fu. 
costretto a disperdersi sopra cirique osti diversi punti, 
dopo aver lasciato sul campo di battaglia un centinaio 
di morti; fra--quali parecchi ufizialix-di-sono-fatti-100. 

rigionieri , ed inoltre vi suno 500 ferii negli spedali di 
Liangiglnan aud’Ignaladasrit. generale Sartields. è, ri- 
masto ferito, } 


(Joura.. de } Emp.) 
| PROVINCE ILLIRICHE; 


Trieste , 1. luglio, ©... n 

Si: è ricevuta. da Costantinopoli la positiva notizia, 

che il Gran Signore ha ricusato formalmente ,, il 6 giu- 

gno; di, ratificare i. preliminari di, pace firmati a, Bu-, 

charest'i:25 maggio ye che stipulavano la, cessione alla 
Russiavdi una parte, del territorio ;gttomano, 

GT nostri Jettori:si rammenteranno senza dubbio dell 
articolo 6 del trattato concluso il 14 marzo decorso tra 
la Francia e |’ Austria ,0e col quale queste due Po- 
tenze garantivano l’ iotegrità del t-rritorio Ottomano. In 
conseguenza! il. coriggio del. Gran .Sigayre, corrisponde 
oggi alla nobiltà «delle vedute di queste due Petenze.,, 
e nienie sarà perturbito: nel vasto .piuno. combinato con, 
tanta profondità da S. M. P Imperat re Napoleone per 
amnientàre il sistema inglese sul Continente , e rinchiu- 
dere ne legittimi confini 1 influenza esagerata che i Rus= 
si hanno usurpato sugli. affari, dell’ Europa co.tro ogni 
ragione, e qualsivoglia: proporzione. con la loro forza 


reale. 
ve ma 0110 (Goz: de Fran.) 
GRANDUCATO DI WRTZ3URGO. 


VWrtzburgo , 11 luglio. Ù a 

Teri vi fix circolo, prysso 81M...’ Imperatrice di 
Francia ye vi furono presentate tutte le persone di di- 
stinzione. 

SOM.I. ba passeggiato a cavallo intorno alla città e 
nel giardino del castello. Nella sera ha onorato della sua 
presenza il teatro ch’ era p reiò decorato con gusto e con 
eleganza. Sì M. vi è stata ricevuta con generali e rei- 
terate acclamazioni. Altrettauto si è replicato , quando;al 
principio del second’ utto del Matriponio di Figuro , que- 
sta Sovrana si.è ritira a. Oggi l'imperatrice va a Wer- 
neck y residenza d’ estate di S. A. R., e si crede che 
S. M. vi passerà la giornata. 


BA VI E.R; A. 


(Monit.)) 


Monaco, 3 luglio. à 
Riceviamo la notizia. che il Gran Signore ha rifiuta- 
sto di. ratificare ua trattato di pace ch’ era stato con- 
chiuso tra i plenipotenziar) russi e turchi. 
(Gaz. oflic.. di Baviera.) 


AU. ST RI A. 


Vienna ; 2 luglio, i 
» Dietrò notizie di Jassy , ua giornale di questa ciltà 
annunzia.; che parecchi reggimenti russi ch° eransi. già 
messi. iu cammino: per. lusciare gli antichi loro accanto- 
nameuti , avevano. ricevuto altri nuovi ordini, per 1 


D2( 


uali ritornavano a marce forzato verso le rivi 

anubio. ‘ È 

Del 3. 

Ne? passati giorni, si son» tenute congregazioni ge: 

nerali in tatti 1 comitati dell’ Ungheria; e i deputa 

alla dieta vi han reso conto ai loro committenti di quani 
#’ era fatto in quell’ assemblea, ) 


do | Del 4, ] 1, a 

La gazzetta officiale annunzia la vendita dei dominj 
dello Stato, principalmente nella Galizia. 
— I Serviani, sono nella, più grande inquietezza sul 
futuro loro destino. Hanno saputo che i Turchi face- 
vano immensi preparativi, e si disponevano ad attac- 
carli. Il pascià di Bosnia concentra le sue forze sulle 
frontiere. I Serviani intimoriti hanno spedito in tutta 
fretta de’ corrieri a Bucharest‘, per reclamar de? soc» 
corsi ; ma si sì che i Russi non sono in caso di man- 


dargliene. 
x mr (Monit.)} 
GRANDUCATO DI VURTZBURGO. 
Vurtzburgo , 7 luglio. 
Oggi si, aspetta quì $. M. 1’ }lmperatrice,di Francia , 
essendo jeri> giunta una' porzione del ‘suo seguito. 


Del 8. g va 
._ 8. M. l’Tmperatrice' di Francia il 6 a mezza 

| giunse a Bamberga ; ne ripartì il giorno appresso do 
mezzo  giornò , (ed arrivò;quì jeri a sett’ ore Ù 
| della sera, S. M. fu ricevuta nel più, Ì 
| wera alla porta della. citta un arco trio 
| da una corona imperiale ed. ornati 
fiori. S. M. fu incontrata dal 
funciulle ‘che spargevano fiori sul suo 
passò in mezzo a due ale formate dalla 


cinque or 
Yacht esp 
magnificenza. 
pranzato, ed è 
tutta la strada e 
Oggi. .vi.è s ‘colo 
sera. questa principessa ha 
presenza. 

La partenza di S. M. è fissata per 


GRANDUCATO. DI FRANCFORT. 


Aschaffemburgo , 7 luglio. 

S. E. il sig. baron di Ferette ,, maresciallo dell: 
corte, è andato a Wurtzburgo y per invitare a nome 
di S. A. R: il nostro granduca, S. M. |’ Imperatrice 
a fermarsi qui nel suo ritorno in Francia, — 

(Monit,) .. 


SA SS ONI A. 


Lipsia , 4 luglio. 

.. Secondo» le notizie di Dresda, il sig. generrl Chae 
nikof, ministro. di Russia. presso S. M. il. re di Sassor 
nia, ha abbandonato quella residenza, 1 

(Monit.) 


DA.N IM A_R G A 


Copenaghen , 3 luglio, 

Le batterie di Skagen han fatto fuoco per una mezz? 

ota contro una flotta nemica , composta di tre vascelli 
di linea; \di'un'cutter e di parecchi pavigli mercantili. La 
quantità delle sue vele ha impedito di giudicare quanto 
esse abbiano sofferto ; ma è certo che una galeazza però 
è stata sicuramente. danneggiata assai. : 
— S. M. ha accordato all’ equipaggio del capi , Hope 
commandabte di sei. scialuppe cannoniere . che nello 
spazio di: tre settimane ebbero tre azioni gloriose 


na gratificazione di 10 scudi per. ogni cas 
di 5 scudi per ogni marinaro. È 
(Monit.) 


,e 
tail i P- Bi, UnifioSarka da 


în Berlino, 2 luglio. 


la nostra: Corte parti I’ altrieri a undici ore, e mezza 
della sera. con ‘tutta la legazione Russa composta del 
| sig. ‘Consigliere di Stato, Qubri , del sig. Luogotenente 
Holm, e del sig. Consigliere di legazione Strandman. 
8, E. prese la sirada, di, Landsberg. sulla Warta per 
recarsi a Wilna:.- ò st 
ii (Monit.) 


P.0 LO NI A. 
» | Grodna ; 30 giugno. 


» S. M..il Re di Vestfalia è qui entrato oggi ad un’ 
ora dopo mezzodi, alla testa, di tutta la cavalleria leg- 
iere dell’ ala destra , e d' una divisione di fanteria. 
[Atria Y stfulico non è da qui lontano che poche pre di 
cammino. Dopo alcune lievi cariche di cavalleria, i Rus- 
si si sonovritirati precipitosamente » abbruciando il pon 
di | Niemen ; ma; la vanguardia diS. M. è passata so- 
diversi battelli , e si;sono in seguito gettati due 
i pel passaggio dell’ esercito. . pr ca 
ono trovati a Grodno considerabili approvvigio= 
dai (Gaz. di Cassel.) 


ette nel paese il-minimo 


i avanzano con quella 
no DE oe che le con- 
o Fra 


nce) 


i fo erator do? È ella nostra 
ae ka 
Ù n le l Emp.) 


dà... 
pubblica in un supplimento straor= 
decreto: Li ; 

| Dal nostro palazzo di Dresda, il 6 
maggio 1812» 


Fl 0) 
FeperIco Aucusro , ecc. 


> Considerando che È circostanze attuali , le quali 
annunziano alla nazione grandi destini, potrebbero co- 
mandar provvidenze le più pronte e le più estese , sen- 
4a il minino indugio , tanto per la loro adozione quan 
to per la lora esecuzione , giudichiamo necessario di stu» 
dilire a Varsavia un’ autorità centrale munita de’ po- 
teri opportuni per dare , in nostr’ assenza ; simili prov- 
videnze ; e siccome abbiamo la più perfetta confidenza 
nella fedeltà e nella saviezza do’ membri del nostro 
consiglio de” ministri , e nel loro zelo pe’ nostri in- 
teressi e per quelli dello Stato » abbiamo ordinato e or= 
diniamo: 

1.9 Ne’ casi urgenti che nascer potrebbero dalle 
circostanze. attuali ; il consiglio de’ ministri eserciterà Di 
| sotto la risponsabilità che ci debbono i suoi membri, tut- 
ta l'autoriità che ci da la costituzione. 1l consiglio 
de’ ministri potrà nominare asl’ impieghi pubblici fîno 
la ‘nostra conferma. Essa sospenderà dalle. loro Fun- 
| autorità pubbliche , ma non patrà ne sospen= 
ca) j ministri , come pure non intrapren- 
s igiamento in ciò che risguarda l’ anumi= 
della giustizia.» 


6 E. il sig. Conte Liewen ministro. di Russia presso 


2.® Le decisioni del consiglio de’ ministri saranna 
rendute alla maggiorità: nel caso in cui vi si fosse ugua= 
glianza di voti , il presidente deciderà. Il consiglio furà 
stendere processo nerbule delle sue deliberazioni», e. la 
spedirà al. nostro segretario di Stato , affinchè ce lo sot 
tometta. Le decisioni del consiglio de’ ministri saranno 
sseguite fino a che le abbiamo rivocate o rigettate. 
Incarichiamo. il nostro consiglio de’ ministri dell? 
esecuzione di questo decreto, che surà inserito nel Bule 
lettino delle leggi. 
î Fepenico Auvsusro. 
(Idem.) 
Del 24. 
Tn virtù dell’ antorità che gli conferisce il suddetto 
decreto , il consiglio de’ ministri ha convocata la Dieta, 
ed ha, fatto un decreto che ne stabilisce 1? apertura a, 


‘ venerdì prossimo, 26 del presente m:se ; il programma 


che determina il. modo d’ aprir questa Dieta , è già coma 
parso nella solita forma. (Idem .) 
Del 25. 

Si. è pubblicato ora un decreto fatto da S. M, il 10 
aprile per, la leva d’ una guardia nazionale nel ducato, 
Tutti gli abitanti, dall’ eta di 20 fino a 25 anni, ne, 
fauno parte, I ministri di tutte le religioni , e, in cias 
schedun comune ebreo, un rabbino ed un maestro dj 
scuola ne sono ;.esenti ; lo stesso dicasi degl’ infermi e 
degli «storpj.. La. guardia nazionale si divide in sedenta» 
ria, mobile e. assoklata. Tuttii proprictarj di beni e di 
cuse , gl’ impiegati, i dotti , gli artisti che hanno voce 
deliberativa ne? comuni, i contadini che posseggono un 
arpento, di terra ; finalmente i negozianti ,,1 fabbricatori , 
gli operai, che non hauno nessuna proprietà , ma che. 
pagano, l’imposta, delle patenti apparteugono alla guar= 
dia sedentazia. I garzoni! operai , 1 giorvalieri , i dome» 
stici, i contadini che non posseggono un arpevto di ter- 
reno , e finalmente tulti gli abitanti. non compresi nella 
guardia. .sedentaria!, fanno parte della guardia mubile, 
Queste due guardie sono destinate ad assicurar la tran= 
quillità interna ed a sostenere il militare in coso di guere 
ra. Nel caso che scoppiasse una spedizione in un qual- 
«che comune, non si deve impiegar che le guardia na- 
‘zionale. sedentaria. Si può chiamare per un servizio atti= 
vo la guardia nazionale mobile , in tutto o io parte 3 als 
lorchè trattasi d’ arrestar bande di vagabondi e di bri 
ganti, e dietro un ordine espresso di S. M, per rinforza- 
re il militare in tempo di guerra, Si può far servire la 
guardia sedentaria e mobile in caso d’ invasione per parte 
del. nimico ,, senza ch’ elleno sieno però oubligate a pore 
tarsi oltre le frontiere de’ lorv distretti. Vi suranno in tut- 
to 3l ducato 17 compagoie di guurdia assoldata , che jor- 
meranno un totale di 1359 uomini, pel sollo e mante- 
nimento de’ quali si stabilisce annualmente lu somma di 
454,588 fiorini polacchi. Le citta considerabili del ducato 


(favrauno , in proporzione della loro pip.lezione , una par» 


te della guardia nazionale sedentaria in uailorme , ed ar- 
‘mata alla stessa guisa: questa guardia debbe , in tutto il 
ducato , formare un totale di 2270 uomini, 
(Jour, de 1’ Emp.) 
Del 26. 

Ad eccezione di alcuni combattimenti di avamposti , 
nulla è avvenuto fra gli eserciti francese e russo. Quest? 
lultimo si ritira sovra tutti i pupti, onde prendere, a 
quanto sembra , una posizione dietro la Duna. Si è per 
Quest’ oggetto ch? esso ha anteriormente cercato di assi 
surare con teste di ponte e trinceramenti i luoghi ove 
Si può passar questo fiume. L° esercito francese si avanza 
@ gran passi sul territorio russo» 

(Idem.) 


Del 29. 

La nostra gazzetta pubblica oggi un indirizzo della 
Dieta a SM. ;PRe di Sassonia , Duca di Varsavia, nel 
quale $. M. è pregata di sanzionare le risoluzioni che 
ristabiliscono il Regno di Polonia. (Idem.) 


Posnania , 4 luglio» 
Estratto d° una lettera di Varsavia del 29 giugna. 


La Dieta, nella sua memorabile seduta di jeri, ha 
proclamato il ristabilimente del Regno di Poludia, com- 


‘prese le provincie polacche possedute dalla Russià;*Nel 
momento in cui si è pubblicato questo nuovo ordine dî‘ 
cose , | la sala eccheggiò delle ripetute acclamazioni’di' 
Fiva Napoleone it Grande ! Tutte le damie ch? erano 
presenti e le altre persone che assistevano ‘alla seduta }” 
sì sono messe con entusiasmo la coccarda ‘nazionale dlez 
e rossa. Il cannone della piazza del palagio yovernativo* 
fà fatto subito rimbombar l’aria; È? impossibile il farsi 
un? idea dell’ allegrezza che si è manifestata tanto 'nel'se-* 
no della Dieta come fra gli abitanti. sip che. cmd 
Vegvonsi di nuovo volteggiar nella nostra capitale le 
antiche bandiere della Polonia, portanti l’ aquila bianca 
colle armi della Lituania ; {che rappresentano un cavalie- 
Tè armato da capo a piedi. osps ‘i nibis, 
‘La Dieta ha ‘segnato un. atto di Confederazione éed' 
emanata una dichiarazione , ‘iù forza»di cui tutti iv/Pol® 
lacchi', che si trovano ‘al servizio militare (e civiledela 
Russia , sono chiamati. a rientare al servizio: della! Po? 
lonia', e vengono sciolti dal giuramento che aveano prè- 
stato all’Imperator di Russia. ì 
Jerì tutta la ‘città è stata magnificamente illuminata. 
Il giardino del governo ; rischiarato da migliaja di faci., 
otteriva ‘un-superbo spettacolo. ù tati 
‘ Sull’ areo trionfale } un #rasparente presentava le:ar- 
mi della Polonia e della Lituania ; è al di sotto leggevan=? 
sì due versi polacchi ; il cui senso è questo : Mercè della» 
possanza dell Eroe } vediamo ricompuririB aquila: biun- 
ci ed'il suo compagno) il'‘vuvaliere di Lituania. : 
Leggevansi pure sovra ad altri trasparenti ti nomi 
di Eylau, Friedland , Pultusk ed Austerlitz: varp.ritrat? 
ti e Uiverse cifre di 5. M. l’ finperatore* Napoleone: de 
coravano ‘la facciata di ‘parecchie case! ati 
i © (Gaz. 
REU,. 8180 Ina 


di Posnhnia:) 


Pietroburgo , 16 giùgno9m cui 4 " 

L’ Imperatore ha fatto ; il 22 aprile} di v%ase por- 
tante in sostanza quanto segue : ' b si S) 
J rapporti ‘che ci sono pervenuti: sulle*difficoltà chiù 

le circostanze hanno fatto ‘nascere in alcuni ‘governidel. 
nostro impero ‘per riguardo alla circolazione del: denaro 


viegli affuri tanto pubblici che particolari y provano 0gnor | 


più I impossibilità d’ introdurre da per tutto ‘un. corso” 
diniforme delle assegnazioni della banca dell’ Impero. In' 
conseguenza le assegnazioni della barca ‘saranno: ; ‘in 
tutta | estensione dell’ Impero } prese per base di’ tutti! 
i conti e di tutti i pagamenti. Dietro questa ‘base saranno 
regolati tutti gli affari di denaro che consistono ne? pi- 
gamenti de” particolari alla corona , pagamenti della co- 
fona a’ particolari , e pagamenti di particolari fra oro, 
Tutti i conti d’ economia e di commercio, tulti gli 
affari pubblici di denaro , non si farabno più chien! 
assegnazioni della banca. Dietro questa base, i' prezzi® 
delle mete, del corso e del cambio saranno regolati in 
assegnazioni. l contratti, le ipoteche , le ‘lettere di ven- 
dita; di cambio, di prestito , ed. altre, stipulazioni per 
iscritto fra particolari>} possono essere je ‘a scelta libera ‘è 
mutua de’ une’ contraéati , conchiuse in assegnazioni o 
in denaro ; ma. non si «potrà ricusare il pagamento in 
gsseguazioni secondo il corso all’ epoca del pagamento. 
In quanto a ciò ‘che riguarda i contratti 0 lè conven! 
zioni passate fin qui: tra particolariy e nelle quali il pa- 
gamento è stato stipulato in numerario,, sur libero al 
pagatore di pagare in denaro o assegnazioni secondo il 
valore del corso , a termini del ‘pugamerito! 
4 E) i (Jour.® de Paris.) | 
INGHILT EG R:R A, 


{ 


Londra }) 20 giugno. 
Amenica MERIDIONALE: 
Venezuela , 24. maggio. 


n 

La fregata inglese /’ Orpheus, capitano Pigot , ha 
posto alla vela, avendo a bordo D. Martino 'Tova Ponte 
ed.Emanuele Estevez suo segretario. Questi gentiluomini 
si recarono dall’ ammiraglio sir F. Latorey , comandante 
iu capo le forze britanniche in questi mari, con una 
risposta del «overno di Venezuela. è. S. E., che avea 
spedito l’ Orfeo , alla nuova del terribile terremoto in 
quella parte accaduto, L’ Oz/to riporterà la conferma 


da 


| ricco si è fatta talmente“sentire! che silè dovuto ricor- 


: — Il"National Intelligencer di sabatò contiene gli 
| coli seguenti : 


: da ancor nulla di officiale' & questo riguardo. 


| mento di‘védér metter ‘ad ‘esse abbasso de: armi ,. 
| congavacon*altrettanto piu di certezza sulla pr 


: ordinata la stampa. 


. e sugli diversi indizj de? sentimenti d 


ELI à 4 ” e ei iL 
dei” suecèssi Vottenùti “vicino 
Coro dai patriotti. 
—\La mancanza delle so 


Valenza suglin abi 


lite spedizioni di specie a Port 
rere allo stabilimento d’ una carta monetata. % 
— Valenza, 17 aprile ‘1812. Dimani si aspetta q 
Miranda ‘col’ suo stato‘ maggiore. Bosico.e Porò stanno 
ancora a Caraccas & fie'suoî contorni. Continuano: le 
scosse in. questa bella città ,' di cui.si crede. più inon 
rimarranno vestigia. Non ostante le loro disgrazie , il 
patriottismo degli abitanti non: si è raffreddato ; e poco' 
inquieta: la - prossimità de’ Coriani. Il stommercio ne. 


soffre, ma per questo mon si può sperare: jglioramen=: 


to j-se ‘non quando i Coriani saranno stati battuti. _ 

Si dice che: appena'trecento: persone sono sfuggite 
alla morte in S. Filippo , piccola ma ricca città dell’ 
interno, che subito dopo 4 terremoto fu saccheggiata 
dai Sambos. ‘Tre rapporti si accordano sulla resa di 
Guayana alle armi di Venezuela. Pure il governo? nom 
PIO ; 
Laguirà > 25 maggio. Un gentiluomo. venuto da 


\ Valenza ci cha dato i seguenti ragguagli d’una specie 


favorevole : 


« Il general Miranda ‘alla testa d’ un; corpo consi 
derabile di truppe “è pervenuto a circondarescompleta= 
mente; vicino ‘ Valenza ; le: truppe di Coro destin 


LI n 
ad agire contro quella città, «Si aspettava ad. ogni 


Coro ‘per parte de’ patriotti , quanto che 

distaccate delie forze considerabili cla 

zione di quella piazza, » 
LMR 


mu 
STATRUNITÀ D 
Nuova FVork 36 giugno. 

ali st i F È ; 

me nel modo 


|. il Wational Intelligence 
r residente 3. 


guente sul messa; 


| fea il sig; Russ 


stile dell’ ulti 
Daremo nel prossia 
è giudicato di ‘non 


portanza di tal messaggio , e 
sul corso delle misufe ailottate n 
Vo, può come noi congetturare sul Con 
messaggio. ». Vit 
— Oggi corre ila notizia di avere il 
una legge autorizzante ‘il rilascio del 
e delle rappresaglie contro |’ inghilteri 


ni 
@ Il Senato tenè jeri una seduta segreta di’ breve | 
durata. ‘ am vd Oxvisos rat 

«' Anche ‘la cemera.‘dè’ rappresentanti., negli ultimi. 
due giorni, si adunò*in ‘seduta segrttàz: e‘ corre voce, 
che abbia decretata qualche misura decisiva; e che 1° ab-. 
biu trasmessa al Senato per sanzionarla è ] ) 

« ]l presidente degli stati-Uniti jeri comunicò al Con- 
gresso due lettere di Foster al sig. Monroe 3e le risposte 
futtevi la settimana passata dal segretario di Stato. Non 
abbiamo potuto &vér comunicazione di questi documenti; 
sappianîo però che contengono. per parte del. ministro: 
britannico un amplificazione de’ princip) contenuti nella 
dichiarszione pubblicata nel passato s nostro ‘numero , © 
pen pel del segretario un wnergica esposizione del vero» 
loro | carattere ‘e “della loro incompatibilità co’ nostri: 
diritti ‘e col. diritto. delle genti. » is + 
— Alcuni fogli di. Nuova-Yorck annunziano «che» nella. 
camera è passata una dichiarazione di guerra contro. 
Gran Brettasna ad wua' maggioranza di 79 voti coi 
tro 49;/ed è stata mandata al Senato y che l’ h 
messa ad un comitato. composto di seite membri, 
maggiorità di 17 voci contro 1. «i * 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, :29 LUGLIO. 1812. 


IUNUT'ESRIN e 


Parigi , 18 luglio. 


ul 


Sua Maestà volendo incoraggire i suoi marinari delle 
Province Illiriche , ha conferito a sei di essi il grado 
| di alfier di vascello. (Jour, de l’ Emp.) 
Del 22. 


mesta piuzza , 
i. Il principe 
gettato sopra il Bo- 
i ) varizemberg ha passato il 
Bug; le divisioni Russe, vai rrando senza direzione , 
© funno perdite considerabili di uomini, munizioni , ed 
artiglieria ; esse si concentrano sotto L’oncburg. 
Ds 


i (Monit.) 
|‘ NOTIZIE ESTERE. 


lal 
rincipe de S 


Napoli , 25 luglio 

una fregata nemica si ancorò quasi 
la marina di Ascea , in Principato 
lore , e gittò .in mare varie lunce con truppa da 
CO LIAN 

Per una straordinaria combinazione trovavasi.in:quel 
il signor tenente De Dominicis con tre soli legio- 
nur}: malgrado ciò quell’ ufiziale non esitò, uu, momento 
di ‘far fronte al nemieo';. sicuro che , il, fuoco avrebbe 
immediatamente chiamati in suo soccorso i. legionarj 
di Ascea. f ste 

A primi colpi di fucile. comparvero questi ultimi 
sotto! il comando del soitotenente signor Mastrogiacomo. 

Si combattè per due. ore con sommo, accanimento 
da una parte e dall’ altra : le lance inglesi furono costrette 
a ritirarsi, per, ricomparire poco dopo con nuova gente 
e con nuove Munizioni. 

Il secondo cimento non fu per esse più fortunato 
del primo: i legionarj proseguirono a proteggere lin- 
violabilita della così.. ;- nor 

Stanca di tanta resistenza , la fregata inviò una 
lancia parlamentaria 3 «nom Îu essa ricevuta. | 

 Sopraggiunta la nette, restò sospesa Ogni azione } 
la mattiva la fregata inviò (cinque lance ad un muovo 


ori De Dominicis e Mastrogiacomo, sebbene 
alle fatiche tollecate il giorno innanzi , resi- 


stettero lungamente in faccia ad una grandine di metraglia 
e di moschetteria nemica, 

.. . Dopo un combattimento di due ore, sopraggiunse 
il signor capitano Amorelli con pochi uomini di linea 
ed il signor tenente Ferrara con una parte della com= 
pagnia de’ legionarj del Vallo. 

L’ attacco divenne più vivo , e si prolungò per 
altre tre ore in circa, mon senza gravissima perdita 
del nemico in morti.e feriti. 

Decisi di dar termine al combattere ji prodi legio- 
narj attaccarono finalmente il nemico alla baionetta 
gittandosi in mezzo all’ acque: essi fecero prodigj di 
valore: le lance nemiche furono costrette a ritirarsi, » 

. Noi abbiamo avuto solo il sigoor tenente Ferrara 
ferito in una coscia da un colpo di metraglia. Questo 
bravo ufiziale ha mostrato in questa circostanza uno 
straordinario coraggio. 

Il signor Mastrogiacomo , ‘nel rapporto di. questo 
fatto , lodasi della condotta degli ufiziali e de’ legionarj : 
non si potrebbero attendere prove waggiori di valore , 
di zelo e d’ intelligenza dalle truppe vetarane le meglio 
agguerrite. 


(Monit. delle. Due Sicilie.) 
AU S.T RI A. 


Vienna , 6 luglio. 

Una lettera di commercio da gli avvisi seguenti : 
attualmente la città di Brody (allicia ) è la piazza di 
commercio dove si fanno i maggiori affuri. E” quasi il 
solo punto , donde ci pervengono itutte le merci. .pro- 
venienti dalla Turchia, o per dove passano quelle de- 
stinate per quest’ Impero. Verso la fine di maggio fu 
ristabilito il commercie colla Valachia e colla Turchia 
sull’ abtico piede, Forti quantità di cotone sono arrivate 
di tratto in tratto a Brody , e devono esser quasi esclu- 
sivamente dirette sulla nostra città, Siccome saranno 
seguite da altre più considerabili provviste , così questo 
genere ha abbassato di prezzo. È 


f Del 8. 

.11 4 giunsero quì da Praga le LL. AA. II. le 
arciduchesse , sorelie di S. M. l’ Imperutrice di Fran- 
cia. L’ Imperatore sta ancora a Luberegg ; S. M. 1’ Im- 
peratrice d’ Austria prende i bagni di T'ceplitz. 

— In forza d’una suprema decisione del 27 del mese 
passato, tutte le merci fabbricate negli Stati ereditarj 
perderanno' il di loro: indigenato,, ;appena ;saranno tras 
messe all’ estero ; e rientrando negli Stati Ereditari , sa- 
ranno covsiderate per merci estere soggette ai duz) pre- 
scritti dalla patente delle dugane del 2 gennaro 1708. 
Si eccettuano però le merci esportate ‘soltanta per su- 
bire qualche preparazione, e che poi sono riportate 
in paese. 

—Gli sciroppi fabbricati all’ estero con uva, grano, 
barbabiettole ed altri vegetali, pagherannu dal 29 di 
giugno in poi un dazio d’ introduzione di 5 fiorini per 


i - b 
quintale. Quelli però lavorati nell’ Ungheria pagheranno 
soli 24 Krewutaers, 

(Monit.) 


BO E MIA. 


Praga , 6 luglio. 

Il di 26 del, mese passato, circa le ore 6 pome- 
ridiane , l’ Imperatore , accompagnato da S. E. il gran 
ciambellano conte d’ Wrbna, e dall’ajutante generale 
Kutschera ) si recò a visitare la scuola di nuotare isti- 
tuita qui sulla Moldau. S. M. onorò di sua approva- 
zione questo stabilimento fondato dalle cure del signore 
Colonnello conte di Bentheim , diretto col più gratide zelo 
dal capitano Pfuel, e di cui sempre più gli abitanti 
conoscono il vantaggio nel tempo stesso che i militari 
vi-trovano uno de’ loro più favoriti esercizj, Gli allievi 
dei reggimenti Rainier, Volgelsang e Froon ed una 
quantità d’ altri nuotatori tanto militari che cittadini, 
si slanciarono da una galleria miolto alta nell’ acqua ad 
un dato segno, fecero diverse evoluzioni che ad essi 
furono comandante, e mostrarono in tal guisa le risor- 
se ed i vantaggi dell’arte di nuotare. 1 più abili nuo- 
tatori s’ innoltrarono in mezzo al fiume, e passando 
avauti S. M. I. gridarono Evo! 1)opo essersi  trat- 
tenuto questo Monarca per uù?ora ulla scuola del nuo 
to', ed aver dimostrato ai sigg. Benthèim e Pfuel la 
sua soddisfazione colle più lusmghiere espressioni , S. 
M. mandò per gli ‘allievi e pet gli altri muotatori ‘una 
gratificazione di 500. fiorini, e prese quattro azioni in 
questo stabilimento. 

(Monit.) 


Brac VP nre 


Augusta ; 6 luglio. 

Si trova malato pericolosamente ad Oberndotf 5. 
A. R. l'antico elettore di Treveri. Jeri si fecero pub- 
bliche ‘preghiere in tutte ' le nostre’ chiese per la con- 
servazione de’ giorni di questo principe. 

— Sono richiamati nell’ Austria Inferiore i militari 
congedo. d 
— S. M. l’ Imperator d’ Austria, che ha accompagnata 
S. M. l’ Imperatrice di Francia fino ‘ad Egra , deve 
andare a passar qualche giorno nella terra del sig. Met- 
ternich , situata ne” bp di questa città. 

Del 7. ; 

Si fece il 50 giugno | inaugurazione della nuova 
Borsa costruita a spese de? nostri negozianti. Questa ce- 
rimonia fu seguita ‘da un gran pranzo , ove si trovarono 
tutti i negozianti che avevano diritto d’ingresso alla 
borsa, e tutte le autorità della città. i 

(Monit.) 


Del 12, 


in 


E? ora finito il'lavoro dell’ organizzazione del! clero 
bavare se. LD’ ora in poi’ avrà ‘il :regrio un’ arcivescovato 
e nove vescovati. Le sedi de’ vescovati saranno Augu? 
sta, Bamberga, Brixen, Rischstaett, Freysing, Co- 
stanza, Passau', Ratisbona e Salisburgo. Ancora non si - 
sa dove 8. M. destini la sede arcivescovile. I beni ‘dell’ 
Ordine di Malta che non sono ancora venduti , debbono 
servite di dotazione al queste prelature. tinque di que- 
sti vescovati debbono nominarsi } perchè presentemente 
di queste sedi uon ve ne sono che quattro sole occu- 
pate , cioè Augusta, Brixen, Richstaett e Passau, 

Le chiese protestanti del regno ‘di Baviera hanno un 
concistoro generale a Monaco , una commissione centra- 
le a Norimberga per 1’ esame dé’ candidati, quattro de- 
canati genefali a Barcuth, ‘ Anspàch e Monaco per gli 
dito cifcoli misti, e 54 decanati de” distretti. 

1 (Monit.) 
VIRTEMBERGA. 


Stuttgard ; 9 luglio. 


Questa mattina S. M. è partita per le province 
superiori del'regno, e principalmente per visitare le 
razze dell’ Alp e le nuove costruzioni di Friederichshafen 
sul lago di Costanza. L’ assenza di S. M. sarà di otto 


® dieci giorni, € 
(Monit.) 


PRW Se Sl A; 


Berlino, 8 luglio. à 
Le gazzette di questo regno riportano un editto 
reale che stabilisce de’ nuovi regolamenti concernenti 
1) emigrazione de’ sudditi prussiani, e la di loro natu- 
ralizzazione in paesi esteri. 


(Estr. dal Monit.) 
GRANDUCATO DI BADEN. 


Rastadty 1r luglio. i K 
S. M. PImperatrice d’ Austria è giunta ai bagni 
di Teplitz, l’uso de’ quali 1’ è stato consigliato da’ Me- 
dici per il totale ristabilimento di sua salute. Essa vi si 
tralterrà per sei settimane circa. L’ Imperatore , lascian= 
do S. M. l’Imperatrice di Francia, ha preso la strada 
di Budweiss e di Lintz. S. M. passerà una decina di 
iorni nell’ Austria! superiore , indi si recherà ai ba gni 
n Baden ( sei leghe distanti da Vienna. ) Le LL. AA. II. 
le ‘arciduchesse devono andare ad occupare il castello 
di Luxembuùrgo. L’ arciduca Palatino è ritornato & 
Buda , e l’arciduca Giovanni a Gratz: Gli arciduchi 
Carlo, Rodolfo e Luigi sono in Vienna. Ù 
Il general Kollowrath , governator militare dell’ Une 
gheria, è a Buda. | È i H + 
— Il g del corrente la Regina di Baviera parti dal 
Monaco per recarsi ai bagni di Baden , dove sta Boni 
dn da quindici giorni il Re, il principe Garlo e deli 
ncipesse: 
abita: (Monit.) 


Carlsrahe , è luglio. 


Teri ; ‘alle ore 9 pomeridiane giunse quì la Regina 
di Baviera; e smontò da S.: A. madama la Margravia,, 
i (Monit.) 
GRANDUCATO DI FRANCFORT. 


; Francfort 3 12 luglio. sf 
Martedì 14 parti da Wurtzburgo S. M. 1° Impe- 
ratrice! di Frantia. Si. ha la lusinga che si degnerà 
accettare una'colazione da.S.A. R. il.granduca al suo, 
passaggio per Achaffemburgo. i Nei IA 
s (Monit.) 


Del 14. bia Mio: 
Ozsi alle ore! 7 ‘è mezzo pomeridiane è qui giunta. 
S. M. |’ Imperatrice di Francia , la quale non si è fer- 
mata che per mutare i cavalli. S. M. ha traversato la 
nostra città in mezzo adiuna doppia ala della guarni- 
gione e della guardia civica, al suono delle camp 
allo sparo del cannone e alle acclamazioni generali « 
gli abitanti. La guardia civica a cavallo h ito l’ on 
re di scortare S. M. fino alle frontiere del 


randuca 
R (Monit.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. | 1 
Varsavia ‘7 luglio... . . 3 
: Ca 
I nostro governo ha fatto ‘una perdita sensibilissima 
nella persona di S. E. il sig. de Luszewski ministro dell? 
interno del'ducato di Varsavia y istancabile funzionario, dee 
sinteressato è che ancor’ giovine conilunghi. travagli 
aveva. acquistato dei diritti ‘alla fiducia de’ suoi concit=. 
tadini, ed un esperienza degli affari , che le circostanze 
degli' affari rendono ‘ancora più preziosa. 
— Il movimento di confederazione si diffonde in tutta 
la Polonia colla massima vivacità ; città, corporazioni 
particolari } tutti aderiscono alla:confederazione ,, e man- 
dano deputati al Consiglio generale di Varsavia. 
(Monit.) 


CorsieLiO GENEBALE DELLA CONFEDERAZIONE. 


Seduta del 29 giugno 1812. 


Oggi viene installato il consiglio generale in virtù 
della potestà delegatagli dall’ art. 10 dell’ atto di Con- 
federazione. ‘Si fa leggere il tenore di quest’ atto , e 
ordina. al segretario generale di depositarne. la minuta 


egli archivj della corona, dovendo mettèrsi I origina- 
le in capo alle deliberazioni del Corisiglio. 

Si decreta di tenere aperto un libro depositato pres- 
so il cancelliere del palazzo , ove ogntno che voglia ac- 
cedere alla Confederazione, sarà in libertà di segnare il 
suo nome. 

Il consiglio nomina il siga. Antonio Roswadowski 
capo del suo officio, e gli ta prestar giuramento. La 
Confederazione prenderà il titolo di Confederazione ge- 
nerale del regno di Polonia. Adotta per il sigillo le armi 
della Polonia e della Lituania, inquartàté a croce di 
5. Andrea; coll’iscrizione: Sigillo generale della Confe- 
derazione del regno ‘di Polonia. 

S’ incarica il segretario generale di manifestare con 
un proclama che il Consiglio è istallato ; questo procla- 
ma medesimo deve indurre tutti i Polacchi ad accedere 
all’atto di Confederazione, e indicargliene il tempo, i 
luoghi ed i mezzi. Un simile documento ; steso dal con- 
sigliere Linonski , dev? esser diretto all’ armata. Quindi 
sì decreta che in forza dell’ artic. 3.0 dell’ atto si con- 
vocheranno all’ istante le dietine in tutto il paese. Il se- 
gretario generale è incaricato su quest’ oggetto di met- 
tersi di concerto col ministro dell’ interno. Il consiglio 
deve adunarsi dimani alle ore undici per spedire le ere- 
denziali e i documenti da affidarsi alle deputazioni , che 
debbono recarsi presso S. M. il re di Sassonia e pres- 

n magh Iuerrator Narorrone , a ‘norma degli articoli 14 
e 19. 


a Seduta del 0 giugno. 
LE br 

.Si legge il processo verbale di jeri. Il segretario del 
Senato ; Giuliano Nicincewiez, membro delegato della 
direzione d’ educazione, si presenta a nome ‘di questa 
‘magistratura , e dimostra il suo ardente desiderio di 
accedere alla Confederazione : esso consegna un’ atto sot- 
toscritto da tutti i membri , il quale è accettato e de- 
positato negli archivj. 

Si procede alla scelta de’ soggetti:che devono com- 
porre la deputazione destinata , secondo |’ articolo 14y a 
| recare a S. M, il re di Sassonia, duca di Varsavia, 
| lla notizia della.instituzione d’ una Confederazione gene- 
rale Sit eriento voto di vedere quest’ opera coro- 

ata i sua adesione. ' 


Una seconda deputazione. deve , secondo l’ articolo 
15, chiedere a S. M. l’ ImerRatonE DE’ Francesr, Re 
| 3 Iracta, in nome ‘della suanazione confederata , che 
| si degni proteggere e sostenere la Polonia rinascente. 
La 1 membri della prima deputazione sono; 
Il principe Jablonowski,, senatore palatino , cavalie- 
re degli Ordini della Polonia ; 
. ] signori, Edoardo Raerynski , ‘nunzio di Posen; 
: CA » nunzio di Szrem ; Raskanieski.,, nun- 


— Antonio 


io di Tomeszew ; labbate Giuseppe Kormian, abbate 
dn di Zamosi , deputato dalle comuni di Lublino 
SEL ubartowi. || y 


Quelli della ‘seconda sono: 7 
Il senatore» palatino Wiybichi ; cavaliere dell’ Ordine 
| dell’ Aquila bianca ; il senatore. palatino  Sobolewski, 
cavaliere degli Ordini di Jolonia; i signori Stanislao 
Soltyk , munzio: di Srydtowice icavaliere degli :Ordini del- 
la Polonia; il ‘conte Ladislao Parnowski ; audzio di Lu 
bastow ; il conte Ignazio Stadnicki , nunzio. di Konik; 
i signori Stanislao Alckandrowicz ,. munzio diTosizia 5 
Alessandro Bninski , nunzio d’ Oborneck, er Matteo Wo- 
drinski , nunzio di Brzesk, ‘ 

Si leggono le suppliche ; dirette ai due Monarchi', 
e le credenziali date ai deputati per le LL. EE. il duca 
di ‘Bassano: ed il conte Senit di Pilsach. Si ordinano sull’ 
istante le spedizioni di questi: documenti , e le deputa- 
‘zioni devono disporsi a partire. È È 

Si leggono, si accettano e si fanno pubblicare i pro- 
clami al popolo e all’ armata polacca, decretati nella 
seduta di jeri, 


Seduta del 1.° luglio. 


Sono introdotti i senatori palatini W.ybicki e Scbo- 
lewsky > deputati verso S. M. l’ ImerratorE e Re; rin- 
‘aziano: la Confederazione dall’ cnore che fa loro ac- 
rdandogli una tal missione» Il senator palatino prin- 


) 


cipe Jablonowski el gli altri membti della deputazione 
che deve recarsi a Dresda , fanno altrettanto. 

Il segratario palesa i nomi delle persone e delle cor- 
porazioni che hanno acceduto allà Confederazione. 

Questi atti sono accettati e trasmessi agli archivj, 

. Si approvano le credenziali date ai deputati 31’ esten- 
sione delle quali è stata affidata al senatore Palatino Za- 
moiski. 

Si legge e si ordinala pubblicazione della circolare 
che convoca le dietine e le assemblee comunali nel du» 
cato di Varsavia, nell’ intervallo dal 15 luglio al 1.° 
agosto prossimo, Queste lo saranno secondo l’ ordine che 
deve prescrivere il ministro dell’ interno ; .e sono nomi- 
nati marescialli delle dieti ne tutti i munzj e deputati ne” 
loro distretti e circondarj comunali rispettivi. Si. dispen- 
zano dall’ obbligo di prestar giuramento , e sì affida al 
di loro. patriottismo l’ esecuzione di questa importante 
misura, Si stipola egualmente con questa circolare me- 
desima , che le adesioni debbano farsi senz? alcuna clau» 
sola , nè restrizione qualunque. I libri che le contengo- 
no , si depositeranno alle prefetture, a norma ‘delle di- 
sposizioni del 28 giugno , e le loro copie autentiche de- 
vono essere rimesse al consiglio generale. 

. Si approva ìl progetto d’ istruzione per i deputati, 
scritto dal sign. Ostrowski. Si raccomanda loro là. più 
grande diligenza, e si decide che soltanto il primo fra 
loro porterà la parola, 

(Monit.) 


D' ATI OM VA RIGA. 


Copenaghen ; 4 luglio. 

11 23 giugno le nostre scialuppe cannoniere ‘ebbero 
vicino Preste un azione con otto barcasse nemiche ‘che 
presero il largo dopo avercene lasciata una in nostro 

otere, 

— Lo sottoscrizione per l’ Università di Christiania ascen- 
dei ora alla somma di 741,499 scudi in capitali e 12,058 
in dotazioni annue. 

— E’ comparsa alla luce un opera sopra i vulcani e 
sulle sorgenti calde dell’ Islanda. Comprende delle in- 
teressanti risultanze sulla comunicazione dell’ Ecla , 
dell’ Etna e del Vesuvio. 

— ll corpo del capitano inglese Atkins che comandava 
il vascello di linea /2 Difesa , e che era stato conservato 
nella chiesa ad Hunbye nel Jutland , è stato consegnato 
ad un parlamentario' ‘inglese. E? noto, che il vascello 
colò ‘a fondo la seconda festa di Natale. Il.corpo dell’ ame 
miraglio! Renolds non si ‘è. mai; ritrovato. 

" > ‘ I (Monit.) 


T.U..R C H.ILA, 


Costantinopoli , 25 maggio. 

Isnikmidly Halil Pascià; già agà .de’ giannizzeri 4 
che nel: 1810 occupò il posto di caimacan di questa 
capitale } è stato noininato comandante, di Varna.; ed 
ha avuto ordine' di recarsi. prontamente al suo posto. 

Sembra che la Porta raddoppj:le sue cure per.equi- 
paggiate la flotta destinata ad agire nel Mar Nero, Lo 
zelo e gli sforzi del muovo capitan pascià lo hanno messo 
in istato'di avere per;questa campagna ventiquattro ba- 
stimenti da.guerra pronti. a mettere alla vela. Sei di 
questi bastimenti ; cioè 5 un vascello di, linea , tre fregate 
e due corvette, sono già partite alcuni giorni indietro 
per ‘andare ad incrociare nel Mar Nero. Quattordici ne 
stanno ‘nella baja; di questa capitale, consistenti. in un 
vascello a tre ponti; nove vascelli. di linca , due frega, 
te, e due «arzsos 3 fivalmente, un vascello a tre, ponti 
e tre fregate che attualmente si stanno equipaggiando ; 
sono all’ancora nell’ interno della rada, Nel cantiere 
dell’ arsenale si lavora con attività alla costruzione di 
un muovo vascello. di linea, Gli equipaggi però della 
maggior parte di questi bastimenu non sono ancora 
completi. È d ela 

Il di 13, il Gran Signore partì da questa capitale 

: + ù 
per recarsi ad abitare Reschuktach., suo palazzo d’ esta= 
te. Jeri gli nacque una principessa, cui s’ impose il 
nome di Sultana Schah. Si assicura che un altra delle 
mogli di S. H, sia vicinissima al parto. Ora la fami. 
glia imperiale consiste in due principi ; il sultano Rada 
nato il 24 novesabre 1811, ed il sultano Bajazet nato 


24 marzo passato 3 ed in tre principesse , lo sultane 
Fatma, Salyha e Schab. 
Per conservare i rapporti d’ amicizia che esistono 
fra la Porta e la Corte. d’ Austria in un modo che per 
le irelazioni estere corrisponda alla dignità delle due po- 
tenze ) la. Porta nominerà quanto ‘prima uu’ invialo a 
questa corte. È î 
Dietro le notizie del Cairo, del 20 marzo, i Vaca- 
biti hanno intrapresa una spedizione marittima contro 
Jembo; ma il fuoco ben diretto di questa, piazza li ha 
proutamente costretti, a ritirarsi. S’ ignora se siavi stato 
combattimento fra i loro bastimenti e la squadra di Ju- 
sum: Paschà., spedita a combatterli. 1 
L’ armata di terra, comandata dallo Scherif della 
Mecca , forte di circa 3000 uomini , s’ era innoltrata fino 
a Maukscisehe , una giornata da Jembo el Bahr ; ma in- 
sorte alcune differenze fra i capi Vacabiti, dopo aver 
quest’ armata battuti e saccheggiati alcuni arabì dei luo- 
ghi.circonvicini , si ritirò a Medina. Quando giuose a Lil el 
Roha,; ua giorno distante da questa capitale , sì fece sa- 
pere ail» Scherif di non innoltrarsi , aggiungendo che po- 
teva venire in città soltauto con due schiavi, altrimen+ 
ti glie ne sarebbe. stato proibito l ingresso. Piccato lu 
scherif da; questo, modo di procedere, prese un? altra 
strada e si recò alla Mecca. 
Il governatore dell’Egitto, Mchemed Aly Pascià , sod- 
disfutto di sentire svanito l’ attacco del nemico sopra Jem 
bo.; ha ingiunta la maggior celerità alle truppe che si 
dispongono. a partire. Si crele che si metteranno in 
marcia al più tardi fra quiodici giorni. Saranno tosto 
seguite da 100 di cavalleria in sostituzione di quelli 
«della! guardia di Jussum Pacha ; uccisi nell’ infelice com- 
battimente di Gedeide. 
i Si pretende. che Mchemed-Aly Pascià abbia risolu- 
to di ma ciare in persona per questa spedizione ; almeno 
de sue genti hanno già avuto‘ ordine, di tenersi pronti 
alla partenza... Li Luc (Monit,) 
INGHILTERRA. A 


Londra , 25 giugno, 

a Siamo afflittissimi di annunziare al pubblico che 

i disordini proseguono a propagarsi con audacia e for- 
tuna. Dicemmo genericamente nell’ ultimo nostro, foglio, 
«che a Netherton,; vicino Nerbury ,. aveansi, rubbate le 
«armi da fuoco a parecchie persone ; ma il fatto seguente 
‘( che» poi. ragguagliatamento è venuto, a nostra coguizio- 
-ne.) è si ardito!, o sì atroce che crediamo doverlo, ri- 
portare con particolarità» Lanotte, del 3 fu da una ‘ban- 
da dì briganti assalito il sig. Abramo Lees , vecchio abi- 
tante una casa, isolata la Netherion:} due miglia distante 
da Wallefield. Incapace, di opporgli alcuna resistenza, 
gli consegnò lesuevarmi da fuoco: essi)gli chiesero il 
suo denaro, minacciando di ucciderlo sul fatto y:se ti- 
tubava a consegnarglielo. Quello diede loro un biglietto, 
dì una: ghinea e: tutto il denaro che. avea; allora volle, 
ro ‘lechiavi de’ sùoi forzieri , e. fu, costretto  obbedire.. 
Aprirono i forzieri:, ma non avendovi trovato i tesori ‘che 
speravano 3 si abbandonarono a violenze tali che il siga 
Lees temè che avessero determinato di ucciderlo. Gli scon= 
giurò perciò ginocchioni a lasciar la vita. a lui e. alla 
sua‘ sorella Lo spavento che questo fatto ha ispirato al 
sig. Lees .lo ha ridotto a partire dalla sua casa e anda- 
re a stabilirsi in'vna città vicina. $ 
‘« Il giorno appresso , questi.briganti ruppero le por- 

te' di. parecchie case ad Osset., e ne portarono via otto 
o dieci ‘fucili; chiesero ed ebbero delle munizioni. 
Una! casa perchè mon subito apri.loro; la porta essi. vi 
tirarono contro parecchie fucilate. sui 4 
«Sabato sera; a' ore dieci, si videro uomiti armati 

dî fucile far l esercizio militare sull’ estremità della sel- 
và Soothil: nella parocchia di West-Ardsley. Domeni 
versolile ‘ore dieci della mattina, 47 uomini, armati. di 
tulto punto, passarono pel villaggio di Gawthorp vicino 
Osset.; Vove» si fecero dare alcuni tucili} è denaro che ora 
hah presa l’abitadine di volere. Mezz? ora avanti mezza 
botte ‘Dna porzione di questi briganti bussò alla porta del 
siy. Jsatel Rodita-Lee-Fuir, gli chiese il fucile , e dove 
conseguatgliclo. Erano poi andati ad un’ altra casa, ed 
averano fitto altret anto; ed ‘in ultimo alla casa di John 
Boyle, abitante di-questo stesso villaggio cui avevano. 
levati due fucili , una pistola ed una ghinea, 
« Quasi ogni nutte si sono viste ne’ contorni d° Hol- 
marti parecchiv bundle di persone della skessu Specie 3 


DEA 


premurosissime di procurarsi delle armi; ma non ha 
preso denaro co:ne quelle d’ Horbury e d’ Ossett. Si 
molto :vantata la pronta protezione che il governo ingle- 
se ha accordata ar Portughesi; e però di necessità assal | 
più urgente che prenda sotto la sua protezione quei sud- 
diti inglesi , le proprietà e la vita de* quali sono gior 
nalmente esposte e minacciate impunemente. E° questo 
uu’ oggetto che merita di fissare prootamente tutta |’ at- 
tenzione del governo, 

« Sabato passato , gli abitanti d’ Horbury furono in- 
quietissimi per una fucilata a palla, che fu sparata cir- 
ca le ore undici della mattina, vicino il sigo. Forster , 
nel sito ov era il suo molino , distrutto tempo fa. Per 
suuso. il sig. Forster (che si avesse attentato contro la sua 
vita, ne ricorse al magistrato che spedi un WVarrant ad 
arrestare la persona, che avea sparato il fucile e che si 
trovò essere, un. certo Giosuè Naylor., surto di professio» 
ne. Risultò «dal suo esame, che nello sparare il suo fu 
cile a due botte carico a palla era egli impustato in mo» 
do da non poter vedere Lu Forster. Fu quiudi libe- 
rato dopo una riprensione per, la sua poca prudenza? 
Una delle palle era passata vicinissima ‘al sig. Forster.» 
— ll nostro corrispondente di Huddersfiell ci scrive in 
data degli r1: ) 

» « Proseguono i Zuddidi a prendere. a forza le armi 
Diverse persone si rubbano comrolti e. caldaje di. piom: 
bo sche subito sono fatte a pezzi e portate vie. Questa 
città è assai tranquilla, merce i volontarj che fanno È 
guardia e pattugliano ;-.pure in ogni notte commetton 
degli eccessi ne’ luogi che non sono pattugliati. » 

Del 28. I EI TE 

Con. dispiacere annunziamo che i movimenti a@ | 
caduti nei distretti di manifatture, non sono. ancora 
mai stati tanto allarmanti quanto quelli che no co 
attuaimente. Una lettera giunta jeri a Londra dai cou= | 
torni di, Manchester ffa menzione di diversi eccessi coma 
messi dai Zuddisti. La sera, al tardi, si aduvano a grane. 
di truppe, e vanno »di casa in casa ne’ piccoli pie 3 
io cerca d’ armi da: fuoco; che di rado non trovano, 
andando sempre; sopra informazioni sicure. La relazione 
che abbiamo. letta ; dice che ua particolare aveva di 
fucili, mno vecchio e l’altro nuovo , e desideran 
servare questo ullimo , lo nascose fra un. muterazzo e 
le.tavole. del letto. Uno, 0. due giorni dopo , parecchie 
persone armate chiesero d’ entrare in casa sua; ciò 0 
tenuto ; pretesero prima, di tutto che loro cunseguas 
quante, arme da fuuco aveva. Il proprietario  cousegné 
loro il fucile vecchio , protestando ch’ era il. solo che » 
aveva,;, ma invece d’ esser contento , gli. chiesero  dovi 
teneva 1° altro, e minacciarono d° ucciderlo , se differi= 
va un momento di aderire alla loro richiesta. Fu duo- 
que subito consegnato ancora il fucile, nuovo. Da 
tutto: si leva il piombo alle chiese per farne le palle. 

(Un giornale della. sera dice .« che giovedi ; tra le 
undici ore e mezza notte , il sig. Nadin fece arrestare dai 
militari , trentotto persone; che erano illegalmente adun 
in una locanda nell’ Ancoùt-Laa a Manchester ;. e ne 
sequestrare le carte. Han questi arrestati preteso , 

l’ oggetto dì loro assemblea ‘iosse di scrivere uo? istanza 
per chiedere la pace e la riforma . parlamentaria 3 ma 
pare che le loro carte avevano una tendenza diversa. 
Sono state esaminate dai magistrati a New-Baylew ; ed 
il loro interrogatorio, essendo «stato aggiornato a. saba- 
to, quando vi siè proceduto, sono state, tutte lasciate. 
nel carcere di Lancaster, onde, essere, giudicate per 
aver fatto 1’ abominevole fed atroce giuramento noto sotto 
il nome di Twistins-in. 


Ni 


) 
‘ i (Monit.) 
- Del: 1 luglio. 

Le ultime notizie dell’ Estremadura recano , che la 
brigata di. cavalleria del maggior generale Slade ,, com- 
posta del 3 reggimento de’ dragoni della guardia e de? dru- 
goni reali, avendo incontrato vicino a Llerna , due reg 
gimenti di dragoni: fraricesi ‘comandati dal generale Lal- 
lemant, gli attaccò sul primo con qualche vantaggio ; 
ma' avendò inseguito i iragcesi senza, precauzione, uu 
corpo, che il nemico teneva in riserva, piombò sugli 
iaglesi , primachè. avuto il tempo, di riunirsi, ripres 
quasi init i prigionieri (che il general Slude  uveva tutti 
uccise o fera 40 de’ suoi dragoni , € fece prigiunieri du 
luogotenenti e più di 100 uomini. 


(Jour. del’ Emp. 


